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STEFANO RODOTÀ 

I mprenditori e storici hanno seguito attoniti le | 
ultime mosse del presidente della Repubblica. 
Sui giornali nuove voci si aggiungono a quelle 
che, da tempo, avevano espresso preoccupa- 
zione e protesta. Ci si accorge finalmente (o 
troppo tardi?) che qualcosa e cambiato nel | 
profondo del sistema politico, e non solo in questo. La poli- 1 
tica ufficiale, denunciata come troppo invadente, continua 
a straripare nella società propno ad opera di chi, invece, 
vuol rappresentarsi come paladino della •gente comune». 
Ed ecco Cossiga preda deirirreslstibile impulso a riscrivere 
la stona, a fame un uso politico, con una mossa tipica di to¬ 
talitarismi. Vuole portare fino in fondo il tentativo di cam¬ 
biare i fondamenti stessi della Repubblica, cambiando per¬ 
sino i valon della Resistenza e della lotta partigiana. Vuol 
leggere la trama complessa dei rapporti d'impresa, alla lu¬ 
ce delle convenienze personali e dei motivi miserabili dei 
traffici finanziari dei partiti. Il governo è 11, ridicolo spettato¬ 
re che ha subito tradito i pur flebili impegni assunti in Parla- ' 
mento e confortati da un voto di fiducia. Aveva dato il suo 
assenso alla costituzione di una grottesca commissione di I 
stonci, che avrebbe dovuto fornirci a tambur battente una 
ventà ufficiale sulla lettera di Togliatti, e che è stata poi tra¬ 
volta da una benefica indignazione collettiva. Ora assiste, 
ambiguo e impotente, ad un fiume di contumelie che non 
avvelena soltanto il clima elettorale, ma rivela una inquie¬ 
tante regressione culturale. • I 

Il termine «regime» va sempre adoperato con cautela. 
Ma come non vedere in tutto questo propno un mutamento i 
della natura stessa del regime politico ed istituzionale? E un I 
altro interrogativo si aggiunge: era davvero imprevedibile, e 
inevitabile, quello che sta accadendo? Questa vicenda ha 
riportato alla superficie vizi vecchi e nuovi della società e 
del costume italiano. C'è un vizio antico delle nostre bor¬ 
ghesie e dei nostri gruppi dirigenti, che è poi quello di non 
saper cogliere tempeshvamente il senso dei fatti che posso¬ 
no dare una direzione diversa al corso stanco, e che vengo- | 
no ridotti ad episodi adatti alla propria mediocre misura, al¬ 
l'improvviso impazzimento di qualcuno peraltro innocuo, a 
parentesi che non si faucherà a chiudere. • s> • . i 

Questo radicato difetto è stato assai aggravato dal doro- I 
teismo diffuso, dall’attitudine a ritenere tutto negoziabile, e 
dunque nulla meritevole d'esser considerato non dico 
drammaticamente, ma soltanto preso sul serio. Tutto può, 
anzi deve, esser risolto per linee interne. Guai a fame ogget¬ 
to di chiara lotta politica. «Troncare, sopire»: o qualcosa di 
peggio? Certo è che il risultato lo scorgiamo: una società 
sempre più sfrangiata, senza centro, disabituata a fare scel¬ 
te nette che non siano quelle della protesta o. ormai, dcll'c- i 
versione. -.... ■ , , . .. 

. . „ *'• '«,,4 > ►' ' « I 

I," risvegli appaiono tardivi, anche se benvenuti. 

Eccezioni personali a parte, che sovente sono , 
■. state giudicate figlie d‘un moralismo anacroni¬ 
stico, grande era stato il silenzio degli intcllct- 1 
_ tuali, che aveva persino sfiorato la compiacen- 
• za. Hanno parlato per primi, con coraggio, ma j 
quando forse già troppe cose erano avvenute, gli studiosi 
del diritto costituzionale, che pure hanno tutti gli strumenti I 
per diagnosticare precocemente mali come quello che ha | 
aggredito il nostro sistema costituzionale. Oggi, colpite nel 
vivo, altre corporazioni parlano. Ed è augurabile che questa 
reazione, che va dal mondo della scienza a quello della 
produzione, vinca gli stereotipi di un presidente che parla ' 
chiaro ecosìconquista la società civile. - -c < 

Tomo all'interrogativo di pnma. Tutta era prevedibile. 
Non si volle vedere, per cecità o convenienza. Ma, se molte 
reazioni appaiono oggi purtroppo tardive, un non inutile at¬ 
ta di onestà intellettuale dovrebbe pur essere compiuto. 
Molte anime belle si sono scandalizzate quando il Partito ! 
democratico della sinistra, dopo una fin troppo lunga nfles- I 
sione, decise di avviare la procedura per la messa in stato 
d'accusa del presidente della Repubblica. Una decisione | 
che certo poteva, e può, essere discussa. Ma che aveva il 
senso politico di un «basta!» non affidato soltanto alle buo- , 
ne volontà di questo o quello; e il senso istituzionale di una 
risposta che cercava di portar fuori dalla rissa televisiva e 
giornalistica una vicenda che, dopo aver surriscaldato oltre 
il dovuto tutti i rapporti tra organi costituzionali, stava cam¬ 
biando il volto del nostro sistema. ■ 

■ Politicamente è stata una scelta lungimirante, come 
mostrano gli ultimi fatti. Istituzionalmente ha messo in luce 
il disprezzo per le procedure costituzionali e democratiche 
che continua ad affliggere tanta parte del nostro ceto di go- , 
verno. , « ■ ■ ., . .. .. 

Chi conduce la buona battaglia sa che ì timori di «isola¬ 
mento» sono soltanto segno di debolezza. Isolati si nvela- l 
no, giorno dopo giorno, quelli che non vollero o non sep¬ 
pero vedere. — 


Il ministro della Giustizia, in tv, incoraggia quanti si armano per opporsi al racket 
E Formica attacca la società civile: «Non dà battaglia alla criminalità». È già polemica 

«Difendetevi da soli» 

Martelli: meglio il Far West che i boss 



Industria, L'Italia è entrata nel tunnel I 

» ___«.’ della recessione, ma non si 

e arrivalo può ancora parlare di «cimi¬ 
li «r>rànHp lero d' fabbriche». La crisi è 

utouuc un fenomeno planetario, ma 

Freddo» ' nel nostro paese è aggravato 

da vecchi problemi mai ri- 1 
sciti e nuovi mali. Grandi 

§ ruppi e piccole imprese, / 
el peggio, e mentre alcuni 
settori produttivi resistono, per la metalmeccanica è già noi- 
te fonda. E nessuno è in grado di dire quando ne usciremo 

1 ALLE PAGINE 14e15 

•' , r: ' :*■- - . 

Morire L'ultima tragica ora di ago- 

» D«II#»li»»»/«<» ma ^i Giovanni Silvestri, 

al r OlICIInlCO morto abbandonato e senza 

Il ra/rnnln assistenza davanti all' Acceì- 

, !. rd ‘~ Wn, y • tazione del Policlinico di Ro- ' 

di Ull testimone ma, nel racconto di un testi¬ 

mone al giudice. «I medici 
passavano a «ruppi, ma nes- - 
suno si è degnato di uno 

sguardo». Un'altra vittima della malasanità anche a Torino. 1 
Un giovane è morto per coma diabetico m seguito ad una - 
diagnosi errata. Duro commento del Vaticano: «Un uomo ■ 
che non si curva su un morente non è degno d'essere uo- 
mo«. - /spagina « IO ’ 

.... . • * ‘ ---e.,' -, 

L A aeria Situazione di nuovo mean- , 

Ai ......._i .... descente in Algeria: scontri , 

ul IIUOVO nel caos in ogni parte del paese, do- 

Cfnntri rnn P° “ venerdì nero, tra nuli- 

. u " ». 11 . tanti islamici e forze dell’or- 

flltre 40 morti ' dine con più di 40 morti e ol¬ 

tre trecento feriti. Gli arresta¬ 
ti sono a decine, tra cui an- 
"" che altri esponenti del Frori- - 

te di salvezza nazionale come l'Imam della moschea di Bab ' 
cl Oued. 1-a radio nazionale algerina ieri sera, citando «voci» 
non meglio identificate, ha preannunciato il possibile scio¬ 
glimento dol Fin. , -* acaoina 13 


«Meglio il Far West che la vittoria della mafia». 11 
ministro della Giustizia Martelli,. intervistato da 
«Mixer», che andrà in onda lunedì, ha commenta¬ 
to così la storia di una donna che per opporsi al 
racket ha imparato ad usare le armi. «In Italia - ha 
aggiunto - esiste la legge sulla legittima difesa...». 
È già polemica. Il giudice Vincenzo Macrì: «il Far 
West è proprio l’obiettivo delle cosche». 


CARLA CHELO 


HI ROMA Lunedi sera dallo 
schermo gigante di -Mixer» 
Martelli lancerà ai commer¬ 
cianti taglieggiati dal racket il 
seguente messaggio: signori, 
armatevi pure e diìendetcvi da 
soli...11 ministro di Grazia c 
Giustizia, commentando le di¬ 
chiarazioni di una donna, che • 
dopo- aver subito tre intimida¬ 
zioni (l'ultima: «Uccideremo la 
tua bambina con una overdo¬ 
se») ha imparato a usare le ar¬ 
mi. ha detto: -Esiste la legge 
sulla legittima difesa che è pie¬ 
namente giustificata quando ci 
sono sopraffazioni di questa 
natura come la minaccia di uc¬ 
cidere i bambini con la droga. 

E comunque è meglio il Far 
West che la vittoria della ma¬ 


fia». Successivamenlc il mini¬ 
stro sì è confortato ricordando 
che l'Italia «non è corto al pn- 
mo posto della classifica mon¬ 
diale della criminalità». Con¬ 
temporaneamente un altro mi¬ 
nistro socialista. Formica, ha 
attaccato la società civile: 
«Non dà battaglia ai boss-, E 
già polemica. Il giudice Vin¬ 
cenzo Macrì: »La verità 6 che 
fra il Far West c il trionfo della 
malia non c’è differenza. La 
legge del Far West è quella del 
più forte. Il vince chi sa tirar 
fuori la pistola per primo. Esat¬ 
tamente quello che ha fatta la 
mafia in questi anni per con¬ 
quistare pezzi interi di tcrrito- 
no. 


ALDO VARANO A PAGINA 7 


■B Non vogliamo essere 
uomini del Far West. Non si 
può pensare di rispondere 
alla violenza con le stesse 
armi dei violenti. Le vittime 
del racket non possono 
porsi sullo stesso piano dei 
loro carnefici. La mafia, ia 
'ndrangheta, la camorra, 
non si sconfiggono ricor¬ 
rendo alla logica dell’auto¬ 
difesa armata. Affermare 
queste cose può forse esse¬ 
re come un gettare la spu¬ 
gna? Quelle di Martelli sono 
affermazioni che potrebbe¬ 
ro essere il sintomo di uno 
Stato impotente nello scon¬ 
figgere il crimine e che è 
tentato ad abdicare al pro¬ 
prio ruolo. L’alternativa po¬ 
sta, in termini estremi, tra 
legge del Far West e vittoria 
delia mafia ò fallace e im¬ 
produttiva. . • • . 

La vera opposizione è 
quella che oppone alla cri¬ 
minalità organizzata, la giu¬ 
stizia dello Stato. Le vittime 
dei fatti criminali non pos¬ 
sono chiedere vendetta, ma 
giustizia. Il punto dì forza 
della rivolta contro il racket 
che si sta estendendo a 
macchia d'olio in tutta Italia 
è la collaborazione tra gli 


Le pistole 
in tasca? 
No, vogliamo 
giustizia- 

TANO GRASSO 

operatori economici e le 
istituzioni. Alla base di que¬ 
sta collaborazione vi è l’i¬ 
dea di delegare l’ammini¬ 
strazione della giustizia allo 
Stato, proprio perché chi ò 
esposto ai ricatti e alle inti¬ 
midazioni della mafia, ri¬ 
nuncia ad usare la forza e a 
rispondere alla violenza 
con la violenza. ~ 

Allo Stato si chiede una 
cosa semplice, . estrema- 
mente semplice: ammini¬ 
strare efficacemente la giu¬ 
stizia. Dietro le affermazio¬ 
ni di Martelli sì può nascon¬ 
dere una grave insidia: dare 
spazio a chi invoca la "pa¬ 
nacea” delle leggi speciali. 
La lotta alla mafia è in pri¬ 
mo luogo un "percorso di 


coscienze". Se non c’è l'as¬ 
sunzione di responsabilità . 
da parte dei cittadini che si 
oppongono alla violenza 
criminale - senza rifugiarsi ( 
nell'alibi delle inefficienze •' 
statali, qualunque ipotesi di 
lotta contro la mafia diver¬ 
rebbe velleitaria. ■ >. 

Dall'altra parte, però, alla - 
assunzione di responsabili¬ 
tà da parte della gente, de- 1 
ve corrispondere una capa¬ 
cità di iniziativa "forte” del¬ 
le istituzioni. In questo no¬ 
stro paese, molto spesso, si * 
determina una situazione «, 
"d’empasse". Da un lato i 
cittadini dicono: «Lo Stato * 
non 'funziona, pertanto io . 
non collaboro». Dall’altro ■ 
loto lo Stato potrebbe repli¬ 
care: «1 cittadini non colla- , 
borano pertanto non ò pos-. 
sibile sconfiggere la orimi- > 
nalità». Da questa situazio- ' 
ne si esce soltanto se la so- ■ 
cietà civile assume il ruolo 
di "locomotiva” di un treno Z 
che ha come "vagoni" la ' 
magistratura, le forze del¬ 
l'ordine, i ministeri. ,• „< 

Noi uomini della società • 
civile dobbiamo sapere che ^ 
è questa la nostra forza. E la • 
nostra responsabilità. 


Morire 
al Policlinico 
Il racconto . 
di un testimone 


L’Algeria 
di nuovo nel caos 
Scontri con 
oltre 40 morti 


Milan-Juve 11 campionato vive oggi la 

» p,_ r» . sua grande giornata. Si aio- ; 

Aoan^irO ca Milan-Juventus, una sfida 

«fllHpttn che può dare una risposta 

. u u definitiva ai giochi dello scu- 

in palio detto. Vincitori o vintr que- 

r sio è il concetto di novanta 

minuti di calcio, che nella - 

“stona de) pallone si porta 
dietro un'infinità di corsi e ncorsi storici. Allo stadio di San 
Siro ci sarà il pienone. Già battuto il record delle presenze ; 
con oltre 85 mila spettaton, ma non di incasso, si gioca alle 
15. arbitrerà il triestino baldas. - •» nello sport ' 


Di Togliatti ha detto: «Volevo accertare se era un assassino, un traditore o un vile» 

Cossiga col piccone contro i partigiani 
Fascisti e gladiatori lo incoronano 


Partita l’Olimpiade 
con nuovi Stati ~ 
Oggi i primi «ori» 


I discorsi che non ha potuto pronunciare a Malga 
Porzus e a Cargnacco. Insulti alla Resistenza. Natu¬ 
ralmente attacchi al Pds, ma ora anche a Spadolini 
per i suoi giudizi sulla commissione-Togliatti (attac¬ 
chi poi ritrattati dopo una smentita dal Senato). Ec¬ 
co la visita di Cossiga in Friuli. Una visita sottolineata 
dagli applausi e dai consensi di una pattuglia di 
neofascisti e di «gladiatori». 

dai nostri inviati 


PASQUALE CASCELLA JENNER MELETTI 


■■ UDINE. Un'ora e 40. Per 
•esternare» sulla Resistenza, 
per attaccare Spadolini. Per 
poter pronunciare i discorsi 
che invece gli sarebbero stati 
«vietati» a Malga Porzus e al 
Cargnaco. Tutto questo è stata 
la giornata di Cossiga m Fnuli. 
Cossiga ha insistito nella sua n- 
lettura della storia: «La Resi¬ 
stenza tu da molti pensata per 
preparare l'egemonia d'un so¬ 
lo partito». Poi, il tradizionale 
attacco al Pds (distinguendo 


tra il «vertice» e la base). Sulla 
commissione-Togliatti. il Pre¬ 
sidente si ritiene sconfitta «dal¬ 
la prepotenza». Voleva appu¬ 
rare se le parole di Togliatti 
erano quelle «di un vigliacco, 
di un traditore o di un assassi¬ 
no». Poi se la prende con Spa¬ 
dolini. Colpevole d'aver detto 
che la ritirata fa «prevalere la 
ragione». Frase smentita c cosi 
Cossiga -ha chiesto scusa», in¬ 
colpando perO l'agenzia Dire e 
Tatò. 


ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 9 


Paria Fracchia: 
«Qualcuno mente 
ma non sono io» 


GIORGIO FRASCA PO LARA 

■i ROMA. Sono due le teiefonatecon cui Cos¬ 
siga fece pressioni sul parlamentare del Pds, 
Fracchia, perchè il governo potesse varare sen¬ 
za opposizione un decreto anti-spie, che 
avrebbe di fatto potuto bloccare le indagini 
sulle stragi, annunciando - in caso contrario - 
l'arrivo di dossier dall’Est. Lo ha ribadito ieri io 
stesso Fracchia, dicendo che se c'è uno che 
mente non è lui. Inoltre i deputati del Pds Quer¬ 
cini, Violante, Macciotta, Pedrazzi e Taddei vo¬ 
gliono sapere da Andreolti per quale motivo 
avrebbe incaricato Cossiga >di (unzioni di con¬ 
sulenza giuridica anomale e di spiegare ai vari 
gruppi parlamentari i contenuti del decreto», » 
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D’Alema: il Pds 
contro quel 
patto De-Psi 

' DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO SAPPINO 

Hi TARANTO. «Non è giusto dire che abbiamo 
vinto noi contro Cossiga. Determinante è stato 
l’isolamento in cui l’iniziativa s'è trovata, la ri¬ 
volta tra gli intellettuali che ne hanno indivi¬ 
duato chiaramente il segno illiberale». Cosi 
Massimo D'Alema commenta la «campagna di 
Russia» del Quirinale. «Si vanno inoculando - 
aggiunge - i germi di una cultura autoritaria, 
ma il paese dimostra di avere anticorpi». Il pat¬ 
to Dc-Psi? «Va battuto perchè ha un contenuto 
conservatore». Il Pds? «C'è una spinta all'unità 
che sale dal basso. Il progetto del nostro parti¬ 
to è ancora incompiuto ma ci sono le condi¬ 
zioni per vincere la sfida». ~- ■ »■» -■ • />.< 
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MARCELLA CIARNELLI REMO MUSUMECI . HELLO SPORT 
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successo nel Casertano. I primi soccorsi a parto già avvenuto 


IA 

& 


irtorisce in mezzo alla strada 
somala, nessuno si ferma 


La famiglia gay non è più invisibile 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


CANAI.KITO 



Grandi 

pittori 

italiani 
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IH CASERTA. Una giovane 
somala ha partonlo sulla stra¬ 
da domiziana fra l'indifferen¬ 
za della gente che le passava 
accanto. Fatima Jussuf Moha- 
med, 28 anni di Mogadiscio, 
ora è in ospedale a Caserta. 
Sia lei che il suo bambino. Da¬ 
vide di due chili e trecento 
grammi, stanno bene. ■ 

L'altro pomeriggio Fatima 
si trovava in un bar quando è 
stala colta dalle doglie. Nel lo¬ 
cale nessuno ha dato peso al 
suo stato. La donna è uscita 
per strada in cerca di aiuto, 
ma giunta sul marciapiede sì è 
accasciata al suolo. Il parto 
era già cominciato. »La geme 
passava - racconta la giovane 
somala - qualcuno mi pren¬ 


deva in giro, altri stavano sem¬ 
plicemente a guardare. Solo 
dopo che il bambino era nato, 
due donne mi hanno aiutata. 
Hanno coperto il piccolo che 
stavo sull'asfalto con dei pan¬ 
ni e hanno chiamato l'ambu¬ 
lanza». 

Fatima, che non è sposata 
ed è tossicodipendente, vive 
in Italia da otto anni (nel no¬ 
stro paese sono nati anche gli 
altri due figli di cinque e tre 
anni). Ora con l'aiuto de! dot¬ 
tor Carmelo Siracusa, che già 
l'ha seguita in passato e che si 
occupa attivamente dei dro¬ 
gati, la donna spera di poter 
uscire dal tunnel per imboc¬ 
care una vita diversa da quella 
condotta (inora. 
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ih Nella sala deiì’Hoie! 
Jolly di Bologna, ieri, le tele¬ 
camere della Rai riprendeva¬ 
no tranquillamente i volti dei 
delegati e delle delegate al 
quinto Congresso nazionale 
dcll'Arci gay. Proprio questo 
è il dato più evidente dopo 
dodici anni di vita di questa 
organizzazione, fondata a 
Palermo nel 1980: la conqui¬ 
stata «visibilità» del mondo 
omosessuale italiano, una 
minoranza sociale che riven¬ 
dica diritti c che è presente 
sulla scena culturale come 
protagonista nel dibattito sui 
valori e sul costume. Ma an¬ 
che l’atteggiamento dell'opi¬ 
nione pubblica è profonda¬ 
mente cambiato, Proprio po¬ 
chi giorni fa si è sollevato a 
Bologna un forte dibattito sul 
diritto delle coppie di convi¬ 
venti omosessuali ad acce¬ 
dere ai bandi per le case po¬ 
polari, in base ad una legge 
regionale. Si è poi scoperto 
che una legislazione analoga 
esiste praticamente su tutto il 
territorio nazionale. De e Msi 
si sono illusi di trovare con¬ 
senso - anche a sinistra - uti- 


Seconda giornata, ieri a Bologna, del 
congresso nazionale dell’Arci Gay-Mo¬ 
vimento libertà civili. Si è discusso di fa¬ 
miglia, egli interventi sono stati sofferti e ; 
intensi. Ecco Graziella e Maria Rosa fan¬ 
no, sorelle di Adelfo, il giovane omoses- ' 
suaiediLentini (Siracusa), assassinato ; 
dal figlio del suo amante: «Nostro fratei- ’ 


lo è morto con una grande solitudine 
' dentro, perché nostro padre non voleva 
che in famiglia si parlasse di omoses -1 
sua!ità».Il movimento gay italiano sce¬ 
glie come programma elettorale l’istitu¬ 
zione dicommissioni «Pari opportunità» 

; in ogni ministero. Presentata la prima 
associazione di «Genitori di figli gay». 


lizzando a piene mani il raz¬ 
zismo omofobico: peccato 
per loro, la società sta cam¬ 
biando. L'inchiesta pubbli¬ 
cata dal «Corriere della Sera» 
lo scorso 31 gennaio ci ha ri¬ 
velato che il 67% degli italiani 
condivide sulla questione la 
scelta del Comune di Bolo¬ 
gna, mentre il 91% dei bolo¬ 
gnesi non concorda con le 
posizioni della Curia del car- ' 
dinaie Biffi, che è sceso in 
campo contro le famiglie dei 
conviventi. È successo che • 
per la prima volta nella storia 


FRANCO GRILLINI 

del paese si è espressa una 
vasta simpatia popolare per 
le battaglie degli omosessua¬ 
li, nconosciute nel loro vaio- • 
re di grandi lotte per la libertà ... 
di tutti, E tutti hanno potuto 1 
vedere il livello becero del ’ 
neofascismo italiano alla tra- -, 
smissione «L'istruttoria» in cui ' 
i neofascisti hanno ripropo¬ 
sto un «programma» di intol¬ 
leranza verso le diversità,,' 
cacciata degli immigrati, pe- ’ 
na di morte. ■■ ,<■ „• - • 

Diritti civili, battaglie de¬ 


mocratiche, lotta al razzismo 
e alle intolleranze: sono que¬ 
sti, in sintesi, i contenuti che ' 
fanno da sfondo a questo 
congresso. Non a caso, ve¬ 
nerai, l'Arci gay-Movimento 
libertà civili ha voluto espri¬ 
mere anche chiaramente il 
desiderio di una rinnovata al¬ 
leanza antifascista e antiraz¬ 
zista con una manifestazione 
a cui hanno partecipato l'An- 
pi, la comunità ebraica bolo¬ 
gnese, ii centro di documen¬ 
tazione Diritti umani di Am- 
nesty International c l’asso- 


ANDREA ADRIATICO 
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dazione dei deportati nei la- 
ger nazisti. Altro che «lobbi¬ 
smo», come hanno sonito 
akuni giornali: è vero il con¬ 
trario. L'organizzazione che 
conclude oggi il congresso è ' 
costituita da militanti, uomini 
e donne, giovani e meno gio¬ 
vani, inseriti nell'associazio¬ 
nismo e nel volontariato, che 
hanno scello il terreno del¬ 
l'impegno sociale c civile nei 
servizi e nelle strutture di as¬ 
sistenza c di informazione. 
Non se la prenda il cardinale 
Oddi che ha invocato su Bo¬ 
logna - come se non bastas¬ 
sero l'italicus e il 2 agosto - la 
maledizione divina come su 
Sodoma e Gomorra: il mon¬ 
do è cambiato, la società è 
cambiata, e la famiglia è cosi 
cambiata da registrare l’esi¬ 
stenza di genitori che amano 
i loro figli e le loro figlie omo¬ 
sessuali, dichiarandolo a viso 
aperto. Al razzismo e al fon¬ 
damentalismo la migliore ri¬ 
sposta probabilmente è prò-. 
prio questa: ripartire con for¬ 
za dalla stagione delle grandi 
battaglie dei diritti e delle li¬ 
berta. ... - 
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DOMENICA 9 FEBBRAIO 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


D candidato Segni 


. GIANFRANCO PASQUINO 

a forza della Democrazia cristiana sta nel ' 

, suo essere partito contenitore, di candidati 
di origine e collocazione diversa, e partito di¬ 
stributore, di risorse pubbliche. Quanti più 
•• candidati rappresentativi di quante più ten¬ 
denze la De riesce a presentare, tanto miglio¬ 
re sarà il suo risultato elettorale. Quante più 
risorse la De riesce a distribuire tanto più eie- 
, vata sarà la percentuale dei suol voti. I con¬ 
flitti sulle candidature possono essere risolti • 

.. facilmente, accomodando tutti i pretendenti 
nelle liste e lasciandoli «correre» con le loro , 
gambe. I conflitti sulle risorse possono essere 
affrontati, spesso risolti, talvolta rinviati, con 
il metodo classico della mediazione. Il can- , 
didato Segni e i suoi amici possono essere 
accomodati nelle liste democristiane e crea- 
. re voti aggiuntivi per la De, a maggior ragio- ' 
ne grazie alla preferenza unica. Però il con- 
. flitto che essi portano non tanto nel corpo 
del partito quanto nella strategia, formulata e 
• ribadita da Forlani, dell'accordo spartitorio 
di cariche di governo con il Craxi socialista, 
non può essere risolto con la graziosa con-, 
cessione di risorse. Non è, infatti, un conflitto ■ 

. su quantità che possono essere diversamen- , 
te distribuite. È un conflitto su regole, su prin¬ 
cipi. forse su valori. Cosi si spiega la tensione : 
reale nei rapporti politici fra Forlani e Segni, > 
giunta fino ad ipotizzare da un lato l'espul¬ 
sione di Segni; dall'altro, il suo abbandono 
del partito democristiano. 1 

L’espulsione è un atto estremo che il Se¬ 
gretario vorrà comunque rinviare al dòpo 
elezioni. Adesso, non può permettersi di per¬ 
dere Segni e soprattutto i suoi voti. Quando 
lo schieramento dei parlamentari referenda¬ 
ri dovrà probabilmente decidere se botare 
oppure no la fiducia ad un governo'Craxi 
che sicuramente non includerà nel suo pro¬ 
gramma nessuna riforma elettorale, il casus „ 
belli sarà chiaro e il rischio di restare senza : 

1 maggioranza parlamentare sarà palpabilissi-. 
mo. Cosicché, la giustificazione d^il'espul- ! 
sione sarà più comprensibile. La fuoriuscita 
di Segni dalla De appare al momento impro¬ 
babile. . . , 


G 


iustamente il deputato di Sassari vuple evita¬ 
re la costruzione di un altro partitino, per 
■ quanto relativamente consistente .(comun¬ 
que meno, del diqci per cento). Quell'area 
• politica di democristiani riformaton istituzio- 
. nali per di più sembra già coperta almeno in 
parte da Leoluca Orlando. Il moderato Segni 
può puntare ad indebolire laT3c."Ma da que-'~ 
sto indebolimento non conseguirebbe ne¬ 
cessariamente un rafforzamento delle pro¬ 
spettive riformatrici-in un Parlamento ulte- ■ 
. normente frammentato. Anzi, potrebbero 
j conseguirne un paradossale rafforzamento 
del potenziale di interdizione e di coalizione 
dei socialisti e un indurimento pro-socialista 
dei democristiani che contano. Sia come sia, 
al momento, Segni ha scelto di continuare la 
sua battaglia dentro la De e quindi di sparare 
sul quartier generale. L'obiettivo dichiarato è 
la candidatura alla carica dì segretario del 
partito. E un obiettivo ambizioso.D'altronde, 
se esistono contraddizioni alt'intemo della 
Democrazia cristiana, contraddizioni istitu¬ 
zionali e politiche, esse sono destinate a 
scoppiare nel periodo che va dalle elezioni 
politiche di aprile ai referendum elettorali 
della primavera del 1993. ■ 

La Democrazia cristiana non potrà abban¬ 
donare del tutto le proprie proposte di rifor- 
ma elettorale e di creazione del governo del 
cancelliere. ■ Inoltre, non - potrà accedere ' 
completamente alle richieste socialiste per 
un governo di legislatura affidato a Craxi in 
" assenza di qualsiasi intervento sulle istituzio¬ 
ni oppure, peggio, con un rafforzamento sur¬ 
rettizio della carica di presidente del Consi¬ 
glio e con l’introduzione di un referendum 
propositivo magari anche per la proposta . 
costituzionale non approvata. Un’eventuale 
genuflessione democristiana consentirebbe 
a Segni di fare stagliare alto il suo profilo di 
democristiano davvero interessato alle sorti 
del suo partito, con il conseguente richiamo 
all'orgoglio dei de, e di riformatore istituzio¬ 
nale, davvero interessato a ristabilire una 
corrispondenza effettiva fra consenso eletto¬ 
rale e potere politico e fra voto degli elettoi i e ■ 
formazione del governo. L'usura delle istitu¬ 
zioni e il tempo sembrano lavorare a favore 
di Segni, tinche se il ventre molle della De è 
risultato in più di un'occasione refrattario al 
movimento e in grado di incassare tutte le • 
sfide. A meno che non siano gli stessi elettori 
a conferire una brusca, e benvenuta, accele¬ 
razione alla dinamica del sistema. 
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L’ultima sortita di Cossiga commentata da due partigiani: uno di sinistra e un cattolico 

«Eravamo rossi e bianchi 
in una sola Resistenza» 





SSTi£*SSSSiSi.- ANTONIO TATO: «Fare il gap 
fu la prima scuola politica» 

principale collaboratore di _ ' 

Enrico Berlinguer, é secco e ' * • , 

netto, mentre ricorda gli anni; \T _ 7 _ _ _ 

della Resistenza qui a Roma. XI PV/irÌM 

Il movimento dei cattolici co- i. 1 V/l JL V/ v/1 GU 1W 

munisti, nella capitale, fu in 

prima fila nella lotta per cac- • "I • < v 

ciare 1 nazisti. «Un nostro V*t\ |1| 

compagno, Domenico La i JL V CULI LCl 

Monaca,, mori a Ponte Marti- . 

molo, in uno scontro a fuoco . • i * i * 

con i tedeschi. Un altro, Ro- T'V»*'k /"'VI t^'ÌTVl All 

wd noi- pamoii 

deatine», ricorda Tatò, che 

ieri è stato anche un bersa- __ 

glio privilegiato delle ester- ' . STEFANO 

nazioni di Cossiga. Il presi- 

, dente della Repubblica lo ha. ' Ho un grado di tali rapporti 
nientedìm e a o ^ -a ccusato-di—di. correttezza, .di-amicizia-e 
provocazione contro le più di rispetto con molte alte ca- 


STEFANO DI MICHELE 


alte cariche dello Stato; dopo 
che l'agenzia di informazioni 
parlamentari che lui dirigi la 
Dire, ha riportato un com¬ 
mento di Spadolini sull'ab¬ 
bandono. da parte di Cossi¬ 
ga, dell'Idea di una commis¬ 
sione di storici su Togliatti. Il 
capo dello Stato, al solito 
bellicoso, ha avvertito il Pds 
che, se non si «dissocia» da 
Tatò, si apre un «panorama 
nero». 

Allora, Tatò: prima di par¬ 
lare della Resistenza, è 11 
caso di parlare di questa 
sortita di Cossiga. Cosa ri¬ 
spondi? 

Non ho niente da dire, se 
non che l'agenzia Dire, da 
me diretta, tia pubblicato le 
due precisazioni di Spadolini 
e a quelle si attiene. , 

E la provocazione nei con¬ 
fronti delle alte cariche 
dello Stato? 


■■ ROMA. Resistenza rossa, 
Resistenza bianca. La prima: 
al soldo dello straniero, anti¬ 
democratica; dedita alla lotta 
di classe, dunque portatrice di 
guerra civile. La seconda: 
schierata in difesa dei valori 
della democrazia. «La Resi¬ 
stenza fu da molti pensata e 
combattuta . esenzialinente 
come guerra civile, guerra po¬ 
litica di classe in vista e in pre¬ 
parazione dell'egemonia di 
un solo partito» annuncia 
Francesco Cossiga. 

Ora, é vero che una visione 
agiografica, oleografica, enfa¬ 
tica ha nuociuto alla lettura, 
all’inquadramento di quel pe¬ 
riodo, ma le parole del Presi¬ 
dente dì questa Repubblica, 
nata, appunto, da quella Resi¬ 
stenza, sembrano, ancora una 
volta, dettate da un'ansia tutta 
politica e niente allatto rispet¬ 
tosa della stona. . . 

Lo studioso di problemi so¬ 
ciali Ermanno Gorrìcri, nato 
nel 1920. a ventitré anni com¬ 
battente nella cosidetta Re¬ 
pubblica di Montefiorino, sul- 
l'Appennino modenese-reg¬ 
giano (su ciuci periodo ha 
scntto un libro), in montagna 
dal maggio del '44 («dopo l’8 
settembre, avevo inizialo la 
raccolta di armi e poi la costi¬ 
tuzione di depositi, la forma¬ 
zione di gruppi clandestini»), 
ha militato da cattolico nelle 
file della Resistenza. 

Per lui, per i partigiani, due 
furono i moventi della parteci¬ 
pazione a quel movimento II 
primo, patriottico, simile a un 
nuovo Risorgimento, per cac¬ 
ciare lo straniero e l'invasore; 
il secondo, politico, giacché 


riche dello Sfato, che-non'frti 
sarei'mai azzardato a fare, 
contro nessuna ài esse, un'a¬ 
zione provocatoria. 

E la minaccia al Pda? La 
prospettiva di un «panora¬ 
ma nero»? 

Il Pds non c’è entrato per nul¬ 
la e non ha ragione di entrar¬ 
ci, Quindi non ha bisogno di 


ni che sparavano ad altri ita¬ 
liani. Ma. c'è. una differenza 
fondamentale: quelli stavano 
con la repubblica sociale e 
con i nazisti, noi con gii in-, 
glesi, gli americani e i sovieti¬ 
ci; anche l'armata rossa stava 
difendendo e liberando l'Eu¬ 
ropa dal nazismo. , • 

Quali erano 1 compiti di 
voi che facevate la Resi¬ 
stenza nella capitale? 
Soprattutto atti di sabotaggio 


dissociarsi. Per quanto ri-' contro le truppe di occupa- 
guarda il «panorama nero» è zione tedesca. Bombe, chio- 


una minaccia che non mi sa¬ 
rei mai aspettato da un presi¬ 
dente della Repubblica de¬ 
mocratica qual è la nostra. 
Parliamo ora della Resi¬ 
stenza: fu davvero, come 
oggi viene definita tante 
volte, una «guerra civile»? 
Beh, certo, in alcune zone e 
in certe circostanze assunse 
aspetti • da guerra civile. 
Quando sì sparava ai fascisti 
della Decima Mas, quelli di 
Salò, erano certo degli italia- 


di a tre punte contro le co¬ 
lonne militari tedesche, de¬ 
viazioni dal loro percorso e 
assalto ai camion. E comizi 
volonti nelle piazze principa¬ 
li dei quartieri e nei cortili dei 
fabbricati delle case popolari 
nelle borgate. K 

E il clima com’era? Com’e¬ 
rano l rapporti con le altre 
forze antifasciste, con i 
partigiani bianchi? . 
Tutto era vissuto in maniera 
fortemente unitaria, al di là di 


ERMANNO GORRIERI: «Qualche 
contrasto ma nell’unità» 

Si combatteva 
fianco a fianco 
contro i nazisti 


LETIZIA PAOLOZZI 


quello straniero rappresenta¬ 
va anche una ideologia e uno 
sistema dì governo dittatona¬ 
le, sia nazista che fascista «che 
noi non accettavamo. Noi, 
perciò, accettavamo di colla- 
borare alla sconfina dei tede¬ 
schi ma anche del nazismo e 
del lascismo per preparare 
una società diversa». 

Due i moventi. Per Corrieri 
sfasati nel tempo. Inizialmen¬ 
te, si (rattò di «salvare le nostre 
armi e quindi, salire in monta¬ 
gna per combattere i fascisti e 
i tedeschi»; pian piano cresce 
la consapevolezza della ne¬ 
cessità di cooperare a prepa¬ 
rare una società diversa. Da 
parte di lutti, comunque, si è 
combattuto «avendo presente 
anche il dopo». 

Gomeri, nome di battaglia 
Claudio, «pur combattendo 
insieme, a fianco a fianco», 
ebbe forti occasioni di scontro 
con i comunisti (cita Mario 
Ricci, nome di battaglia Ar¬ 
mando e Osvaldo Poppi, no¬ 
me di battaglia Davide, com¬ 
missario politico delle brigate 


Garibaldi sull’Appennino mo¬ 
denese), e con il Partilo d’A- 
zione. 

Occasioni di scontro deter¬ 
minate da due concezioni di¬ 
verse su due temi. Riguarda¬ 
vano i! modo di condurre la 
lotta che, «per i garibaldini, i 
comunisti, era senza esclusio¬ 
ne di colpi». Massimo danno 
al nemico; rappresaglie, sen¬ 
za pietà e «noi non condivide¬ 
vamo una simile estremizza¬ 
zione della violenza cosi co¬ 
me nutrivamo una maggiore 
preoccupazione per la popo¬ 
lazione, per gli abitanti che ri¬ 
schiavano tanto e che furono i 
veri eroi della Resistenza». 

Tuttavia, un simile conflitto, 
in montagna, in Italia, in Euro¬ 
pa, si poteva risolvere senza il 
ricorso alla violenza 7 «Certo, 
la violenza era connaturata al¬ 
la vita della gente», quindi, 
quel problema nessuno se lo 
poneva in termini di rifiuto as¬ 
soluto «ma da parte nostra 
c’era una maggiore riiuttanza. 
Sparare in combattimento 
non ci poneva problemi. Spa- 



ogni orientamento politico o 
religioso.-Nessuoa rivalità,o 
concorrenza. Ci chiamava¬ 
mo appunto, tutti, greppi di 
azione patriottica) - , , 

Come giudichi, a distanza 
di tempo, la vicenda della 
brigata Osoppo,-sulla qua¬ 
le è tornato ieri, nella soli- - 
ta maniera irruenta, anche - 
Cossiga? ' 

Non ho testimonianze direi- • 
te, c quindi non posso darti 
igiudizi fondali. La mia im¬ 
pressione è che a un certo ■ 
momento ci fu una confusio¬ 
ne, soprattutto nelle zone vi- 
cino ai confino iugoslavo, sta 4 
nei comandi che nel coordi-. 
namento delle . formazioni. 4 , 
Allora ci furono formazioni 
che si spararono addosso, 
l'una contro l'altra, accusan- • 
dosi o di essere con i nazisti 
o di stare con l'esercito di Ti¬ 
to, Occorre • ricordare, co¬ 
munque, che durante la Resi¬ 
stenza si viveva in continua 
tensione, tra allarmi e sospi¬ 



rare da dietro una siepe a un 
tedesco isolalo che passava, 
l'abbiamo anche fatto, però 
rappresentava una dura ne¬ 
cessità». » 

Cosi, se l'intento era comu¬ 
ne, deile due concezioni di¬ 
verse, a risultare vincerne fu 
quella che contava sull'ap¬ 
poggio di una maggioranza 
numerica. In una prima fase, 
dalla primavera del '44 all'au- , 
tunno, la bilancia pendeva 
dalla parte delle fonnaziom 
guidale dai comunisti;, poi, il ^ 
maltempo e il trasferimento ' 
delle forze mollo più a Nord r 
(a seguilo dell'attacco, primi ì 
di settembre del '44, alla Li¬ 
nea gotica, gli americani, vin¬ 
centi, avevano puntalo su Bo¬ 
logna, mentre gli inglesi veni¬ 
vano sù lungo la direttrice 
adriatica. Senonché, dietro le 
pressioni, che Corrieri defini¬ 
sce «giustificate», di Stalin - 
Churchill aveva, intuiti, cerca¬ 
to di contenerle - le forze al¬ 
leate si concentreranno m 
Francia cosi da attaccare a te¬ 
naglia i tedeschi), fa si che l’a- 


Più unità e democrazia 
per sostenere l’Europa 
dono Maastricht 


ROBERTO BARZANTI * 


C 9 è un più ele¬ 
vato grado di 
integrazione, 
ma non più 
democrazia, c 
■ né un più ga¬ 
rantito livello di protezione 
sociale - nell'architettura 
dell'Europa delineatasi a 
Maastricht. La firma del vo¬ 
luminoso trattato ora sot • 
toposto ad un aperto di¬ 
battito e ad un’acuminata 
analisi fino alla ratifica dei ' 
parlamenti nazionali ed al¬ 
l'entrata in vigore, prevista , 
per il 1993, segna - è inne¬ 
gabile - una svolta di gran¬ 
de portata nelle vicende 
della Comunità dei Dodici, 1 
avvia una nuova fase espo¬ 
sta a risultati non prevedi¬ 
bili in partenza, Malgrado 
le involute reticenze, i cor¬ 
posi squilibri, t vuoti e le 
contraddizioni, il trattato . 1 
che mette insieme sezioni 
non sorrette da coerenza e 
talvolta farraginosamente 
giustapposte, va letto cer- ‘ 
cando di coglierne l'essen¬ 
ziale. > • . .. ~ - 

In un mondo sempre 
più scosso da lacerazioni e « 
contrasti il rafforzamento - 
di un accordo regionale 
che si proponga di amplia¬ 
re lo spettro delle politiche 
comuni è un fatto già in sé >. 
positivo e non può essere 1 
sottovalutato. Ogni tono di 1 
commento ispirato a facile 
euforia -,o - semplificante g 
propaganda sarebbe fuori » 
luogo. ■»»»--«-■■ 

La moneta unica in ca- 
lendano per la data limite 
del 1999 è chiamata a svol- , 
gere una funzione decisiva 
per accelerare la conver¬ 
genza delle economie. 
L'Inghilterra - si sa - si 
mantiene fuori, a meno di ' 
ripensamenti. Solo gli Stati 
che risponderanno alle ri¬ 
gide prescrizioni stabilite 
"parteciperanno aTappùn- 

tamento.. - •» 

Le redi riserve della Bun¬ 
desbank sullo scadenzario 
individuato per la realizza¬ 
zione dell'Uem hanno fat- » 
to intendere a chiare lette- . 
re, proprio nel giorno delia 
solenne ufficialità, che il ‘ 
cammino non sarà rettili¬ 
neo, né esente da tensioni 
profonde. - - L’inquietudine 
del mondo finanziario te¬ 
desco attesta un'ambizio¬ 
ne egemonica che va aldi- „ 
là della moneta. D'altro ; 
canto le nuove, timide po- - 
litiche sociali, enunciate 
nei testi siglati nella cittadi- , 
na olandese risultano de¬ 
boli e incerte. Il fatto che il 
Regno Unito non abbia da¬ 
to il suo assenso a questo 
ampliamento di » compe- ' 
tenze si tradurrà in una • 
continua pressione tesa a 
sminuire efficacia e ina-.. 
denza di norme sottoposte 
a procedure che le rende¬ 
ranno di difficoltosissima 
definizione: proprio quan¬ 
do massimo dovrebbe es¬ 
sere i 1 loro sviluppo. ■ ■ • 
Quali sono, in rapidissi¬ 
ma sintesi, i punti di una 
iniziale, appena accenna- - 
ta riflessione sul dopo- 
Maastricht 7 - - « 

I n primo 'uogo 
si deve ribadire 
che l'impianto 
scaturito da 
_ una -. lunga c 
drammatica . 
trattativa non è affatto uni- 
tano, e solo nominalmente 
può essere inscritto sotto 
l'ambizioso titolo di Unio- ‘ 
ne europea. Che i testi si 
configurino in realtà come 
un avvicinamento assai 
parziale all'Unione è am 
messo con nettezza fin 
dall'inizio, A troppo impe¬ 
gnative- per taluni - carat¬ 
terizzazioni federalistiche 
si è preterito sostituire la 
più generica formula di 
»un'ljnione sempre più 
stretta tra i popoli dell'Eu¬ 
ropa». Aldilà dell'edulcora- 
zione terminologica resta > 
sghembo il progetto di un . 
edificio che ha il suo corpo > 
centrale in una Comunità 
economica incentrata ,-in 
realtà su un esigente mo¬ 
netarismo, mentre riman¬ 
gono embrionali e paralle¬ 
li i due pilastri della politi¬ 
ca estera e di sicurezza co¬ 
mune c della coopcrazio¬ 
ne nell'ambito della giusti¬ 
zia e degli affari interni. 
Entrambi questi ambili, in 
parte inediti, vengono affi¬ 
dati ad una dimensione 
prevalentemente diploma¬ 
tica ed intergovernativa. Le 
procedure decisionali che 
caratterizzano le ire aree 
nelle quali si tenta di siste¬ 
matizzare competenze e 
compiti formano un Infissi¬ 


ti. Eravamo clandestini, e fa¬ 
cilmente la prudenza diven¬ 
tava diffidenza. E a qualcuno 
potevano saltare i nervi. : -, 
Secondo le, perchè ora si 
riparla così tanto di quella 
stagione, di qnei fatti? E 
quasi sempre per metterli 
sotto processo... 

Tutto viene messo di nuovo 
in campo, in una forma per 
me criticabile, da parte del 
presidente della Repubblica. 
Vedi, io credo che sia giusto 
dire che bisogna costruire r 
una nuova Repubblica, un . 
nuovo sistema di rapporti ri 
politici e sociali tra istituzioni » 
e cittadini, ma non devono 
essere abbattuti i pilastri su ■ 
cui è sorta la prima. E tra i pi- ■ 
lastri della Repubblica c’è • 
l'antifascismo, e quindi la re¬ 
sistenza alTiaztsmo c al'fasci- ; 
smo. Non si può fare tabula 
rasa o peggio ancora far di- 
yenlafcxjisvalori ivalori fon-’ ; 
dami delia nostra democra¬ 
zia. ». - 

’ Cossiga azzarda ogni tan-, 
to il paragone tra chi fece 
la Resistenza contro i nazi¬ 
sti e l’attivismo di Gladio - 
nel dopoguerra. Tu cosa 
nedld? - - x » _ . 

È come mettere a paragone 
una lorza nata spontanea dal 
popolo c una strettura co- , 
straita dai servizi. Su questa 
storia di Gladio, sui patrioti di ’ 
Gladio, io non voglio discute¬ 
re la buonafede di qualcuno . 
che fece parte dell'organiz- ; 
zazione, ma sto con l'analisi 
e le conclusioni di Libero . 
Gualtieri. E poi, Gladio mi ' 
appare proprio il fretto di 
una concezione distorta ed ’ 
ideologica della cosiddetta " 
difesa della patria e dell'Oc¬ 
cidente. V , » - O» • , ■ . ' 


vanzata alleata sull'Appenni- 
no si smorzi lentamente. 

In quel mese, dalla metà di 
ottobre alla metà di novembre , 
del '44, si venficò un esodo al ' 
di là della Linea gotica. A quel 
momento, «noi ci siamo trova¬ 
ti in una condizione, pratica- 
mente di parità numerica», A 
quel momento, il comando 
generale della Divisione Mo¬ 
dena passa a un democristia¬ 
no; il Comitato di Liberazione 
nazionale è presieduto da un 
democristiano. . •!»* '»•» —. 

Allora «i comunisti furono 
dei bravi combattenti die tot- • 
tarano contro fascisti e tede¬ 
schi». Come tutti gli altri. Sul > 
dopo, sulla costruzione/rico- 
strezione di una società basa¬ 
ta sulla partecipazione, sull’u¬ 
guaglianza, invece, secondo 1 
Corrieri, i progetti divergeva¬ 
no. 1 comunisti volevano «una - 
repubblica • sovietica, . per 
esprimermi tra virgolette; noi ‘ 
un sistema democratico». 

La Resistenza Unisce il 25 
aprile. L’ispirazione che la 
guida, I fini sono quelli. «Trovo 
del tutto (uon luopgo utilizza¬ 
re avvenimenti che apparten¬ 
gono alla stona nell'ambito 
della discussione politica di ’ 
oggi. Fuori luogo da parte di , 
chi ne approfitta per polemiz- " 
•/are contro il Pds: ma trovo 
sbagliata la risposta del Pds. 
Dovrebbe rispondere: certo, 
tutte queste cose ci sono state. 
Noi le condanniamo, ma noi 
non siamo quelli. Un partilo 
nuovo può sottolineare la fun¬ 
zione positiva svolta dal Pei in 
questi quarantanni, anche se 1 
non ha. nessuna -paura di 
prendere le distanze da ciò 
che c'era di sbagliato». ” 


mo intrigo, non a caso di¬ 
somogeneo e pieno di 
scompensi, - • 

E qui si tocca l'altra que- , 
sttone [ondamentale. 11 de- 4 
ficit di democrazia, tipico 
del sistema comunitario, 
permane grave e allarman¬ 
te. Il Parlamento europeo I 
accresce - è vero - i suoi 
poter, ma la codecisione 
con il Consiglio prospetta¬ 
ta si precisa più che altro 
come un potere di blocco 
in caso di massiccio disac- « 
cordo: sono necessari 260 
voti (su 518 componenti '• 
dcH'assemblea di Strasbur¬ 
go) per bloccare un testo • 
dopo un eventuale tentati¬ 
vo di conciliazione. Le at- ■ 
tuali procedure di coope- 1 
razone e di parere confor- r 
me (per l'approvazione,, 
ad esempio, degli accordi ? 
intemazionali più rilevan- , 
ti) vengono estese. È assi¬ 
curata la partecipazione > 
alla nomina della commis- ; 
sione esecutiva e del suo - 
presidente. Ma per la poli- - 
tica estera e per i passaggi 
cruciali dell'Uem si preve- • 
de solo la consultazione. , 
Vengono rafforzati alcuni 7 
poteri di controllo. - -s-m. 
Quando si chiede una 
piena > legittimazione de- ■ 
mocratica non ci si nferi- - 
sce soltanto al Parlamento ■ 
europeo e al suo ruolo. Lo ■ 
stesso collegamento con i •• 
parlamenti nazionali deve 4 
farsi fluido e continuo. Co- « 
si reciproci e penetrami ì * 
rapporti tra i vari livelli isti¬ 
tuzionali che rappresenta- ; 
no i popoli europei, anche - 
su scala regionale e locale. . 
Se questo non avviene si 
assisterà ancora ad un gi- ■ 
gantesco risucchio centra- « 
hzzatorc e tecnocratico di • 
compiti.e competenze, de- ■ 
stinato ad impoverire le " 
democrazie. - • - - r 


G ià è stato fissato 
• al 1995 l’ap- - 
' puntamento .. , 
per la revisione 
__ del trattato a’- 
. reale. Chiedere 
la ratifica non deve risol- ■ 
versi, dunque, in un gene- ' 
rico sì. Com'è possibile - 
consentire che il Consiglio, 
che detiene l'essenziale 
del potere legislativo, con- « 
tinui ad agire senza pub- r 
blicizzare e motivare i suoi 
orientamenti e le sue de- ‘ 
terminazioni? • - L'elezione ' 
della commissione, il cui ‘ 
mandato a partire dal 1995 » 
coinciderà temporalmente 
con quello del Parlamento, 
dovrà assumere i tratti del- 7 
l'insediamento di un vero t 
e propno governo. Fin d'o- ■ 
ra è pensabile un controllo 
più ravvicinato c più effica¬ 
ci poteri di iniziativa e di ; 
indirizzo anche nella poli- * 
tica estera. - . - - . 

Infine la nostra cotica 
sottolinea che la coesione 
economica e sociale, no- - 
nostante qualche segnala- / 
bile conquista, continua ■ 
ad essere considerata in , 
temimi del tutto frammen¬ 
tari ed episodici. "H“. 

Se l'Unione europea 
non sarà in grado di spo- » 
stare nsorse. di promuove- ' 
re mirate solidarietà, fuori - 
dai e dentro i tradizionali 
confini comunitari, tedelu- • 
sioni • aumenteranno, - le 
nuove politiche in tema di r 
reti. transeuropee, i indù- 5 
stria, sanità pubblica, ncer- » 
ca, cultura, saranno poco ; 
più che enunciazioni. Non «' 
prenderà corpo quella cit- s 
tndinanza europea di con- : 
divisi diritti che è la base - 
indispensabile per un’Eu- 
, rapa democratica. 

Oggi in realtà di un'Eu¬ 
ropa forte, autorevole c 
aperta c'è più che mai bi- , 
sogno- * un riconoscibile 
soggetto politico interna- <* 
zionale, che stimoli un si- ; 
sterna di relazioni finaliz- _ 
zato alla collaborazione, a 
costruire un nuovo ordine 
pacifico e armonioso, in 
un tempo di risorgenti raz¬ 
zismi, di fondamentalismi » 
disgreganti, di ricorrenti ' 
tensioni nazionalisliche. 

Definire oggi le condi¬ 
zioni di un'Europa più uni¬ 
ta e democratica è la pre¬ 
messa indispensabile del¬ 
l'allargamento in - vista. 
Senza buoni fondamenti e 
tempestive correzioni l'e¬ 
dificio dell'Unione i non 
avrà un futuro solido e at¬ 
traente. Già troppe volte - 
è il caso di ricordare - le 
forze della sinistra demo- r 
eretica hanno ignorato in 7 
Europa i fuggevoli appun- ’ 
lamenti della storia. - - 
* Vicepresidente 
dei Parlamento europeo 
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DOMENICA 9 FEBBRAIO 1992 


Vaso 
le elezioni 



Politica interna 


Il capo dello Stato in Friuli scatenato contro la Resistenza 
Un duro giudizio (poi ritrattato) sull’«imprudente» Spadolini 
«Ho ritirato la commissione ed è stata la vittoria della prepotenza» 
E al Pds manda a dire: «Cambiate i dirigenti, andrà tutto a posto» 


PAGINA 3 L’UNITÀ 


«Partigiani? No, volevano la dittatura» 

Cossiga insiste su Togliatti: «0 vile o traditore o assassino» 


«Lasciatele storte queste colonne: sono in conformi¬ 
tà con il paese». Cossiga nel Duomo-simbolo di Ge- 
mona ritrova l'immagine delia sua verità. Su Togliat¬ 
ti: «Giudichi la gente se è vile, traditore o assassino». 
Sulla strage di Porzus: «Quei nomi sono pietre che 
lapidano chi li offende». Sulla Resistenza: «Ci fu chi 
preparava una dittatura». Sul Pds: «Cambi i suoi diri¬ 
genti». Per Spadolini ci sono accuse e scuse. . 

' DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


wm UDINE. ■ «lo sconfitto? St, 
sconfitto, ma non dalla verità, 
non dalla ragione, bensì dalla 
prepotenza». Riecco France¬ 
sco Cossiga indossare i panni 
della vittima. Di chi? Del Pds e 
di Achille Cicchetto, ovviamen¬ 
te. Di qualche ex amico de. 
Ancora di Carlo De Benedetti. 
Ma anche del governo. E pure 
di Giovanni Spadolini, salvo 
una strumentale correzione ; 
dell’ultima ora. Una sfilza di in¬ 
sulti, • avvertimenti, • minacce 
per chiunque intralci il suo 
■coraggio» lungo questo «vomi¬ 
tevole carnevale elettorale»: 
«Vili, complici, insolenti, reggi- 
code, falsificatori, mistificatori, 
traditori, assassini». Tutti con¬ 
tro di lui, il presidente che cor¬ 
re in lungo e in largo per il Friu¬ 
li soltanto perchiedere «perdo¬ 
no» e per «pregare». Ma è una 
giaculatoria raccapricciante: 
•Non abbiamo voluto archivia¬ 
re i fantasmi del (Tassato e oggi 
vediamo prorompere gli sche¬ 
letri del passato». Un vècchio 
trucco? Giù. ma qui raggiunge 
livelli di sofisticazione inediti e 
di inaudita violenza. Dopo il, 
i messaggio negato a fine anno 
per essere scaraventato un me¬ 
se dopo sul corpo elettorale, il 


presidente offre i discorsi del 
giorno prima. Già, i testi degli 
interventi che avrebbe dovuto 
pronunciare oggi, davanti alla 
lapide sull’eccidio dei partigia¬ 
ni bianchi dell’Osoppo nelle 
malghe di Porzus o al mauso¬ 
leo di Cargnacco in onore ai 

‘ «disperso ignoto» in Urss, Cos¬ 
siga Il recupera, li amalgama, li 
sfrutta per invocare una solle¬ 
vazione di sentimenti oggi, e - 
come non sospettarlo - doma¬ 
ni nel voto. Che dovrà essere 

■ dato - sottolinea, guarda caso, 
più volte - «secondo coscien¬ 
za». 

Li ha uccisi Togliatti. «Spero 
che non diventi un altro capo 
d'imputazione». É cosi che 
Cossiga annuncia, quando va 
al microfono, per concludere 
la manifestazione ufficiale sul¬ 
la ricostruzione di quel pezzo 
del Friuli sconvolto dal terre¬ 
moto nel 76, che lui non ha 
ancora finito di provocare rovi¬ 
ne. Il piccone del presidente 
infierisce subito contro chi - e 

■ non può che essere il presi¬ 
dente del Consiglio - gli hanno 

■ «impedito» le odierne missioni. 
A Cargnacco. innanzitutto: «Mi 
sarei rivolto ai morti che non 
sono morti. E avrei detto: chie¬ 


do perdono e invoco il vostro • 
perdono per quei nostri con¬ 
nazionali che vi fecero del ma¬ 
le da vivi c da morti e che, do¬ 
po avervi quanto meno lascia¬ 
to soli in terra di Russia, hanno , 
cercato e ancora cercano di 
uccidervi anche nella memo- ' 
ria dei sopravvissuti c nella 
memoria della nazione italia¬ 
na». Ma un'altra rinuncia, quel' 
la alla commissione di «saggi- 
sulla lettera di Togliatti, brucia 
come una ferita aperta. La ven¬ 
detta è spietata contro chiun¬ 
que lo abbia «accusato» di aver 
voluto cercare una verità di 
Stato. Contro gli storici di area 
marxista: «La verità con l’utile 
di partito è stata l'unica regola 
che ha guidato gli storici co¬ 
munisti dentro l’Unione Sovie¬ 
tica e fuori». E contro il Pds: «lo 
volevo sapere una sola cosa: 
se Paimiro Togliatti ha scritto 
quelle infami parole veramen¬ 
te oppure non le ha scritte. 
Giudichi poi ognuno di noi se 
quelle parole sono la reazione 
ad una guerra ingiusta ed abbi¬ 
sognano ancora di un giusto e 
corretto inquadramento stori¬ 
co o sono le parole di un vi¬ 
gliacco. di un traditore o di un 
assassino». Il giudizio di Cossi¬ 
ga, che assicura di aver nnun- 
ciato agli storici soltanto per¬ 
chè considera già acquisita la 
verità di quella lettera, è tanto 
implicito quanto retorico: «Voi 
- dice rivolgendosi in prima ’ 
persona ai militari Inviati dai 
fascismo sui campi di battaglia 
dell'Urss al seguito del nazisti - 
combatteste da soldati italiani ' 
in esecuzione degli ordini che 
vi furono impartiti dal governo 
legittimo di allora. Il giudizio 
storico-politico sulla Ingiusta e 
brutale aggressione • all’Urss 


non può cancellare la ventà 
della vostra lealtà alla bandie¬ 
ra: 230mila nostri fratelli, ne 
sono morti in combattimento, 
coraggiosamente, 20mila, ne 
sono rientrati soltanto ^mi¬ 
la...». Gli altri? C'è chi brutal¬ 
mente traduce: «Li ha uccisi 
Togliatti». E il presidente allar¬ 
ga le braccia: «Eh. si». 

Sono lapidi che lapidano. 
Cossiga quasi si perde tra I fo¬ 
gli dei discorsi ammassati sul 
tavolo. Ecco quelli sulla strage 
alle malghe di Porzus: «Onore 
alla memoria dei partigiani " 
della brigata Osoppo, trucidati - 
per odio politico e tradimento ' 
della patria allo straniero da 
gappisti che avevano usurpato 
il nome di partigiani. Infangato 
il nome di Garibaldi e della ter¬ 
ra sacra del Natisone con cui si 
chiamava la loro divisione, agli 
ordini del nefasto nono corpo 
iugoslavo di cui ricordiamo le 
vittime infolbate a Trieste c le 
centinaia di persone scompar¬ 
se a Gorizia». Li richiama uno 
per uno i nomi dei 19 partigia¬ 
ni bianchi, più quello della - 
donna che fu considerata spia 
tedesca: «lo avrei voluto - . 
scandisce Cossiga -"che questi 
nomi fossero le pietre per sep¬ 
pellire il passato. Questl norni 
sono pietre che lapidaria chi 
offende ancora questi valorosi 
combattenti della libertà», 7, 
Ambiguità nella Resisten¬ 
za. C'è un'altra «ignominia» 
nella «ventà» che il presidente 
proclama nel castello di Udi¬ 
ne: «La Resistenza rimane nel¬ 
la sua essenza unitaria un 
grande movimento popolare, 
democratico e nazionale, an¬ 
che se fu da non pochi pensa¬ 
ta er combattuta, ormai è chia¬ 


ro, con spirito diverso da quel¬ 
lo nazionale, essenzialmente 
come guerra civile, guerra po¬ 
litica di classe, in preparazione 
dell'egcmonid di un solo parti¬ 
to e della instaurazione di . 
un’altra dittatura». Una rilettura , 
che Cossiga piega alla «rifon- , 
dazione» del sistema da lui, 
propugnata: la Resistenza co- ; 
me «il nostro Risorgimento, pur 
esso non privo di episodi am¬ 
bigui, oscuri ed anche turpi c ' 
sanguinosi». Per concludere: ' 
«La Resistenza non deve avere 
paura... Non sono necessari \ 

, nuovi processi né postume 
vendette, ma l'assassinio c il 
tradimento vanno considerati 
tali anche dopo 40 anni...». *, 

Sono stato vile anch'io. «Mi . 
sarei recato alla malghe di Por¬ 
zus con il capo cosparso di ce¬ 
nere, come capo di uno Stato i 
cui rappresentanti hanno avu- , 
to la viltà per 40 anni di dimen¬ 
ticare lutto». Lo stesso Cossiga ' 
si confessa colpevole». Ma per • 
sè riserva un atto pnvato di ri¬ 
parazione, la contrizione di un 
•solitario cittadino e ancor più 
solitario senatore». Per gli altri, 
soprattutto per chi gli ha impo- ' • 
sto oggi di disertare quei luo¬ 
ghi. una condanna senza ap- L 
pollo: «Ora basta, è ora di finir¬ 
la con l'ignorare certi morti, 
certi delitti...». 

È una sconfitta della ragio¬ 
ne. Giura di essersi piegalo, 
Cossiga, solo per evitare che, 
«di fronte alla resa degli altri», 
anche il suo omaggio a Porzus • 
e Cargnacco «venisse travolto ». 
in questo vomitevole, tragico - 
. carnevale ed additato al pub-, 
blico disprezzo: ho preferito • 
apparire uno sconfitto che 
concorrere a rendere più inso¬ 
lente c più laida certa'campa» 


In serata Cossiga ha incontrato un gruppo di aderenti a Gladio: «Avete difeso il paese» 

Sogno, i gladiatori e missini in festa 
La gran giornata degli amici del presidente 


Udine, 8 febbraio: giornata del Gladiatore. Basta 
con i segreti e con l'obbligo alla riservatezza. Si va in 
prefettura, ricevuti dal Presidente. «Cossiga ci ha 
detto - raccontano tre gladiatori - che siamo stati i 
migliori in Europa. E’ stato grande, meraviglioso, ha 
fatto un grande discorso». C'è di tutto, nella giornata 
di Cossiga: Edgardo Sogno al mattino, a mezzogior¬ 
no uno striscione del Msi, e mentre scende la sera... 

'* - 2 * ’DAL NOSTRO INVIATO _ 

- JENNEB M ELETTI 


■B UDINE II buongiorno si 
vede dal mattino. I soldati del 
picchetto battono i tacchi, si 
mettono sull'attenti: entra in 
prefettura Edgardo Sogno, ' 
l'uomo dei tanti misteri italiani. " 
Ha un problema, ■ e vuole 
esporlo al Presidente. «Dopo 
l'89 - spiega - ogni democrati¬ 
co italiano si vergogna di vive¬ 
re in una Repubblica che si di¬ 
ce fondata sulla Resistenza, 
senza chiame quale. Chiedo 
perciò al Presidente della Re¬ 


pubblica di dirci su quale Resi¬ 
stenza è fondata la Repubbli¬ 
ca. E' quella che ha combattu¬ 
to per restituirci lo libere istitu¬ 
zioni occidentali, oppure la 
Resistenza comunista che ha 
combattuto per instaurare an¬ 
che in Italia il socialismo reale 
totalitario?». 

Nuovo scatto del picchetto, 
Edgardo Sogno esce dalla pre¬ 
fettura. Che le ha risposto il 
Presidente? La bocca resta cu¬ 
cita, e la Repubblica ha un pic¬ 


colo mistero in più. Adesso è il 
turno di Paola del Din Camici- 
li, presidente dell’associazione 
partigiani Osoppo. -Nessuno ci 
ha mai spiegato - dice dopo 
l'incontro con Cossiga - perchè 
fu concessa (da Pertmi, ndr) 
la grazia a "Giacca", responsa¬ 
bile del massacro di Porzus, 
senza che fosse chiesto perdo¬ 
no al parenti delle vittime*. Sia¬ 
mo solo all'inizio di una gior¬ 
nata del Presidente fra la gente 
del Friuli, «gente che mi capi¬ 
sce - dice Cossiga - perchè qui 
il si è si. il no è no». E’ arrivata 
finalmente la «giornata del gla¬ 
diatore», che si concluderà in 
serata con un ricevimento in 
prefettura. Basta con I silenzi, i 
segreti, la paura di essere sco¬ 
perti. D'ora in avanti quelli di 
Gladio forse porteranno un di¬ 
stintivo, come i soci del Lions 
club. • - * - • 

Sgommano le auto, Cossiga 
parte per il Castello. Nella sala 
del Parlamento, propno alla 


destra del Presidente («Rap¬ 
presento il Senato») ecco uno 
del pochissimi gladiatori cono¬ 
sciuti, il senatore de Claudio 
Bcorchia. «SI, stasera saremo 
in prefettura, il Presidente ci ha 
chiamali». Nessuna convoca¬ 
zione scritta, solo una «voce», 
come ai bei tempi. «Sono una 
persona - dice il senatore - che 
tanti anni fa faceva certe cose 
sulle quali il Presidente è com¬ 
pletamente d'accordo». Sorri¬ 
de, dice di essere «tranquillo 
come sempre». «In effetti noi 
della Gladio siamo delle brave 
persone». 

Perchè l'incontro in prefettu¬ 
ra? «Vogliamo ringraziare Cos¬ 
siga per averci difeso fin dall'i¬ 
nizio». Inizia l‘«estemazione», il 
Presidente si chiede se quelle 
di Togliatti siano state percaso 
le parole di un «vigliacco, as¬ 
sassino, traditore». Dalla se¬ 
conda fila un uomo grida: »E’ 
cosi, è cosi». E' il deputato mis¬ 
sino Gastone Parigi, che lunedi 


Malga Porzus; tragica pagina della Resistenza friulana, di nuovo al centro di polemiche 
«Andrea», comandante garibaldino: «L’eccidio fu subito sconfessato». E cita Pasolini... 

«Ma quel crimine non d ha divisi» 


L'eccidio di Malga Porzus: un crimine e una lunga 
scia di contrasti e lacerazioni. In questi giorni, aspet¬ 
tando Cossiga, si è anche speculato, tirando fuori 
un volantino falsamente attribuito nel '45 ai comu¬ 
nisti friulani. Mario Lizzerò (Andrea), comandante 
garibaldino, ricorda quella tragedia: «Ma la maggio¬ 
ranza degli osovani è iscritta, con noi, nell’Anpi». E 
cita i versi di Pasolini in morte al fratello... 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Sarà dunque una 
visita privata quella che, in da¬ 
ta da destinarsi, Francesco 
Cossiga farà a Malga Porzus. la 
località fnulana dove 47 anni 
fa 19 partigiani dell'Osoppo fu¬ 
rono uccisi da un grappo di 
gappisti. Sfumata tra le pole¬ 
miche la cenmoma col capo 
dello Stato, oggi sul luogo del¬ 
l'eccidio saliranno gli espo¬ 
nenti dell'Associazione parti¬ 
giani Osoppo e, ospite inatte¬ 
so, Edgardo Sogno. Ancora la-, 
ccraziom, dunque, per quella - 


tragica pagina della Resistenza 
fnulana. Ricordiamola. Il 7 feb¬ 
braio del '45 sopra Attimis, nel¬ 
le Valli de! Natisone, un repar¬ 
to di ganbaìdini comandato da 
Mano Tolfanin (Giacca) inter¬ 
cetta un gruppo della «Osop¬ 
po» comandato da Francesco 
De Gregori (Bolla). Gli uomini 
di Giacca hanno avuto la se¬ 
gnalazione che con gli osovani 
c'è una donna indicata da «Ra¬ 
dio Londra» come una spia dei 
tedeschi. E sospettano di colle¬ 


gamenti tra alcuni di loro e i fa¬ 
scisti. La donna è II, nella mal¬ 
ga, e i gappisti decidono l'ese¬ 
cuzione sommaria di tutto il 
gruppo. Tra i caduti è il fratello 
di Pier Paolo Pasolini, Guido. 
L'eccidio avrà una lunga scia 
giudizìana nel dopoguerra. In 
due processi, a Lucca e a Peru¬ 
gia, numerosi garibaldini ven¬ 
gono condannati per omici¬ 
dio. Alcuni sono in carcere, al¬ 
tri - tra cui lo stesso Giacca - 
sono riparati all'estero. L'am¬ 
nistia del '59 e, successiva¬ 
mente, la grazia di Pcrtini nei 
confronti di Toffanin (che ave¬ 
va trovato rifugio In Cecoslo¬ 
vacchia) chiudono il caso giu¬ 
diziario. Ma non si placherà, 
col dramma delle vittime, il 
contrasto sulle responsabilità 
di quell'evento. Giusto una set¬ 
timana fa, in un'intervista, 
Giacca ha sostenuto di non es¬ 
sersi pentito per aver coman¬ 
dato la strage e precisa di esse¬ 
re stato lui a deciderla, senza 
altre direttive. Una versione 


che non è piaciuta ai vertici 
dcll'Apo (l'Associazione 
Osoppo). Cosi, nei giorni scor¬ 
si si è fatto circolare il testo di 
un volantino diffuso in Friuli il 
6 aprile '45 c attribuito alla fe¬ 
derazione comunista di Udine. 
Un testo farneticante, in cui si 
affermava che era diritto degli 
sloveni «raggiungere il sacro 
confine del ragliamento». L'i¬ 
niziativa, smascherata sin da 
allora come un falso conge¬ 
gnato per dividere il fronte an¬ 
tifascista, è stata riproposta 
tanti anni dopo per ribadire 
che la strage di Porzus faceva 
parte di una strategia dei co¬ 
munisti: quelli di Tito, c quelli 
italiani. 

•Il massacro di Porzus - ri¬ 
corda Mano Lizzerò (An¬ 
drea) , commissario delle Divi¬ 
sioni Garibaldi Friuli - fu un 
cornine, in primo luogo contro 
la Resistenza. Giacca e i suoi 
non hanno alcuna giustifica¬ 
zione, Li abbiamo sconfessati 
subito. Se avevano delle accu¬ 


se da muovere, dovevano av¬ 
vertire il Cln. Si dovevano veri¬ 
ficare le responsabilità dei sin¬ 
goli». E nei processi del dopo¬ 
guerra è caduta l'imputazione 
di alto tradimento elevata nei 
confronti dei comandi garibal¬ 
dini, proprio in rapporto alle 
dispute sui confini tra Italia e 
Jugoslavia. «In questi giorni - 
nota Lizzerò - si è voluto sca¬ 
vare in antiche (ente, c da cer¬ 
te parti a fini di speculazione. 
Allora è bene che si sappiano 
alcune cose. Anzitutto, che la 
grande maggioranza dei parti¬ 
giani osovani è iscritta all'Anpi, 
a fianco dei garibadini. Una te¬ 
stimonianza, questa, che la 
forza c l'unità della Resistenza 
in Friuli hanno isolato e con¬ 
dannalo quel crimine e i suoi 
autori». Un'altra cosa preme 
chiarire, in queste ore, al co¬ 
mandante Andrea: «Qualche 
mese fa centinaia di osovani, 
tra cui personalità rappresen¬ 
tative come la medaglia d'oro 
mons. Moretti, hanno sotto- 








scorso aveva preso l'aereo per 
Roma per portare via da Mon- 
tecitono il busto di Togliatti. 
«Ma da quando ho scritto alla 
lotti che Togliatti è un crimina- ‘ 
le - si è lamentato con il «Gaz¬ 
zettino» - ogni volta che mi af- ( 
faccio nel corridoio dove c'è il 
busto, spuntano da tutte le . 
parti i commessi della Camera,, 
che prima non si vedevano. 
Anche lunedi ce n'ora uno 
proprio sotto il busto». 

I! presidente della Repubbli¬ 
ca conferma che andrà «in visi¬ 
ta privata» alfa malga di Por¬ 
zus, c legge anche parte del di- , 
scorso che aveva preparato. 
Nel testo diffuso dall’ufficio 
stampa c'è anche la «bcnedi- . 
zione» del gladiatori che saran¬ 
no ricevuti in serata. «E dovero¬ 
so ricordare - scrive Cossiga - 
come l'esempio dell'Osoppo . 
ed il sacrificio di Porzus abbia- ' 
no indotto molti combattenti • 
della libertà, motti ex osoviani, - 
ad impegnarsi in difesa della 
democrazia, della patria c del¬ 


l’integrità territoriale del nostro 
Paese, rimanendo vigili in armi <■ 
a fianco delle Forze armate 
della Repubblica». - . 

Non è finita. «Con una conti¬ 
nuità ideale rispetto al loro im- > 
pegno nella Resistenza - spie¬ 
ga Cossiga - essi entrarono a 
fare parte delle Divisioni Osop¬ 
po - Friuli e Gorizia, dell'orga- ' 
nìzzazione "O" e della relè . 
"Stav- Behind"; ora essi vengo- , 
no criminalizzati e dileggiati . 
per scopi di parte, da chi non 
ha ancora capito che una fase « 
storica è definitivamente supe- - 
rata, seppellita nelle ceneri del . 
crollo del comuniSmo. Anche ■- 
a loro è stato e viene ancora " 
fatto un grave torto, con la 
complicità e la viltà di molti. • 
Ad essi chiedo perdono a no¬ 
me dell'Interna nazione italia- 
na». . u *. * * *-• 

Il corteo scende dal Castello 
dentro la città. C'è un solo stri¬ 
scione, che saluta «Francesco 
Cossiga, 7* Presidente della 


Repubblica, 1* Presidente de¬ 
gli Italiani». La firma è quella 
del Movimento sociale di Udi¬ 
ne. Inizia la visita dei paesi col¬ 
piti dal terremoto e ricostruiti, 
che occupa tutto il pomerig¬ 
gio. I settanta gladiatori invitati 
si preparano al ricevimento. 
Arrivano a gruppetti, tutti pri¬ 
ma delle 20. Cossiga arriva sol¬ 
tanto dopo più di un'ora. I) col¬ 
loquio è riservato. All'uscita i 
gladiatori riferiscono: «E' stato 
un grande discorso, quello del 
Presidente». «Ci ha detto che 
noi siamo sciolti dal segreto, 
ma che lui come capo dello 
Stato deve ancora osservarlo. 
Una cosa ci ha fatto un grande 
piacere: ha detto che "Stay • 
Behind è stata tanto apprezza¬ 
ta all'estero, la migliore in Eu¬ 
ropa». «Davvero un grande pre¬ 
sidente». «Finalmente uno che 
ci ha capito*. L'ultimo che esce 
dice soltanto: «Sono Bepi e ba¬ 
sta: il resto è segreto milita- 









Paola Del Din Carnlelll, presidente dell'Associazione Osoppo 


scritto un documento in cui 
precisano che la loro Brigata 
nulla ha a che vedere con Gla¬ 
dio. Se alcuni suoi militanti vi 
aderirono, si trattò di scelte in¬ 
dividuali*. ., 

Ma sarà possibile superare 
la spirale d'odio e di ritorsioni 
provocata dal delitto di Por¬ 
zus 7 «C'è chi - rammenta Liz¬ 
zerò - lo fece benché colpito 
negli affetti più cari». E cita i 
versi di Pasolini, scritti dal poe¬ 
ta nel '54 «... per la pnma voi- ■ 
la, dall'inverno / in cui la sua 


ventura fu appresa, / c mai 
creduta, mio fratello mi sorri¬ 
de, / mi è vicino. Ha dolorosa 
e accesa, / nel sorriso, la luce 
con cui vide, / oscuro partigia¬ 
no, non ventenne / ancora, 
come era da decidere / con 
vera dignità, con funa indenne 
/ d’odio, la nuova nostra sto¬ 
na: c un'ombra, / in quei po¬ 
veri occhi, umiliante e solen¬ 
ne... / egli chiede pietà, con 
quel suo modesto, / tremendo 
sguardo, non per il suo desti¬ 
no,/ma per il nostro...». . - , 



Edgardo Sogno; in basso. Cossiga con Beorchia 


gna elettorale». Ma non perdo¬ 
na, il presidente, Giovanni ' 
Spadolini che ha parlato di 
«vittoria della ragione». Proda- ' 
ma: «È stata una sconfitta della , 
ragione. Ha vinto la prepoten¬ 
za e la viltà e ha vinto anche il 
mio coraggio di darmi per 
sconfitto». Grida il proprio «do¬ 
lore», Cossiga, per la «ferita» in- ' 
ferta dalle parole del presiden- - 
te del Senato: «Imprudenti, e 
non vorrei essere costretto a 
definire impudenti, che nessun 
vantaggio né personale, nè 
morale, né politico - in questa 
società che non conosce rico¬ 
noscenza né patti infami - por¬ 
terà a questo signore». Ma è un 
, gelo che dura il tempo di una... 
smentita. Spadolini nega da 
Roma. Cossiga, che non aveva 
considerato valide le spiega¬ 
zioni ricevute personalmente 1 
al mattino, si ritiene soddisfat¬ 
to davanti alla ntratlazionc . 
pubblica. La pace tra i due co- 
sta lai condanna ad Antonio 
Tatò, direttore della «Dire», che 
aveva diffuso la notizia 18 ore 
prima della smentita che giun¬ 
ge solo, dopo la condanna 
pubblica del capo dello Stato. : 
Cossiga, giunto nella sala del 
Consiglio comunale di Porde¬ 
none, si sfcusa con il presiden- 
' le del Sellato, chiedendo l'at¬ 
tenuante dell'«inganno» dei ti¬ 
toli de IVnità, Repubblica e 
Corriere dèlia sera Adesso ac¬ 
cusa Tato di aver «estrapolato 
una frase da una conversazio¬ 
ne privata thè non corrispon¬ 
de al pensiero del presidente ; 
del Senato». E intima: «Si apre , 
un panorafna nero ove i diri¬ 
genti del Pds approvassero 
questa provocazione piccolo 
stalinista e chiaramente non 


' dissociassero le loro responsa¬ 
bilità da quelle del direttore 
della Dire». 

Mine rubili lobbies politi co- 

■ finanziarie. Poteva mancare 
la stoccata, a De Benedetti 7 Ec¬ 
cola la picconata ai «miserabi¬ 
li» della «lobbies politico-finan¬ 
ziarie» che «hanno cercato di 
inserirsi negli interspazi di mel- ' 
ma per cercare di profittare dei 
benefici economici che il siste- ! 
ma che noi abbiamo difeso 1 
hanno a loro riservato». - - » — 

‘ il Pds cambi 1 suoi dirigenti : 

■ e... Corre il presidente da un ' 
paese terremotalo all'altro. La . 
folla non manca mai. C’è chi 
agita picconi. 1 missini si infil- 

. trano ogni volta con il loro , 
. osanna al «primo presidente * 
degli italiani». A Pordenone so- : 
no propno di fronte, sul mar- ■ 
ciapiede opposto, agli obietto¬ 
ri di coscienza, ai verdi e a ' 
qualche autonono che distri- 
. buisce volantini contro «Kossi- 
, ga». E qui che scatta l'inciden¬ 
te. Qualche autonomo cerca di ’ 
scavalcare le transenne. La po- • 
, lizia carica e un manganello ■ 

■ manda all'ospedale un ragaz- 
, zo con la .testa rotta. Ma Cossi¬ 
ga è già dentro il Comune a 
parlare del «patto nazionale» 
da costruire. Giura che «rispet- - 
ta» il «popolo comunista», anzi 
assicura che alla trasformazio- ' 
ne del Pds ha dato «negli anni ; 

' passati un contributo molto ‘ 
maggiore di questi quattro ra- : 
gazzotti, ivi compresi quelli ; 
della De che mi vogliono inse- 
' gnare la tolleranza e la demo- ' 
crazia». Come si conciliano i 
due messaggi? «Il Pds — è l'e- 

■ strema intimidazione-cambi i : 

suoi dirigenti e andrà tutto a 
.posto.,.». -. , 


L’associazione reduci: 

«No a polemiche 
da campagna elettorale» 

«A noi dà fastidio che sui nostri morti e le nostre sof¬ 
ferenze si facciano rimbalzare delle polemiche in . 
questa vigilia elettorale. Non coinvolgeteci, siamo ■„ 
stanchi di speculazioni sulla nostra pelle». È l'appel- ; 
lo dell’Unione nazionale italiana reduci dalla Russia >. 
(Unirr) a proposito della battaglia dei dossier susci- ‘ 
tata dalla pubblicazione della lettera di Togliatti sul-. ' 
la sorte dei soldati dell’Armir prigionieri ir. Urss. T : • 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLA SOAVE 


Hi MILANO. ' «Sarebbe stato ' 
meglio parlare di queste cose ! 
molto prima - ha detto ieri in - 
una conferenza stampa il pie- - 
sidente dell’Unirr milanese ' 
Melchiorre Piazza - oppure ' 
dopo le elezioni. Noi, ad esem- 1 
pio, abbiamo preparato un li¬ 
bro bianco ma lo pubblichere¬ 
mo solo dopo il voto». Mei- ; 
chiome Piazza, che alla cam- ■ 
pagna di Russia partecipò co¬ 
me capitano di una compa¬ 
gnia di lanciafiamme («e 
come fascista», sottolinea n- • 
cordando però che la stragran¬ 
de maggioranza dei suoi com¬ 
militoni non lo erano e non 
avevano certo scelto volontà- « 
riamente di andare in guerra) 
le rivelazioni di questi giorni > 
non sarebbero affatto una sor¬ 
presa. 

«Nei campi ‘ di concentra- , 
mento - racconta - avevamo ’ 
fame e vedevamo i nostri amici 
morire come mosche. Improv- ' 
visamente, il 5 maggio del '43 
attraverso un tam tam tra i pri¬ 
gionieri si diffuse la notizia che * 
Stalin aveva ordinato che nes- , 
sano doveva più morire. Da al- • 
lora ci fu distribuito un po' di 
cibo in più: un cucchiaio di 
zucchero, un po' di polenta e 
di pane, in tutto 950 calorie al ■ 
giorno che ci consentirono di 
sopravvivere. Poi arrivarono gli « 
uomini de) Pei». Piazza sostie- ' 
ne che I tentativi dei comunisti ’ 
italiani di reclutare i pnglonieri ' 
per mandarli alla scuola di an¬ 
tifascismo non ebbe successo. '• 
«Gli emissari di Togliatti - co¬ 
me li definisce - nuscirono a 
reclutarne solo un centinaio su 
1 Ornila». Ai suoi occhi di con¬ 
vinto fascista questa propa¬ 
ganda dell'antifascismo assu¬ 
meva un volto truce: «Da questi 
italiani come noi - dice - molti 
si aspettavano aiuto e incorag¬ 
giamento, invece me ne ricor¬ 
do solo uno che usava con noi ! 
un po' di umanità, gli altri ave¬ 
vano parole di scherno, ci di¬ 
cevano che non valeva la pena ' 


di tornare in Italia». 1! vicepresi¬ 
dente dell'lnter avvocato Pn- 
sco, presente all’incontro co¬ 
me ex combattente, ricorda un n 
celebre fascista della milizia. •• 
Fidia Gambetti, che appena * 
catturato passò subito alla 
scuola di Mosca e per questo i » 
suoi commilitoni gli cambiare- ' 
no il nome da Fidia in Perfidia. 

Dai campi. di concentra- : 
mento, su 60mila prigionieri, - 
alla fine della guerra tornarono " 
in 10.030 ed altri 27 furono 
trattenuti fino al '54. L'Armtr y 
era composta da 229mila uo- ' 
mini, di cui 79.808 non toma- ; 
reno più. «Tutti morti - precisa ’ 
Piazza - perché dopo 50 anni ' 
è ridicolo parlare ancora di di- '• 
spcrsi. Oltre ai caduti in batta¬ 
glia, la percentuale più alta di I 
perdite avvenne nelle lunghis-1 
simc marce di trasferimento, 
nel gelo, da un campo di con- J 
centramento all'altro». »»-»-•» » 

- Dal '46, loscopodeH'Unirrè 
stato quello di nportarc in pa¬ 
tria le salme di quelli che non 
, ce l'avevano • fatta. «Solo 
dall'85, con Gorbactov - so¬ 
stiene ancora Piazza - abbia- 1 
mo cominciato ad ottenere “ 
qualcosa. Però bisogna essere 
chiari: gli unici che si potreb- 
bcro individuare sono i 5.700 , 
caduti durante la nostra avan- f 
zata c che sono stati sepolti j 
con il loro nome dai cappella- < 
ni militari. 1 morti nei trasferi¬ 
menti o nei campi di conccn- i 
tramento sono finiti in fosse 1 
comuni. Al massimo si potran- 1 
no individuare quelle, perché 
non esisteva una registrazione ' 
né di chi entrava vivo né di chi - 
usciva morto». 

Quanto poi ai famosi archivi 
c.he sono stau aperti, secondo , 
gli esponenti dcll'Unirr. non »' 
sono per niente attendibili: «Fi- ’. 
nora da quegli archivi sono ve-, 
nuti fuori solo 16 nomi di ca- » 
duti, di cui solo cinque cornei- ; 
dono con i nostri elenchi c altri 
due addirittura sono vivi qui in 
Italia».. 


i 
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Politica Interna 


De irritata col capo dello Stato: «Soccorso in extremis per Cicchetto» 
Ma insiste su Togliatti e si indigna per le rivelazioni su De Gasperi = 

Il presidente del Senato nega di aver giudicato «vittoria della ragione» 
la rinuncia alla commissione di storici. E la lite si compone ■. ? 


DOMENICA 9 FEBBRAIO 1992 


Forlani: «Il Quirinale aiuta ilPds» 


• • • 


con Cossiga 


Spadolini rettifica una frase ed evita un conflitto isti¬ 
tuzionale con Cossiga: «Non ho parlato di vittoria 
della ragione» per la rinuncia alla commissione di 
storici su Togliatti. Ma se Spadolini rintuzza i fulmini 
del presidente, la fibrillazione politica alimentata da 
Cossiga irrita Forlani: «In questo modo si aiuta Oc- 
chetto». La De intanto prosegue su Togliatti ma si in¬ 
digna per le rivelazioni su De Gasperi. 


BRUNO MISERENDINO 


BB ROMA. L'ennesimo con¬ 
flitto istituzionale, stavolta al¬ 
meno. sembra - scongiurato. , 
Ma ieri, per tutta la mattinata, 

. Spadolini si è trovato nella sco- . 
moda posizione di bersaglio 
prescelto del capo dello Stato. 
Una bufera di tuoni e fulmini 
' per una frase attribuita al presi¬ 
dente del Senato a proposito • 
della rinuncia alla commissio- '■ 
' ne su Togliatti (*ha vinto la ra- 1 
gione») e che è stata ricompo¬ 
sta solo nel pnmo pomeriggio , 
quando il presidente del Sena- . 
to ha fatto parziale marcia in- .. 
dietro. «Interrogato ieri (vener-, 
di ndr) da un'agenzia per ave¬ 
re una dichiarazione come, 
presidente della giunta centra¬ 
le degli studi storici, il presi¬ 
dente del Senato ha chiarito - 


spiega una nota ufficiosa - l'e¬ 
satta denominazione dell'isti- 
. tuto stesso che era stato erro¬ 
neamente chiamato giunta 
centrale degli archivi stonci ed • 

. ha solo espresso l’opinione • 

' che la decisione autonoma- • 
mente assunta dal presidente 

• della repubblica circa la rihun- 
' eia alla commissione di Storici 

’ sarebbe servita a togliere' moti- ■ 
1 vi di polemica, esattamente - 

• come risulta dalle dicHiarazio- 
„ ni del capo dello Stato*. Come 

.. si vede, una mezza smentita, . 
: sufficiente però al capo dello ? 
Stato per fare a suaivolta mar¬ 
cia indietro, chiedendo scusa -, 
. a Spadolini, e trasferire ovvia- ■ 
mente fulmini e minacce sul¬ 
l'agenzia che avrebbe travisato 
' Spadolini e creato l'imbaraz¬ 


zante equivoco. • . • 
L’episodio, composto nel gi¬ 
ro di qualche ora, ha mostrato 
però lo stato di fibrillazione in 
cui l'incessante martellamento 
di Cossiga mantiene le Istitu¬ 
zioni c la stessa situazione po¬ 
litica. Non a caso la De, nono¬ 
stante i corsivi del Popolo su 
Togliatti, continua a mostrare 
irritazione per le interferenze 
di Cossiga. Tanto più che, af¬ 
ferma Forlani allarmato, «con 
le polemiche su Togliatti si è in 
fondo offerta una mane al Pds 
'che cerca disperatamente di 
apparire innovatore c vittima». 
*£ un soccorso in extremis - 
dice il segretario de - un colpo 
di fulmine che riaccende la 
fiamma di Occhctto che si era 
spenta». La De insomma, inizia 
a temere anche lei un secondo 
effetto Tian An Men, e afferma 
di non soler «speculare sul 
passato comunista» c di voler 
guardare avanti. E tuttavia lo 
stesso Forlani ripete quanto 
compare in questi giorni sul 
Popolo: «Noi non abbiamo bi¬ 
sogno di una lettera per prova¬ 
re ciò che abbiamo sempre 
detto c saputo». Secondo For¬ 
lani nelle polemiche su To¬ 
gliatti risulterebbero stonate 


anche le «voci di protesta che 
si levano da Botteghe Oscure». 
•Non tutti i dirigenti del Pds .so¬ 
no innocenti vestali - conclu¬ 
de il segretario de - e anche 
con i loro attacchi a Cossiga ■ 
hanno avviato una spirale per¬ 
versa che serve solo a intorbi¬ 
dire le acque e confondere le 
cose». Tuttavia, ieri, la De ha 
reagito in modo irritato alla 
pubblicazione, su tutti i quoti¬ 
diani, di una lettera di Alcide 
' De Gasperi che esultava per la ‘ 
falsa notizia della conquista 
nazista di Mosca. Il Popolo si 
dice indignato per il modo in 
cui ò stata presentata la lettera, 
peraltro citata, da Andreotti in - 
un suo libro, affermando che 1 
, «De Gasperi esprime uno stato 
d’animo certamente contrario 
al regime moscovita, ma non 
giù un appoggio alla dittatura 
nazista». Nella polemica con¬ 
tro quanti oserebbero mettere 
sullo stesso piano De Gasperi e 
Togliatti, il quotidiano della De 
6 assai aspro, come gli capita 
spesso in questi giorni: «Coloro 
che osano riscrivere a loro pia¬ 
cimento la storia per salvare i 
brandelli di un comuniSmo in 
sfacelo, compiono un'opera¬ 
zione barbara, perfettamente 


in sintonia con lo stile staiini- ’ 
sta, anzi togliattiano, anche se : 
affidano i loro scritti alle coion- - 
ne della Repubblica» (il riferi¬ 
mento 0 per Giorgio Bocca che 
ha criticato «gli sciacalli del ca¬ 
so Togliatti»). 

Mentre anche La Malfa si af¬ 
fanna a sostenere che «il con¬ 
fronto elettorale non 6 sulle i 
carte e sui protagonisti del pas¬ 
sato». ma sui nodi di oggi, l'eco 
delle rivelazioni su Togliatti 
tuttavia non tende a spegnersi. 
Ben alimentalo da Cossiga, ri- . 
percorso da Tg e agenzie, il di¬ 
battito prosegue a vari livelli e ' 
con toni diversi. Sul senso del- « 
la lettera incriminata, esprime ' 
un giudizio il senatore del Pds 
Emanuele Macaiuso, intcrvi- • 
stato da Panorama. Togliatti, 6 • 
la sua tesi, forzò volutamente i • 
toni ben sapendo che la sua ri¬ 
sposta sarebbe stata intercetta¬ 
ta dalla polizia politica stali¬ 
niana. -Perchè mai - si chiede ■ ■ 
Macaiuso - Vincenzo Bianco .. 
che pure era in stretti rapporti 
personali con Togliatti prese 
carta e penna per una questio¬ 
ne cosi delicata come quella ) 
dei prigionieri italiani in Rus¬ 
sia?». Secondo il senatore del. 
Pds Togliatti, che tutto era 



Giovanni Spadolini - 


•tranne un ingenuo», «sapeva 
che copia della lettera di Bian¬ 
co era già sul tavolo di un fun- 
zionario di polizia, ansioso di 
leggere anche la risposta». Se¬ 
condo Macaiuso «Togliatti era 
un uomo realista, di un reali¬ 
smo che poteva apparire an¬ 


che cinismo, ma non un mo¬ 
stro, come si vorrebbe far cre¬ 
dere. Quando sento dire - ag¬ 
giunge - che fu lui a condan¬ 
nare a morte i nostri prigionic- 
n, questo si è mostruoso è 
un'ignobile speculazione elet¬ 
torale». i,, |.. , - 


Il segretario del Pds a Genova: «Cossiga punta a cancellare il patrimonio di valori comuni fondati sulla Resistenza» 

Occhetto: il presidente divide il paese 


«Non' posso occuparmi ogni giórno di quello che di- 
'ce Cossiga. Altrimenti non 'accio più politica...». Oc¬ 
chetto,da. Genova - dove è intervenuto al convegno 
sulla «riscoperta del mondo» dedicato all'America 
latina - taglia corto sulle nuove incredibili esterna¬ 
zioni del capo dello Stato. Ma è vero che il Qirinale 
ha tentato di ricattare il Pds sui segreto di Stato? «At¬ 
tenetevi alle dichiarazioni dell'on. Fracchia...». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS . 


■BGENOVA È Genova Tulli- ’■ 
ma tappa di questo viaggio 
pre-elettorale di Achille Oc- • 
chctto, che ha portato il segre¬ 
tario della maggior forza di op¬ 
posizione a confronto con una ■ 
serie di problemi-simbolo del¬ 
la condizione di crisi del pae¬ 
se: dai lavoratori delle fabbri- ; 
che colpite dalla recessione, in : 
Veneto come all'Olivetti di 
Ivrea, alla difficile convivenza 
tra minoranze diverse ai confi¬ 
ni tra Italia, Slovenia e Croazia , 
- soprattutto dì fronte alle 
spinte irrazionali verso II nazio¬ 
nalismo - all'esplodere di for¬ 
me di disgregazione della poli¬ 
tica che in tante regioni del ■ 
Nord prcannunciano una rap¬ 
presentanza nazionale fram- i 
mentala tra leghismi, locali¬ 
smi, trasformismi e liste di pro¬ 
testa prive di una decente ca¬ 
pacità di progetto. Al dialogo 
che su queste questioni con¬ 
crete Occhetto ha cercato di 
intavolare in numerosi incon- 


■ tri. nei comizi e nelle manife- 
' stazioni, si è come sovrappo¬ 
sta l'esigenza di interloquire, 
quasi dì ora in ora, con le sorti¬ 
te d i Francesco Cossiga. 

Ieri pomeriggio il segretario del 
Pds stava per pronunciare un ' 
intervento al convegno sulla 
«nscoperta del mondo» orga- • 
aizzato dal Pds in vista delle 
, Celebrazioni colombiane, tut¬ 
to incentrato sui nuovi rapporti 
| intemazionali che la sinistra 
democratica europea dovreb- 
’ be cercare non solo guardan¬ 
do al terremoto dell'Est post¬ 
comunista, ma anche alla real¬ 
tà del Sud del pianeta, e in par¬ 
ticolare all'originale e contra¬ 
stato processo di transizione 
verso sistemi democratici che 
sta vivendo l'America latina.. 
Ma la prima domanda che gli è 
stata rivolta - e non poteva es¬ 
sere diversamente - ha riguar¬ 
dato le - nuove sconcertanti 
«esternazioni» del Presidente 
della Repubblica, «lo non pos- 



l! segretario 
del Pds • 
Achille . 
Occhetto 


so occuparmi dì ciò che dice 
Cossiga ogni giorno - ha ta¬ 
glialo corto Occhetto - se fa¬ 
cessi cosi non mi occuperei 
più di polìtica. Ieri a Ivrea ho 
cercato di mettere al centro 
dell'attenzione il dramma del- ■ 
la crisi industriale, qui oggi in¬ 
tendo parlare dei problemi in¬ 
temazionali. Tutto quello che 
dice il Capo dello Stato - si è li¬ 
mitato ad osservare - confer¬ 
mano pienamente le nostre 
critiche alle sue posizioni, che 


sempre più chiaramente sono 
volte a dividere gli italiani e a 
cancellare il patrimonio di va¬ 
lori comuni fondati sulla Resi¬ 
stenza». Ma conferma o smen¬ 
tisce - è stata un'altra doman¬ 
da - le notizie sul ricatto che 
dai Quinnalc sarebbe venuto 
nei confronti del Pds a propo¬ 
sito del progettato decreto sul 
ripristino del segreto di Staio? 
•Mi attengo alle dichiarazioni 
rese dall'on. Fracchia. Le avre¬ 
te certamente lette...». Anche 


su questo delicatissimo punto 
Occhetto non ha voluto dire di 
più, ma il senso delia sua di¬ 
chiarazione è sufficientemente 
esplicito. C'è stato poi un nuo- 
' vo botta e risposta sui temi po¬ 
litici più generali, a cui il segre¬ 
tario del Pds dedicherà questa 
mattina un intervento più am¬ 
pio in un teatro genovese. 
«Gaetano Arfè - ha ricordato 
un cronista - ha parlalo di un 8 
settembre delia politica italia¬ 
na...». «Sono un po' infastidito 


- è stala la replica - da questo 
dibattito sulla prima e la se¬ 
conda guerra mondiale. È vero 
che la stono è maestra di vita, 
ma è una cosa scria che va la¬ 
sciata ad indagini serie, non 
continuamente mescolata alle 
questioni politiche del mo¬ 
mento. Per quanto ci riguarda 
noi siamo una nuova forza di 
sinistra e democratica, che 
vuole rappresentare il meglio 
della tradizione socialista e co¬ 
munista italiana, ma che guar¬ 
da anche a forze nuove. Vo¬ 
gliamo costruire un partito che 
in parte già è, e sempre di più 
sarà la vera speranza della si¬ 
nistra Italiana». Ma con quali 
strategie, quali alleanze in vista 
della nova legislatura? «II pro¬ 
blema oggi - ha ripetuto Oc¬ 
chetto in polemica con l'asse 
Craxi-Forlani - non è nè chi 
siederà a Palazzo Chigi, nè ' 
quale formula avrà il prossimo 
governo, ma quello di aprire 
una fase costituente», il leader 
del Pds ha detto di condividere 
le affermazioni rilasciate pro¬ 
prio a Genova da Giorgio Na¬ 
politano: «Non ci accoderemo 

- aveva detto l'esponente nfor- 
mista - ad alcun patto precotto . 
da due partiti che magari si vo¬ 
glia generosamente aprire a ’ 
qualcun altro», «Se si avvierà 
una fase costituente - ha ag¬ 
giunto Occhctto - noi ci assu- • 
meremo le nostre responsabi¬ 
lità. La cosa importante è che 1 
vincano, e si affermino in Par- ' 
lamento qelle fonte che voglio- 


Giorgio . 
Bocca ■ 



«Foratoli, sei un mascalzone» 

Sulla lotti match tra Bocca e il vignettista 



«Quella non è satira, è merda». Giorgio Bocca ci va 
giù pesantissimo nei confronti del vignettista (e col¬ 
lega a «la Repubblica») Forattinì per la vignetta che 
raffigura Nilde lotti mentre colpisce gli alpini. E ag¬ 
giunge: è un mascalzone. Forattini non replica 
(«non posso parlar male di un collega») ma dice di 
non aver commesso alcun errore: «La lotti sape¬ 
va...». 11 «partito di Cossiga» ha già il suo designer? 


STEFANO BOCCONETTI 


mm ROMA. Occhctto ne fu 
«indignato». Giorgio Bocca, 
l'«anti-italiano» per definizio¬ 
ne. l'ha scavalcato. Di gran 
lunga. L'altro ieri, nell'inserto 
«Società & cultura» della Stam¬ 
pa ha dato il suo giudizio sul¬ 
l’ultima «provocazione» di Fo¬ 
ratimi. Sulla vignetta pubbli¬ 
cata da «Panorama» che ritrae 
Nilde lotti che trafigge a morte 
gli alpini italiani. Il giudizio 
del giornalista (c collega di 
Forattini nella stessa testala, 
«la Repubblica») è lapidario: 


«Forattini è un mascalzone». E 
visto che non esiste un super¬ 
lativo di quest’agggettivo. Boc¬ 
ca lo ripete: «Un mascalzone». 
Poi spiega: «Come si fa a dise¬ 
gnare la Nilde lotti che infilza 
un alpino e Togliatti in slitta 
con Stalin? Non lo sa che la 
lotti e Togliatti si conobbero 
nel 1946, dopo la fine della 
guerra?». Infine, l'ultimo giudi¬ 
zio. Quello che nessun politi¬ 
co si sarebbe mai potuto per¬ 
mettere: «Quella non è satira, 
è pura merda». 


Parole grosse, anzi: parola 
grossa. Al. cui destinatario • 
spetta, comunque, il diritto di - • 
replica. Che dapprima dice di 
non voler utilizzare. Raggiun- »■ 
to al telefono Giorgio Forattini ' 
(«...la prego... non mi defini¬ 
sca "dottore",., non lo sono») 
spiega di non aver nulla da di¬ 
re su Bocca. «No comment». Si . 
insiste. «È inulile: non com- 
mcnlo. E come potrei parlar . 
male di un collega? Di più: co¬ 
me potrei parlare male di un . 
amico? Come potrei parlare 
male di un amico e di un col¬ 
lega, col quale ho fondalo "la 
Repubblica"?». 

Diritto di replica non sfrul- 
tato. »lo non faccio polemi¬ 
che, faccio vigncUe...Mi lido 
dei commenti dei lettori...» e 
via banalità. Su un punto, pe¬ 
rò, Forattini perde l'aplomb. 
Quando gii si chiede di repli¬ 
care a chi lo accusa (e per ul¬ 
timo, ma non solo, Bocca) di 
aver compiuto un grossolano 


errore storico. Non ci sta. «At¬ 
tenzione, sopra la vignetta ho 
scritto: "Viaggio di nozze '48". 
So perfettamente che il rap¬ 
porto tra la lotti e Togliatti è 
cominciato nel dopoguerra. E 
io ho voluto dire esattamente 
questo: che era, erano re¬ 
sponsabili dei caduti non in 
tempo di guerra, ma in tempo 
di pace. Sapevano e non han¬ 
no voluto fare nulla per i sol¬ 
dati italiani ancora prigionieri 
nei lager anche dopo la fine 
della guerra,...». Morale? «Una 
donna che da molto tempo è 
al vertice delle istituzioni e 
che ora so essere stala candi¬ 
data dai comunisti...». Vera¬ 
mente, dai pidiessini.... «So es¬ 
sere stata candidata dai co¬ 
munisti alla poltrona di Capo 
dello Stato non può certo dire 
di "non aver saputo"». - 

Recuperata, magari in cal¬ 
cio d’angolo, la «storia», resta 
l’attualità. E cosi, almeno pare 
di capire, si cita con una mati¬ 
ta «il Migliore» per colpire la 


. lotti. Ma di questo Forattini, 
,i che «politico» non è, non ama 
parlare. Si limita a tracciare 
« dei tratti su di un foglio. Che 
- poi «Panorama» pubblica. Co- 
. ■ me sul numero del 2 febb- 
braio, quando il settimanale 
• lia dato alle stampe una vi¬ 
gnetta con Cossiga che, pic¬ 
cone in mano, rifletteva: «E tu 

■ ce la metteresti la vedova di 
' Stalin a capo dello Stalo?». Sa- 
' tira, l'autodefinisce. Qualcun 
I altro, quelle vignette, te ha 
>'• chiamate in un altrortnodo: «la 

pubblic immage» del partito 
dei Presidente. Insomma, con 
una equazione, Forattini sta¬ 
rebbe al Quirinale esattamen¬ 
te come ci sta Intini. «Ma io 
non sono un politico... faccio 

■ vignetle... non posso rispon¬ 
dere .ad un collega». E, invece, 
un collega (anzi «il collega» 

. per eccellenza, Giorgio Boc- 
», ca) gli ha risposto: «Non capi¬ 
sco cosa pensino di ricavarne 
i democristiani c i socialisti da 
questo fiume di porcherie...». " 


Bossi ai pensionati: 
«Venite con me» 
Cazzotti tra leghisti 


ANGELO FACCINETTO 


■■ MILANO, lina scazzottatu¬ 
ra ha movimentato ieri il comi¬ 
zio dì Bossi a Milano. Un suo 
fedelissimo, leader dei tassisti 
e saltuariamente autista perso¬ 
nale, ha preso a pugni l'ex le¬ 
ghista Piergianni Prosperi™ at¬ 
tualmente assessore al Comu¬ 
ne dì Milano. E davanti al tea¬ 
tro Nuovo in piazza San Bam- 
bila c’è stato un bel po' di 
trambusto. Ma tensione c'è 
stata anche dentro quando il 
senalur ha attaccato ripetuta¬ 
mente i giornalisti presenti. 

! tafferugli sono avvenuti 
proprio il giorno in cui Bossi ha 
offerto ai Pensionati una sorta 
dì patto. Di matrimonio polìti¬ 
co non parla nessuno. E nep¬ 
pure di fidanzamento elettora¬ 
le. Alia Lega Pensionati, la Le¬ 
ga Nord di Umberto Bossi offre 
soltanto un traino, in pratica, 
un paio di posti in lista sotto le 
insegne di Alberto da Giussa¬ 
no. A una condizione: che i 
grigi, oltre ai nomi, ci mettano 
-soldi e organizzazione». In 
cambio il senalur spera di re¬ 
cuperare i voti (40m!!a solo a 
Milano alle amministrative del 
1990) che potrebbero venir 
sottraiti a chi si sente unico le¬ 
gìttimo rappresentante della 
protesta antipartitocratica. ». 

Al teatro Nuovo di piazza 
San Babiia, davanti a una sala 
stracolma di anziani «pensio¬ 
nati» e di giovani leghisti Bossi 
va per le spicce. Pari dignità? 
Nemmeno per sogno. «La Lega 
- tuona il senalur - nr>r. fa ac¬ 
cordi con le altre forze politi¬ 
che». Semplicemente si mette 
a «disposizione di quelle forze 
che devono essere rappresen¬ 
tate a Roma ma temono d i non 


• • farcela», E fa l'esempio di pen- 

■ sionati ed artigiani. Poi rincara: 

V «La Lega è cosi irridente che 

• può dar spazio ad altre forze . 
senza alcun accordo politico». , . 
. Nienlc di più. Ma neanche L. 
niente di meno. Per Bemardclli V 
-e soci sembra il disco verde 
, per la conquista di Montecito- ’ 
rio. E l'assessore all'assistenza » 
della giunta Borghini peringra- 
ziarsi Bossi ce la mette tutta. 

■ Dalla tribuna (a un discorso 

. cosi leghista che più leghista ) 
non si può. Ma sulla sua collo- 5 
cazione in giunta (nella quale 
' è determinante) non dice nep- - 
; pure una parola. E in platea - 
dove il possibile accordo viene - 
pesantemente contestato dai 
grigi doc - i suoi due compa- ' 

: gni di avventura a Palazzo Ma- 
, rmo, Senìgagliesi e Rossi, assi- 
t, curano di non aver alcuna in- 
- tenzione di abbandonare Tal- 
' ' leanza. E Bossi? Sembra cauto, 

, ma è solo apparenza. «Se ci . 

' fossero accordi politici -dice - 
dovremmo subito dire a Ber- 
nardelli di dimettersi da asses¬ 
sore: non si può combattere ' 

, dal di dentro. Ma la Lega non : 

■ si deve immischiare in queste 
cose». Il messaggio è chiaro: se .]• 

1 vuole un posto in lista non ha • 
che una scelta, dimettersi e > 
mandare tutto a gambe all'a- ‘ 
ria. Coi cronisti, poi, è ancora ' 
, più esplicito: «Avremmo sicu- 

■ ramente un grande imbarazzo • 

,. ad avere un assessore in lista», tr 
; E, lui, l'assessore che aspira a ' 

conquistare Montecitorio ser- r 

■ vendosi del Carroccio risponde '>• 
< con un laconico «vedremo». - 
, Chi gli è vicino, però, dice che to 

per un posto a Roma è pronto ** 

-, a tutto. E la neonata giunta tre- 
> ma. >v u'.ir.K • - 


Patto Dc-Psi per il dopo voto 

Martelli nega: non esiste. 

E De Mita «boccia» Craxi^ 


no un mutamento radicale del 
sistema politico, ma senza rin¬ 
negare i valori e i principi fon-., 
- dantFdclla nostra Costituzióne,' 
e mirando ad un allargamento 
della democrazia, non ad un 
suo reglstrimento, come vor¬ 
rebbero le tendenze plebisci¬ 
tarie e populiste». Poi. solleci¬ 
tato da altre domande, il segre¬ 
tario del Pds è tornato sui temi 
economici: »I1 governo non è 
stato capace di fare una politi¬ 
ca industriale, ma gli industria¬ 
li hanno alimentato una classe 
dirigente incapace, acconten- 
dandosi delle mance e senza 
chiedere una seria politica per 
spostare risorse dai settori pro¬ 
tetti e clientelali a quelli pro¬ 
duttivi. Anche la querelle su 
. pubblico c privato è mal posta. 
Noi siamo perchè lo Stalo sia 
capace di indicare progetti e 
fornire regole a tutti i soggetti 
economici, pubblici, privati e 
cooperativi. Ma sulla base di 
■ uno sviluppo sostenibile e con 
vincoli di interesse sociale e 
nazionale, a cominciare dalla 
difesa dei lavoratori». A propo¬ 
sito di America latina - ha 
chiestq qalcuno - siamo di¬ 
ventati anche noi una -repub¬ 
blica delle banane»? «Non ab¬ 
biamo le banane - ha conclu¬ 
so Occhetto - ma abbiamo un 
sistema di potere che non fun¬ 
ziona più. Per fortuna esiste 
una sinistra democratica, che 
non a caso qui a Genova dialo¬ 
ga con le forze migliori della 
democrazia latino americana». 


■i ROMA. Accordo fra De e 
j'Psi nella prosi,ima legislatura? 

\ »Non esisteìiessun patto di fer- ' 
ro. Non c’è nè il patto, nè il fer¬ 
ro», dice Martelli. E. comun¬ 
que, se mai esistesse è già con- . 
trastato. Propno dal presidente 
delia Democrazia Cristiana, le- :- 
ri, parlando a Sant'Agata dei, 
Goti, nella «sua» lrpinia insom- : 
ma, Ciriaco Dir Mita ha trattato 1 
il tema delle riforme istituzio- ; 
nali. Ha parlato delle riforme, 
ma con in mente la candidatu¬ 
ra di Craxi al prossimo gover-, 
no. «Sarebbe un'illusione pen- '. 
saie già ai nuovi rapitreno 
quando sappiamo che la que- • 
stionc vera oggi non è la desti- s 
nazione da raggiungere, ma la 
locomotiva da :• aggiustare». • 
Inutile dire che la melalora del 1 
•capotreno» è piuttosto palese: ; 
prima decidiamo il da farsi, • 
poi pensiamo a chi mettere al 
posto di comando. E sul «da 
farsi», De Mila dice di avere 
obiettivi chiari: «È più corretto 
dire alla genie prima di tutto " 
come adeguare e migliorare le 
istituzioni. É questo, insieme 1 
con la modifica della legge 
elettorale, l'impegno prionta- 
rio». La modifica della legge 1 
elettorale chiama in causa i) » 
referendum. Che a sua volta ri- ■ 
chiama la polemica fra Segni e ' 
Forlani. De Mita in questo caso ' • 
fa da pacere, E spiega: »C'è 
una situazione di insofferenza 
del paese, che impone ben al¬ 
tro che polemiche. Che richie¬ 


de ai partiti, se non vogliono 
essere scavalcati e travolti, di 
saper indicare loro in concreto 
come affrontare i problemi. A 
cominciare dalla formazione 
di liste autorevoli c competiti- 1 
ve». E allora, eccolo arrivato a : 
parlare del «caso» Segni-Forla- i 
ni, »nellc vigilie elettorali c'è ’ 
sempre da chiedersi qual è il 
modo più corretto di sottoscri- ' 
vere c promulgare appelli di 
vario genere. C'è sempre il ri- . 
schio che i censori di oggi sia- ; 
no i sottoscrittori di ieri. Fortu- ' 
natamente la De è in grado di ' 
porre i problemi con una gran- ! 
deuni'à». --— * « )- 

Insomma, pare di capire, lo 
Scudocrociato insiste sul pro¬ 
prio progetto di riforma. Anche ■ 
a scapilo di quello socialista? Il 
vicepresidente del consiglio. 
Martelli mette le mani avanti. E . 
dice: «Non esiste nessun patto > 
di ferro fra De e Psi. Esiste inve- ’ 
ce la disponibilità a discutere I 
di un programma di grandi ri- ' 
forme e ripresa economica : 
che è cosa diversa da immagi- ' 
nare che tutto sia stato già fat- ; 
lo, detto e scritto». Certo, però, ! 
«un punto di equilibrio occorre ; 
trovarlo... e quindi va ricercata ì 
una disponibilità reciproca al ; 
dialogo fra Psi c De purché si 
abbia in mente un governo di t 
stampo europeo, che sappia I 
varare grandi riforme, la ripre- ‘ 
sa economica e, mi auguro. 1 
anche l'unità socialista». 


In lista con il Pds 

Il commerciante di Saronno 
che fai paura al racket 


BN SARONNO (Varese) Paolo 
Bocedi, il commerciante di Sa- " 
ronno che ha sfidato il racket. ’ 
sarà nella lista della Quercia - 
alle prossime elezioni nella cir- 
coscnzione Como-Sondrio- 
Varesc. «Una candidatura di u 
cui il Pds si sente onoralo», di¬ 
ce il segretario Angelo Basili- >' 
co. Bocedi è iscritto al Pds, Lo , 
era nel Pei dal 1976. Ma ora 
perchè ha deciso di candidar¬ 
si? «Per portare avanti questa , 
battaglia, che otto masi (a ho ■ 
iniziato in solitudine. 1 primi 1 
tempi sono stati terribili, ero, 
praticamente da solo, alle 
mercè dei criminali, alle loro. 
minacce sempre più insistenti, !, 
sempre più (croci quanto più » 
deciso era il mio nfiuto a cede- ; 
re. La candidatura, ed anche il ‘ 
fatto che il partilo mi sia soli¬ 
dale, aumenta la mia sicurez¬ 
za, e questo per me è un fallo 
mollo importante. Ma soprat¬ 
tutto la battaglia elettorale vis¬ 
suta in prima persona mi aiute¬ 
rà a entrare ancora di più in 


contatto con i commercianti 
che pagano, a spronarli alla ri¬ 
bellione». Che cosa è cambiato 
per te in questi otto mesi? «Mi 
sono conv-nto che si può vin- ' 
cere, che il racket si può stron¬ 
carlo. Voglio lare in modo che 5 
questo messaggio sia convin¬ 
cente per tutti quelli che inve¬ 
ce pagano perchè hanno pau¬ 
ra. Non bisogna avere paura». 
Ora non sei più solo... »No, ri¬ 
cevo un mucchio di lettere di 
solidarietà, da lutta l'Italia. An¬ 
che episodi commoventi: l'in¬ 
contro con i commercianti an- * 
tirackct di Capo d’Orlando, ma 1 
anche tanti fatti minuti: ieri ad 
esempio una signora anziana ' 
ha voluto a lutti i costi abbrac- - 
darmi. E poi tomo proprio ora ; 
da una espenenza che mi ha « 
entusiasmato, una veglia della - 
pace a Roma con i giovani del- - 
l'azione cattolica, circa seicen¬ 
to. io l'ho detto a loro, che so¬ 
no iscritto al Pds. Mi han rispo¬ 
sto: non ci interessa, per noi è 
importante ciò clic hai fatto. E ’ 
mi hanno abbracciato». » 
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Politica Interna 


Da Botteghe Oscure conferme alle ricostruzioni deir «Europeo»: 
il Quirinale minacciò la Quèrcia sul decreto per il segreto di Stato 
Interrogazione alla Camera: il capo dello Stato portavoce del governo? 
Nell’incontro col leader russo si sarebbe parlato di documenti top secret 


Il Pds: «Sì, Cossiga ci ha ricattato» 

Sui dossier dell'Est il presidente parlò con Boris Eltsin? 


Il Pds conferma: da Cossiga vennero pressioni per 
avallare il decreto sul «maxisegreto di Stato». «Cono¬ 
scendo Fracchia e Cossiga - dice Salvi - direi sen¬ 
z'altro che il mentitore è Cossiga». Ma la vicenda 
(«Le telefonate furono molte», rivela Bassanini) in¬ 
veste anche il governo: un'interrogazione del Pds 
chiede ragione degli interventi del capo dello Stato. 
E i dossier dell’Est? Cossiga ne parlò con Eltsin? - ■ 


, FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. «Dal capo dello 
Stato vennero pressioni al Pds 
per lar votare il decreto»: dì 
più. Achille Occhetto non dice. 
Ma la storia delle «pressioni» e 
dei veri e propri ricatti di Cossi¬ 
ga al Pds, nvelata in parte dal- 
I Europeo, sembra essere più 
complessa: e getta un’ombra 
sinistra sulla campagna eletto¬ 
rale che si sta aprendo. «Da un 
' anno - rivela Cesare Salvi - 
Cossiga ci rivolge allusioni, mi¬ 
nacce. ricatti. Gli italiani ormai 
lo sanno, c tutto ciò non ci fa 
né caldo né freddo: noi conti¬ 
nuiamo e continueremo a dire 
ciò che riteniamo giusto». Sal¬ 
vi. che non smentisce la rico¬ 
struzione - dell’Europeo, » ag¬ 
giunge però alcuni particolari 
significativi. Il primo è che «ri¬ 
flessioni» su Cossiga il Pds ne 
ha fatte più d’una: quella di 
martedì 28 gennaio, cioè dopo 
la telefonata del capo dello 
Stato a Bruno Fracchia, non è 
stata insomma la prima. C po¬ 
trebbe non essere l’ultima. Per¬ 


ché Cossiga, racconta ancora 
Salvi, «periodicamente, in pub- 
, blìco o in privato, ci minaccia 
. o tenta di ncattarci». E di blan¬ 
dire, anche: proponendo ma- 
, gari «patti» o «scambi di favori». 
Lo scopo, dicono a Botteghe 
Oscure, è sempre lo stesso: 
coinvolgere il Pds nei giochi 
del Quirinale, «tirarlo dentro», 
neutralizzarne in qualche mi- 
' sura l’attività. 

La vicenda del decreto sul 
segreto di Stato è da questo 
punto di vista esemplare. L'i¬ 
dea di rendere vincolante l’au¬ 
torizzazione del governo per le 
- indagini sui reati di spionaggio 
e di cospirazione è di Cossiga, 
' e nasce già nel novembre dello 
scorso anno. Il Pds ancora non 
aveva chiesto \‘impeachment, e 
■ i contatti telefonici fra il capo 
dello Stato e alcuni dirigenti di 
Botteghe Oscure non erano in¬ 
terrotti. Sembra che proprio a 
novembre Cossiga abbia più 
volte chiamato Salvi per pero¬ 
rare la causa del decreto. Sen- 




Eitsln con Cossiga durante la visita del presidente russo lo scorso dicembre a Roma 


za ricorrere a minacce: ma fa¬ 
cendo sovente cadere il di¬ 
scorso sugti ex paesi dell’Est. Il 
Pds, fin da allora, respinse l’i¬ 
dea del decreto. Anche per¬ 
ché. al di là della legittimità co¬ 
stituzionale, era chiaro che 
con quella mossa sarebbe sta- ■ 
lo possibile mettere la parola ' 
fine alle inchieste su Gladio e. 
forse, su Ustica. Parere, questo, 
condiviso peraltro’ dallo staff ài 
Claudio Martelli al ministero di 
Grazia e giustizia. 

Cossiga, però, non si perde 


d'animo. E, secondo una rico¬ 
struzione di Panorama mai, 
smentita, affida ad un gruppo - 
di giuristi «amici» la stesura del 
decreto e. lunedi 27 gennaio, 
fa recapitare l’articolato a pa¬ 
lazzo Chigi dal suo consigliere 
giuridico Carlo Salimci. La 
doppia telefonata con Frac¬ 
chia è del giorno dopo. Cossi¬ 
ga. martedì 28. avrebbe anche 
minacciato indirettamente Lu ; 
ciano Violante: ed è proprio 
Violante, forse non per caso, a 
rendere pubblico, su ÌVUnità di 


mereoledì 29 gennaio, il no 
senza repliche del Pds. - 
l*a vicenda apre una doppia 
serie di interrogativi. Franco 
Bassanini ieri ha parlato di 
«una fitta rete di consultazioni 
telefoniche» con cui Cossiga 
avrebbe tentato di «intimidire e 
ricattare il Parlamento». E que¬ 
sto è il primo aspetto dei ca¬ 
so». Il secondo, invece, tira in 
ballo direttamente il governo 
(che ieri ha taciuto) e le pre¬ 
rogative del presidente della 
Repubblica. Cossiga infatti, ve¬ 


nerdì sera, aveva spiegato dì 
aver agito in «una missione 
concordata col governo», il - 
quale gli avrebbe chiesto una 
collaborazione giuridica» e 
una «collaborazione politica». "• 
«Vere o false, le giustificazioni ’ 
di Cossiga - dice Violante - di¬ 
mostrano che deve lasciare il y 
Quirinale. Non può fare il capo ». 
dello Stato chi si assume le * 
funzioni dell'Ufficio legislativo 
della presidenza del Consiglio . 
e quelle del ministro per i rap¬ 
porti col Parlamento». . ,i y 
Proprio su questo argomen- ’. 
to il Pds ha presentato ieri 
un’interrogazione al presìden- ' 
te del Consiglio, chiedendo se 
■questa anomala attribuzione 
al presidente della Repubblica ■" 
di funzioni di consulenza e di ' 
portavoce dell'esecutivo, se ef¬ 
fettivamente è avvenuta, non ” 
costituisca un inammissibile 
stravolgimento tanto delle fun- '• 
zioni costituzionali del presi- 11 
dente della Repubblica, quan¬ 
to di quelle del governo», 

In realtà, come sembra, fini- - 
ziativa per il decreto fu intera- : ’ 
. mente dì Cossiga, e il governo, . 
mercoledì 29 gennaio, la sep- • 
pelli definitivamente. Ma il 
comportamento del capo del- . 
lo Stato appare per questo an¬ 
cor più discutibile. Sarà forse 
un caso, ma sabato 1° feb¬ 
braio, tre giorni dopo le telefo¬ 
nale con Fracchia. arriva l’inc- ” 
dito di Togliatti: non tutta la * 
lettera, però, il cui testo inte-, ' 


Fracchia: «Non sono un bugiardo 
Vi racconto le due telefonate dal Colle» 


Bruno Fracchia restituisce al mittente l'accusa di 
«volgare mentitore» mossagli da Francesco Cossiga. 
Il vero contenuto delle due telefonate? «Con molta 
decisione Cossiga insisteva che i dossier avrebbero 
potuto creare situazioni assai delicate e indifendibili 
- ha usato proprio quest'aggettivo - per il Pds». Frac¬ 
chia rivela a l'Unità di avere informato lotti e Spado¬ 
lini delle pressioni del Quirinale. •; 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


■ ROMA Cossiga ti ha tac¬ 
ciato di «volgare mentitore»: 
sostiene di non averti mal 1 
detto che occorreva appog¬ 
giare 11 decreto sol segreto 
di Stato per evitare che fos¬ 
sero rivelati dossier esplosi¬ 
vi nel confronti del Pds... , 

Eh no, è davvero «ragione- 
vole accusarmi di menda¬ 
cio. Proprio questo è il punto 
centrate delle due telefonate 
che, su insistenti sollecita¬ 
zioni del Quirinale, ho avuto 
la mattina di martedì 28 gen¬ 
naio con Francesco Cossiga. 
Sin qui avevo mantenuto il 


più rigoroso riserbo coi gior¬ 
nalisti, ma ora che Cossiga 
mi accusa senza ragione di 
aver mentito, rimettiamo te 
cose a posto. 

Proviamo intanto a rico¬ 
struire modalità e tenore 
delle due telefonate. Dun¬ 
que la mattina del 28 ti 
chiamaCossiga... • 

No, mi fa cercare nel mio uf¬ 
ficio di 1 presidente della 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera. 
Non mi trova e lascia detto 
di richiamarlo subito. Chia¬ 


mo il Quirinale appena mi 
rintracciano: poco dopo, sa¬ 
ranno state te le undici e un 
quarto. Cossiga accenna al 
decreto e insiste sulla neces¬ 
sità del sostegno del Pds al¬ 
l'iniziativa del governo, pe¬ 
raltro ancora non nota. Mi 
dice che è molto preoccu¬ 
pato del clima della campa¬ 
gna elettorale che si sta 
aprendo a colpi di dossier, 
che quindi è necessario so¬ 
stenere l'iniziativa del gover¬ 
no, tanto più - e su questo 
Cossiga mi dice di aver mol¬ 
to riflettuto - che c’è il con¬ 
creto rischio di un coinvolgi¬ 
mento del Pds. Io osservo 
subito che il decreto mi sem¬ 
bra improponibile sul piano 
politico e che, comunque, 
costituirebbe una palese 
violazione del dettato costi¬ 
tuzionale. Lui insistè che ne 
parli - ai responsabili del 
gruppo parlamentare del 
Pds. e gli dia al più presto 
una risposta che non sia so¬ 
lo un'opinione personale. 


Tu allora vai subito a par¬ 
larne con 11 vice-presiden¬ 
te vicario del gruppo, Lu¬ 
ciano Violante; ne trai la 
conferma che avevi fatto 
bene ad esprimere subito 
un netto no a Cossiga e ri- 
. chiami il Quirinale... 

Tra la prima e la seconda te¬ 
lefonata passano una venti¬ 
na di minuti. Quando richia¬ 
mo e gli confermo i motivi 
della nostra ■ contrarietà, 
Francesco Cossiga -insìste 
più di prima sui pericoli per 
il Pds: ribadisce con molta 
insistenza - era, come dire?, 
molto deciso nel fario - che 
dai dossier provenienti dal¬ 
l'Est potrebbero venir fuori 
situazioni estremamente de¬ 
licate e «indifendibiìi», dice 
proprio cosi, per il Pds. Pren¬ 
do atto, ribadisco i! no, la se¬ 
conda telefonata finisce qui. 
iMa voglio richiamare una 
non fortuita coincidenza: già 
l’indomani, mercoledì 29, è 
t proprio Luciano Violante in 
‘ un editoriale su l’UnitàlRO a 
sottolineare che «solo una 


politica-spazzatura potreb¬ 
be servirsi dei fascicoli del¬ 
l'Est in campagna elettorale* 
e ad avvertire: «in ogni caso 
nessuna - convenienza di 1 
parte può compensare que¬ 
sto lacerante strappo alla le¬ 
galità» rappresentato dal de- ' 
creto cui pensano Cossiga e 
governo. - * » 
le due telefonate avven¬ 
gono nella tarda mattina¬ 
ta del 28. Nel primo pome¬ 
riggio di quello «tesso 
martedì tu dovevi parteci¬ 
pare, come in effetti hai 
partecipato, ad una nuova 
riunione del comitato par¬ 
lamentare per 1 procedi¬ 
menti di accusa davanti al 
quale pende l’impeach- 
ment contro Cossiga. Hai 
avuto la sensazione che ' 
tra le telefonate del matti¬ 
no e l’appuntamento del » 
pomeriggio d fosse un ' 
qualche legame? , 

Non ho motivo alcuno per 
pensarlo. Cossiga non mi ha ’ 
parlato del procedimento a 1 


Il Quirinale voleva dare l’alt 

alle inchieste su Gladio, Moro e Ustica 


Tra dossier, spionaggio e rimozioni storiche. La pas¬ 
sione di Cossiga per le vicende di intelligence è di 
vecchia data: dagli omissis sul piano Solo alla instai- 
. (azione della centrale informatica collegata con i 
cervelloni delle polizìe e delle forze annate. Poi c’è 
• la storia intrigata del decreto «delle spie» fortemente 
voluto da Cossiga. Se passava sarebbe finita nel nul- 
■ ’’ la la ricerca di verità su Ustica, Moro e Gladio. 


ANTONIO CIPRIANI 


MI ROMA. Si chiama QDO !. Si 
, tratta della rete informativa in- 
■ stallata dentro il Quirinale su 
richiesta del presidente Cossi- 
, ga. Una specie di «sala coman¬ 
do» collcgata con i carabinieri, 
. con la guardia di finanza, con 
la protezione civile, con il mi¬ 
nistero degli Interni e con gli 
stati maggiori delle lorze arma¬ 
te. Cossiga ha a disposizione 
questa megastruttura dal 1985. 
Se la fece montare subito dopo 
la vicenda del sequestro del¬ 
l'Achille Lauro. Da 11 II capo 
dello State ha accesso a una 
miniera di, informazioni su 
chiunque: una storia «singola¬ 
re» che venne fuori quando, ìli 
seguilo a proteste da parte de¬ 


gli investigatori, i servizi segreti 
lurono costretti a schermare le 
strutture del Quirinale. Un co¬ 
sto enorme, si disse, pagalo 
dai contribuenti. 

Ma la passione di Cossiga 
per tutto quello che ha contatti 
con Vintelligence, è di vecchia 
data. Non per un caso la rapi¬ 
da camera del presidente è co¬ 
minciata con il suo ruolo di 
sottosegretario alla Dìlesa. Ai 
tempi degli omìssis del piano 
Solo. Perché - matenaimcnte 
quella censura polìtica sul gol¬ 
pe De Lorenzo, la firmo Cossi¬ 
ga. Un episodio grave della 
storia italiana, perché quelle 

uensuie non setviiouo pel lv- 
prire «segreti di Stato», ma sola¬ 


mente per coprire come fun¬ 
zionava il sistema di potere, 
come le deviazioni dei militari 
fossero organiche al manteni¬ 
mento dei potere dei politici. 
Nessuno ha chiesto ragione al 
capo dello Stalo di quegli 
omissis. Nel paese delle trame 
e della strategia della tensione 
si dimentica presto. Una spie¬ 
gazione della politica dei dos¬ 
sier e dei segreti la forniva nel 
memoriale scritto nella prigio¬ 
ne delle br, Aldo Moro: «Ha fat¬ 
to presto tutto, il deputato, il 
sottosegretario alla Difesa, il 
ministro in dicasteri di organiz¬ 
zazione dello Stato, fino a per¬ 
venire con me presidente, al 
ministero degli Interni, quale 
eredità del sottosegretariato al¬ 
la Difesa tenuto in preceden¬ 
za». . • 

Di quali eredità parlava Mo¬ 
ro? I rapporti con i servizi se¬ 
greti per quegli omissis? Certo 
negli anni successivi il capo 
dello Stato si è legate a Hugh 
Monlgomeiy, Il cui nome era 
segnato nelle carte sequestrate 
a Giovanni Ventura dal giudice 
GtiU. Montgomery c-i n il dùetot 
station della Cia a Roma pro¬ 


prio durante il caso Moro. I 
. due erano molto legati; negli 
ambienti romani si parla del 
grande interesse di Cossiga per 
le storie di spie. Un interesse, 
dunque, che é arrivato fino ai 
giorni del Quirinale. Non di ra¬ 
do. sul Colle. Cossiga sembra 
dimenticare il molo di garante 
della costituzione c scende 
nell'agone politico brandendo 
o minacciando dossier. E le 
stranezze non sono solo di 
questi giorni. Per esempio un 
caso strano è accaduto il 20 
maggio del 1991, quando Cos¬ 
siga lece mandare alla procura 
di Roma che indagava su Gla¬ 
dio i documenti ufficiali sulla 
«Stay behind» tedesca. Una 
■carta» tirata fuori dal cassetto 
personale di Cossiga al Quiri¬ 
nale, datata 22 novembre 
1990. Chi aveva fornito a Cossi¬ 
ga quel documento dei servizi 
segreti tedeschi? Che uso do¬ 
veva fame il presidente? Una 
domanda che si è riproposta 
, esattamente nell’agosto del 
1991 quando è saltata fuori la 
storia che Cossiga, chissà per 
quale motivo, aveva ricevuto 
da Valeuo Muruuci II memo¬ 
riale più completo (con an 


nessi nomi episodi inediti e 
note di spiegazioni) sul caso - 
Moro. Anche quella volta alla 
procura le carte arrivarono 
passando per il Quirinale. -> 
Un comportamento che - si 
coglie leggendo la documen¬ 
tazione della commissione • 
d'inchiesta su! caso Moro - 
che Cossiga aveva anche al 
ministero dell'Interno, Nei 55 
giorni del sequestro dello stati- ' 
sta de, si erano invertiti i moli 
Ira Viminale c magistratura. 
Tant'è che più volte Cossiga 
mandò al procuratore De Mat¬ 
teo copie di atti originali che 
teneva lui. Una subordinazio¬ 
ne chiara della magistratura al 
potere politico che sarebbe 
stata riproposta con l'ultimo 
decreto (rientrato) , definito 
dai mass media più «Ispirati» 
•decreto delle spie», doveva 
sancire ufficialmente. Un ten¬ 
tativo di introdurre il «segreto 
di Stato preventivo». Ma non • 
solo, un tentativo «rivendicato* 
ufficialmente da Cossiga che 
ha anche fatto balenare la pos¬ 
sibilità di evitare l'«invasionc» 
dei dussiei dall’est in cambio 
di un atteggiamento favorevole 



suo carico, e l'argomento 
dell’impeachment era del 
tutto estraneo alte preoccu¬ 
pazioni che mi venivano 
espresse. - , • • 

Poco fa, reagendo con l 
giornalisti all’accusa cos- 
sighiana di mendacio, bai 
detto che l’ormal famoso, 
mancato decreto avrebbe 
autorizzato 11 governo a 
. impedire o a interrompe¬ 
re l’azione penale nel pro¬ 
cessi concernenti 1 segreti 
di Stato. A che cosa U rife¬ 
rivi, esattamente? 

Anche ad eventuali procedi- 




Fulvlo Martini 


del Pds a quel provvedimento. 
Qualcosa di simile era stato 
tentato, questa estate, con il 
terrorismo rosso, quando il ca¬ 
po deilo Slato voleva legare la 
«legittimazione» del Pds alla 
•chiusura una volta per tutte» 
delle storie de! passalo. Cioè la 
rimozione del caso Moro. ■ 

Il passato, dunque. Quel 
passato che II capo dello Stato ■ 
vuole rimuovere e reintcrprcta- 


re in fretta e (uria, mettendo un 
macigno pesantissimo sulle ul¬ 
time speranze di ricercare la 
venlà sui misteri d’Italia. Per¬ 
ché quello che è chiaro è il 
tentativo di seppellire la me¬ 
moria storica e la verità. E quel 
decreto avrebbe garantite im¬ 
punità politica ai mandanti e 
agli esecutori delle stragi di 
Ustica, di piazza Fontana, di 
Bologna, di via Fani. . - 
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Storia misteriosa 
del decreto 
sui segreti di Stato 

«Non viene dai nostri uffici il decreto antispionaggio, 
noi semmai siamo stati quelli che l’hanno blocca¬ 
to». Così Claudio Martelli, ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia, si sottrae alle nuove polemiche scoppiate sul 
decreto antispionaggio presentato e subito ritirato j 
dal governo alla fine di gennaio. Il provvedimento fu 
proposto dal Quirinale al governo oltre due mesi fa 
e ha avuto una storia misteriosa e accidentata. •. 

' " > • ( \ » ; ’J ; •- * v, ’’ ’’ "" 

CARLA CHELO 


graie è tuttora sconosciuto, ma 
soltanto la parie sugli alpini. 

C'è un, nesso fra il no del Pds 
al decreto sul segreto di Stato e 
la comparsa della lettera dì To¬ 
gliatti? «Di fronte a quelle carte 
siete indifendibili». »• avrebbe 
detto Cossiga a Fracchia, se¬ 
condo VEuropeo. Il che signifi¬ 
ca. se quella frase è vera, che il 
capo dello Stato conosceva e 
conosce delle «carte» capaci di 
mettere in imbarazzo Botteghe 
Oscure. La «smentita» di Cossi¬ 
ga dell’altra sera contiene però 
un altro particolare di grande 
significato. Difendendo il de¬ 
creto sul segreto di Stato (che 
avrebbe dovuto riguardare, di¬ 
ce Cossiga. soltanto i casi di 
spionaggio). il presidente rive¬ 
la di averne parlato con Boris 
Eltsin durante la visita a Roma 
del presidente russo. Cioè il 19 
dicembre. Quaranta giorni pri¬ 
ma che il governo ne sia infor¬ 
mato, dunque, Cossiga parla 
di un ipotetito decreto sullo 
spionaggio con un capo di sta¬ 
to straniero. E se con Elisili 
Cossiga avesse parlato anche 
d’altro? Degli archivi dell’ex- 
Pcus, per esemplo? È un’ipote¬ 
si, naturalmente: ma la coinci¬ 
denza di alcune date potrebbe 
non essere casuale. Cosi come 
forse non è casuale che. nel 
suo messaggio di fine anno 
inai ietto in televisione, Cossi¬ 
ga abbia lungamente elogiato 
Eltsin senza neppur citare Gor- 
baciov. »• ,y. • », • 


menti già in corso. Ma a que¬ 
sto proposito Cossiga non 
. mi ha fatto riferimenti preci¬ 
si. Per intenderci, Cossiga 
non ha parlato nè di Gladio 
: nè di Ustica. .» •. , 
Secondo un’indiscrezione 
trapelata ieri, delle pres¬ 
sioni . cosi improprie di 
Francesco Cossiga tu 
avresti informato 1 presi¬ 
denti delle due Camere. 
Questo tno passo c’è stato 
ono7 « . ■ 

St, ho informato Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini per evi¬ 
denti ragioni istituzionali. ■- 


mm ROMA «Non lo abbiamo ; 
scritto noi quel decreto, noi 
siamo stati quelli che lo han- • 
no fermato». Con questa bat- • 
tuta Claudio Martelli si è tira¬ 
to fuori ieri pomeriggio dalle 
polemiche che hanno segui- ' 
to la brevissima esistenza del '■ 
decreto -, sullo .. spionaggio. ’ 
Una norma in aperto contra- . 
sto con l’ordinamento del • 
nostro Paese circolata per y 
qualche ora sui tavoli delle 
sedi di governo prima di ve¬ 
nire cestinata. ... v* 

Un decreto fantasma: pre¬ 
sentato alla chetichella, riti- ’ 
rato ventiquattro ore più tar- ; 
di, ■ infine semplicemente \ 
smentito. Il decreto non è 
mai esistito dicono all’uniso- - 
no gli uomini del governo. 
L'«Unità» pubblica il testo e le 
note illustrative del provvedi- , 
mento che sottrae ai giudici - 
ogni • competenza per una - 
quarantina di reati. Ma i mi- - 
nistri coinvolti replicano: era¬ 
no solo appunti, fogli senza • 
intestazione •'piovuti chissà; 
come sul tavolo del consiglio • 
dei ministri. , ;_y 

Adesso un settimanale fa , 
conoscere qualche piccolo ■’ 
flash dei retroscena che han- 
no accompagnato il decreto: ’ 
la telefonata del Presidente ’>' 
della Repubblica ad un par¬ 
lamentare del Pds: «Dovete 
appoggiare quel decreto è . 
nel vostro interesse, voi sape¬ 
te che razza di fascioli girano 
sul vostro conto. Di fronte a " 
certe carte siete indifendibi- • 
li». «Indifendibile è il decreto» 
sarebbe stata la risposta di 
Bruno Fracchia. E puntuale, 1 ’ 
qualche giorno più tardi, ec- ■ 
co scoppiare il caso sulla let- •" 
lera di Togliatti e la proposta .’’ 
di istituire una commissione : 
di storici di Stato. .. . . 

- La storia del decreto inizia - 
qualche mese fa. È Cossiga ' 
ad avanzare la proposta. Con 
Andreotti e Martelli concorda » 
un intervento legislativo che 
ponga un limite all’obbliga- 
toriertà dell’azione penale in 
vista dell’apertura degli ar- ’ 
chividei Kgb. • ‘ r, I \ 

Per cercare l’appoggio del- - 
l’opposizione una telefonata > 
arriva 'anche a Botteghe « 
oscure. Siamo alla fine di no- ■ 
vembre, il periodo in cui il - 
Pds sta imboccando la strada d 
dell’impeachment. I colloqui 1 
tra Pds e Quirinale si inter¬ 
rompono. Del provvedimen¬ 
to perdirottare dagli uffici dei »’ 
giudici a quelli del governo le è 
indagini sui fatti di spionag¬ 
gio, non si parla più. - « .. 

■ Un testo di decreto legisla¬ 
tivo sull’argomento ricompa- - 
re invece nella riunione deC 
consiglio dei ministri del 27 * 
gennaio. Lo presentai!Guar¬ 
dasigilli ma non è stalo il suo 


Ministero a mettere a punto il 
provvedimento, anzi, fonti at¬ 
tendibili sostengono che lo 
stesso Martelli non ne cono¬ 
scesse il contenuto. . 

Comunque sia il decreto 
sullo spionaggio passa tra 
l’indifferenza generale come : 
fosse 1 normale amministra¬ 
zione. È il penultimo incon- ‘ 
tro prima dello scioglimento ■ 
delle Camere, ognuno ha : 
una gran quantità di leggi e 
decreti da far approvare ur- •’ 
gentemente, non tutto viene . 
esaminato attentamente. Il i 
sottosegretario Nino Cristofo- ■ 
ri viene inviato in sala stampa - 
ad illustrare ai cronisti cosa è : 
stato approvato ed è talmen¬ 
te generico a proposito del. 
provvedimento per condizio- ' 
nare le indagini sullo spio- : 
naggio che c’è persino chi di- * 
ce si tratti di un decreto am- ’ 
ministrativo. • •--«,» t »•.. «• 
Solo «l’Unità» il giorno se¬ 
guente ha la notizia in prima 
pagina, gli altri giornali o l’in- 
gnorano o ne parlano ap¬ 
punto come un fatto d’ordi¬ 
naria amministrazione. Ma 
intanto tra i partiti di governo 
è già scoppiato un pande- < 
monio. il testo approvato, 
per usare le parole di Bruno 
Fracchia, è «indifendibile». 3 
Vinzenzo Scotti è furente. .. - 
È lo stesso • ministero di 
Grazia e Giustizia ad accor- - 
gersi che troppi punti del de- ’ 
creto sconfinano dagli accor- ” 
di presi qualche mese prima. ’ 
Si spaccia per modifica prò- " 
cedurale uno strappo di-so¬ 
stanza. Si sottrae ai magistrali ; 
non solo l’obbligo d'indagi¬ 
ne ma persino le informazio- ‘ 
ni sui reati che dovrebbero • 
venire comunicati dalla poli- , 
zia direttamente alla Presi¬ 
denza del Consiglio. i • is,' 
Un i decreto che difficil¬ 
mente avrebbe superato an- 
che il primo esame di costitu- - 
zionalità. All’inizio si tenta di l 
correggerlo. Si diffonde la vo- 
ce che è stato approvato un 5 
decreto in copertina. Un’im- ' 
presa impossibile. Cosi dopo • 
una giornata d'incontri e riu- ' 
moni concitate il decreto vie- ; 
ne ritirato. «Ne avevamo solo ; 
parlato*. A tarda sera la pre¬ 
sidenza del consiglio pensa ; 
sia necessario giustificare il ' 
provvedimento e suggerisce 
anche l’episodio che avreb- ■ 
be dato origine al decreto. - , 
Una rete spionistica sareb- ■ 
be stata scorpena a Genova ’ 
dopo la fuga del numero due 
dell'ambasciata, ricomparso ’ 
poco dopo in Usa dove pre- ; 
sumibilmente collabora con '■ 
la Cia. Ma bastono poche ore ’’ 
per verificare che era solo 
una scusa. L'episodio è vero ~ 
ma risale agli inizi dell'anno 1 
scorso. - - 


Obiezione di coscienza 

L’Azione cattolica 
polemica con Cossiga e Psi 


M ROMA. «Rigettiamo con 
sdegno le affermazioni. che 
temano di insinuare ombre 
sulla gestione del servizio civile - 
da parie di enti che - come la 
Cantas italiana - si sono sciti- * 
pre distinti per trasparenza e • 
correttezza». Lo afferma la pre- / 
sidenza nazionale dcH'Azione 
cattolica italiana in un comu- 1 
nicato nel quale si auspica che " 
«il dibattito sull'obiezione di - 
coscienza e sul servizio civile si 
svolga all'insegna della serietà 
e dell'onestà intelletuale, non- ’ 
ché della concretezza politi¬ 
ca». 

La colica a Cossiga, che ha rin- . 
viato alle Camere la nuova leg¬ 
ge sull'obiezione di coscienza, 
e al Psi che ha attaccato la Ca- 
ritax è trasparente e dura. - - 
L'Azione cattolica interviene 
nel dibattito di questi giorni ri¬ 
cordando che «da troppi anni 
si attende una nuova leggechc . 
ponga rimedio alle inadegua- • 
tozze c alle gravi incongruenze - 
della normativa vigente» c che ' 
l’associazione cattolica «assi¬ 
ste preoccupata alla situazio¬ 
ne di Incertezza creatasi negli • 
ultimi giorni-, «Tale preoccu¬ 


pazione è dovuta - prosegue il 
comunicato - al rischio che il 
dibattito sul tema subisca una ' 
■ involuzione c vengano nuova- . 
’ mente messi in dubbio i princi¬ 
pi fondamentali della normati- 
r va - proposta daH'apposita 

• commissione dopo lunghissi¬ 
mi tempi di elaborazione e di 
confronto, tempi più che suffi¬ 
cienti per approfondire ogni 
punto di vista (ed anche per 

’ questo conclusisi cori l'appro-1 
vazione a larghissima maggio- , 
ranza in Senato della proposta 
di legge)». . 

L’Azione cattolica nbadiscc 
alcuni principi: • il riconosci-. 
mento dell'obiezione di co¬ 
scienza come «diritto soggetti¬ 
vo del cittadino, non più quivi- ' 
di sottoposto a controllo di 
commissioni giudicanti la co¬ 
scienza»; il riconoscimento di 
•pari dignità c pari trattamen¬ 
to» fra servizio militare e servi¬ 
zio civile; la gestione del servi- . 

• zio civile da parte di un appo¬ 
sito dipartimento : presso la r 
presidenza del Consiglio; infi- - 
ne, l'«awiamento di sperimen- ; 
[azioni di difesa popolare non 
violento nel nostro paese». 
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PAGINA 6 L'UNITÀ 


Verso 
le eledoni 


Politica interna 


Parla il numero due del Pds: «Non abbiamo vinto noi contro Cossiga 
ma è stato isolato dalla rivolta degli intellettuali » 

«I de considerano i socialisti come un bastone per la vecchiaia» 

«La Quercia? È ancora un progetto incompiuto, ma possiamo farcela» 


DOMENICA 9 FEBBRAIO 1992 


«Craxi ha firmato un patto di destra» 

D’Alema: «Le forze della riforma rompano l’asse Dc-Psi» 


«Si stanno inoculando i germi di una cultura autori¬ 
taria», denuncia Massimo D’Alema in una intervista 
a «l’Unità». «Ma il Paese - aggiunge - dimostra di 
avere gli anticorpi». La ritirata di Cossiga su Togliatti? 
«Determinante l’isolamento in cui è stato costretto». 
Il patto Dc-Psi? «Va battuto perché ha un contenuto 
conservatore». Il Pds? «Il suo progetto è incompiuto 
ma ci sono le condizioni per vincere la sfida». • 

DAL NOSTRO INVIATO ‘ ' ' 
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Wm TARANTO. ' -Non è giusto !; 
dire che abbiamo vinto noi » 
contro Cossiga. Determinante ' 
è stato l'isolamento in cui l’ini¬ 
ziativa s’è trovata, la rivolta tra ' 
gli intellettuali che ne hanno : 
individuato chiaramente il se¬ 
gno illiberale. Si vanno inocu -1 
landò i germi di una cultura 
autoritaria, ma il Paese dimo¬ 
stra di avere anticorpi. Il (asti- 
dio e il rifiuto di un imbarbari- , 
mento della lotta politica, di 
un uso strumentale della sto- : 
ria. non riguardano solo noi. 
Suscitano uno schieramento 
democratico, ecco la novità 
importante». I giornali su cui 
campeggia la retromarcia di 
CossigaTla rinuncia a nomina¬ 
re sul campo un comitato di 
studiosi per il caso Togliatti- ' 
Armlr, colgono Massimo D’A¬ 
lema in giro nel collegio elet- " 
forale. «Il Pds esiste. Ha preso 
colpi, pero è tutt’altro che allo ’ . 
sbando», dice in un'intervista 
sul rovente avvio della lunga 
corsa alle urne. ■ v 
Il giurì di storici oon si fa. 
Ma Craxi vuole che stacchi ? 
: la foto di TogUattl da’ tuo 
ufficio. Perché non raccon- 
' tenti? 

Nel Psi c'è perfino chi pensa 
di restaurare il ministero della 
Cultura, nuovo fiore all'oc¬ 
chiello der patto con la De. Si 
vuole forse autorizzare l’espo- . 
sizione di ritratti o la lettura di 
libri? Ma io difendo il diritto- • 
dovere di avere una cono¬ 
scenza e una comprensione 
critica della storia di questo 
secolo. Storia drammatica: 
impastata di eroismi, cinismi e 
orrori. Nessuno dì noi oggi 
comprenderebbe dal punto ai 
vista umano e morale la deci¬ 
sione di radere al suolo intere • 
città. Eppure, nessuno ne de¬ 
riva di togliere i ritratti di Chur¬ 
chill o T ruman. Tutto è stato • 
parte della terribile vicenda di ' 
una guerra mondiale, costata » 
50 milioni di morti, al mostro 
chiamato nazismo. Certo. To- . 
gliatti fu di tale Storia un gran¬ 
de protagonista.-Lo considero 
una . figura drammatica: un , 
uomo a cavallo tra lo stalini¬ 
smo di cui era corresponsabi¬ 
le e l’avvio di una nuova fase. 
Ma nessuna lettera può can- " 
celiare la funzione storica 
avuta da Togliatti nel nostro -, 
Paese. Ha concorso a portare ' 
le masse popolari, sostanzial¬ 
mente estranee alla formazìo- . 
ne dello Stato nazionale e ve¬ 
nate di sovversivismo, dentro 7 
l'alveo democratico. E a far 


sfuggire cosi all'Italia repub¬ 
blicana i rischi della guerra ci¬ 
vile e della dittatura. 

' Il Pds, ridice, non tirai con¬ 
ti della tradizione. 

Noi abbiamo fatto scelte mol¬ 
to coraggiose, pagando prez¬ 
zi. La nascita del Pds opera 
una cesura rispetto all'evolu¬ 
zione. pur peculiare, del .co¬ 
muniSmo italiano e imbocca 
la prospettiva di un'alternan¬ 
za di tipo europeo. Ma non ri¬ 
nunciamo a conservare un 
elemento forte di continuità 
con un patrimonio di lotte de¬ 
mocratiche e di moralità pub¬ 
blica, con una cultura politi¬ 
ca, non con un'idea astratta di 
comuniSmo, che ha.consenti- 
to al Pei di agire nel solco pro¬ 
fondo della vicenda storica 
italiana. Ecco il punto: si vuole 
rovesciare il senso di quella 
storia. La Prima Repubblica 0 
nata daH’antifascismo. la Se- ' 
conda Repubblica'sorga dal¬ 
l'anticomunismo. Non a caso ‘ 
quest'operazione :. culturale 
tenta di rilegittimare la destra. ■ 
Non a caso Gladio e addirittu¬ 
ra la P2sono dipìnti come una ! 
Resistenza all'opposto. Ten¬ 
dono a rilegittimare gli stru- 
meritHioh legali e non demo¬ 
cratici messi in campo, nel 
corso di decenni, per conte¬ 
nere la sinistra. Ciò è storica¬ 
mente falso. E produce un av¬ 
venire meno democratico per 
l'Italia. . . .. ,, . 

SI discetta del «partito che 
non c’è», ultima tutela del 
cittadini e del diritti calpe¬ 
stati. Ma appena un anno fa 
nacque 11 Pds per essere «Il 
partito che non c'era» a si¬ 
nistra. Una dichiarazione di 
fallimento della Quercia? 

Il progetto politico del Pds. sa¬ 
rebbe sciocco negarlo, è indi¬ 
scutibilmente incompiuto. 
Fallito non mi pare. Comun- 

3ue. è presto per dirlo. L'idea 
i costruire un partito nuovo 
della sinistra, che fosse capa¬ 
ce di confederare diverse tra¬ 
dizioni culturali attorno a un 
programma di trasformazione 
del Paese e che sia strumento 
essenziale di un'alternativa al¬ 
la De. secondo me rimane in 
campo. E racchiude una ri¬ 
sposta forte alla crisi italiana. 
Io dico: muoviamo dal «parti¬ 
to che c'è», risultato non pic¬ 
colo rispetto alla crisi e al tra¬ 
vaglio del Pei. Potremmo an¬ 
che subire la tentazione di 
spendere questa forza nel gio¬ 
co politico. Ma credo che il 
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Massimo D'Alema, coordinatore del Partito democratico deila sinistra 


Pds non debba rinunciare a 
battersi nella prospettiva di un 
processo unitario e di riforma. 
Certe energie congelate nella 
scissione possono essere ri¬ 
conquistate. Una certa cultura 
di sinistra presente nell’am¬ 
bientalismo verde e. nono¬ 
stante toni demagogici contro 
di noi. lo stesso esperimento 
della Rete sono (rammenti 
che a un certo punto possia¬ 
mo reincontrare. Perchè ar¬ 
renderci e diventare un pezzo 
tra gli altri della politica italia¬ 
na? •. ,r. 

Qual è la posta In gioco del 
voto? 

La De e il Psi riprongono co¬ 
me asse della governabilità un 
loro patto di potere dal conte¬ 
nuto sostanzialmente conser¬ 
vatore. Abbiamo visto in que¬ 
sti anni che apre la strada a 


spinte autoritarie: democri¬ 
stiani e socialisti tengono fer¬ 
ma la democrazia italiana e 
nel frattempo Cossiga la pren¬ 
de a picconate. Ma c'è un ar¬ 
co di forze di diversa ispirazio¬ 
ne, la cui matrice comune 
non è l'appartenenza alla sini- ■ 
stra. che si battono per una 
trasformazione profonda del¬ 
le istituzioni secondo una du- 
, plice linea di marcia: la rifor¬ 
ma elettorale come condizio¬ 
ne dell'alternanza, la liquida¬ 
zione del sistema di occupa¬ 
zione dello Stato da pàrte de¬ 
gli alleati di governo e dell'uso 
della spesa pubblica ai fini 
dell'organizzazione del con¬ 
senso. Ecco il discrimine in 
campo. Il nostro obiettivo: vin¬ 
cano le forze della riforma, si 
rompa il blocco Dc-Psi. 

Addio alternativa? 


No. La Grande Riforma è oggi 
il passo nella direzione dell'al¬ 
ternativa. Per una ragione po¬ 
litica: il Psi è stato messo di 
fronte negli ullimi due anni, 
con la fine della guerra fredda 
e la nascita di un panilo che 
chiede l'adesione all'Intema¬ 
zionale vsocialista, .a - una 
straordinaria occasione stori¬ 
ca per ripensare la sua funzio¬ 
ne nella società italiana. Alla 
fine, ha compiuto una scelta 
conservatrice e di paura, Nes¬ 
suno stato di • necessità ■ lo 
muove, tant'è vero che stavol¬ 
ta Craxi sente il bisogno di 
proclamare le proprie inten¬ 
zioni. Allora, come rimettere 
in molo il processo dell'alter¬ 
nativa se non battendo questa 
scelta del Psi? La prospettiva 
politica di un asse tra Et e Psi 
si presenta fragile, non è all'al¬ 


tezza della spinta al cambia¬ 
mento che credo sia maggio¬ 
ritaria nel Paese e che attra¬ 
versa i due stessi partiti alleati. 
Oggi il gruppo dirigente de 
s’appoggia a Craxi come al 
bastone della sua vecchiaia e 
Craxi s'appoggia alla De co¬ 
me garanzia per la vecchia 
rendita di posizione. Quel pat¬ 
io di potere si rilancia stanca¬ 
mente. ■> Perciò può essere 
sconfitto, possono non farce¬ 
la. ........ ir.'rv;.: 

Hai ventilato una «coalizio¬ 
ne di garanzia» per le rifor¬ 
me. Non è il famigerato «go- 
vemiaslmo» Dc-Pds-Psl ca¬ 
muffato? , :• 

Considero molto prematura e 
del tutto inconsìstente la di¬ 
scussione sulle formule di go¬ 
verno. Ma, a mio personale 
giudizio, se sarà sconfitto l'as¬ 
se Dc-Psi c si daranno le con¬ 
dizioni per aprire una fase co¬ 
stituente, si porrà in termini 
nuovi il problema della gover¬ 
nabilità del Paese. E si dovrà 
pensare a ciò che noi abbia¬ 
mo chiamato «governo di ga¬ 
ranzia»: una governabilità non 
fondala sul ricatto reciproco 
Dc-Psi. che può non essere 
un'ammucchiata di tutti i par¬ 
titi, con ministeri lottizzati alla 
vecchia maniera nel recinto 
del ceto politico, ma può ca¬ 
ratterizzarsi su un programma 
discriminante anche in cam- 
j po economico e sociale. Il 
«govemisslmo» è tutt'altra pro¬ 
posta: tirare dentro il Pds per 
tirare a campare. Per noi sa¬ 
rebbe un suicidio. :$>»•<# 
Ha tutti 1 torti Craxi a de¬ 
nunciare un panorama di 
«destabilizzazione e . sfa¬ 
scio»? ... 

La frammentazione del siste¬ 
ma politico 6 sotto i nostri oc¬ 
chi. Ma Craxi più che denun¬ 
ciare dovrebbe riflettere. Se si 
fosse lavorato a costruire un 
polo di sinistra rinnovato, for¬ 
se, non staremmo a questo 
punto. Se alle amministrative 
del '90 avessimo potuto votare 
con l'elezione diretta del sin¬ 
daco, avremmo avviato un'e¬ 
sperienza di riforma in un ner¬ 
vo cruciale e oggi saremmo in 
uno scenario ben diverso. Chi 
ha bloccato questa via impe¬ 
dendo ai Parlamento di pro¬ 
nunciarsi sulla riforma? Il Psi e 
il vertice de. Di che si lamenta 
Craxi? 

Meglio che Semi corra per 
la segreteria de o lasci la 
De? ... 

Questo è un problema di Se¬ 
gni e della De. lo sonoconten- 
to che ci sia Segni, cioè che 
una parte della De si batta per 
la Grande Riforma. E penso 
che Segni sarà forte se la De 
perderà, . . •••• 

Nel Pds la tregua Interna è 
solo calcolo elettorale? . 

Penso ci sia una maggiore 
unita, una maggiore consape¬ 
volezza. C’è anche una spinta 
all'unità che sale dal basso. 


Del resto, nelle contese eletto¬ 
rali i confini tra i protagonisti 
si tracciano in modo più net- 
?;■ to. Una delle manifestazioni 
più sconcertanti di miopia po- 
! litica è l'attacco che il Psi ha ri- 
' volto all'area del Pds più ca¬ 
ratterizzata sulla linea di inte¬ 
sa tra i partiti della sinistra. 
Operazioni come quelle con¬ 
dotte a Milano e a Brescia por- 

• tane un danno alla democra¬ 
zia e alla sinistra e anche un 
colpo a un settore del nostro 

■ partito. Siamo di fronte a un 
cinismo di corto respiro che 
lascia stupiti: l'idea di fare del 
male nel partito che ti sta vici¬ 
no proprio a chi cerca di es¬ 
serti più amico è la forma 
estrema di una visione settaria 

- eimediocre della politica. E 
X tuttavia io respingo nettamen¬ 
te una campagna interna di 
caccia alle streghe. Al di là di 
una frangia, c'è stata una rea- 

i zione forte e netta. Se qualcu- 
; no nel Psi coltiva il disegno 
>- che una parte del Pds possa 
traghettare in modo trasformi¬ 
stico verso la sponda sociali- 
sta. sappia che 6 un disegno 
? meschino e privo di fonda¬ 
mento, che non fa i conti nep- 
X pure con la statura politica, 
morale, intellettuale dei diri¬ 
genti di quell'area, a comin* 
ciarc da Napolitano. Piuttosto 
è segno di uno smarrimento 
.. politico, cui'replicare con fer¬ 
ii mezza e senza isterismi.. 

Cossiga non smette di usci¬ 
re dall'obbligo di imparzia¬ 
lità. Come regolarsi c quali 
responsabilità schiodare? 
Dobbiamo arrenderci all’idea 

■ che siamo in una campagna 
elettorale in cui non ci sono 
garanzie democratiche piene 
e in cui il Pdsè esposto a ogni 

: provocazione. • L'inerzia, la 
complicità della De e del Psi 
.hanno impedito di porre ri- 
’.z medio. Andremo avanti nelle 
% procedure avviate. Nello stes¬ 
ti; so tempo, penso si debba far 
'■ leva sulla maturità democrati- 
, ca del popolo italiano. Quan¬ 
do dall'alto non viene alcuna 
... garanzia, dobbiamo pensare 
che venga dal basso. Nella vi¬ 
cenda del comitato di storici 
: su Togliatti è accaduto. La 

* competizione elettorale sarà 
molto aspra e molto rischiosa. 

, ;. Ma possiamo contare sugli 
l'> anticorpi, sulla coscienza de- 

- moeratica di questo Paese. 
Negli ultimi due anni, noi ab¬ 
biamo vissuto una discussic¬ 
ene drammatica. S'è rivelato 

diffuso il dubbio che il senso 
delia «svolta», l'avvento del 
i" Pds, fosse di svendere il patti¬ 
amoli to dei comunisti italiani. 

, Ma in questi mesi c'è stato il 
momento della verità. Se fos- 
/• simo stati i liquidatori, sarem¬ 
mo stati accolti a braccia 
v, aperte. Invece contro questo 
partilo e questo gruppo diri¬ 
gente si punta tutta l'artiglieria 
pesante. Per colpire > la più 
grande forza dcll'altemetiva, 
la forza che può spezzare gli 
antichi equilibri del potere. -e. 


Per il presidente del Corid «sta prendendo corpo una forza tranquilla per la riforma». Telefonate da tuttìtalia 
Il «garante» Coppola insiste: «Il coordinamento tra candidati ha senso solo se rompe le discipline di partito» ; 

Giannini: «La lista referendaria? Credo si farà» 


Assemblea nazionale a Rimini 
Il partito di Cariglia? 
ritocca il simbolo e stringe 
accordi con Castellazzi 

Il Psdi ora punta 
su carabinieri 
ed ex leghisti 


Cariglia dice a Craxi: «Senza accordi preelettorali, 
perché dovremmo darti via libera per palazzo Chi¬ 
gi?». All’assemblea nazionale di Rimini, il Psdi tratta 
un accordo elettorale con la Lega Nuova di France¬ 
sco Castellazzi. Cambia il simbolo del partito: col 
soie che nasce, ci sarà soltanto la parola «socialde¬ 
mocrazia». Nelle liste, un piccolo esercito: 25 milita¬ 
ri. Il ten. col. Pappalardo: «Li porteremo al 5%».':c;,’ ;' 

__ DAL NOSTRO INVIATO ' 

VITTORIO RAQONE 


Mi RIMINE ■ In prima fila c’è 
Franco Piro, deputato scomo¬ 
do del Psi. conversa amabil¬ 
mente con Cariglia. Non sa an¬ 
cora dove si candiderà. Nell'a¬ 
trio, tiene banco il tenente-co¬ 
lonnello Antonio Pappalardo, ■; 
che dopo un flirt col garofano ; 
ha deciso: il partilo più affine : 
alla protesta dei carabinieri, in¬ 
vece, è il Psdi. «Portano con sè ! 
una grande idea - si appassio¬ 
na -, che sta vincendo in tutio ■ 
il mondo», -»ì ■'.'el'Wt *■■«. 

Attenzione, non è finita qui. ' 
Nel caravanserraglio della As¬ 
semblea nazionale di Rimini s; 
c'è anche Franco Castellazzi, K 
leader della lega nuova. £ in- 
tervenuto ieri sera qualifican¬ 
do l'ex amico Bossi come «uo-, 
mo da avanspettacolo», e inci¬ 
tando il Psdi a buttarsi senza 
remore verso le riforme istitu¬ 
zionali. Castellazzi è" più che 
un ospite: sta trattando per 
mettere assieme le forze di Ca¬ 
riglia e quelle dei riuovi leghi- ' 
sti. Propone al Psdi un accordo : 
in due fasi: candidati comuni ,■ 
alle elezioni, innanzitutto. Sue- ' 
cessivamente, una vera e pro¬ 
pria «rifondazione» del Psdi, * 
per creare un «soggetto politi¬ 
co nuovo» di stampo.federali¬ 
sta. 

Cariglia,' però, non ne vuol 
sentir parlare. Prende l’aiuto { 
elettorale, ma sulle r riforme < r 
della Costituzione si professa 5 
«minimalista». Quando gli toc- *: 
cano il partito di SaragaL poi. ' 
si imbestialisce: «Ma quale ri¬ 
fondazione? - grida -, Di sicu¬ 
ro c'è solo che Castellazzi pre¬ 
senterà alla Camera degli indi- 
pendenti nelle nostre liste. Al 
Senato, in alcune regioni, po- . 
tremo avere candidati comuni: è 
sulla scheda ci sarà il nostro « 
simbolo, con accanto la scrit¬ 
tura, Lega nuova». '■'«:• .«■■■-■»»» • 

Insomma, ’ il ’ Psdi : cambia 
simbolo (col sole che nasce ci 
sarà la parola: socialdemocra¬ 
zia) , rivendica la «vittoria stori¬ 
ca» delle sue idee, e intanto ! 
prova ad aprire le porte a chi 
protesta contro il sistema dei - 
partiti. Il guaio è che assieme 
alle voci entrano pure le grane. ' 
Grane nel partito, dove si on¬ 
deggia tra la speranza che i 
volti nuovi portino voti c il ti- : 
more - che , invece • possano • 
scandire i vecchi equilìbri. E ;i 
grane con i nuovi compagni di 
strada, che sono interlocutori 
tutt’altro che malleabili, v 


Da questo punto di vista, i 
militari fanno testo, il Psdi ne : 
candiderà un numero senza i 
precedenti, (orse 25. Tutta gen- i 
te scomoda. Due generali, Pie- ir 
tro Ginnattasio e Gianalfonso , 
D'Avossa, che hanno entrambi i; 
alle spalle un lungo e duro ? 
contenzioso col ministero del¬ 
la Difesa. Ci sono poi Pappa¬ 
lardo, divenuto famoso da pre- 5 
sidenle del Cocer, l'organo di S 
rappresentanza dei carabinie- ■ 
ri, e un altro colonnello del¬ 
l'Arma, assieme a un manipo¬ 
lo di appuntati c brigadieri. Un ,i 
piccolo esercito tutt'altro che "■ 
concorde. Pappalardo tiene a 
distinguersi dai due generali: i;-: 
«Sono altra cosa da noi», dice, S; 
e insinua: «Sul piano elettorale i 
tira più un appuntato in lista a ? 
Palermo che non Giannatta- ' 
sio». -v5. 

Lui. Pappalardo, sarà candi¬ 
dato a Roma, Napoli c Paler- 
ino. Promette sfracelli: «Sare- ; 
mo un’iniezione di vitalità per 
il Psdi». «speriamo di portarlo ' 
oltre il 4%. e magan anche al jl 
5», «avremo in Parlamento più J 
di qualcuno», «ì veri volti nuovi 
siamo noi» c cosi via. Ad ogni 
buon conto, però, ricordando 
le disavventure giudiziarie di > 
esponenti del-Psdi, precisa: ■ 
■Cariglia ci ha promesso un j- 
partito pulito. Se mi trovo af- 
fianco un ladro, mi alzo c me k 
nevado». • •=,-vjp 

I carabinieri, la Lega. Piro 
che si aggira. Materia da govcr- j 
narc ce n’è. Sarà difficile ren- r 
dcrla compatibile con i'imma- , k , 
gine del socialismo vincente e ? : 
del vecchio Saragat premoni- k 
torc, che ancora ieri tornavano 
a ogni piò sospinto. -••«ewBWWfg? 

Cariglia ci prova. Il program- è 
ma ormai è latto, c si conosce: 
richiesta di stabilita dei govcr- : 
ni, di alleanze preelettorali, di ■ 
sostegno alla «gente semplice ; 
afflitto dalla microcriminalità e 
dall'inefficienza dei servizi». as> 

Tutti insieme sotto questa : 
tenda. Sperando t di • essere ; 
grossi abbastanza, un domani, ir 
per poter addirittura condizio- ti¬ 
naie Craxi. Per ora, il Psdi gli * 
ha mandato solo un avverti- 
mento: «Se non c'è accordo è 
preelettorale, perchè dovrem- lì¬ 
mo convenire a priori sul fatto j 
che il prossimo presidente del « 
Consiglio sia proprio lui?», ha i 
detto Cariglia. Più che un veto; 
sembra un dispetto. ’ 


Sondaggi Vérdi 

De al 30,9% I federalisti: 
sorpasso Psi «Le liste 
sul Pds? sono due» 


Il patto referendario è al traguardo, con soddisfazio¬ 
ne di Segni, mentre viene indicata ai nastri di par¬ 
tenza la lista patrocinata da Giannini: «Va prenden¬ 
do corpo una forza tranquilla per la riforma». Ade¬ 
sioni vengono anche da un incontro promosso dal¬ 
la Sinistra dei club, che sollecita un collegamento, o 
almeno una non belligeranza, tra le due iniziative 
che si richiamano al movimento dei referendum. 


■■ ROMA Patto referenda¬ 
rio. chi ha vinto? Mario Segni 
è soddisfatto, la De manda a 
dire che il peggio è passato. 
E qualcuno avanza l'ipotesi 
che il deputato sardo abbia 
fatto ingoiare il rospo a Forla- 
ni in cambio di una soprav¬ 
venuta disponibilità a candi¬ 
darsi a Milano. Pietro Scop¬ 
pola. il garante dell'iniziativa 
avviata per vincolare • alia 
lealtà - nei confronti • degli 
obiettivi referendari, insiste: 
«Il patto ha senso se rompe 
con la disciplina di partito. In 
ogni caso, non è un fatto in¬ 
tèrno della De, che non lo 
può gestire come vuole. Del 
resto, anche nel Pds si avver¬ 


tono contrasti e incertezze», 
li patto, come noto, impegna 
ì candidati che lo firmano ad 
ispirare la loro azione, una 
volta eletti, ai contenuti della 
riforma elettorale indicati dai 
referendum «con priorità ri¬ 
spetto ad ogni vincolo di par¬ 
tito o di disciplina di gruppo, 
anche in caso di voto di fidu¬ 
cia al governo». 

Scoppola parìa a un in¬ 
contro promosso dalla Sini¬ 
stra dei club, nel corso del 
quale interviene anche Mas¬ 
simo Severo Giannini, il pre¬ 
sidente del Corid, promotore 
dell'appello per dar vita ad 
una lista referendaria, testi¬ 
monia di «un vero e proprio 


assalto dell'Italia sommersa 
ai telefoni e ai fax del centro 
di raccolta delle adesioni a 
Roma». La decisione finule 
verrà presa nei prossimi gior¬ 
ni, forse già domani: ma per 
Giannini «va prendendo cor¬ 
po una forza tranquilla per la 
riforma». La lista e il patto so¬ 
no in conflitto? Toni Muzi 
Falconi, nelle conclusioni 
dell'assemblea dei club, rac¬ 
comanda un collegamento. 
Giannini aderisca af patto di 
Segni o, quanto meno, i pro¬ 
motori della lista referenda¬ 
ria si impegnino a non fare 
concorrenza elettorale diret¬ 
ta ai candidati che avranno 
sottoscrìtto il patto. E Paolo 
Rorcs d'Arcais sostiene che 
nessun voto del movimento 
referendario va disperso: la 
lista Giannini «è necessaria, 
non è in contrapposizione al 
Pds che ancora sulle liste 
non ha deciso». Flores, anzi, . 
è critico nei confronti della 
Quercia: «Alle intenzioni po¬ 
sitive di Cicchetto - dice - 
non fa seguito una prassi de- - 
mocraticà quotidiana, bensì 
una routine da vecchio Pei». 
Sulla lista referendaria si di¬ 
cono d’accordo anche Ferdi¬ 


nando Adomato, Ernesto 
Galli Della Loggia e Michele 
Santoro (con il conduttore di 
«Samarcanda» hanno parte¬ 
cipato al convegno numerosi 

g iornalisti del Tg3 e Serena 
andini di «Avanzi»). Tano 
Grasso, leader dei commer¬ 
cianti .antiracket dì Capo 
d'Orlando e candidato nelle ' 
liste del Pds, spiega: «Il mio 
azzardo l'ho fatto. Ad un cer¬ 
to punto si incontra il muro 
della politica, e bisogna sca¬ 
larlo». ■ - 

In una lettera ai promotori 
dell'assemblea Achille Cic¬ 
chetto pone il problema del¬ 
le «alternative di governo, e 
quindi della capacità delle 
forze della sinistra, nelle loro 
diverse ispirazioni, tradizio¬ 
nali e nuove, di trovare con¬ 
vergenze democratiche». «Il 
Pds - scrive Cicchetto - è de¬ 
cisamente impegnato a ricer¬ 
care e a favorire tutte le colla¬ 
borazioni e le aggregazioni 
utili, senza alcuna pregiudi¬ 
ziale o discriminazione a 
priori». Un sondaggio effet¬ 
tuato nel corso deiiavori del 
convegno indica il problema 
più urgente nella riforma 
elettorale; seguono te rifor¬ 


me istituzionali, la riforma fi¬ 
scale, la criminalità e la di- , 
soccupazione. Per la carica 
di presidente del Consiglio il 
candidato più votato è Nilde 

lotti. - ■■■■•■• .. - •• 

C'e ancora da segnalare 
una singolare sortita eie! «Po¬ 
polo» in materia di patto relè- 
rendano. II quotidiano de ri¬ 
ferisce che la rivista «Appunti 
di cultura e di politica», pro¬ 
mossa da intellettuali cattoli¬ 
co-democratici impegnati sul 
fronte delle riforme c dei re¬ 
ferendum, intenderebbe se¬ 
gnalare quei candidati alle 
prossime elezioni che si 
esprimono contro il patto 
elaborato in seno al Corel. 
Tra queste personalità, «da 
non votare» secondo la rivi- 1 
sta, figurerebbero i de Forla- 
ni, Bodrato e Martinazzoli c il ' 
presidente del Pds Stefano 
Rodotà. E il «Popolo» si affret¬ 
ta a concludere che «il patto 
rischia dì introdurre elementi 
di confusione nella contesa 
politica a dispetto di tanta 
conclamata ansia chiarifica¬ 
trice», Secondo il quotidiano 
de «l’idea trasversale è come 
una formula algebrica per 
iniziati». 'CiF.In. 



Massimo Severo Giannini 


Mario Segni 


■■ ROMA. Meno di due me¬ 
si, al voto e, ovviamente, è 
già tempo di sondaggi. Ieri è 
stato anticipato quello che 
sarà pubblicato sul prossimo 
numero di «Panorama». 1 ri¬ 
sultati: : flessione della De. 
che comunque «regge», buon 
risultato socialista che sca¬ 
valca, di poco, il Pds, ma so¬ 
prattutto successo delle Le¬ 
ghe. Ed ecco i numeri: la De 
sarebbe al 30,9 per cento. Il 
Gartofano al 14,8, e in questo 
modo, supererebbe di uno 
0,4 per cento la Quercia. Il 
«vero» vincitore di questa tor¬ 
nata elettorale sarebbe co¬ 
munque Bossi: che in tutta 
Italia - prenderebbe . I'll,l. 
Buona affermazione anche 
del neo partito d'opposizio¬ 
ne, quello di ia Malfa, ma 
sconfitta per gli altri laici (il 
Psdi sarebbe allo 0,8%). «Ri¬ 
fondazione», ■ infine, sfiore¬ 
rebbe il cinque per cento. 
Resta da dire qualcosa sul 
campione: il sondaggio è sta¬ 
lo realizzato sentendo l'opi¬ 
nione di 3 mila c duecento 
persone nel periodo dal 20 
gennaio al 3 febbraio. 


H ROMA Una seconda li¬ 
sta verde ci sarà comunque: 
lo assicurano i «Verdi federa¬ 
listi», ossia i verdi che nell'as¬ 
semblea di Ariccia presero le 
distanze dall'unificazione ; 
del «Sole che ride» c dei «Ver- > 
di arcobaleno», In un comu- : 
nicato i Verdi federalisti affer¬ 
mano che si sta avvicinando : 
«la ricongiunzione fra la resi¬ 
stenza eslema e iniema al 
Sole che ride», mentre an¬ 
nunciano che intorno al loro 
simbolo (bimbi clic si tens< » . 
no per mano) *sta sorgendo 
un soggetto confederale a 
cui contribuiscono compo¬ 
nenti piccole e grandi del¬ 
l'ambientalismo. dell'anima- 
lismo, ad esclusione delle 
componenti più politicizzate 
ex Dp e ex radicali». Lo stes¬ 
so comunicato afferma che 
si stanno raccogliendo le fir¬ 
me per la presentazione del¬ 
la lista in tutta Italia. Un ap¬ 
pello «affettuoso» viene rivol¬ 
to «alle deputate e ai deputati i 
doc. perchè dopo il consiglio 
federale di oggi (ieri, ndr) . 
compiano una scelta definiti¬ 
va». • ■ • • ■ - . 
























Il ministro della Giustizia commenta 
la storia di una madre disperata in Puglia 
che ha deciso di impugnare le anni 
contro i taglieggiatoli che la perseguitano 


«In Italia è ammessa la legittima difesa» 
taglia corto il Guardasigilli a «Mixer» 


che «non dà battaglia vera alla criminalità» 


IlM 


domo ridotto a Far West 


Martelli: «La gente si difenda, meglio dei boss che vincono» 


Quasi un appello ad impugnare le armi per difen¬ 
dersi dal racket. Per il ministro di Grazia e Giustizia, 
Claudio Martelli «Meglio il Far West della vittoria del¬ 
la mafia». Lo stesso giorno Rino Formica alza il dito 
contro la società civile colpevole di «compiacenze, 
connivenze, scarsa battaglia vera, reale, contro la 
criminalità». Come se non spettasse a! governo il 
compito di combattere la criminalità organizzata. 


CARLA CHELO 


■■ KOMA. «Meglio il Far West 
della vittoria della mafia», fir- 
malo Claudio Martelli, ministro ; 
di Grazia c giustizia. La frase, 
destinata a sollevare polemica, , 
andrà in onda domani a «Mi¬ 
xer». Sulla scia del cinismo an- • 
dreottiano (vi ricordate, «me-, 
glio tirare a campare che tirare 
le cuoia»?) il guardasigilli ha 
commentato cosi un servizio 
sui commercianti di un paese 
pugliese che hanno risposto ' 
armandosi, alle minacce degli ; 
estorsori. -, 

A Claudio Martelli ieri sera 


ha fatto eco un altro ministro 
socialista, Rino Formica, che 
ha accusato la società civile di 
«non dare battaglia vera, reale 
contro la criminalità». Per For¬ 
mica la lotta al terrorismo eb¬ 
be successo perché il fenome¬ 
no fu isolato, mentre oggi «ci 
sono molte ■ compiacenze, 
molte connivenze, scarsa bat¬ 
taglia vera, reale, contro la cri- . 
minalità». Peggio ancora: perii , 
ministro delle Finanze «la de¬ 
linquenza non è semplice- ' 
mente costruita da quelli che ’ 
appaiono come i denunciati. 


ma vi sono una serie di aree, di 
fasce della società che proteg¬ 
gono, che convivono e che in 
molti casi obiettivamente pro¬ 
teggono». Ministri della Repub¬ 
blica che invitano la società ci¬ 
vile a ribellarsi, o meglio anco¬ 
ra a difendersi da soli. 

Dagli studi della Rai, dove 
ieri pomeriggio il guardasigilli 
ha registrato un'intervista che 
andrà in onda sul prossimo 
numero di «Mixer», Martelli ha 
riassunto il stio programma 
per battere la criminalità orga¬ 
nizzata, «il più grande proble¬ 
ma contemporaneo» e non so¬ 
lo per l'Italia, tiene a precisare 
il ministro. - 

L'intero programma é dedi¬ 
cato alla Puglia: città blindate. , 
negozianti delusi e sfiduciati " 
verso la giustizia c lo Stato. Il 
servizio più • drammatico è ; 
quello filmato a S.Vito dei Nor¬ 
manni, un paese quasi tran¬ 
quillo fino a due anni fa. quan¬ 
do il boss mafioso che dettava 
legge nella zona muore e 
scoppia la guerra di mafia. È 


una guerra che non si ferma 
davanti a nulla: nel filmato si 
vede di tutto, regolamenti di 
conti dentro una scuola ele¬ 
mentare, madri terrorizzate 
che si trasformano in agenti di 
scorta per proteggere i loro 
bambini, consiglieri comunali 
timorosi e intimiditi, c, infine, 
negozianti esasperati. L'ultima 
a venire intervistata é una ma¬ 
dre di famiglia. Ha I capelli, 
scuri un po' scomposti c la fac¬ 
cia espressiva e un po' segnata 
dalla preoccupazioni. Fa pro¬ 
prio simpatia. L'ultima minac¬ 
cia del racket é stata questa, 
spiega con la voce emoziona¬ 
ta, senza riuscire a trattenere la 
rabbia: «Mi-hanno detto che se- 
non pagavo mi avrebbero rapi¬ 
to la bambina e me l'avrebbe¬ 
ro ammazzata con un'everdo- 
se di eroina». «E tei in risposta 
che cosa ha fatto?», domanda 
l'inlervistalricc. La signora an¬ 
nuisce, é disposta anche a dir¬ 
lo in tv. quello che ha fatto: «lo 
ho mostrato loro le armi», e poi 


spiega che le armi la signora 
non le mostra soltanto, all'oc- 
corrcnza é capace anche di 
usarle. Il marito ha un regolare 
porto d’armi e lei, da quando 
, San Vito é diventata invivibile, 
ha fatto scuola di tiro sparando 
al bersaglio. Non é una giusti¬ 
ziera esaltata,. ma solo una 
donna esaperata, che condu¬ 
ce la sua battaglia personale ., 
per non farsi sopraffare. Agli : 
altri commercianti che pagano 
il «pizzo» e tacciono dice: «Tra • 
un po' se continuate cosi do¬ 
vrete avere paura non solo del 
racket ma anche del giudizio 
della gente per bene». Il loto- r.. 
gramma si blocca e su questa 
immagine Minoli chiede a 
Martelli un commento e il mi¬ 
nistro, senza esitazioni, fa ca¬ 
pire che la signora ha tutta la 
sua comprensione: «La legitti¬ 
ma difesa é sancita dalla Costi- : 
tuzione ed é pienamente giu¬ 
stificata di fronte a sopraflazio- ? 
ni di questa natura». «Minislro- 
chiede Minoli - lei difende il 
Far West?», e Martelli sicuro: 


«Meglio il Far West della vitto¬ 
ria della mafia». 

Nel resto dell'Intervista Mar¬ 
telli ha difeso tulio il suo lavoro 
di questi ultimi mesi, dal de¬ 
creto antiscarccrazioni, alle . 
norme per impedire gli arresti 
domiciliari dei mafiosi, dalla 
superprocura alle polemiche 
con la magistratura associata. 


Ha accusato le precedenti am¬ 
ministrazioni e difeso anche ", 
l'ultimo decreto sulla proroga 1 
dell'eia pensionabile dei magi¬ 
strati. Per rendere più chiare le : 
norme sulla criminalià orga- •; 
nizzata ha annunciato che tutti *■ 
i decreti del governo in materia ry 
' saranno presto raccolti in un • 
lesto unico. 


Intervista a Vincenzo Macrì: «Quell’affermazione è il riconoscimento di una sconfìtta» 

Un giudice antimafia: «Ma le cosche 
vincono proprio imponendo la barbarie» 


Meglio il Far West della vittoria della mafia? Vincenzo 
Macrì, sostituto procuratore generale presso la corte 
d'Appello di Reggio, da un quarto di secolo magistra-. 
to in una delle province a più aita' densità mafiosa ■ 
d’Italia, reagisce: «Il Far West è proprio l'obiettivo del¬ 
le cosche. I boss hanno conquistato il dominio di al 1 
cune zone proprio sparando per primi e schierando 
più affiliati, come si faceva nel Far West».... - 

" • OAL NOSTRO INVIATO : V ■ '■'- : 

ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA Non ci f 
vuol credere il giudice Vincen¬ 
zo Macrì che il ministro Martel- ; 
li, commentando la scelta di 
.una donna che esasperata dal- ?' 
le minacce della malia puglie¬ 
se ha deciso di armarsi, abbia ir 
tagliato secco: «Meglio il Far \ 
West che la vittoria della ma- 
. lia». «La ventà» dice Macrì «é 
che tra il Far West ed il trionfo 
della malia non c’é differenza. 

La legge del Far West é quella 
del più forte. LI vince chi sa ti¬ 
rar fuori la pistola per primo c ■ 
spara ammazzando gli altri. ' 
Esattamente quello che ha fat- : . 
to la malia in questi anni nel 
Mezzogiorno per conquistare ■' 
pezzi interi di territorio come ■ 
ormai ammettono tutti. Sono '• 


stati i più bravi a sparare, ln- 
somma, il Far West é la nega¬ 
zione dello Stato di diritto che, 
invece, va riaffermato perché 
lo Stato di diritto é il nemico 
vero delle cosche e delle toro 
strategie di conquista». : ■ 
D'accordc. Mala gente vede 
che le cose anziché miglio¬ 
rare peggiorano, che. potere 
ed arroganza delle cosche 
crescono e di un bel po': che 
cosa si deve lare? 

È una questione complessa. 
Ma non é certo delegando ai 
privati la propria difesa perso¬ 
nale con l'uso delle armi che si 
può risolvere il. problema. 
Questo é proprio quello che 
vuole la mafia. Chi vuole che 



Il giudice 
Vincenzo,' 
Macrle. 
a destra, 
il ministro 
di Grazia : 
e giustizia 
Claudio 
Martelli 



sia più bravo a sparare al con¬ 
fronto dei killer delle cosche? E 
chi vuole che abbia più "solda¬ 
ti» da schierare delle cosche . 
ricche di affiliati? Lo Stato deve 
imporro la forza della legge e 
non la legge della forza come 
sembrerebbe ammettere, se¬ 
condo le cose che lei mi dice, 

. Fon. Martelli. .. 

Ma vista l'esasperazione 


della gente, nelle zone di 
mafia camorra e ’drangheta, 
è possibile che un'idea del 
genere abbia successo? 

È comprensibile che chi é vitti- ' 
ma del rakel, chi ha paura per ì 
propri figli, chi non vede vie 
d'uscita e si ritrova solo e di¬ 
sperato a fronteggiare tanta 
violenza possa pensare ad 
un'ipotesi del genere. Ma, per 
non dire altro, é un'ipotesi sui¬ 


cida. Ripeto: sarebbe una vera 
e propria pacchia per clan e 
cosche, Comunque, una teoria 
del genere non può cerio aval¬ 
larla chi ha la responsabilità di -, 
organizzare la risposta giudi¬ 
ziaria al crimine, insomma, se , 
un concetto di questo genere é ‘ 
stato veramente espresso, più 
che una • manifestazione . di 
buon senso - anzi di senso 
pratico - a me pare II ricono¬ 


scimento di una sconfitta. 

Martelli non è certo uno 
sprovveduto. Spesso ha di¬ 
mostrato di avere una perce¬ 
zione precisa del fenomeno 
mafioso. Cosa può averlo 
spili to a dire quella frase? 
Difficile capire. Se ha vera¬ 
mente detto cosi e se l'ha (atto 
all'interno del contesto che lei 
riferisce, si può forse immagi¬ 
nare che si vogliano compia¬ 
cere o captare orientamenti, 
certamente poco lucidi, che 
pure esistono contro la mafia. 
In ogni modo, si tratta di orien¬ 
tamenti ingenui o disperati che 
non vanno certamente inco¬ 
raggiati. - .al¬ 

mi pare che lei un giudizio 


cosi lo consideri proprio 
molto grave... 

Da qui a chiedere la pena di 
morte il passo è breve. . 

Giudice Macrì, ma non é 
troppo poco dire che certe 
risposte sono esasperate 
per bloccarle? Cosa bisogna » 
fare? 

Ne sono convintissimo. Ma per : 
battere il Far Wesl a cui spinge 
la malia bisogna rafforzare le 
istituzioni. Non le sembri una % 
risposta generica. Se non dia- S. 

, mo risposte certe e sollecite a 
chi chiede giustizia, certezza 
de) diritto, se le cose non fun¬ 
zioneranno come è necessa¬ 
rio, non si riuscirà a vincere la 
mafia. Dev’essere chiaro: non ■*' 
esistono sondatole. .. r a .. «>■>«' 


Milano 

Ieri 

i funerali 
di padre Turoldo 


Si sono svolti ieri mattina, nella chiesa di San Carlo, a Mila¬ 
no, i funerali di padre Davide Maria Turoldo, il sacerdote- 
poeta morto due giorni fa per un tumore. Alla cerimonia, of¬ 
ficiata dal cardinale Cario Maria Martini, hanno preso parte, .* 
tra gli altri, il presidente del Senato, Giovanni Spadolini, ed il £ 
neo-sìndacodi Milano, Giampiero Borghini. Hanno assistito, r \ 
commosse, oltre tremila persone. Il Cardinal Martini ha rac- , 
contato un aneddoto: «Un giorno gli dissi: non tutti hanno 
letto le tue poesie, ma un’immensa parte del popolo di Dio 
canta i tuoi Salmi e in essi trova la pace. "Ecco, mi rispose, é 
questo che mi piace, che mi fa felice"». 


Novara George Jeboah, 43 anni, ori- , 

Imminratn muniv ginario del Ghana, è morto 
immigrato muore jeri mattina ad oieggio Ca- 

Sdliacciato " 1 stello (Novara) in un inci- 

/la imnactatri/M» dcn,e sul lavoro ne 8 li stabil ir * 
da impasuuice menti della ditta Zedmark. È 

rimasto schiacciato dalle pa- t 
^le di una impastatrice di ma- : 
teriali refrattari per altifomi. Immediatamente aperte due in¬ 
chieste: dai carabinieri e dall'ispettorato del lavoro. George ’• 
Jeboah. cinque figli, era giunto in Italia 5 anni la. Dapprima r 
si era stabilito a Napoli, il 20 gennaio scorso aveva raggiunto ■ 
suo fratello Kwame, 23 anni, residente a Pisano (Novara), i 
Aveva trovato lavoro soltanto quattro giorni fa. 

Arezzo Lattuga con residui di pestì- 

CpQllpctrata cidi in quantità quattro volte - 

JClj inau qui superiore ai limiti previsti 

IdttUQd ' dalla legge: é stata trovata. « 

rnn noctiri/li ieri, al mercato ortofrutticolo '' 

(.un pcslIUUl che rifornisce tutta la città di - 

Arezzo. La verdura sarebbe . 
“ stata fornita da una ditta di ' 
Fondi (Latina), di cui per il momento s’ignora il nome. Il > 
procuratore deila Repubblica di Arezzo ha disposto rimine- ; 
dialo sequestro della «lattuga al pesticida» c ha informato i • 
servizi sanitari cittadini che vengono riforniti dalla stessa dit¬ 
ta. E, subito, altra verdura «fuorilegge» é stata trovata a Mon¬ 
tepulciano. Anche in questo caso, come ad Arezzo, seque- r 
strato prima che finisse sui banchi e fosse venduta. Le ricer- * 
che continuano per Individuare altre eventuali »partite» con- - 
'laminate.. •. »•••.’ . •; • 

Napoli . Non vi é, al momento, alcu- 

Crarrorati na certezza che sarannno 

JuntcIa U * ^ scarcerati, a causa delle 

oZ CamOITlSti? mancate «notificazioni» agli [ 

„II A _ ò rartn.. , avvocati difensori nei termi- ’ 

«non e ceno» ni previsti da , nuovo codiC( . 

i 62 presunti camorristi arre- ‘ 
stari nella notte tra il lOe ni 

gennaio: in seguito alle rivelazioni di una «pentita». Cosi, ieri, ' 
a palazzo di Giustizia -veniva smentita un'ipotesi data per 
certa nei giorni scorsi. Finora, é stata esaminata soltanto una . 
parte delie posizioni degli arrestati, in ogni caso, il presiden- ; 
te della terza sezione penale. Carlo Di Caso la. ha affidato ai i* 
cai r.binieri le restanti notifiche per accelerare i tempi e con- j. 
sentire che le udienze avvengano, come prevede il nuovo , 
codice di procedura penale, entro dicci giorni daJI'invìo de¬ 
gli atti agli avvocati da parte della procura della Repubblica. 

Torino, trovati ■ Due coniugi, Giovanni Allot- 

mnrti /hip rnniimi ^ 28 anni - di Termini ime- 
moni due coniugi ^ (p alermo) e Vanessa 

perle esalazioni ' 1 La Bua, 20 anni, di Torino. ' 
Zpl Knilpr ' 5000 sta,i bevali morti ieri 

uci uviki - sera nel loro appartamento 1 

'' '' a Torino. Secondo t'primi'.' 

accertamenti della polizia, i 
due giovani (la donna era incinta di tre mesi), sarebbero ■ 
stati avvelenati dalle esalazioni di ossido di carbonio. En- . 
tramb! sono stati trovati vestiti, sdraiati su) letto. Pare che la 
disgrazia sia dovuta al cattivo funzionamento di uno scalda¬ 
bagno a gas. il - ,é. 

Rapinato Il pilota della Ferrari Ivan Ca- 

k, 3n r-»nplli pelli è stato rapinato ieri sera , 

•vali vaironi sera nella sua abitazione a 

seconda guida Cusago (Milano) da quattro : 
/lolla Ferrari individui che gli hanno por- 

ueild rtlldll tato via due Rolcx d'oro, un : 

• milione in contanti e prima " 
di scappare lo. hanno rin- 

chiuso nel bagno di casa. Solo dopo un'ora Capelli è riuscito I 
a uscire dalla stanza e a telefonare ai Carabinieri. Arrivato da ' 
solo a bordo delia sua Ferrari sotto casa (ma la residenza, i 
anche «fiscale» è a Montecarlo), appena sceso dalla vettura, ■“ 
Capelli è stato avvicinato e circondato da quattro persone 
annate con pistole e 11 voltò coperto. Minacciandolo, lo han- ‘ 
no costretto ad entrare in casa e aconsegnare soldi e prezio- ; 
si. Capelli ha dato loro un milione di lire, il Rolexche aveva ■' 
al polso c un altro che stava in un cassetto. 


Arezzo : - ^ 
Sequestrata 
lattuga 
con pesticidi 


Napoli 
Scarcerati 
62 camorristi? 
«Non è certo» 


Torino, trovati 
morti due coniugi 
perle esalazioni 
del boiler - 


bagnoagas. 

Rapinato 
Ivan Capelli 
seconda guida 
della Ferrari 


GIUSEPPE VITTORI . 


I commercianti minacciati denunciano gli estorsori Rapimento Conocchiella, la moglie attacca il ministro Salvatore Cappello è il boss delle cosche «vincenti» 

Operazioni antiracket: «Caro Scotti, cosa vale II capo dei clan catane» 

arresti in tutto il Sud aver senso dello Stato?» arrestato a Napoli 


NOSTRO SERVIZIO 


■ DAL NOSTRO INVIATO 


■I ROMA. Eppure ci ’ sono 
ancora italiani che hanno fi¬ 
ducia nello Stato e nelle sue 
leggi. Alcuni di loro - gente di 
commercio, imprenditori, ne¬ 
gozianti - quando vengono ri¬ 
cattati non inlilano la pistola 
nella fondina, ma solo il por- 
tone di un comando dei cara¬ 
binieri. o di un commissaria¬ 
to. E raccontano cosa gli sta 
capitando. 

E' una questione di pura fi- • 
ducia. Capita infatti che. certe 
volte, gli estorsori non venga¬ 
no arrestati, e rischiare di ri¬ 
trovarseli davanti non dev'es¬ 
sere una bella prospettiva. Al¬ 
tre volte, invece, va bene: li ar¬ 
restano. E succede, sembra. ' 
sempre più spesso. Solo ieri, 
nell'Italia Meridionale, tre ca¬ 
si. - :■■■'.• 

Il primo, a Taormina, pro¬ 
vincia di Messina. Volevano 
lar pagare il -pizzo» a un com¬ 
merciante. • Prima, pressioni. 
verbali, con visite al negozio 
di brutti tipi e telefonate ano¬ 
nime. Poi. altri segnali elo¬ 
quenti: la saracinesca brucia¬ 
ta. Un giorno il commerciante 
lui chiesto aiuto alla polizia. 
Cé voluto del tempo, e le in¬ 
dagini. raccontano gli investi- ■ 
gatori. non sono .stale facili: 


ma alla fine li hanno presi. In 
manette, tre uomini: Antonino 
Centorrino, 28 anni; Sebastia¬ 
no Todaro, 29 anni; Vincenzo 
Minissale, 47 anni. 

Gli arrestati appartengono 
• alla banda di Calatabiano. un 
paese della provincia di Cata¬ 
nia. ma poco distante da 
Taormina. Il 23 dicembre 
scorso, altri quattro uomini di 
questa banda furono arrestati 
sempre con la stessa accusa: 
estorsione. . ... \ :. 

A Napoli, zona piazza Mer¬ 
cato, non uno ma molti com¬ 
mercianti hanno coliaborato 
. con la giustizia. Erano dispe¬ 
rati. ed esausti. Chi li ricattava, 
per intimidirli, per fiaccare 
; ogni loro resistenza, non si li¬ 
mitava alle solite telefonate 
anonime. No, andava oltre: e 
ogni mattina, per lunghe setti¬ 
mane. ciascuno di loro, a tur¬ 
no, ha trovato la saracinesca 
del negozio completamente 
■ sfondata. Più tardi, verso metà 
mattinata, entrava un tipo. 
Sorrideva, e chiedeva: «Avete 
forse bisogno di protezio¬ 
ne?...». • •' - v - - 

Gli agenti di polizia, in bor¬ 
ghese, si sono apppostati. E 
hanno scoperto una Fiat «127» 

1 che, ogni notte, puntualmen¬ 
te. appariva sulla piazza, ac¬ 


celerava e puntava dritta con¬ 
tro le saracinesche. - ■ 

Ma per cogliere in «flagran¬ 
za di reato* il ricattatore, una 
giovane agente di polizìa si è 
dovuta fingere cliente del ne¬ 
gozio. E una mattina è stata 
fortunata: c’era anche >• lei 
quando Giuseppe Ruggiero, 
23 anni, detto «o’ nirone», é 
entrato. E non è riuscito a ri¬ 
petere la solita domanda. Non 
ha sorriso. Cinque agenti di 
polizia gli era addosso. E 
l'hanno fatto uscire in manet¬ 
te, dal negozio, perchè tutti 
vedessero. 

Come è comprensibile, in¬ 
fatti, trovare coraggio non é 
un facile esercizio. Certe volte 
la paura annichilisce comple¬ 
tamente la vittima. Come è ac- 
' caduto a Mario Donnolì, un 
imprenditore di Potenza tito¬ 
lare di un'impresa che, a Cor- 
Ieto Perticare, é impegnata in 
alcuni lavori stradali. «Se vole¬ 
te proseguire, dovete pagar¬ 
ci», Dieci milioni, ed era solo 
l'anticipo. Ma quando Mario 
Donnoli si è presentato all’ap¬ 
puntamento con i ricattatori, 
c'erano anche i carabinieri. 
Donato Montanaro. 33 anni, 
(e per ironia della sorte: com¬ 
merciante) , è stato arrestato. 
Fermati i suoi quattro compli¬ 
ci. 


■■ vibo VALENTIA. È pole¬ 
mica rovente sul caso Co¬ 
nocchiella. il dentista rapito 
lo scorso 18 aprile in Cala¬ 
bria. ieri, il più diffuso quoti¬ 
diano calabrese - la Gazzetta 
del Sud-ha pubblicato indi¬ 
screzioni su un rapporto in 
cui i Reparti operazioni spe¬ 
ciali (Ros) di Catanzaro e la 
Crimìnalpol ipotizzano una 
conclusione tragica del se¬ 
questro. Poche ore dopo Au¬ 
dina Marcellini. moglie di 
Giancarlo, ha diffuso una du¬ 
rissima lettera aperta al mini¬ 
stro Scotti elencando impie¬ 
tosamente il «più assoluto e 
spregevole scollamento nelle 
Indagini», la professionalità 
«di basso livello», •artigiana¬ 
le», «di pessima fattura» degli 
inquirenti. ■ 

Secondo gli 1 investigatori 
Conocchiella sarebbe morto 
ed infatti i rapitori non sono 
stati in grado di fornire «la 
prova in vita», come viene ; 
chiamata la foto polaroid « 
della vittima con la copia di 
un quotidiano del giorno pri¬ 
ma, Peggio: Carlo Vavalà, 
considerato il telefonista del¬ 
la banda ha tentato dispera¬ 
tamente di mettersi in contat¬ 
to con un esperio di loto■ ' 


montaggi, Questi elementi, 
assieme all'interruzione di 
qualsiasi contatto tra familia¬ 
ri e rapitori, lascerebbero po¬ 
chi dubbi sull’epilogo tragico 
della vicenda. 

Ma dalla storia affiorano 
scontri feroci tra forze dell'or¬ 
dine e magistratura. L'infor¬ 
mativa sarebbe stata inviata 
al superprocuratore di Ca¬ 
tanzaro oltre che ai magistra¬ 
ti di Vibo, con l'evidente in- 
tentto di provocare l'avoca¬ 
zione di un'indagine più ric¬ 
ca di contrasti tra i diversi 
pezzi dello Stato e di accuse 
reciproche che non di lavoro 
tempestivo e convincente. - 

Audina Marcellini a nome 
di tutta la famiglia scrive a 
Scotti: «È venuto il momento 
dì chiederci a cosa sia valsa 
la nostra disponibilità ed il 
nostro alto senso dello Sta¬ 
to». Ed implora: «Signor mini¬ 
stro portate a giusto compi¬ 
mento le indagini. I panni 
sporchi, lo si capisca fino in 
fondo, bisogna lavarli nelle 
proprie lavanderie». «C’è sta¬ 
to chiesto-continua -di col¬ 
laborare e lo abbiamo fatto 
pienamente; c'è stato impo¬ 
sto il blocco dei beni per non 
pagare l'eventuale riscatto; 
c'è stato imposto il silenzio 


stampa nella fase iniziale del 
sequestro e l'abbiamo fatto. 
Quando poi abbiamo tentato 
di rompere il silenzio, per far¬ 
ci tacere ci è stato detto che 
"Giancarlo di li a qualche ora 
sarebbe tornato tra noi a ca¬ 
sa"». - .vi •: • - - 

Audina Marcellini ricorda ' 
che tutti i familiari si sono af¬ 
fidati interamente alle forze 
dell'ordine raccogliendo ele¬ 
menti e trasformandosi in in¬ 
vestigatori: «Proprio « quelle 
indicazioni portano oggi al 
capolinea degli autori del se¬ 
questro che tuttora continua¬ 
no a pascolare». «Quante in¬ 
comprensioni, ’ pochezza, 
bugie, negligenza, superfi¬ 
cialità». «Ora si aggiunge - 
continua la lettera sottinten¬ 
dendo che le notizie siano 
arrivate ai giornali nell'ambi¬ 
to della guerra tra diversi 
pezzi dello Stato - anche l'in¬ 
sensibilità ai valori affettivi, al ? 
rispetto di chi ha subito un 
evento tragico, a cui le forze 
dello Stato non hanno sapu¬ 
to porre, con la dovuta fer¬ 
mezza, il giusto rimedio». 
Quindi la conclusione: «Non 
è solo questo caso che deter¬ 
mina malessere all'interno, 
tra le forze dell'ordine, que¬ 
sta è solo l'ulteriore confer¬ 
ma». ... ... . ... DAK 


WALTER RIZZO 


iW CATANIA. Un patto di san¬ 
gue tra gli uomini delle cosche 
catanesi e quelli della camor- 
re. Un accordo, stabilito tra le ■» 
mura delle carceri di massima . 
sicurezza, tra i clan etnei e i ca¬ 
morristi della cosca Mariano di ? 
San Giovannia Teduccio. j 
Un'alleanza annunciata dalle r 
dichiarazioni del premito Pa- : 
squalo Fralese, che prevedeva, • 
tra l'altro, lo scambio di killer. 
per missioni particolarmente 
pericolose e la reciproca assi¬ 
stenza per garantire sicuri rifu-. 
gi ai latitanti. Uno di questi co- • 
vi, proprio a San Giorgio a Te- »• 
duccio, però è stato fatale ad ,) 
uno dei pezzi da novanta della ' 
criminalità organizzata cala- , 
nese. Salvatore Cappello é sta¬ 
to arrestato venera) in un ap- . 
parlamento del quartiere peri- ", 
fcrico del capoluogo campano 1 
dagli 1 uomini della squadra ! 
mobile napoletana che aveva- 
no ricevuto una segnalazione f 
precisa dai colleghi catanesi « 
che, ormai da un anno, erano 
sulle tracce dei giovane boss. 
Assieme a lui é caduto nella - 
trappola tesa dalla polizia an¬ 
che Ignazio Bonaccorsi. so- ; 
prannòminato • «Caraleddu», • 
consideralo uno dei fedelissi- ■ 
mi di Giuseppe Carezzo «Pip- 
pu u' maritalu». capo di una 
delle fazioni del clan Cursori. . 
ormai allealo . di Cappello, i 


Condannato a diciotto anni 
‘ dalla Corte d'assise d'appello 
di Torino. Ignazio Buonaccorsi 
p era uscito dal carcere dopo un ’ 

. pronunciamento della Corte di 
; Cassazione, dandosi subito al- 
‘ la latitanza. .. . - , 

; Trenlatré anni il prossimo 8 
maggio, Turi Cappello nono- ' 
stame la giovane età è coasi- 
derato uno dei personaggi più ò 
pericolosi dell’intero panora- i 
ma criminale catanese. Salito f 
alia ribalta della cronaca a soli • 
15 anni per il rocambolesco 
furto della croce pettorale del¬ 
l’arcivescovo di Trapani, mon- 
; signor Ricceri, in visita a Cata¬ 
nia, la sua scalata all'Interno 
della malavita é rapidissima e, i 
al momento dell'arresto del 
: capo del clan Tillera, appare a 
. molti come il candidato più > 

, adatto ad assumere la reggen¬ 
za della «famiglia», Una deci- 
i sionc che non va a genio ad al- L. 
> cuni personaggi più anziani s 
" che si coalizzano intorno a . 
Santo Castorina e ai fratelli 
Giuseppe e Biagio Sciuto. i «Ti¬ 
gna». Sanlo Castorina é il pri¬ 
mo a cadere, poi si apre la 
guerra. Un confronto dappri- . 
ma sottotono, ma che esplode 
quando attorno ai due schiera- 
memi in lotta si formano delle 
. vere e proprie federazioni. Con . 
Cappello, spalleggiato da Cor¬ 


rado Favara, figlio della secon¬ 
da moglie del capo dei Punti¬ 
na, si schierano i Piacenti, i 
•Ceusi», da sempre signori as¬ 
soluti del quartiere ricamilo. 
Attorno ai fratelli Sciuto si ag¬ 
gregano invece gli uomini dei 
Laudani, i -Mussi di ficudinia», 
e i resti della cosca dalla Sava- 
sta. La scintilla per lo scontro 
finale é l'omicidio di Antonio 
Pace, braccio destro di Cap¬ 
pello, freddato il 3 maggio del 
1990 in una sala da bar/E l'ini¬ 
zio della mattanza. Nel corso 
dell'estate cadono oltre cento 
persone legate ai due schiera¬ 
menti in lotta. È una lotta fero¬ 
ce. combattuta sulle strade 
della città a colpi di lupara e di 
calibro 38. Il 22 agosto gli uo¬ 
mini di Cappello e dei Ceusi 
danno un colpo mortale agli 
avversari. Un commando fa ir¬ 
ruzione nella macelleria -Top 
Carni» e scatena un inferno di 
fuoco. Sul terreno, assieme ad 
un garzone, resta, crivellato di 
colpi. Santo Laudani. E il figlio 
del boss dei «Mussi di ficudi¬ 
nia». La faida viene interrotta 
da una serie di operazioni 
coordinate dal pool Antimafia 
che mettono in ginocchio il 
clan Laudani c che, il 19 mar¬ 
zo. decapitano anche lo schie¬ 
ramento «vincente» guidato da 
Cappello. Il giovane boss sfug¬ 
ge per un soffio alla cattura. 
Venerdì non ha avuto la stessa 
fortuna. • 
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Genova : 

«Vertice» 

antiterrorismo 

perl’Expò 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA La situazione 0 
tranquilla c sotto controllo. E 
propno perché rimanga tale 
per tutto il corso delle Colom¬ 
biane. già dalla prossima setti¬ 
mana scatterà a Genova un 
piano di massima sicurezza, 
con massiccio impiego di uo¬ 
mini e di mezzi. Può essere 
questo, in sintesi, il resoconto 
più calzante del summit tra le 
forze dell'ordine tenuto ieri 
mattina a Genova, presenti il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi e il sottosegretario agli 
Interni Giancarlo Ruffino.. ■ 

Parisi c Ruffino hanno prima 
ispezionato in lungo e in largo 
il quartiere espositivo in via di 
realizzazione nel porto vec¬ 
chio. una sorta di veto e pro¬ 
prio sopralluogo su quello che 
sarà la più importante ribalta e 
il primo centro di richiamo del¬ 
le celebrazioni; poi si sono riu¬ 
niti in prefettura con il prefetto 
Mario Zirlili. il vicensindaco 
Claudio Burlando, il commis¬ 
sario generale del governo per 
l’Ex pò 'Alberto Bemporad, il 
questore Attilio Musca, il co¬ 
mandante della legione dei ca¬ 
rabinieri colonnello Aldo Car- 
loschi e il dirigente nazione 
deH'LIdgos Luigi Bonagura. - 

La riunione è servita a met¬ 
tere a punto con le ultime defi¬ 
nizioni’tity progetto'che è allo 
studio ormai da mesi. « con l'o¬ 
bicttivo - ha affermato il capo 
della "polizia' - di'far’girare i 
malintenzionati al largo da 
questa città». La parola d'ordi¬ 
ne. comunque, sembra essere: 
siamo pronti per qualsiasi eve¬ 
nienza. ma per favore non esa¬ 
geriamo con l'allarmismo. 

«Non c'è stato stato nessun 
segnale - ha precisato ad 
esempio Ruffino - né diretto, 
né indiretto, che possa far ipo¬ 
tizzare qualche attentato terro¬ 
ristico. anche se recenti episo¬ 
di avvenuti nel mondo offrono 
motivi di preoccupazione. 
Questo summit è legato all'ec¬ 
cezionaiità dell'avvenimento- 
1 expò: Genova sarà per tre mesi 
un palcoscenico di risonanza 
mondiale, ed è giusto quindi 
adottare tutte le misure neces¬ 
sane a garantire un clima di as¬ 
soluta serenità e tranquillità». - 

«Ce la metteremo tutta - gli 
' ha fatto eco Vincenzo Parisi -, 
e non sarà trascurato nessuno 
strumento per contrastare pos¬ 
sibili velleità di terrorismo». Nel 
mirino delle forze dell'ordine, 
peraltro, pare esserci tutta la 
criminalità, organizzata e non; 
e in particolare la mìcrocrimì- 
nalità che affligge il centro sto¬ 
rico. «Sono quartieri “vivaci" - 
ha sottolineato il capo della 
polizia -, con problemi che ci 
prefiggiamo di attenuare gra¬ 
zie a una sene di misure inte¬ 
grative c a un controllo assi¬ 
duo sulla regolarità della pre¬ 
senza di cittadini stranieri». . 

In altri termini: il piano mes- 
' so a punto prevede specifiche 
cautele contro il rischio che la 
piccola malavita, e soprattutto 
quella extracomunitana, pos¬ 
sa fare da sponda, fornendo 
appoggio e collaborazione, a 
' eventuali disegni terroristici di 
matrice europea o medioren- 
' tale. Non a caso i servizi segreti 
hanno agitato il sospetto che, 
l'autunno scorso, presunti 
eversori ispirati dall’Eia - forse 
' gli stessi protagonisu dei pic¬ 
coli attentati messi a segno in 
• estate a Roma. Bologna e Mila¬ 
no - potrebbero aver trovato 
ospitalità a Genova tra alcune 
, frange extraparlamentare pro¬ 
gettando magan qualche «col¬ 
po grosso» per quando saran- 
' no accesi i nfletton delle Co¬ 
lombiane. 

«Comunque - ripetono i re¬ 
sponsabili della sicurezza a 
tutti i livelli - non siamo stati 
con le mani in mano»; e già 
dalla prossima settimana do¬ 
vrebbero affluire a Genova gli 
ingenti nnfoizi di uomini e di 
\ mezzi preannunciati da Parisi 
«per - presentare Genova al 
mondo nelle migliori condizio¬ 
ni, c restituirla ai suoi abitanti 
. messa a lucido per una fruizio- 
■ ne bene a! di là della vetrina 
dell'appuntamento colombia¬ 
no». - 


Denuncia della Lega per l’ambiente: 
a Roma e Napoli i carburanti 
non rispettano le direttive 
dell’ordinanza antinquinamento 


Idrocarburi aromatici oltre i limiti 
in tutti i campioni esaminati 
Solo metà in regola col benzene 
Smog: Trieste peggio di Milano 


Benzina, 


Ruffolo ha fissato i limiti, i petrolieri si sono impe¬ 
gnati a rispettarli. Ma per ora - secondo la Lega per/ 
l'ambiente - le promesse non sono state mantenu¬ 
te: in tutti i campioni di benzina prelevati a Roma e a 
Napoli sono state trovate percentuali troppo alte di 
idrocarburi aromatici. E solo metà dei campioni di 
benzina senza piombo è in regola con il benzene. 
«Treno verde»: Trieste è più inquinata di Milano. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 



■I ROMA Troppi idrocarburi 
aromatici. Che non sono - me¬ 
glio ripeterlo - sostanze profu¬ 
mate. ma componenti della 
benzina pericolosissimi per la 
salute, mutageni e canceroge¬ 
ni. A contenerne in quantità 
ben al di là del limite medio 
del 33% fissato dall'ordinanza 
Ruffolo-Conte contro l'inqui¬ 
namento nelle undici princi¬ 
pali città italiane, sono - se¬ 
condo le analisi a campione 
effettuate in questi giorni dalla 
Lega per l'ambiente - i carbu¬ 
ranti in vendita a Roma e a Na¬ 
poli: in tutti i sedici campioni 
esaminati - otto per città, metà 
Super e metà senza piombo -, 
prelevati da altrettanti distribu¬ 
tori di alcune delle marche più 
diffuse (Agip. Erg, Esso. Ip, 
Q8), la percentuale di «aroma¬ 
tici» oscilla da un minimo del 
37.5%, rilevato nella Super di 
una colonnina Ip di Napoli, a 
un massimo del 60.6% della 
benzina senza piombo di un 
impianto Q8 sempre del capo¬ 
luogocampano. 

Di poco migliore - sempre 


secondo la Lega per l'ambien¬ 
te. che nei prossimi giorni 
estenderà l'indagine ad altre 
città - la situazione per quanto 
riguarda il benzene, un idro¬ 
carburo aromatico che pub fa¬ 
vorire lo sviluppo di tumori del 
sangue e della pelle. In base 
all'ordinanza, la benzina sen¬ 
za piombo in vendita nelle un¬ 
dici città non dovrebbe conte¬ 
nerne più del 2.5%. Ma solo la 
meta degli otto campioni pre¬ 
levati rientra - in alcuni casi, 
per la verità, anche abbondan¬ 
temente - nei limiti, mentre 
l'altra metà oscilla tra il 2.64 
(in un impianto Ip di Roma) e 
il 3.10% (in un distributore Es¬ 
so di Napoli). Non male per 
una benzina cosiddetta «ver¬ 
de» che, almeno in prospettiva, 
dovrebbe costare, grazie a fu¬ 
turi sgravi fiscali, venti lire me¬ 
no di quella in vendita nel re¬ 
sto d'Italia, ma che per ora, in 
base ai maggiori costi di pro¬ 
duzione dichiarati proprio per 
il presunto ridotto contenuto di 
benzene e aromatici, costa in 
realtà quindici-venti lire di più. 



Di «verde», insomma, per il 
momento ce n'è davvero po¬ 
co. E i dati raccolti - sottolinea 
il presidente della Lega per 
l’ambiente. Ermete Realacci, 
che chiede un «immediato in¬ 
tervento» di Ruffolo - -contrad¬ 
dicono gli impegni presi dai 
petrolien con il ministro c di¬ 
mostrano come in assenza di 
controlli estesi e sistematici la 
stessa applicazione dell'ordi¬ 


nanza» (che peraltro è «un 
buon inizio») diventi «molto in¬ 
certa». Anche perché è l'ordi¬ 
nanza stessa - ricorda Realac- 
ci - a stabilire che «la garanzia 
sul rispetto dei limiti è affidata 
all’autocertificazione dei pe¬ 
trolieri: un po' come chiedere 
all'oste se il vino è buono». 

In assenza di un «radicale 
riammodemamenlo degli im¬ 
pianti petroliferi», il rìschio è 


che nei prossimi mesi - l'ordi¬ 
nanza scade a fine aprile - la • 
situazione tomi a) punto di 
partenza. Già ora. comunque, » 
la Lega per l'ambiente non si *' 
aspetta risultati granché diversi ' 
nelle altre grandi città, e so¬ 
prattutto nei centri minori: «Se . 
quelli che abbiamo trovato a . 
Roma e a Napoli sono i carbu¬ 
ranti "puliti" - dice Realacci -, 
non so proprio cosa dobbia-, 
mo aspettarci di trovare in città 


fuori delle undici dell'ordinan¬ 
za», anche perché c'è il rischio 
che «già ora i petrolieri, per 
concentrare i carburanti mi¬ 
gliori nelle città dell'ordinanza, 
facciano finire altrove gli “scar¬ 
ti"». ■ f . (- V' » -,s - • ’ 

Un sospetto che potrebbe 
trovare qualche sostegno nei 
risultati delle analisi del «Treno 
verde», che ha riscontrato a 
TnCjte valori di monossido di 
carbonio e di idrocarburi addi¬ 
rittura superiori a quelli di città 
come Milano (dove ien il bios¬ 
sido d’azoto ha superato la pri¬ 
ma soglia d'attenzione e. in 
una centralina, anche quella 
d’allarme) o Torino, mentre - 
sono allarmanti anche gli indi- ; 
ci dello zolfo e dell'inquina¬ 
mento acustico. i »». 

Resta intanto elevato a Ro¬ 
ma il livello del biossido d'azo- j 
to - il sindaco, Franco Carraio, ' 
ha rinnovato l'appello a tenere 
bassi i riscaldamenti -, e resta- ■ 
no elevale le polemiche sulla 
«fluidificazione» c gli eventuali 
blocchi del traffico in prossimi¬ 
tà delle centraline di monito- 
raggio: un provvedimento giu¬ 
dicato pressoché • unanime¬ 
mente 'inutile, c addirittura 
«scientificamente demenziale, ' 
pericoloso e contro legge» per 
il «Movimento politico per la 
difesa degli automobilisti», se¬ 
condo il quale «voler chiudere 1 
al traffico le strade che ospita¬ 
no le centraline... vorrebbe di¬ 
re manipolare artificiosamente 
i dati» e trasferire «maggiori 
quantità di gas» nelle zone li¬ 
mitrofe. ’ ' • - 


Si precisa la figura di Gioconda Bentivogli, l’anziana uccisa a Treviso: signora vecchio stampo, energica e ricca 
Interrogato a lungo il figlio e sentiti gli altri parenti. Il misterioso dolce al veleno arrivato a Natale ■ 

Eredità la chiave del giallo alla stricnina 


Storia di miliardi e di veleni. Gioconda Bentivogli, 
l'ottantaseienne assassinata con un bicchiere di ac¬ 
qua alla stricnina, era una capofamiglia vecchio 
stampo, matriarcale e ricchissima. Chi l’ha uccisa 
puntava probabilmente alla libertà ed aU’eredità. La 
rosa dei sospetti è ristrettissima, le prove altrettanto 
difficili da scovare. E si è aggiunto il mistero del dol¬ 
ce alla stricnina, comprato dal figlio a Natale... 

- _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


BH Treviso. Fuori dalle quat¬ 
tro mura di casa. Gioconda 
Bentivogli cominciano a capir¬ 
la solo adesso che è morta. 
Una qualsiasi vecchietta ottan¬ 
taseienne? Una dolce nonnina 
tutta famiglia e cucina? Fosse 
stata cosi, probabilmente sa¬ 
rebbe ancora viva. Una donna 
attiva od energica, invece, sco¬ 
prono pian piano gli investiga¬ 
tore Un'amministratnce rigida 
del mondo familiare che le 
ruotava attorno. Una figura 
matriarcale, vedova di un uffi¬ 
ciale di cavalleria il cui sciabo- 
lone è ancora appeso al muro 
del salotto buono, affilato e lu¬ 
cidato col Sidol. E sopratutto 
una donna ricca, di quelle ric¬ 
chezze discrete, invisibili, che 
prosperano in provincia. 


Era uniproprietaria, Giocon¬ 
da Bentivogli, della villa bifa- 
miliare immersa tra gli alberi in 
cui abitava col figlio c, al piano 
di sopra, la nuora ed il nipote. 
Stima provvisoria: più di un mi¬ 
liardo di valore. Aveva eredita¬ 
to, pochi anni fa. una consi¬ 
stente fortuna, case c qualche 
terreno tra Emilia e Liguria, più 
un bel gruzzolo. Per le spese di 
tutti i giorni, una buona pen¬ 
sione bastava ed avanzava. 
■Interesse», sospettano giudici 
e carabinieri. Qualcuno in ca¬ 
sa puntava a godere anticipa¬ 
tamente dell’eredità. Giocon¬ 
da Bentivogli. a quanto risulta 
finora, non aveva fatto testa¬ 
mento. I motivi della fretta del 
killer cercano di capirli analiz¬ 
zando conti bancari, stili di vi¬ 


ta. amicizie del ristretto nucleo 
familiare. Un'indagine che cal¬ 
zerebbe a pennello a Maigret, 
aPoirot.amissMarple. 

I misteri fioccano, i colpi di 
scena si succedono: tutti con¬ 
diti alla stricnina. L'omicida, è 
l'ultima novità, ha cominciato 
la contorta pianificazione del¬ 
la morte dell'anziana già a ca¬ 
vallo dello scorso Natale. È al¬ 
lora che Renzo Baltistella, il 
sessantunenne bancario in 
pensione figlio della vittima, ri¬ 
ceve dalla Germania un dolce 
«secco» tipico delle tradizioni 
tedesche, ordinato per corri¬ 
spondenza. Lui, che ogni tanto 
compie dei viaggi privati oltre¬ 
confine, ne é ghiotto. È lo stes¬ 
so dolce che adesso risulta far¬ 
cito alla stricnina. 

II ragionici Baltistella, spiega 
ai Nas, non l'ha mangiato subi¬ 
to. L'ha messo al fresco, in 
cantina. L'ha assaggiato solo il 
23 gennaio scorso: pochi boc¬ 
coni e stava già malissimo Ri¬ 
covero al pronto soccorso, un > 
paio d'ore di osservazione, di¬ 
missione. È la prima volta che 
l'uomo sfugge alla morte. La 
seconda sarà martedì scorso,- 
quando assaggia (o, seconda 
versione, «annusa») l'acqua 


avvelenata che ha appena uc¬ 
ciso la madre. Il seguito della 
storia è meno convincente. 
Come mai non ha buttato via 
subito il resto della torta? Per¬ 
ché ne sospettava, e voleva far¬ 
la analizzare, «prima o poi». - 
Come mai non se n'è ricordato 
neanche dopo la morto della 
madre? Come mai solo l'altra ■ 
malUna, quando i Nas si reca¬ 
no a perquisire la casa, gli si 
riaccende la memoria e conse- . 
gna la delizia alla stricnina? 
Mah; prima era troppo scon¬ 
volto. - ■ • 

«Questa storia del dolce è 
sconcertante», mormora il so¬ 
stituto procuratore Domenico 
Labozzetta, che ha finalmente 
iniziato ad indagare per «omi¬ 
cidio premeditato con venefi¬ 
cio», reato da ergastolo, dopo 
che la pretura si è decisa a 
consegnargli l’inchiesta. Il ri¬ 
tardo è consistente, cinque 
giorni dalla morte. Se c'erano 
prove da scovare, adesso pare 
tardi, 1 Nas perquisiscono casa, 
cantina, parco di Gioconda 
Bentivogli venerdì, tornano ie¬ 
ri: nulla, neanche l'ombra di , 
stricnina odi prodotti-cardio- : 
tonici, erbicidi, topicidi - a ba- ‘ 
se della micidiale sostanza. I 


carabinien interrogano come 
testi Renzo Battistella e il nipo¬ 
te Marco. Tornano a parlare 
■ col «ragioniere», che comincia 
a cautelarsi: tramite un cugino, 
funzionario di polizia a Roma, 
trova un avvocato. Cercano di 
capire se a quella villa avevano 
accesso anche estranei, dome¬ 
stici. donne delie pulizie, ami¬ 
cizie strette: nessuno. 

Sentono anche la nuora. 
Gemma Benetton, vedova di 
Bruno Battistella. Lei, con la 
vittima, era in rotta, vivevano 
ignorandosi. Il quadro familia¬ 
re è sempre meno idilliaco. 
Anche Marco, trentenne spor¬ 
tivo con la passione della vela, 
aveva da un bel po’ abbando¬ 
nato la villa per un miniappar¬ 
tamento in centro; Il tornava a 
metter piede il meno possibile. 
L'unico assolutamente devoto 
e dedicato totalmente alla ma¬ 
dre è il figlio: scapolo, mai 
un'avventura, un signore bas¬ 
so, con pochi capelli e grossi 
occhiali, uniche passioni - il 
giardinaggio, i libri gialli, i film 
polizieschi, un incongruo fuo¬ 
ristrada metallizzato. Su que¬ 
sto sfondo si sta svolgendo una 
guerra di nervi. Per ora nessu¬ 
no cede. - 


Una notte di panico per gli abitanti della zona al confine fra Lazio, Umbria e Toscana 
Raggiunto il quarto e quinto grado della scala Mercalli, non ci sono né danni né feriti 

Orvieto trema: I l scosse in 8 ore 


Una notte di panico ma niente feriti né danni, tra 
venerdì e sabato, per un terremoto del quarto e 
quinto grado della scala Mercalli nella zona al 
confine tra Lazio, Toscana e Umbria. «Quello del 
'56 si che fu brutto», ricordano in piazza a Castel 
Giorgio. LI e in altri paesi, la gente, sentita la pri¬ 
ma scossa, è scesa in strada e ci è rimasta fino a 
ieri mattina. 

• _ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ALESSANDRA BADUEL 


■B ORVIETO. Paura al buio, e 
una bella risala alla luce del 
sole, in piazza, con gli amici. 
Nella notte tra venerdì e saba¬ 
to, l'alto Lazio e le zone confi¬ 
nanti di Umbria e Toscana so¬ 
no state scosse da un terremo¬ 
to del quarto e quinto grado 
della scala Mercalli, che non 
ha provocato nè feriti nè dan¬ 
ni. La gente dei paesi tra Orvie¬ 
to e Bolscna, dove ora l’epi¬ 
centro del sisma, spaventata, è 
scesa in strada verso mezza¬ 
notte ed in alcuni posti è rima¬ 
sta in macchina osulle panchi¬ 


ne fino alle otto di mattina. Ma 
con il giorno le scosse si sono 
calmate e la paura è passata. 
Padre Martino Siciliani, diretto¬ 
re dell'osservatorio sismico «Bi¬ 
na» di Perugia, ha dichiarato 
che il fenomeno sismico non si 
è ancora concluso, ma ha assi¬ 
curato che secondo lui non ci 
sono particolari pencoli, per¬ 
chè la zona interessata ha ca¬ 
rattere vulcanico od è dunque 
soggetta ad una «attività sismi¬ 
ca superficiale, mai profonda e 
mai veemente». I vigili del fuo¬ 
co hanno fatto sopralluoghi in 


tutta l'area, non trovando nulla 
di danneggiato. Intatto anche 
il duomo di Orvieto con i suoi 
delicati restauri in corso, • 

La prima scossa si è sentita 
alle 23,20 di venerdì sera, ed 
era del quarto grado. A mezza¬ 
notte e diciotto, la terra ha tre¬ 
mato con più forza: era il quin¬ 
to grado. La popolazione di 
Orvieto però non si è preoccu¬ 
pata, «Si, l’abbiamo sentito tut¬ 
ti, ma non era forte: siamo ri¬ 
masti in casa. Sa. qui capita 
spesso», raccontava ieri pome¬ 
riggio il proprietano di un ne¬ 
gozio di souvenirs di fronte al 
duomo. Il proprietario dell'e¬ 
noteca, invece, non ha sentito 
nulla. Più spaventati i militan 
di leva di stanza alla caserma. 
■Certo, poveretti, loro stanno in 
un palazzone grande e alto...», 
commentava un altro nego¬ 
ziante. A Castel Giorgio, inve¬ 
ce, a mezzanotte in strada c'e¬ 
rano tutti. Armati di coperte, si 
sono messi in macchina e han¬ 
no atteso l'alba. »lo tornavo a 


quell'ora - racconta il signor 
Ambrosini - e qui intorno era¬ 
no tutti fuon: a Castel Viscar- 
do, Onano, Grotte di Castro, 
Acquapendente, Gradoli. Ora, 
speriamo che sia finita c che 
stanotte si dorma. Certo, se se 
è dei Monti Vulsini non è nien¬ 
te, ma se è vulcanico, se viene 
dal lago, è grave. Ma questa 
volta era sussultorio, non tre¬ 
mavano neppure i lampadari. 
Le case cascano se è ondula¬ 
torio», iMia suocera - intervie¬ 
ne un'altro - vive sul lago di 
Bolscna c dice che ha visto 
l'acqua ribollire*. »Ma figurali! 
- sfottono gli altri - Stai a dar 
retta a tua suocera..,». «La volta 
brutta - nprende Ambrosini - 
fu nel '56. Allora si che era ter¬ 
remoto! Dormimmo nella ten¬ 
dopoli per tutto l'inverno, qui, 
in mezzo alla piazza». »E c'era 
pure la neve - ricorda un omo- 
ne con i baffi - era la nevicala 
del '56*. Allora, le case non 
erano antisismiche c crollò 
mezzo paese. Gli uomini indi¬ 


cano le costruzioni nuove: lutti 
punti dove nel fatidico '56 tetti 
e pareti si sbriciolarono men¬ 
tre i propnetari guardavano 
dalla strada. «A me stanotte si è 
incrinata la canna fumaria del 
camino - precisa uno - ma di 
altri danni non ho saputo», «lo 
- interviene un'altro - ho senti¬ 
to tutte le scosse fino a quella 
delle quattro. Sono slato sve¬ 
glio fino alle cinque, però in 
casa. Quella delle 7, 52 mi ha 
sveglialo che ero in poltrona: 
avevo acceso la tv, ma mi ero 
appisolato. Ed è stata l'ultima». 

Stesso clima a San Loienzo 
Nuovo. Solo un uomo anziano 
insisto: «lo ho proprio paura di 
monte 1 Se si ripete stanotte, 
poi l’intervista me la fa da mor¬ 
to», E a Bolsena, dove il lago 
non ribolle, il vigile urbano 
racconta di una nottata più 
breve. «Qui siamo stati in stra¬ 
da lino alle tre e mezza, poi ce 
ne siamo tornati tutti a letto, E 
stanotte, speriamo di dormire 
tranquilli*. 


Lignano: 

confermato 

l’alibi» 

dell’albergatore 


■B UDINE. Continuano le in¬ 
dagini sul duplice omicidio 
dell'industriale Adelmo Deotto 
c della sua compagna Flora 
Zanin, uccisi in due luoghi di¬ 
versi, Tneslc e Ugnano, ma 
esattamente allo stesso modo., 
La polizia austriaca ha trovato 
riscontri delle prove d'alibi 
portato dall'albergatore cann- 
ziano Egon Ferlin che era stato 
visto insieme alla coppia la 
scorsa settimana all'uscita di, 
una discoteca e che aveva una 
relazione con Flora Zanin. Al 
vaglio degli inquirenti riman¬ 
gono le ipotesi del movente 
passionale o di un delitto della ' 
malavita, forse anche con im- ■ 
plicazioni intemazionali. In¬ 
tanto, Ieri, il pento anatomapa- 
tologo di Tneste ha compiuto 
un esame esterno del cadave¬ 
re della donna. «• , 


Sondàggio 

L’Italia 
dei servizi 
efficienti 


M ROMA. Qual è l'Italia che 
funziona? 11 settimanale eco¬ 
nomico I! Mondo pubblicherà 
domani un sondaggio con i 
pochi esempi di efficienza in 
un paese dai servizi disastrati. 
Trenta le strutture citate fra cui 
l'Anagrafe e la Guardia di Fi¬ 
nanza nella pubblica ammini¬ 
strazione, il » Policlinico San 
Matteo di Pavia fra gli ospeda¬ 
li, la Corte dei Conti nella ma¬ 
gistratura, la Banca d'Italia fra 
gli istituti finanzian. Competi¬ 
tive a livello intemazionale so¬ 
no l'Università «Bocconi», e al¬ 
cune '.facoltà • universitarie: 
quella di Fisica a Roma, Trie¬ 
ste, Catania e Ferrara, quella 
di ingegneria al «Poli» di Tori¬ 
no. Nella palude della pubbli¬ 
ca amministrazione si salva il 
servizio dell’anagrafe, mecca¬ 
nizzato quasi ovunque e giu¬ 
dicalo fra i più efficienti d'Eu¬ 
ropa. Quanto all’industria si 
confermano punti di ■ forza 
moda, macchine utensili, ore¬ 
ficeria e mobili. « • 



COMUNE DI GENOVA 

BANDO DI GARA 
APPALTO - CONCORSO 

1) COMUNE DI GENOVA • Via Garibaldi 9 -16124 GENOVA - Tel. 
010/20981. „» 

2) APPALTO CONCORSO. ’ 

3) Lavori di costruzione del IP stralcio dei collettori di acque bianche 
e nere di Prà-Voltri nel tratto tra il Torrente Branega e il no S. Pietro. 
Importo preventivalo Lire 4989000.000 «: olire I.VA 

4) Temine di ultimazione dei lavori: quello indicato nell'oreria, decor- ■' 
reme dalla dara di consegna degli stessi 

5) La cauzione definitiva sarà stabilita in ragione di un ventesimo del¬ 
l’importo netto d'appalto. v ^ 

6) La spesa è finanziata con mutuo. 

7) È ammessa la presentazione di offerte congiunte da parte di Im¬ 
prese numle in Associazione Temporanea. È vietata l’Associaaone - 
concomitante o successive all'aggiudicazione dell'appalio. .« 

8) Gli interessati possono far pervenire le proprie domande di parteci¬ 
pazione entro il 28 febbraio 1992, indirizzandole a: - • 

COMUNE DI GENOVA - ARCHIVIO GENERALE E PROTOCOLLO 
VIA GARIBALDI, 9 • 16124 GENOVA. • •- . ■ - 

Il termine è perentorio e non verranno prese in esame domande 

pervenute in ntardo.. - 

Le comande dovranno essere redatte in lingua italiana. 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro il 9 giugno 

• 1992. ... -• > „*■ » < 

Gli aspiranti dovranno essere iscritti all'Albo Nazionale Costruttori - 
■ per almeno una delle seguenti categone: 10A (acquedotti e fogna- ■ ; 
ture) • 10B (lavori idraulici e speciali) per un importo di Lire .* 
6.000.000.000.= (seimlliardl). ■ 

Le imprese straniere dovranno dichiarare di essere iscritte in Albi ■ 
o Usle Ufficiali di Siali aderenti alla Cee e che tale iscnzione vale * 
p>er consentire l’assunzione delt’appatto. ■ , 

Gli aspirarti dovranno altresì dichiarare l'inesistenza di cause di 
esclusione di cui all'art. 27 della legge 3/1/1978 n. 1. 

Dovranno inoltre includere, sorto (orna di dichiarazione successi-. ' 
vamerte verificabile, le seguenti indicazioni: _ 

— istituti di credito a dimostrazione della propna capacità econo¬ 
mica e finanziana; 

— cifra di affari globale ed in lavon degli ultimi tre esercizi: 

— elenco dettaglialo delle opere eseguile negli urtimi cinque anni, - 
tecnicamente comparabili per tipologia e importo all'opera og- - 
getto dell'appalto, con allegata dichiarazione che le slesse furo¬ 
no eseguite a regola d'arie e con buon esito. . 

Per eventuali opere eseguile in numone con alito imprese, gli aspi-, 
ranti dovranno specificare categoria, tipologia e quota del propno 
intervento: «'. ■ . - • 

— attrezzitela, mezzi doperà ed equipaggiamento tecnico di cui si 

disporrà per l'esecuzione dell’appalto; , ; . i, 

' — organico medio annuo e numero di dirigenti con nfenmento agli 
ultimi tre anni. • 1 * ~- 

Dovranno infine allegare fotocopia del certificalo dell’ANC dello Sialo ‘ 
di appartenenza, • « ■’ . 

Le domande delle imprese riunite dovranno cortenere tutte le di¬ 
chiarazioni e la documentazione sopra elencale niente a ciascuna - 
impresa. «.-««-. » n - si, 

9) Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propna offerta qua- ' 

fora siano decorsi 45 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazio- ) 
ne definitiva, senza che sia stalo stipulalo il contratto. , -, »„ 

10) Indicazione delle opere che si intendono eventualmente subappal¬ 
tare **•*» , - ». 4i>»*'-'y ’-J--», •„ . ■ 

11) L'aggiudicazione avverrà in base al cnteno dell’offerta che, su moti¬ 
valo parere di apposita commissione nominata dalla Giunta Comu- , 
naie, risulterà più vantaggiosa per il Comune valutando congiunta- ■ 
mente i seguenti elementi- • t ».» 

— valore tecnico dell'opera in relazione alle modalità e ai sistemi 

di esecuzione; .. 

— costo dell'opera stessa; 

—tempi di esecuzione. 

Verranno tenute in particolare corto le offerte che consentano mo¬ 
dalità esecutive e tecnologie coslrutfive fra le più moderne e che , 

, garantiscano celerità di costruzione e durata nel tempo delle ope- " 
re. in ««siderazione del (atto che parte di queste dovrà essere rea- ■ 
lizzala al di sorto del livello del mare, in prossimità della battigia. ; 
Le modalità di assegnazione sono meglio precisale nel Capitolalo - 
Speciale allegalo alla deliberazione Giunta Comunale n. 6621 in data ù 
30 dicembre 1991. •• 

Per Informazioni rivolgersi al Servizio Opere Idrauliche e Sanitene • 1 
Via Don Muletti 7-Tel. 258011.. 

’ IL SEGR. GENERALE (Dott. Giuseppe Albanese) • 
IL SINDACO (Dott. Romano Merlo) 


LOTTO 

6* ESTRAZIONE 
(8 febbraio 1992) 

BARI. 50 77 86 3 51 

CAGLIARI. 63 29 88 5 8 

FIRENZE. 83 82 80 51 78 

GENOVA. 41 75 72 68 53 ' 

MILANO. 38 3690 89 66 

NAPOLI. 77 39 88 62 57 

PALERMO. 2 227247 68 

ROMA. 27 3 21 30 47 ' 

TORINO. 34 78 45 59 35 ; 

VENEZIA. 85 4 76 69 67 i 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X22-XX2-11X-2X1 ' 

PREMI ENALOTTO -•-» - 
ai punti 12 L. • 38.978.000 
al punti 11' L. » 1.590.000 

ai punti 10 L. 149 000 


QUARTINE RADICALI 

B VI sono tra le formazioni tra¬ 
dizionalmente conosciute , le 
«teiertine radiceli’', compone 
ciascuna di un "numerano" (co¬ 
siddetto in gergo lottisti co un *' 
numero ad una iole cifra), uno 
zerato (finisce con ”0”), un ge- ’ 
mallo (formato da due cifre u- ' 
guai» e un numero di finale "9“ 
Ecco l'elenco completo: 


1- 10-11-19 

2- 20-22-29 

3- 30-33-39 

4- 40-44-49 

5- 50-55-59 
6 - 60 - 66 - 69 

7- 70-77-79 

8- 80-88-89 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO < 


f giornale © 

del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGUO! 


li gioco è tradizionalmente 
condotto in svariati modi: 

tutte o otto le quartine in 
una sola ruota per la sorte di 
ambo, una sola in una ruota per 
ambita, una soia in una ruote 
par ambo, ecc. ' » 

1 quattro numeri in una ruo¬ 
ta per amba te hanno come buon - 
ritardo i 25 colpi, mentre il mas- * 
simo assoluto di ritardo d'ambo * 
è state totalizzato dalla quarti¬ 
na: 8.80.88.89 - a Venezia 

che nel 1977 raggiunte quota 1 
699 settimane di assenza conse¬ 
cutive. w ", - * n 


; 
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Profughi albanesi all'arrivo in Italia nella scorsa estate 

Rimpatriati profughi albanesi 

Ravenna, 53 clandestini 
scoperti a bordo di una nave 
Arrestato il comandante 

1 _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIO VISANI 


«RAVENNA. Stipati come 
sardine. Trentotto ammassati 
uno sull'altro nel doppiofon¬ 
do di una cisterna. Altri quat¬ 
tordici nascosti in alcuni 
stretti cunicoli a prua e a 
. poppa, sotto il livello di gal¬ 
leggiamento della nave. Il 53 
addirittura «infilato» nell'eli¬ 
ca. Tutti al freddo e al buio, 

- in spazi angusti, fra i topi e la 
sporcizia. Cinquantatré di¬ 
sperati. tra cui quattro donne 
e un bambino di cinque an¬ 
ni. Cinquantatré albanesi di¬ 
sposti a tutto pur di raggiun¬ 
gere il paese dei loro sogni. 
Un piccolo esercito compo¬ 
sto da una cinquantina d i po¬ 
liziotti, finanzieri, carabinieri 
' e marinai della capitaneria di 

■ porto, guidato dal dirigente 
dell'ufficio prevenzione ge¬ 
nerale della questura Ugo 
Terraciano, ha posto fine ve- 

' nerdl notte a quel sogno, due 
miglia al largo della costa ra¬ 
vennate. 1 profughi sono stati 
scoperti e saranno rimpatria¬ 
ti. La nave è sequestrata. Il 
comandante e . 17 dei 20 
membri dell'equipaggio sa¬ 
ranno arrestati per complici¬ 
tà. in base all'articolo tre del¬ 
la legge Martelli. " V 

Il pomo tentativo di espa¬ 
trio clandestino organizzato 
degli albanesi è dunque falli¬ 
to. I profughi si erano imbar¬ 
cati tra il 29 e il 30 gennaio 
sulla «Boutrincti». partita dal 
porto di Durazzo con un cari¬ 
co di granaglie e diretta a Ra¬ 
venna. Una nave-cisterna 
forse predisposta apposita¬ 
mente per quel «traffico ex¬ 
tra». I. nascondigli, infatti, 
sembrano preparati. Diversi 
, clandestini sono stati scoper¬ 
ti in anfratti chiusi da botole 

■ imbullonate. Ma qualcosa è 
andato storto agli «organizza- 

■ ton». Una settimana fa alle 
, autorità ravennati arriva una 

pnma segnalazione: «Ci sono 
20 profughi albanesi sulla 
Boutnncti». Subito scatta il 
piano di emergenza Dome- 
1 nica sera la nave é fermata in 
rada e perquisita a fondo. Ma 
non si trova niente. La neb- 
, bia impedisce poi l'ingresso 
in porto del cargo. E per i di¬ 


sperati cominciano cinque 
giorni da incubo, di sofferen¬ 
ze materiali e psicologiche. 
Agli inquirenti arriva un'altra 
segnalazione, questa volta 

■ più precisa: «Cercate ■ It». 
Quando la «Boutnncti» si ap- 

. presta a levare l'ancora per 
entrare in porto, venerdì se- 
>■ ra, scatta un nuovo blitz. In 
i un anfratto nascosto da sac¬ 
elli di farina gli agenti scova¬ 
no i primi sette fuggiaschi. 
Poi, nella notte, si scoprono 
man mano anche gli altri. 
«Una scena allucinante - di- 
" ce Terraciano-un ammasso 

- di carne in spazi strettissimi. 
' freddissimi, in mezzo a topi 

grandi cosi. Peggio delle be¬ 
stie». . . 

Scatta a quel punto la se¬ 
conda fase dell'emergenza. 
In prefettura si susseguono le 
’ riunioni del comitato provin¬ 
ciale per la sicurezza. Viene 
° informato il ministero. E si 
. decide subito di rispedire a 
casa i profughi dopo i con- 

• traili sanitari di rito. A bordo 
sale un’équipe di Ravenna 
Soccorso. Le condizioni dei 

" profughi vengono definite 

■ «buone». Ma è difficile cre- 
. derlo. «Da mangiare l’aveva- 

- no -dice un poliziotto- ed 
erano vestiti di poveri strac¬ 
ci». Salgono disperazione e 
tensione. Qualcuno non ac¬ 
cetta la fine del sogno. Qual¬ 
cun • altro finge improvvisi 
malori nella speranza di po- 

. ter essere ricoverato in ospe¬ 
dale. Solo uno ci riesce, per 
sospetto infarto. Ma dopo un 
controllo al pronto soccorso 
viene reimbarcato. •., 
Intanto il sostituto procu¬ 
ratore della ' Repubblica, 
Gianluca Chiapponi, dispo- 
' ne it sequestro della «Bou- 
trincti». Per il comandante e i 
17 uomini dell'equipaggio 

• scattano le manette. Sviluppi 
’■ clamorosi, dunque, che raf¬ 
forzano l'ipotesi di una vera e 

■ propria organizzazione per 

- l'espatrio degli albanesi. In 
, serata la nave entra nel por- 
’ to. I clandestini restano a 

■ bordo, in attesa che si decida 

■ come e quando riportarli a 

casa. - • - - • • 


Violenza razzista 

Sul lungomare di Ostia 
scende dall'auto e colpisce 
; un tunisino con catene 


« ROMA La catena gli è arri¬ 
vata sul volto, sulla schiena, 
sulle gambe c si ù fermata solo ' 
quando un passante ha co- 
• 1 marciato a gndare. Mohamed 
Ben Hamed Labbene, aggradi- 
' to ieri sera mentre attraversava ' 
., una strada di Roma, ora é' in 

• ospedale. Non è gravissimo. 

” Confuso c sotto shock, é riusci- 

* to anche a raccontare l'acca- 

' \ duto alla polizia. E il passante, ' 
che é poi corso a chiamare 
' un'ambulanza, ha confermato 
ogni cosa. 

- Mohammed Ben Hamed 
. Labbene, nato a Tunisi, 40 an- 
' ni, stava camminando sul lun¬ 
gomare di Ostia. Era in mezzo , 
alle strisce pedonali, quando 

• ha visto arrivare un'auto. La 
; macchina correva, lui si é fer¬ 
mato per farla passare, invece 

’ all'ultimo istante si 6 accorto 
: che stava per investirlo. L'ha 
•' scansata per un soffio. A quel 
punto, una brusca frenata e 
l'auto si é fermata. A bordo 
' c’erano due giovani. Lui al vo- 
lante, lei sul sedile accanto. 
Sembrava una coppia come 
tante, in «libera uscita» per il 
sabato sera. Una coppia come 
" tante, che ien, invece, cercava 
una «vittima». Il ragazzo é usci- 

* to dall'auto come una furia, c 
nel pugno stringeva una cate¬ 


na. Il tunisino, sbigottito, é riu¬ 
scito solo a coprirsi il volto con 
le mani, mentre l'altro, senza 
' dire una parola, lo colpiva. Poi 
qualcuno, un italiano che pas¬ 
sava di 11 per caso, ha comin¬ 
ciato a gridare. Solo allora il 
giovane si é fermato, e, sempre 
tn silenzio, ò tornato all'auto¬ 
mobile. Quando é amvata la 
polizia, era già lontano. Ora lo 
stanno cercando, ma di lui si 
sa soltanto che é sui venl’anni, 
capelli castani, giubbotto nero. 
Niente targa, soltanto 11 tipo e il 
colore dell’auto: una «Renault» 
bianca (o forse una «Fiat»), 

Un naziskin? La polizia non 
sa che dire: «Chiunque sia, non 
sarà facile prenderlo», diceva¬ 
no ieri gli agenti. No, non sarà 
facile. E, probabilmente, reste¬ 
rà impunita anche un'altra ag¬ 
gressione, avvenuta ieri matti¬ 
na. sempre ai danni di un im¬ 
migrato. sempre a Roma. 
Jaoul Miah, bengalese, stava 
vendendo accendini a un se¬ 
maforo, quando, da un palaz¬ 
zo vicino, un sasso scagliato 
con una fionda l'ha colpito al¬ 
la nuca. Una lenta superificia- 
le: é bastata una medicazione 
’ e il giovane ha potuto lasciare 
l'ospedale. Poi, la polizia ha 
controllato tutto il palazzo. 
Tutto in ordine, della fionda 
non cera più traccia. 


La giovane donna colta 
dalle doglie sulla statale 
di Caserta non viene soccorsa 
In ospedale a parto avvenuto 


Il piccolo, Davide, sta bene 
ed è il terzo figlio 
Ora Textracomunitaria vuole 
uscire dal tunnel della droga 


Somala partorisce in strada 
C’è chi ride, nessuno l’ahita 


Partorisce per strada fra l’indifferenza generale e an¬ 
che qualche scherno. Poi due donne ed una coppia 
l’aiutano e con un'ambulanza la portano in clinica 
e poi all'ospedale di Caserta. L’odissea di una extra¬ 
comunitaria, Fatima Jussuf Mohamed, 28 anni origi¬ 
naria di Mogadiscio, è finita nel migliore dei modi. 11 
figlio, Davide, pesa 2 chili e 300 e sta bene. Ora la 
donna desidera uscire dal tunnel della droga. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


Hi CASERTA «La gente ride¬ 
va, qualcuno mi prendeva in 
giro, gli altri stavano semplice¬ 
mente a guardare. Poi sono ar¬ 
rivate due donne, una con i ca¬ 
pelli rossi, l'altra con i capelli 
castani. Mi hanno aiutato, con 
loro un ragazzo ed una ragaz¬ 
za che volevano trasportarmi 
in auto. È arrivata poi la polizia 
c l'ambulanza. 11 mio piccolo 
era sull'asfalto, coperto da 
qualche cencio...». Fatima Jus¬ 
suf Mohamed racconta con 
tranquillità il suo parto sul ci¬ 
glio della statale domiziana. 
Ventotto anni, in Italia dal 


1985, madre di tre bambini, 
tossicodipendente, onginana 
di Mogadiscio, sei anni di resi- 
' denza a Roma, poi il trasferi¬ 
mento in provincia di Caserta, 
a «Baia Verde» nell’alberghetto 
■007», che non è certo un 
grand Hotel. 

L'altro pomeriggio alle 16 
Fatima Jussuf Mohamed si tro¬ 
vava In compagnia di due suoi 
connazionali nel Bar Messico, 
a Castclvoltumo. La sua gravi¬ 
danza era giunta alla scadenza 
e lei ha chiesto di andare da 
un medico. I due l'hanno rassi¬ 
curata (le hanno detto che sa¬ 


rebbero andati a prendere i 
soldi) e sono andati via. La 
donna s'é seduta ad un tavoli- ' 
no, ha ordinato qualcosa. 
Mentre stava -sorseggiando la 
bevanda sono cominciate le 
doglie. La donna somala ha 
capilo che stava per partorire, 
ha chiesto aiuto. Inutilmente. “ 
L'uomo e la donna che erano ■> 
all'interno del bar l'hanno solo 
rassicurata: «non é niente 1 Pas¬ 
serà!». » ■ 

Il dolore, invece, non é pas¬ 
sato e Fatima é uscita in strada, 
in cerca d'aiuto. A pochi passi 
dalla soglia del locale é stra- , 
mazzata al suolo. 11 parto era 
cominciato ed il bambino sta-. 
va ormai nascendo. Si è rac¬ 
colto un capancilo di gente, di 
curiosi. «Qualcuno rideva - ri¬ 
corda la donna - qualche altro 
inveiva, mi insultava. Nessuno 
mi aiutava. Le auto sfrecciava- - - 
no veloci lungo la statale, suo¬ 
nando il clacson. Un ricordo 
da incubo duralo tanto tempo! 
Tanto tempo!». . ■ . 

Poi le due donne che l'aiuta- 
no. La coppia di fidanzati che - 


stanno per caricarla in auto. 
Fatima ha un sorriso ricordan¬ 
do queste persone che l'hanno 
aiutata, che hanno coperto il 
piccolo già nato con dei panni 
per non fargli prendere freddo. 
Gente che le ha fatto capire 
che esiste ancora la solidanctà 
umana e che non tutti sono co¬ 
me quelli che la guardavano 
partorire fra lazzi ed insulti. In¬ 
fine l'amvo della polizìa e del- 
l’autombulanza che l'ha porta¬ 
ta fino alla clinica «Pinetagran- 
de» dove ha ricevuto le pnme 
cure. Ma in corsia «non c'era 
posto - prosegue Fatima - e 
mi hanno detto che dovevo 
andare in ospedale a Napoli o 
a Caserta. Sono io che ho chie¬ 
sto di restare a Caserta, cono¬ 
scevo già quell'ospedale». ; 

Tranquillamente. - ieri nel 
primo pomeriggio, ' appena 
sveglia Fatima Jussuf racconta 
la sua storia. Non é sposata, è 
tossicodipendente, ha tre figli, 
Davide, appena nato, Dalas di 
tre anni, Alessandra di cinque. 
Tutti c tre sono nati in Italia, le 
prime due a Roma. Il padre? La 


domanda resta senza risposta. 
È fin troppo chiaro cosa faces¬ 
se Fatima per sopravvivere. 

; Ora con l'aiuto del dottor Car¬ 
melo Siracusa (che già l'ha se¬ 
guita in passato) che si occu¬ 
pa attivamente di tossicodi¬ 
pendenti. la donna spera di 
poter uscire dal tunnel, di im¬ 
boccare una vita diversa da 
quella seguita finora, i . •-■s» 
Davide, 2 chili e trecento, sta 
bene, nonostante sia venuto 
alla luce in strada. La tempera¬ 
tura particolarmente mite, -le 
mani pietose che lo hanno co¬ 
perto, gli hanno evitato guai. •' 
Man mano che passavano le 
ore all’ospedale arrivano cro¬ 
nisti, fotografi, operatori, Fati- 
ma ha sempre mantenuto un 
somso sulle labbra, é stata 
gentile con tutti, anche se era 
confusa da tante attenzioni. 
Spera soltanto che nessuno 
«sporchi» la sua storia, simile a 
quelle cantate anni fa da Ven- 
■ ditti. Dopo gli insulti c l'ironia 
sopportati sull'asfalto, sarebbe 
davvero troppo. » » ■ y 


Bologna, proposta l'istituzione di commissioni «Pari opportunità» nei ministeri 

Nasce l’associazione genitori di figli gay 
«Bisogna rompere il muro del silenzio» 


Seconda giornata per il congresso nazionale deU'Arci 
Gay - Movimento libertà civili in corso fino a stasera a 
Bofogna. Accantonata dai delegati l’ipotesi di un «Mi¬ 
nistero per i problemi sessuali» il movimento gay sce¬ 
glie come programma elettorale l’istituzione di com¬ 
missioni «Pari opportunità» in ogni dicastero. E intanto 
presenta la prima associazione di «genitori di figli gay» 
in una giornata dedicata alla famiglia. 


ANDREA ADRIATICO 


Hi BOLOCNA Si é discusso di 
famiglia durante la seconda 
giornata del congresso nazio¬ 
nale deU'Arci Gay in corso fino 
a stasera a Bologna. Ed è stata 
una discussione sofferta, coin¬ 
volgente. carica di quegli umo¬ 
ri, illusioni, speranze, certezze 
cui nonostante tutto l'universo 
omosessuale deve ancora ri¬ 
correre quando allronta il te¬ 
ma degli alletti. Insieme ai cen¬ 
toventi delegati provenienti un 
po’ da tutta l'Italia, anche un 
gruppo di genilon di gay che 
hanno animalo il dibattito del¬ 
la mattinata, finalizzato pro¬ 
prio alla presentazione di una 
pnma associazione italiana di 
persone che hanno figli omo¬ 


sessuali. Sugli scopi dell'asso¬ 
ciazione in via di costituzione 
il dibattilo é stato lungo e ani¬ 
mato e spesso gli interventi 
hanno contribuito a confonde¬ 
re le reali aspettative. Ciò no¬ 
nostante le testimonianze dei 
gcniton sono andate tutte in 
un'unica direzione, quella in¬ 
dicata dal congresso nel suo 
stesso titolo: «Darsi valore». Co¬ 
si questo gruppo di genitori «il¬ 
luminati», figli di generazioni 
socialmente complesse, tut- 
l'altro che simili per estrazione 
sociale o grado di cultura, han¬ 
no offerto l'occasione alla pla¬ 
tea del congresso di assistere 
al racconto di una sorta di au¬ 
toanalisi, vissuta con le classi¬ 
che reticenze del caso, passata 


spesso per quegli strani inter¬ 
mezzi che sono l'alfidamenlo . 
del proprio figlio alle cure di 
uno psicologo calla fine giun¬ 
ta ad un’acccttazione -che se' " 
proprio orgoglio non è, oltre 
almeno la solidità di una au¬ 
tentica consapevolezza del 
proprio ruolo. L'associazione 
si propone di andare ad aiuta¬ 
re gli altri geniton che ancora 
oggi combattono una normali¬ 
tà che la società non ricono¬ 
sce. 

Al dibattito ha partecipato . 
anche Paola Dall'Orto, autrice 
col figlio Giovanni di «Figli di¬ 
versi, Manuela per i genitori», • 
un libro appena pubblicalo e 
già esaurito, «Da quando ho 
iniziato questo mio nuovo im¬ 
pegno - racconta Paola Dal¬ 
l'Orto, - mi sono accorta che 
la famiglia è un grande valore, 
che la diversità fa parte della 
normalità, che il nostro alfetto 
può essere un rifugio per i no- , 
stri figli e che l’accettazione 
deH'omcsessualità, attiva un 
amore , incondizionato. Con 1 
ciò non voglio dire che per me ’ 
non sia stato un problema all'i¬ 
nizio accettare la sessualità di 
mio tiglio o impegnarmi diret¬ 
tamente fino a scrivere il m:o 


libro. Ma sono sicura che tutto 
ciò possa servire a creare una 
famigliai autentica, per. j qucsto, > 
il mio Invito é sempre quel lodi ' 
pariate infogni caso della pro¬ 
pria sessualità con I genitori». 

Molti sono stati gli interventi 
degli omosessuali e delle lesbi- • 
che impegnali a sottolineare i 
■pumi caldi» dell’attività di 
un’associazione dei genitori di ‘ 
figli gay. Un delegato di Rimini * 
ha sotlolincato come un'asso¬ 
ciazione di genitori debba es¬ 
sere attiva nell'ambito più am- ' 
pio della diversilà. contro ■ il f 
razzismo, contro la violenza, • 
prescindendo da un ambilo * 
esclusivamente omosessuale, ■ 
proprio come si propone da 
tempo la politica deU'Arci Gay ■ 
a livello nazionale. In conclu- * 
sione il dato più forte che è I 
sembrato emergere ò l impor- . 
tanza che oggi il mondo omo¬ 
sessuale e lesbico dà al «vaio- .. 
re» inteso nella sua formula più ' 
viva e per troppo tempo nega¬ 
ta: la famiglia. In fondo tutto il - 
resto è come se ruotasse intór¬ 
no a quest'idea, a questo btso- 
gno d: base. Ecco spiegata la • 
presenza a Bologna di Graziel- , 
la e Maria Rosa lanno. sorelle ■ 
di Adelfo lanno, il giovane '■ 


omosessuale di Lenlini, in pro¬ 
vincia di Siracusa, assassinato 
lo scorso novembre 4al figlio 
der suo amante. 

. -La mostra presenza qui cl 
auguriamo possa servire alle 
famiglie - racconta Graziella 
lanno -, a non commettere gli 
errori che abbiamo commesso 
noi. a combattere un modo di 
vedere le cose che, soprattutto 
al Sud, non lascia vivere. No¬ 
stro fratello é morto perché era 
un gay. Vi sembra giusto? Ed è 
morto con una grande solitudi¬ 
ne dentro, perché, in famiglia, 
nostro padre dell'omosessuali¬ 
tà non voleva neppure sentire 
parlare. Oggi è un uomo di¬ 
strutto dai rimorsi, è arrivato ? 
addirittura a parlare con i geni- ' 
tori degli amici gay di mio fra- -■ 
tello. Porteremo la nostra 
espenenza dovunque possa ' 
servire, intanto chiediamo giu¬ 
stizia per l'assassinio di Adel¬ 
fo». Le sorelle di Adelfo lanno 1 
saranno protagonlstc anche di 
una puntata della trasmissione ’ 
Rai «Detto tra noi» il 9 marzo 
prossimo. Oggi, ultima giorna¬ 
ta del congresso, tavola roton¬ 
da con Marco Pannella, Paolo • 
Hutter, Marco Taradash, Luigi “ 
Manconi. ' 


I dati Istat per il 1991. Aumentano i divorzi e le separazioni in tutta la penisola 

Gli italiani si sposano sempre meno 
e preferiscono il rito civile 


Continua inesorabile la crisi del matrimonio. L'Istat 
ha fornito ieri i dati su separazioni, divorzi e nozze 
relativi al '91. Diminuiscono deil’1% le coppie che 
decidono di sposarsi mentre sono in aumento le 
unioni interrotte, soprattutto al Sud. La cerimonia 
religiosa non attira più gli italiani, che preferiscono 
ricorrere al rito civile. Le nozze in chiesa diminuite 
del 2%, quelle in municipio aumentate del 4,4%, 


HI ROMA II matrimonio è in 
declino? SI, continua ad esser¬ 
lo, anche se ogni tanto si parla 
di una riscoperta della unione 
coniugale. Una riscoperta 
molto precaria se si analizza¬ 
no i nuovi dati fomiti dall'Istat 
sulle separazioni, i divorzi e le 
nozze avvenute fra gennaio e 
settembre del 1991. Sono 
sempre meno gli italiani che 
scelgono di «legarsi legalmen¬ 
te», i matrimoni sono infatti 
calati dellT%. Ma c'é una no¬ 
vità: l'abito bianco e la musica 
d'organo non attirano più gli 
italiani ed esplode il lascino 
del nto civile, vuoi per la mi¬ 
nore solennità della cenmo- 
nìa, vuoi per una scelta di lai¬ 
cità. Forse il divorzio ha tolto 
qualcosa alla sacralità del vin¬ 
colo matrimoniale che. per¬ 


dendo il carattere di Indissolu¬ 
bilità, diventa un patto come 
tanti, da sancire in una sobria 
aula comunale. In questi me 
si, inlatti, si è registrato un ca 
lo del 2% dei riti religiosi men 
tre il 4,4% in più ha scelto di 
sposarsi in comune. Attuai 
mento, circa una coppia su sei 
a livello nazionale e una su 
cinque nel Centro-nord sce¬ 
glie il rito civile. 

Net primi nove mesi del¬ 
l'anno scorso in Italia sono 
stati celebrati in tutto 249.018 
matrimoni, con una contra¬ 
zione complessiva dell'uno 
per cento, di cu i 207.550 effet¬ 
tuati con rito religioso e 
41.468 con rito civile. Le tradi¬ 
zionali nozze in chiesa sono 
in decimo su tolta la penisola: 
2,3% in meno al Centro-nord e 



1,5% in meno al Sud. 

Diminuiscono i mammoni 
e aumentano le separazioni, 
soprattutto nelle regioni men- 
dionali dove si registra un 
24,?% in più di coppie che vo¬ 
gliono dividersi. A livello na¬ 
zionale le domande di divor¬ 
zio registrano una crescita del 
2,7% e quelle di separazione 
del 3,5%. Se la voglia di sepa¬ 
rarsi o quella di divorziare di¬ 
laga al Sud, il Centro-nord 
continua comunque a dete¬ 


nere il primato degli addii. Su 
39.300 domande di separa¬ 
zione, 26.788 sono siate inol¬ 
trale da coppie che vivono nel 
Centro-nord e 10.512 da (ter¬ 
sone che abitano nel Mendio- 
ne. I dati si equivalgono a 
quelli sul divorzio: 16.891 do¬ 
mande di cui 13.350 nelle re¬ 
gioni centrali e settentrionali, f 

3,541 nel Sud. . 

Cos'è che non iunziona più 
nella coppia? Come mai da 
ormai più di tre anni si divor¬ 


zia sempre di più e ci si sposa 
sempre di meno? Difficile ri¬ 
spondere. Certo la vita metro¬ 
politana, con i suoi tempi fret¬ 
tolosi e caotici, non aiuta a far 
funzionare - i matrimoni. A 1 
questi dati va anche collegato - 
il recente allarme sulla dena- ! 
talità. Ormai in Italia si (anno . 
pochissimi figli (1,27 a don¬ 
na) , in un prossimo (utero po¬ 
tremmo trovarci in un paese 
dove i bambini italiani saran- , 
no una specie rara. La crisi 
della coppia, insieme ■ alla ' 
mancanza di servizi e di case, 
non aiuta ad alzare il lasso di 
natalità. Per la chiesa cattolica 
questi fenomeni sono un forte 
sintomo di disgregazione so¬ 
ciale, di una crisi totale dei va- ' 
lon. Recentemente due cardi- , 
nali hanno puntelo l'indice ' 
sulla società, rea di non offrire : 
alle giovani coppie una vite in 
città ben organizzate dove gli • 
spostamenti sono ridotti al mi¬ 
nimo e il traffico è inesistente. 

Per molti demografi, però, 
non esiste nessun allarme sul- ' 
la denatalità. Anzi gli esperti : 
sottolineano l’inutilità di una ' 
campagna per incentivare le ’ 
nascite in un paese, come l'I¬ 
talia, sovrappopolato e a forte ■ 
immigrazione extracomumta- 
na. i-, ■ m >*. ,- 


L’agitazione ha bloccato 
quasi il 50 per cento dei voli 
Protestano i Cobas Fs: 
«Precettazione esasperante» 

Uomini radar 

« . * 

in sciopero 
20.000 a terra 


L’agitazione degli uomini radar aderenti ai sindacati 
confederali ha provocato ieri la cancellazione del 
50% dei voli. All'origine della protesta la mancata > 
applicazione del nuovo contratto siglato lo scorso 7 _ 
agosto. Alarme rientrato nelle Ferrovie: i Cobas del 5" 
personale viaggiante revocano lo sciopero di 24 ore ‘ t 
previsto per stasera, .ma contestano le decisioni jì 
«coercitive» del ministro dei Trasporti, Bernini. • " " : 


MICHELE RUQQIERO 


Hi ROMA Secondo l'Alitalia, 1 
ieri ventimila passeggeri o han¬ 
no nnviato II viaggio o sorto , 
stati costretti a rivedere i propri 
programmi per l'agitazione 
degli uomini radar che ha par- 
zialmente bloccato il lavoro 
negli scali dalle 7 alle 14.AFtu- 1 
micino, però, gli effetti dello 1 ' 
sciopero si sono trascinati fino 
alle 18. Complessivamente 1 
cancellati 119volisu249-pari 
al 48% - ,dt cui 50 della rete in¬ 
terna è 69 di quella intemazio¬ 
nale. Affidata unicamente alle 
cifre la .reazione della nostra 
compagnia di bandiera che ^ 
guida il coro degli operatori ” 
stranieri da sempre ipercritici ■ 
verso il nostro sistema aero- ' 
portuale. Ma, ieri, lo sciopero 1 
dei controlion di volo aderenti 
ai sindacali confederali e auto¬ 
nomi (esclusa la Lieta) inve¬ 
stiva il delicato tema di un ac- , 
cordo contrattuale rinnovato il <• 
7 agosto e non ancora applica¬ 
to e caricotoi un grasso punto 
interrogativo sul quando, nel¬ 
l'imminenza della vacatio le- 
giS. ' 5- 

Rischia cosi di apparire (uti¬ 
le la discussione sulla qualità 
dei servizi minimi gì tramiti dal¬ 
la legge 146 e sulla valenza da 
attribuire al significato di "mi¬ 
nimo». Non può essere difatti 
che defatigante il ragionamen¬ 
to su che cosa la legge deve 
garantire, quando lo Stato non - 
ò neppure in grado di garantire ' 
la propria firma e governare le • 
spinte centrifughe c corporati¬ 
ve nelle categorie. Un vaso di 
Pandora per lo stesso ministro ' 
dei Trasporti, Bernini, che con 1 
la mano destra firma i contratti 
e con la sinistra fa pollice verso 


sulle precettazioni. Se l'Alitalia 
rumoreggia, i sindacati accu¬ 
sano il governo di «autoritan- • 
smo», di voler imbavagliare il 
diritto di sciopero per poi chiù- , 
dere con la minaccia di ricor¬ 
rere alla magistratura. Cgil, Cisl 
c Uil, infatti, contestano ai mi¬ 
nistero dei Trasporti di aver 
•dimenticato» il contratto di la¬ 
voro nei cassetti, e ipotizzano : 
ti reato di omissione di atti 
d'ufficio. Ed è ancora il con¬ 
tratto a essere stiracchiato da ; 
più parti per nuove argomen- • 
fazioni. La Lieta, che non ha 
sottoscritto l'intesa del 7 ago¬ 
sto, scarica su governo, im¬ 
prenditori e sindacati confede- 
rali l'accusa di complicità ne!- 1 
l'assicurare il successo dello 
sciopero, nonostante l'alto nu¬ 
mero di presenze nei centri di '■ 
controllo. Un trattamento dia¬ 
metralmente opposto - lascia ' 
intendere la Lieta-di quello ri- ’ 
servato ai propri aderenti in 
occasione di scioperi recenti. 
Vadasécheunsimilebaillam- ] 
me non aiuta certamente la 
comprensione di quanto acca¬ 
de nel settore dei trasporti, , 
sempre più alla mercè degli ; 
umori politici c oggetto di rat¬ 
toppi anziché di significauve ri¬ 
forme da parte dell'esecutivo. ; 

La fiammella deila polemi¬ 
ca, intanto, viene alimentata ' 
dai Cobas del personale viag- ' 
giamo delle Ferrovie, che nel ; 
sospendere la protesta di 24 ; 
ore previste dalle 2i di stasera i 
ricordano che la precettazione \ 
esaspera l'animo dei lavoratori 
e macchia lo stesso ministro di 
complice responsabilità con le 
Fs rispetto ai disastri, alle trago- > 
die e alle mancate stragi fin 
troppo annunciate. , ., 


Sono usciti negli anni 1989, '90, '91 i numeri 
monotematici della rivista 

MONOOTRE / QUADERNI 

Ripensando Peano e la sua scuola 
a cura di Giuseppe Boscarìno 
Dal teatro della polis al teatro dell'individuo 
■ a cura di Mario Blsncato 
Grandezze fisiche e numeri matematici 
a cura di G. Boscarìno 

Chiunque facesse richiesta di un numero o di più 
numeri al seguente indirizzo: : 

Prof. G. Boscarìno, via P. Gaetanl 149, 96010 
Sodino (SR) potrà ricevere una copia gratuita¬ 
mente. Nei prossimi numeri la Rivista ha intenzio¬ 
ne di rivolgersi in particolare alle scuole. ' 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds : 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alle sedute antimeridiana (inizio 
ore 10) e pomeridiana di mercoledì 12 febbraio. 




I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA, ECCEZIONE ALCUNA ad Iniziare dalla 
seduta antimeridiana di giovedì 13 febbraio (ore 11). 1 
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IN ITALIA 


Roberto ha assistito impotente alla morte del giovane 
davanti all’accettazione del Policlinico Umberto I di Roma 
«Aprite c’è un ferito », ma il sanitario rifiuta il soccórso 
«Un funerale al giorno per delitti della sanità» 


DOMENICA 9 FEBBRAI01992 


«un non si curva 
su un morente 
non è un uomo» 


• • 


agonia 


L'Osservatore romano interviene sul caso della 
morte del giovane tossicodipendente Giovanni 
Silvestri. «Un medico che non si curva su un mo¬ 
rente con sollecitudine e con amore è indegno di 
essere medico e di essere uomo», scrive l'organo 
della Santa sede. Usi ed ospedali «non possono 
essere considerati feudi nei quali valvassori e val¬ 
vassini dominano nel proprio territorio». > ■- T 


L’ultima ora di vita di Giovanni Silvestri, tossicodi¬ 
pendente, condannato a morte dall’indifferenza dei 
medici. È l’agghiacciante testimonianza di un pa¬ 
ziente che giovedì mattina attendeva di essere visita¬ 
to in accettazione, al Policlinico Umberto I. «Vicino 
a lui sono passati decine di medici, ma nessuno si è 
domandato perché quell’uomo fosse li». Il magistra¬ 
to ha raccolto ieri mattina la sua deposizione. 


ANDREA QAIARDONI 


■■ ROMA. Testimone d’un 
agonia, testimone dell'indiffe- 
renza di medici senza volto 
che però quella mattina hanno 1 
visto, persino sfiorato quel cor- > 
po di uomo moribondo ada- > 
giato su una barella che non : 
doveva trovarsi II. in quell'an¬ 
drone del Policlinico Umberto 
I. Ma senza chiedersi perchè. 
Medici, certo, ma solo tra le 
quattro mura del loro reparto. , 
Il testimone si chiama Roberto 
e la mattina di giovedì scorso 
era in quell'ospedale, in quel- . 
l’androne un’ora prima che il 
primario •dell'accettazione 
constatasse la morte di Gio¬ 
vanni Silvestri. Roberto era II 
perché aveva un disturbo e vo- ■ 
leva farsi curare. Soli, lui e quel 
giovane in (in di vita. •» 

«Sono arrivato alle 8, ' mi 
hanno detto che dovevo anda¬ 
re all'accettazione, chedovevo 


aspettare fuori, che mi avreb¬ 
bero chiamato loro. L'ho visto 
subito quel ragazzo steso sulla 
barella. Non parlava, nemme¬ 
no si lamentava. Muoveva ap¬ 
pena la bocca. Ma stava male, 
si vedeva. Gli usciva sangue 
dal naso. Non riuscivo però a 
capire come mai l'avessero la¬ 
sciato 11. Faceva freddo, senti- 
. vo freddo io che avevo un giac¬ 
cone figurarsi lui che non ave- 
, va nemmerio una coperta. 
. Non capivo insomma se dove¬ 
va ancora essere visitato o se 
dovevano portarlo in qualche 
reparto. Ne sono passati tanti 
di medici, a decine. Chiacchie¬ 
ravano. ridevano tra loto. Ma a 
nessuno è venuto in mente che 
' quell'uomo potesse aver biso¬ 
gno di aiuto. Nessuno se ne è 
preoccupato. E io, che dovevo 
fare? Ho continuato ad aspet¬ 
tare che mi chiamassero per la 


visita. Alle 8,30 é arrivato un 
prete. Mi ha detto: "Che ci sta a 
fare quell’uomo sulla barella?" 
Gli ho risposto: "E lo chiede a 
me, padre?" Allora il prete ha 
fermato una signora con il ca¬ 
mice bianco, non so so era 
medico o infermiera, che ha 
bussato alla porta dell'Accctta¬ 
zione dicendo: "Aprite, qui 
fuori c'è un ragazzo ferito", 
perché credeva che il sangue 
dai naso uscisse per una ferita. 
Si è affacciato un tale, anche 
lui con il camice, basso di sta¬ 
tura, .che ha risposto: "Non 
posso andare a visitare tutti 
quelli che stanno sulle barelle. 

E poi non può entrare cosi in 
reparto. Deve passare prima 
dal Pronto soccorso”. E ha ri¬ 
chiuso. Poi sono arrivati i ba¬ 
rellieri che portavano altri ma- 
. lati. Uno di loro ha preso la ba¬ 
rella dove stava quel poveretto, 
l'ha spinta fino alla porta del¬ 
l'Accettazione e ha bussalo di 
nuovo. Ha aperto un altro me¬ 
dico, alto, con gli occhiali. "È 
pieno, ci sono dentro altre due 
barelle, non c'è posto". 11 ba¬ 
relliere allora l'ha rimesso do¬ 
ve l’aveva trovato. Subito do¬ 
po, saranno state le nove me¬ 
no dicci, un suo collega si è in¬ 
filato un guanto da chirurgo, 
gli ha aperto gli occhi e ha det- ■ 
to: "Lasciate perdere, è mor¬ 
to"-. 


Questo racconto è ora una 
deposizione ufficiale. Ieri mat¬ 
tina Roberto («Il cognome non , 
importa - ha spiegato -, im¬ 
porta solo che quel povero cri¬ 
sto è morto in quel modo. Lo 
sa il magistrato il mio cogno¬ 
me, basta questo») è stato 
ascoltato dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Roma, ' 
Diana De Martino, che sta in¬ 
dagando sulla morte di Gio¬ 
vanni Silvestri e che ha già 
emesso due avvisi di garanzia 
a carico di altrettanti medici 
del Policlinico nei quali si ipo¬ 
tizza il reato di rifiuto di soc¬ 
corso e di concorso in omici¬ 
diocolposo. 

Prima di lui era stata la volta 
di Franco Coppini, l'infermiere 
che per primo aveva denun¬ 
ciato i due medici, l'«annuali- 
sta» Antonello Rosa e l'aiuto 
primario dell'accettazione Igi¬ 
no Genuini. L'ultimo ascoltato 
è il primario dell'accettazione, 
il professor Giuliano Bertazzo¬ 
ni. «Parliamo solo di fatti - ha 
detto -. Ho letto troppe cose 
false in questi giorni, Quali? , 
Non posso rispondere, c'è un 
inchiesta in corso. Però quella 
storia della firma contraffatta è 
proprio grossolana. Un dato è 
certo, il Policlinico ha bisogno 
di un dipartimento d'urgenza. 
La strettura attuale è assoluta¬ 
mente inadeguata. L'indiffe¬ 


renza? Non so cosa risponde¬ 
re». . 

. L'autopsia ha dato un pri¬ 
mo, prevedibilissimo respon¬ 
so: Giovanni Silvestri è morto 
per collasso cardiocircolato¬ 
rio. Provocalo da cosa, si saprà " 
tra un mese. Il magistrato. ha 1 
peraltro escluso, almeno per il ' 
momento, l'emissione di ulte¬ 
riori avvisi di garanzia. Intanto 
il rettore dell'Università La Sa¬ 
pienza. Giorgio Tecce, ha no¬ 
minato una commissione d’in¬ 
chiesta per far luce sulla vicen¬ 
da. Odilia D'Avelia, presidente 
nazionale della Federazione 
dei collegi degli infermieri, ha 
dichiarato: - «Colpevolizzare 
medici ed infermieri per la ma- 
lasanità è facile e comodo. Ma 
è anche pericoloso e ingiusto. 
Le responsabilità più grandi. 
sono altrove*. Dello stesso pa¬ 
rere il responsabile della Sani¬ 
tà del Psi, Aldo Gabriele Ren- 
zulli, per concludere che sia¬ 
mo «di nuovo nel bel mezzo di 
un gran polverone» per na¬ 
scondere il mancato avvio del- ' 
la riforma. Ma quale riforma, ; 
sostiene il segretario della Cisl , 
Giorgio Alessandrini: «Le leRgi ! 
ci sono c ministro della Sanità > 
c Regioni hanno la responsa¬ 
bilità politica e morale di non . 
applicarle». La conseguenza? 
■Un funerale ogni giorno, co- . 
me negli anni di piombo, ma : 
per i delitti della sanilà». 


Collegno, nessuno si era accorto che il giovane era vittima di un attacco di diabete 

Per i sanitari è una banale influenza 
ma il paziente entra in coma e muore 

• *': » ••'..« •■*.* ’ *'Y • .-v» 

Il medico di famiglia gli aveva detto che si trattava di naimente.versoie )3.èamva- 

una banale influenza. Quando si è aggravato, sua to un sanitario. Ha detto che /~\ 1*- ___ _ J* __ . 

moglie ha telefonato alla guardia medica, ma si è {^XinfT^mo ma VjUcUfQlcl ITlCCuCcì. 
sentitansponderechec'eranocasipiùgravidicuioc- non po,^ prescriverle'per- 1 , . ... ■«. . . . 

cuparsi. Solo in ospedale si sono accorti che non si chè aveva dimenticato il ricet- «nOTTOYini » PìQll 111171 
trattava di un malanno stagionale, ma di un attacco tario. È tornato due ore dopo, UVLLU/i il u Ugu uuzji 

di diabete, ed ormai era in coma. Così è morto un accompagnato da una dotto- • J* ~ 

operaio di 24 anni a Collegno, nella cintura torinese. Sn» ddlfgravftidel casoed IH 8lttj6Scl Ql IT16^1lO 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ma TORINO. Un giovane ope¬ 
raio di 24 anni è morto per 
colpa di una serie di incredibi¬ 
li errori e, forse, di negligenze 
dei medici ai quali si era rivol¬ 
to. Per primo, Marco Cavallari, 
aveva consultato il medico di 
di famiglia il quale aveva dia¬ 
gnosticato , una banale in¬ 
fluenza. Quando le condizioni 
del malato si sono aggravate, 
ci sono volute numerose tele¬ 
fonate per far intervenire la 
guardia medica. Solo in ospe¬ 
dale i sanitari hanno capito 
che il paziente era in coma 
diabetico e che ormai era 
troppo tardi per salvarlo. 

Marco Cavallari faceva il 
fresatore ed abitava a Colle¬ 
gno, in via La Marmora 48. 
con la moglie di 23 anni, Lo¬ 
rella Maiezzi. che è in attesa 
del primo figlio. Il giovane ha 


cominciato a sentirsi male ve¬ 
nerdì scorso: dolori di capo, 
brividi, capogiri e la comparsa 
di un'infiammazione in boc¬ 
ca. Si è recato nello studio del 
medico di famiglia. «È solo in¬ 
fluenza - gli ha detto il dottore 
dopo averlo visitato - Vada a 
' casa e si metta a letto. Qual¬ 
che giorno di riposo basterà». 

Sabato però le condizioni 
del Cavallari si sono aggrava- 
, te. Domenica mattina, veden¬ 
dolo quasi privo di conoscen¬ 
za, la moglie ha telefonato al¬ 
la guardia medica di Colle¬ 
gno. Lorella Maiezzi racconta 
di aver chiamato ben sette 
volte e di essersi sentita ri¬ 
spondere. anche sgarbata¬ 
mente, che non c erano medi¬ 
ci disponibili per una comune 
influenza, perchè erano tutti 
•’ impegnati su casi più gravi. Fi¬ 


nalmente. verso le 13, è arriva¬ 
to un sanitario. Ha detto che 
bisognava somministrare del¬ 
le medicine al paziento, ma 
non poteva prescriverle per¬ 
chè aveva dimenticato il ricet¬ 
tario. È tornato due ore dopo, 
accompagnato da una dotto¬ 
ressa. Questa volta si è reso 
conto della gravita del caso ed 
hachiamato un'ambulanza. 

All'ospedale di Rivoli un 
esame del sangue ha rivelato 
che la glicemia era a livelli al¬ 
tissimi. Ma ormai era tardi per 
strappare il paziente dal coma 
diabetico. In serata il giovane 
operaio ha cessato di vivere. 
La moglie, disoccupata, per 
ora non ha sporto denuncia. 
Ma ci sarà probabilmente 
un'inchiesta giudiziaria d'uffi¬ 
cio. ... . - ,. ■ 

L'incredibile e dolorosa vi¬ 
cenda è avvenuta in una zona 
dove, sembra assurdo, ci sono 
molte strutture sanitarie. Nel¬ 
l'area metropolitana che si 
estende ad ovest di Torino, 
nei comuni di Collegno, Gre- 
gliasco e Rivoli, vivono quasi 
200.000 persone. A tutela del¬ 
la loro salute ci sono un mo¬ 
derno ospedale • inaugurato 
pochi anni fa, due Unita sani¬ 
tarie locali, presidii di pronto 
soccorso, ambulatori e con¬ 
sultori. CliW.C. 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. La convenzione 
con il servizio sanitario na¬ 
zionale . per il servizio di 
Guardia medica fissa solo il 
rapporto tra medico e abi¬ 
tante (1 ogni settemila abi¬ 
tanti nelle città e grossi cen¬ 
tri, 1 ogni 20mila nei centri 
con popolazione sparsa); 
l’orario del servizio (dal sa¬ 
bato alle 12 fino alle 8 dei lu¬ 
nedi, tutte le notti dalle 20 in 
poi, tutti i festivi e prefestivi); 
la retribuzione (circa 20mila 
lire l’ora). Per il resto, ogni 
Regione, Comune e soprat¬ 
tutto Usi, organizza come 
meglio crede il servizio di 
Guardia medica. 1 medici 
della , guardia entrano in 
campo nelle ore e giornate in 
cui il. cittadino ammalato 
non può contare sul proprio 
medico di famiglia. Organiz¬ 


zati diversamente a secondo 
delle città, hanno però una 
cosa in comune: sono quasi 
' tutti giovani che non hanno 
ancora trovato un lavoro sta¬ 
bile. O come dipendenti (ne¬ 
gli ospedali o negli ambula¬ 
tori) o come medici di fami¬ 
glia. È l'unica possibilità che 
hanno per percepire un 
compenso, ma non è la loro 
sola attività: la maggioranza 
sono volontari in ospedale, 
stanno prendendo la specia¬ 
lizzazione o sono affiancati 
ad un medico di famiglia. La 
giovane età si accompagna 
all'inesperienza? La dottores¬ 
sa in servizio alla guardia 
medica di Milano respinge 
decisamente - l'equazione: 
«No, essere da poco medici 
non significa essere inesper¬ 
ti. La guardia medica diventa 



M ROMA. «Le situazioni che 
si sono andate verificando in T 
questi mesi sono la manifesta- ' 
zione sinistra del male non 
più oscuro di cui è affetta tutta f ' 
la : struttura , sanitaria. Una u 
strettura non sempre al servi- r 
zio del malato, ma spesso di 
interessi più o meno collegati '• 
con partili politici». , 

Cosi L'Osservatore romano 
interviene, negli «acta diurna» : 
sul caso di Giovanni Silvestri, -. 
il giovane tossicodipendente 
morto giovedì scorso al Poli- *. 
clinico di Roma e sugli altri i- 
episodi che si sono verificati ; - 
in questi giorni e che hanno ’ 
fatto riesplodere il tema della 
crisi del sistema sanitario ita¬ 
liano. -- ■ 

«Le Usi e i vari ospedali che 
in esse operano non possono 
essere considerati feudi nei 
quali valvassori e valvassini 
dominano nel proprio territo¬ 
rio: un territorio fatto di soffe- “ 
renza - scrive ancora l'organo ' 
della Santa Sede - e sulla sof¬ 
ferenza non si può e non si 
deve speculare». 

Una critica durissima al si¬ 
stema sanitario, ma che è an¬ 
che una critica e un richiamo 
forte alle responsabilità uma¬ 
ne e professionali degli opera¬ 
tori sanitari. «Di fronte all'uo¬ 


mo che soffre ci si mette in gi¬ 
nocchio e intorno a lui si crea 
una tessitura di vita. Di vita, 
non di affari», scrive L'Osser¬ 
vatore. ■ ~ . •-'• 

«Un uomo che non si curva su 
un morente - aggiunge - non 
è degno dell'essere uomo; un 
medico che non si curva su un 
morente ■ con sollecitudine, 
con competenza e con amore 
è indegno dell'essere uomo e 
dell'essere medico». 

«Ogni uomo vive realmente e 
pienamente - afferma l'orga¬ 
no della Santa Sede - quando 
conosce a fondo la sua pro¬ 
pria responsabilità, quando 
compie l'opera che lo atten¬ 
de, quando serve le creature 
umane che gli sono state affi¬ 
date. ... ■■ ■*i ‘- 

«Alcuni . operatori sanitari 
dovrebbero rispolverare nella 
loro memoria e nella loro co¬ 
scienza il giuramento pronun¬ 
cialo all'inizio dell'attività pro- 
, fessionale, anche se è vero 
che l'insieme delle regole mo¬ 
rali che riguardano i rapporti 
tra operatori sanitari e pazien¬ 
ti va riscoperto e vissuto come 
norma quotidiana. 

«Va riscoperta - conclude il 
quotidiano - la propria pro¬ 
fessione come compito e co¬ 
me obbligazione verso la vi- 
ta». ; ■ 


un passo obbligato per i più 
giovani, perchè i medici so- 
■ ho molti e non è facile trova¬ 
re un lavoro: ma avere meno 
anni di professione alle spal¬ 
le non significa essere meno 
preparati». Anche per il dot¬ 
tor Enzo Palma, amministra¬ 
tore straordinario della Usi 
25 di Bologna, la giovane età 
e l'inevitabile inesperienza, 
non pregiudica la validità e 
l'efficacia del lavoro. «In ge¬ 
nere devono solo riconosce¬ 
re di cosa il paziente ha biso¬ 
gno, non operano mai sul ca¬ 
so grave. Se il malato è grave, 
decidono il ricovero e lo di¬ 
rottano sull'ospedale». 

In Emilia Romagna, infatti, 
tutti i medici in servizio di 
guardia sono collegati con 
ponti radio ai centri con am¬ 
bulanze, e dalla casa del ma¬ 
lato possono disporre imme¬ 
diatamente l'arrivo dell'am¬ 
bulanza per portare il pa¬ 
ziente in ospedale. In prima¬ 
vera. il servizio sarà ancora 
più tempestivo e si colleghe¬ 
rà con quello dell'emergen¬ 
za. 1 cittadini - l'esperimento 
partirà dalla provincia di Bo¬ 
logna - chiameranno un uni¬ 
co numero telefonico e l'o¬ 
peratore che prenderà la 
chiamata deciderà, caso per 
caso, cosa sarà più utile: se 


inviare il medico di guardia, 
la sola ambulanza per il tra¬ 
sporto in ospedale, oppure £ 
l’ambulanza col medico se - 
serve subito una pronta assi¬ 
stenza. ■ •• --■« «■■...„« * - , 

A Milano il servizio è unico £' 
e si alternano di notte sei me- \ 
dici, di giorno 12. «Certo, se il. 
fossimo di più la guardia me- ; 1 
dica potrebbe essere più effi- '<?- 
ciente, ma tutto sommato già 
cosi funziona bene. Nella 1* 
stragrande maggioranza dei ri 
casi le persone telefonano . 
soprattutto per avere un con- ' 
siglio». .- e.--,.-. j 

Le note dolenti, come troppo ; 
spesso accade per la sanità, II 
cominciano da Roma in giù. ■ 
Nella capitale il servizio è 
suddiviso tra le varie circo- (■ 
scrizioni. I cittadini telefona¬ 
no ad un unico centro, che 
funziona da » centrale di 
ascolto, dove di giorno sono 
in servizio sci medici, di notte 
tre. Sono un primo filtro: par¬ 
lano col malato, cercano di ' 
capire al telefono qual è la si- • 
tuazionc. e se ritengono ne- ?. 
cessaria la visita a domicilio ' 
chiamano e dirottano : sul • 
malato i medici di turno in 
ogni Circoscrizione, a secon¬ 
do dove il paziente abita. Il ' 
loro numero oscilla da uno a : 
tre. a secondo della popola¬ 




zione. «Ho fatto la guardia 
medica nella centrale d’a¬ 
scolto per due anni, poi sono 
letteralmente ?: scappata», . 
spiega la dottoressa Liliana 
Grossi: «Il servizio funziona 
male, hai una responsabilità ' 
enorme perchè al telefono è 
difficile valutare seriamente 
cos'ha il malato. Mi sono ac¬ 
corta che più sono gravi, più 
tendono a minimizzare di 
malessere. Invece di fare il 
medico ti ritrovi a fare il cen- 


II ministro , 
della Sanità. 
Francesco 
De Lorenzo; J: 
sopra, il - 
Policlinico : 
di Roma . 


tralinista, e cerchi di passare 
meno visite ai colleghi in 
guardia attiva perchè sai be¬ 
nissimo che sono pochissi¬ 
mi». E in alcune zone della 
città, nelle zone periferiche 
come Corviale o Laurentino 
38. si spostano solo scortati 
dalla polizia, dopo un'inter¬ 
minabile catena di scippi, ra¬ 
pine, aggressioni spesso da 
parte proprio dei finti-malati 
che avevano lanciato un di¬ 
sperato Sos telefonico. ;.-» « • 


CHE TEMPO FA 








A 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la nostra penisola è 
sempre interessata da una vasta area dì al¬ 
ta pressione atmosferica. Una perturbazio¬ 
ne di origine atlantica si avvicina all'arco 
alpino occidentale ma, entrando In un cam¬ 
po di alta pressione, non sembra essere 
destinata a provocare fenomeni rilevanti. 
La nebbia continua ad Insidiare le pianure 
del Nord e parte di quelle del Centro. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali inizialmente cielo in prevalenza sere¬ 
no e nebbia in pianura. Durante il corso 
della giornata tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad iniziare dalle Alpi occidentali 
e successivamente dal Piemonte, la Lom¬ 
bardia e la Liguria. Su tutte lo altre regioni 
della penisola prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso, Nebbia lungo la fa¬ 
scia adrlatica settentrionale o centrale. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma ten¬ 
denti a disporsi da Sud rinforzando legger¬ 
mente. ■ , .. . . . :. ., - 

MARI: generalmente calmi ma con moto 
ondoso in aumento sui bacini occidentali. 
DOMANI: cielo generalmente nuvoloso sul¬ 
l'Italia settentrionale e successivamente 
sullo regioni centrali ad iniziare dalla fa¬ 
scia tirrenica. Possibilità di qualche piog¬ 
gia isolata. L'aumento della nuvolosità por¬ 
terà ad una parziale attenuazione della 
nebbia In pianura. Per quanto riguarda le 
regioni meridionali prevalenza di cielo se¬ 
reno o scarsamente nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-3 

12 

L’Aquila 

-3 

9 

Verona 

0 

4 

Roma Urbe 

0 

17 

Trieste 

4 

6 

. Roma Fiumic. 

2 

15 

Venezia 

1 

4 

Campobasso 

5 

17 

Milano 

0 

5 

Bari 

4 

13 

Torino 

-7 

11 

' Napoli 

5 

17 

Cuneo 

4 

10 

•' Potenza 

3 

10 

Genova 

7 

13 

S. M. Louca 

8 

14 

Bologna 

-3 

4 

Reggio C. 

8 

17 

Firenze 

-2 

15. 

Messina 

12 

16 

Pisa 

0 

14 

Palermo 

9 

14 

Ancona 

2 

4 

Catania 

4 

18 

Perugia 

3 

12 

Alghoro 

6 

15 

Pescara 

5 

12 

£ Cagliari 

4 

16 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

-3 

8 

1 Londra 

3 

9 

Atene 

4 

11 

Madrid 

3 

20 

Berlino 

-1 

3 

Mosca 

-11 

0 

Bruxelles 

3 

13 

-■ NowYork 

-3 

2 

Copenaghen 

4 

6 

. Parigi 

-1 

11 

Ginevra 

2 

7 

, Stoccolma 

2 

5 

Helsinki 

1 

2 

. Varsavia 

-2 

1 

Lisbona 

4 

17 

Vienna 

4 

11 


ItaliaRadio 

Programmi 1 

9.10 Rassegna stampa inter¬ 
viene Walter Vetroni... 

10.10 La voce det padrone: 
radio e tv in campagna 
elettorale. Filo diretto 
con Vincenzo Vita ed 
Enrico Menduni per in¬ 
tervenire chiamare i n. 
06/6791412/6796539' 

11.10 Diritto di satira. Con 

Paolo Hendel-• ... 

11.30 Europa-America latina 
nel - nuovo ' scenario 
mondiale con Raul Al- 
(onsin e Achille Cicchet¬ 
to. 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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nel Mondo 


PAGINA 11 L'UNITÀ 




Due opposte manifestazioni si tengono 
oggi nella capitale: in piazza del Maneggio 
si protesta contro il presidente mentre 
una catena umana cingerà la Casa Bianca 


Rutskoi toma all’attacco con un saggio 
sulla Pravda dove accusa il governo 
di portare il paese alla fame e chiede un anno 
di «stato d’emergenza» per l’economia 


Pro e contro Eltsin, Mosca si conta 

E il suo vice lo accusa di «genocidio economico dei russi» 


A Mosca in piazza, prò e contro Eltsin. È risalita la 
tensione alla vigilia delle due manifestazioni in con¬ 
temporanea ma la polizia tranquilizza: «Tutto sotto 
controllo». In un lunghissimo saggio, il vicepresiden¬ 
te della Russia, il generale Rutskoi, chiede lo «stato 
d'emergenza» in economia per almeno un anno, la 
lotta contro gli speculatori all’ombra dello Stato e le 
dimissioni del governo. 

•’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - 

SERGIO SEROI 


m MOSCA. ■ Per Eltsin sarà, 
senza dubbio, una prova im¬ 
portante. Quanti stamane sfile¬ 
ranno in corteo per le vie della 
capitale per delusione, disaffe¬ 
zione o, anche, odio nei suoi 
confronti dopo 40 giorni di «ri¬ 
forma dei prezzi»? Quanti ose¬ 
ranno sfidare il divieto di met¬ 
ter piede, sulla Piazza Rossa 
per, rimanére.calmi e pacifici al, 
di qua delle mura del Cremli-, 
no, nella pur onorevolissima 
piazza del Maneggio? E quanti 
ancora, invece, saranno dispo¬ 
sti a cingere, in una catena .[ 
umana il palazzo della Casa • 
Bianca, simbolo della cosid¬ 
detta «seconda rivoluzione rus¬ 
sa» per riconfermargli fedeltà ’ 
piena, come nei giorni della 
sconfitta dei golpisti e dell'eu¬ 
foria? C'è una certa tensione a 
Mosca, tipica alla vigilia di ogni.. 
manifestazione ma. soprattut¬ 
to, c’e la curiosità di avere un 
riscontro sulla quantità di ami¬ 
ci e nemici che Eltsin ha pro¬ 
dotto nelle ultime settimane di t, 
guida delia Russia nel «periodo ? 
di transizione al mercato». 


ve del resto, sulle tendenze ge¬ 
nerali e gli umori dei governati. 
Un'esame che tutti sperano si. 
svolga nelle forme più civili no¬ 
nostante girino per la città voci 
di provocazioni varie che il mi¬ 
nistero dell’Interno ha però 
smentito assicurando un piano 
efficiente che scoraggerà scon¬ 
tri tra i partecipanti ad entram¬ 
bi i raduni che si svolgeranno a 
debita distanza l’uno dall’altro. 
«Non ci saranno eccessi - ha 
detto il viceministro Alexnader 
. Kulikov - perchè la guarnigio¬ 
ne di Mosca ha predisposto un 
piano nei minimi particolari». Il 
raduno «contro» è previsto da¬ 
vanti all’ingresso del parco 
Gorki e gli organizzatori preve¬ 
dono lo svolgimento di un cor¬ 
teo che si fermerà sulla piazza 
del Maneggio per II comizio, 
con possible sfondamento sul¬ 
la Piazza Rossa. Adesioni spe¬ 
rate: 50 mila persone chiamate 
'■in piazza da associazioni co¬ 
me «Mosca del Lavoro», «Parti¬ 
to comunista operaio della 
Russia», «Lenin c la Patria», 
«Fronte unito dei lavoratori». 11 
raduno dei «democratici», con¬ 
vocato per bilanciare l’iniziati¬ 
va dei «rosso-marroni» (cosi 


torno al palazzo del parlamen¬ 
to russo, sul lungofiume Kra- 
snaja Presnja. Tra i promotori 
■ figurano associazioni come 
«L'anello vivente», «Agosto'91 », 
«Garofano bianco», «Militari 
per la democrazia», ma anche 
le note «Russia Democratica» e 
il «Movimento per le riforme» di 
Shevardnadze c . Jakovlev. 
Adesioni preventivate: 75 mila ' 
persone. • •.....' - 

Ci sarà lo scontro? Con mol¬ 
ta probabilità non succederà ’ 
proprio nulla anche se sulle 
colonne del «Kuranti», il gior¬ 
nale del Mossoviet, si è letto 
che «la psicologia delle (olle 
accaldate è imprevedibile» e ; 
pertanto va tenuta in debito 
conto la «composizione quali- 
. tativa della fascia bolscevica» 
dove primeggiano operai non 
specializzati e con una bassa 


istruzione. In altre parole: co¬ 
munisti sporchi e cattivi, se¬ 
condo la valutazione dei sicu¬ 
ramente raffinati redattori di 
queU’articolo. Anche le stime 
di un sondaggio riferiscono 
che non più del 23% dei mo¬ 
scoviti ritiene che gli scontri sa¬ 
ranno «probabili». Lo scontro, 
invece, è acutissimo sul piano 
politico, E la fonte è rappre¬ 
sentata da una nuova bordata 
sparata contro il governo russo 
dal vicepresidente Alexander 
Rutskoi che è praticamente l’i¬ 
ceberg dell’opposizione pene¬ 
trato all’Interno della Casa 
Bianca. 

Il generale, eroe dell’Afgha¬ 
nistan, è ripartito a testa bassa 
contro i «giganti del pensiero» 
che sono al potere in Russia 
(dalsegretario di Stato, Burbu- 
lis, al vicepremier Gaidar, il re¬ 


sponsabile della riforma eco¬ 
nomica) con un articolo che 
ha riempito due pagine della 
■Pravda» (titolo: «C’è una via di 
uscita dalla crisi?») e che può ' 
essere classificato come un 
manifesto-programma del vi¬ 
cepresidente il quqle ha pro¬ 
posto l’introduzione di uno 
«stato di emergenza economi¬ 
co» per tentare di porre fine al- 
l’«esperimento : democratico 
sul popolo» che ha reso tutti" 
poveri e miserabili. Rutskoi sla¬ 
mane non sarà in piazza ma è 
come se lo fosse già. Ieri ha ri¬ 
petuto, davanti al composito 
uditorio del congresso costitu¬ 
tivo delle «forze patriottiche» la 
necessità di dar contro allo 
«Stato mafioso», agli speculato-, 
ri che si appoggiano sulle strut¬ 
ture dell’apparato commercia¬ 
le pubblico, . attuando con 


vSssjm- 

iplll 

-A’ 


nuove leggi una campagna 
moralizzatrice che impedisca 
il «genocidio economico» dei 
russi. Il vicepresidente ha fatto 
anche della demagogia spic¬ 
ciola ma non è difficile di que¬ 
sti tempi: «Il governo - ha detto 
- è pronto a lar morire di fame 
i pensionati che stanno in fila 
per il latte, e gli scolari nelle 
scuole». - 

Nel chilometrico saggio sul¬ 
la Pravda, dove si citano favo¬ 
revolmente reportage sui gua¬ 
sti economici della Russia ap¬ 
parsi su Financial Times e In- 
lernational Herald Tribune, Il 
vicepresidente ha sostenuto 
che lo stalo di emergenza in 
economia (ma non è chiaro in 
cosa, nella pratica, dovrebbe 
consistere) dovrebbe durare 
almeno per un anno e senza 
l’attuale governo che Rutskoi 


ha come il fumo negli occhi. 
«Si deve passare a nuove rifor¬ 
me - ha scritto - condotte da 
un governo rinnovato della ’ 
Russia». L'attuale esecutivo è 
accusato di condurre tutto e : 
tutti «nell’anarchia», di aver ri¬ 
dotto in mutande la stragrande 
maggioranza della popolazio- : 
ne a causa dei prezzi altissimi 
che, peraltro, non hanno fatto 
riapparire le merci nei negozi. 

; Rutskoi ha affermato di non 
avercela con Eltsin ma con la ■ 
«sua squadra» che è stata «in¬ 
capace» di attuare il program¬ 
ma riformatore del presidente. ' 
. Ma la «squadra» non intende 
. sentirci da quell’orecchio. Di 
r dimissioni non se ne parla af¬ 
fatto, l’esperimento riformato- : 
re deve procedere. «È la strada 
che abbiamo scelto», ha ricor- 
; datoGhennadiBurbulis. 


Sarà un test per il presiden¬ 
te. Sarà anche un'esame per i : 
suoi giovani prcmlerwrinfaWt-'-Aengono bollate le organizza 
sebbene unti dimostagio nà di^ziom comuniste e- quelle na- 
piazza può non sighTftÌllf’tmF’* v zjonalistc '«'anche di stampo 
la, da queste parti corifte altro- '^fascista)', si terrà, appunto, at¬ 



ta riunione del rappresentanti della Csi. 

In basso il vicepresidente russo Aleksander Rutskoi 


Senza finanziamenti Tesercitò comunitario, le repubbliche inviano delegati privi di poteri » 

Fallisce rincontro dei capi di governo Csi 
Niente regole comuni sul commercio 



Fallito il vertice della Csi a Mosca. Le 11 repubbliche 
della Comunità non sono riuscite a trovare un ac¬ 
cordo sull'interscambio fra repubbliche, l'Ucraina si 
sgancia dalla Russia sul debito estero. Non c'è ac¬ 
cordo sul finanziamento delle forze armate comuni. 
I ministri della Difesa dovranno prima classificare le 
unità strategiche e quelle convenzionali. Il golpista 
Jazov scrive: «La Csi deve costituire una Nato». 


JOLANDA BUFALINI 


■I Lo schema è lo stesso, 
quello che ha portato alla di¬ 
sintegrazione dell’Urss. questa 
volta l’ostruzionismo investe la 
creatura di Boris Eltsin la Csi, in 
nome della quale Mikhail Gor- 
baciov è stato pensionato. Fra i 
punti aM’ordinc del giorno del¬ 


la riunione dei capi dì governo 
della comunità di stati indi¬ 
pendenti convocata a Mosca vi 
era il finanziamento delle forze 
armate per il prossimo quadri¬ 
mestre, vi era l'importante te¬ 
ma dello intese intcr-repubbli- 
cane per il commercio, ma 


nessun accordo è stato rag¬ 
giunto, anzi alcune rappresen¬ 
tanze non avevano neanche ri¬ 
cevuto i poteri per firmare inte¬ 
se cosi importanti. •“ ■' 

Cosi, mentre il golpista ex 
ministro della Difesa Dmitryj 
Jazov si permette di intervenire 
sul futuro della Csi con una 
rentree politica affidata a una 
lettera pubblicata da Souiets- 
kaja Possila, gli 11, di cui solo 
5 rappresentati al livello dì ca¬ 
pi di governo, sono riusciti ad 
approvare solo un accordo 
sull’ecologìa e uno sul sistema 
metereologìco integrato. Per 
Jazov sì deve mirare a costitui¬ 
re un organismo simile alla Na¬ 
to capace di contrastare il van¬ 
taggio unilaterale acquisito da¬ 
gli Usa grazie alla disgregazio¬ 
ne dell’Urss. 


Gennadyi Burbulis e Egor 
Gajdar tentano di minimizzare 
l’insuccesso della riunione di 
ieri, mentre da funzionari ano¬ 
nimi viene l’accusa all’Ucraina 
di aver volontariamente fatto 
fallire l'incontro. Burbulis, nel¬ 
la conferenza stampa conclu¬ 
siva, dopo aver fatto notare 
che sino a questo momento la 
Russia si è accollata le spese 
militari su tutto il territorio del¬ 
l'ex Unione, ha annunciato 
che i ministri della Difesa della 
Csi si riuniranno la settimana 
prossima per tentare di «con¬ 
cepire» ciò che saranno le for¬ 
ze armate della Comunità. So¬ 
lo dopo l'elaborazione di que¬ 
sta concezione comune, ha 
detto Burbulis, che presiedeva 
la riunione di Ieri, si potrà af¬ 


frontare la questione dei finan¬ 
ziamenti. Ma i ministri della Di¬ 
fesa dovranno anche, nella riu¬ 
nione di cui al momento non è 
definita la data nè il luogo, 
classificare quali uniti delie ex 
forze armate sovietiche appar¬ 
tengono alla categoria degli 
armamenti strategici e quali 
sono invece da considerare 
convenzionali. La questione 
entra in modo diretto nella ' 
controversia che contrappone 
['Ucraina alla Russia sulla que- : 
stione della flotta del Mar Ne¬ 
ro, dagli uni ritenuta conven¬ 
zionale, e quindi da trasferire 
alle forze repubblicane, dagli , 
altri strategica e perciò in forze 
alla Comunità. - - • ■ • •»•«* 

La questione economica prin¬ 
cipale, affrontata nel fallito ver¬ 
tice di ieri, è quella dello scam¬ 


bio inler-repubblicano delle 
merci. Questione capitale poi¬ 
ché l’economia dell’ex Urss 
soffre di un quasi totale blocco 
delle relazioni economiche fra . 
repubbliche. La proposta in di¬ 
scussione. secondo quanto ha ■' 
spiegato il vice premier russo ' 
per l'economia Egor Gaidar, 
era una fase di transizione ver¬ 
so i prezzi dell'economia mon¬ 
diale. I beni dovrebbero essere • 
calcolati in dollari ma pagati in ' 
rubli nella misura del 20 o 30 
per cento. L’accordo non è ari- . 
dato in porto a causa, sembra, 
di un dissidio circa il «paniere» . 
di tali merci. Esso infatti sccon- 
do alcuni deve contenere solo 
materie prime e prodotti all- ■ 
mentati dì base, secondo altri 5 
lutte le merci. «È un disaccordo 
non sostanziale», dice Gaidar 


che minimizza anche lo sgan¬ 
ciamento dell’Ucraina dalla 
soluzione prospettata dai russi ■ 
sul debito estero. Le altre re¬ 
pubbliche hanno accettato • 
l'impegno russo a farsi garante 
di tutto il debito accumulalo 
dagli Stati della Comunità e 
dalla Georgia. Kiev, invece, in- 1 
tende onorare la propria quota 
di debito, un po’ più del 16 per 
cento, da sola. «Se i partner 
, esteri non hanno da obiettare- 
dicc il premier russo per l'eco- « 
nomia- noi non abbiamo nul- ' 
. la in contrario». •• • ■*: i"' r - ’ 

Il 14 lebbraio i capi di Stato 
: della Csi si vedranno a Mosca, 
poi in marzo-si terrà una nuova 
riunione a Mosca: è un perio¬ 
do di tempo molto breve per 
sciogliere tanti intricati nodi. 


Baker presenterà a Mosca un piano per acquistare, a prezzi modici, scienziati disoccupati e tecnologie avanzate dell’ex Urss 

Cercatisi cervelli sovietici per guerre stellari Usa 


Venezuela 
Censura 
sulla stampa 
«Parla del golpe» 



Cecenia, Dudaev 
si fa attribuire 
poteri 
straordinari 


Croci uncinate 
sulle tombe 
di Luxemburg 
e Liebknedit ; 


La polizia venezuelana ha sequestrato l'altra notte 25.000 
Copie della rivista «Elite», del grande gruppo editoriale Ca -1 
prìles, che doveva arrivare ieri in edicola, come supplemen- „ 

10 del «Diario de Caracas». La polizia, che nei giorni scorsi , 
aveva impedito l'uscita della rivista «Zeta», ha poi ritardato ? 
l'uscita del giornale «fi Nacional». Questi interventi, resi pos¬ 
sìbili dalla sospensióne delle garanzie costituzionali decre- ’■ 
tata dal governo dopo il follilo golpe di martedì scorso, sono » 
motivati dalla pubblicazione di servizi e informazioni sulla ’’ 
rivolta militare che le autorità non ritengono opportuni. In- . 
tanto la polizia ha arrestato il generale della riserva Jacobo 1 
Yepez Daza, presidente dell’istituto degli ufficiali ritirati delie 
lorze armate. Lo ha dichiarato la moglie dell’ulficiale, preci- ' 
sando che l’arresto è avvenuto a 500 chilometri da Caracas. , 

11 generale a riposo e altri 50 ex ufficiali avevano firmato un ' 

comunicato sulla situazione venezuelana, ritenuto dal go¬ 
verno del presidente Carlos Andres Perez troppo favorevole 
agli insorti. ;. •«, 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca di Cecenia. Dzhokhar Du- ' 
daev, si è fatto attribuire ieri » 
poteri straordinari dal Parla- , 
■ mento, a causa del peggio- » 
ramento della situazione * 
nella capitale, Grozny, dove ■ 
. sempre ieri sera è stalo as- « 

saltato il comando della guarnigione della città. Menlre arri¬ 
vano segnalazioni di attacchi a reparti dell'esercito in altre 
località della repubblica, Dudaev ha allermato che si tratta ' 
di «provocazioni decornando militare russo». .-«s? 

Croci uncinate e slogan neo¬ 
nazisti sulle tombe di Rosa , 
Luxemburg e Karl Liebkne- , 
chi Venerdì sera ignoti van- , 
dall hanno profanato il cimi- » 
tero di Friedrichsteldc, alla i 
' - periferia est di Berlino, in cui v 

- oltre ai due dirigenti storici ' 

del movimento operaio tedesco sono sepolti Walter Ulbri- ’• 
cht, Otto Grotewohl e altri esponenti della ex Rdl il cimitero - 
ospitava ogni anno a fine gennaio una commemorazione ‘ 
dell'assassinio della Luxemburg e di Uebknecht, compiuto 
dai «corpi (ranchi» berlinesi durante la rivoluzione del 1919. ;* 
Tre anni fa alla celebrazione ufficiale si contrappose una 
manifestazione dei movimenti democratici oppositori dei ' 
regime che fu seguita da una dura repressione. I neonazisti, ‘ 
che hanno agito di notte, hanno imbrattato di vernice diver- , 
se tombe, disegnando svastiche c anche stelle di David usa- 
te, evidentemente, in segno di spregio. : ;v. 

Il Cespi, l’Icipec e il Molisv 
hanno premosso per doma- . 
ni una tavola rotonda sul te¬ 
ma: «Le prospettive della de¬ 
mocrazia in America Lafi¬ 
na*. L'incontro si terrà a Ro- ' 

■ ' 1 •’ ‘ ma nella sede dell’Icipec, in •• 

"" """ via Uffici del Vicario 49 a 

partire dalle !7,30. Tra i presenti l'ex-presidente argentino 
Alfonsin. Adolfo Aguilar Zinzer, docente messicano, Luis • 
Maria vice presidente del partito socialista cileno. Mario Raf- J 
facili presidente del Icipcr, Piero Fassino, responsabile attivi- » 
tà intemazionali del Pds, Ruben Zamora vice-presidente del¬ 
l’assemblea legislativa del Salvador. Morta Dassù del Cespi . 
farà da moderatrice. ___ » • , j ^ .7 ’ . 

Peni: 68 uccisi Nella sola giornata di vener¬ 
ili un oinmn. dl 68 persone sono stale uc- : 

in unyiurnu .. . .. cise in Perù vittime, della vfo-; 

per Violenza , lenza politica. Lo hanno re- , 

nnlitira , , ./ so noto ieri le autorità pem- 

(WIKlLa ■ viane. Secondo fonti dell’e- “ 

” sentilo 1$ contadini, tra ir 

—■«««— q ua ji d ue ragazzi, sono stati 
uccisi, dopo essere stati torturati, da trenta uomini di Sonde¬ 
rò Luminoso. Il massacro è avvenuto a ViUa Victoria nel di¬ 
partimento di Junin a 350 chilometri ad est di Urna. ASauce, ? 
nel dipartimento di San Martin, violenti combattimenti, du- k 
rati oltre tre ore. tra fazioni rivali del movimento rivoluziona¬ 
rio Tupac Amare (Mrla) ha provocato 25 morti. Gli scontri » 
sono avvenuti quando una cinquantina di guerriglieri dissi- ■ 
denti guidati dal comandante «Evaristo» sono sfori attaccati 1 
dalle truppe «Icaliste». Nella stessa giornata le forze di Evari- ’> 
sto si sono scontrale con le forze dell’ordine nella zona di |i 
Dos De Mayo. Su) terreno sono rimasti uccisi 20 guerriglieri, ‘ 
quattro soldati e un civile. Nella notte due persone sono ? 
morte e una trentina sono rimaste ferite a Urna per un’onda- !; 
tadi attentati che si sono susseguiti per tutta la notte. Bombe 
di allo potenziale sono esplose vicino a due uffici governati- ■ 
vi, ad una stazione di polizia e a cinque banche. Alcuni ’ 
quartieri sono rimasti al buio per il sabotaggio dei tralicci "■ 
dell'alta tensione, v ■' '. • • . 


«Il futuro 

dell’America 

lattina» 

Incontro a Roma 


Migliaia 
di haitiani 4 
si rifugiano 
a Guantanamo 


Aumenta la presenza dei 
profughi haitiani nella base : 
navale americana di Guan- ’ 
tanamo di Cuba. Nonostan- : 
te siano cominciale le ope¬ 
razioni di rimpatrio dei pro¬ 
fughi. compiute dagli ameri- 
cani i) numero delle perso- ' 
nc ripescale in mare e mollo maggiore di quelle mandate : 
via, e per questo il llusso 0 in crescita. Dall’! al 6 lebbraio 
889 haitiani sono stati rimpatriati, mentre 961 sono stati tro- : 
vati in mare c portati a Guantanamo. Il generale George : 
Walls. responsabile dell’operazione «rifugiati haitiani» ha di- 
cInarato che il campo di tende della base ha una capienza 
per 12.500 persone e a line settimana erano quasi al limite,, 
con già 11.570 presenze accertato. r. 


VIRGINIA LORI 


C'è un piano Usa per fare incetta dei migliori cervelli 
della ricerca militare sovietica e di tutte le più avan¬ 
zate tecnologie che potrebbero servire a mettere a 
punto le «guerre stellari». Baker andrà la settimana 
entrante a Mosca con un progetto americano-tede¬ 
sco per l'assunzione di 2-3.000 scienziati da collo¬ 
care successivamente nella ricerca in Occidente e 
una «lista della spesa» per l'Sdi. ;.... : ■;, , . ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ' v .' 

. . . SIEGMUND QINZBERG 


■■ NEW YORK. L'idea di Eltsin 
di una co-produzione russo- 
americana per le «guerre stel¬ 
lari» non era poi cosi balzana. 1 
responsabili delia ricerca per , 
la Strategie Defcnse Initiative 
(SDÌ) ci sì sono buttati a tulio. 
Hanno già preparato per il se¬ 
gretario di Stato Baker che sarà . 

Mosca la settimana entrante ' 
una particolareggiata . «lista 
della spesa» delle tecnologìe 
avanzate ■ e • del - personale , 
scientifico sovietico cui sono 
interessati. L'ha rivelato, con ' 
dovizia di particolari tecnici, la 
prestigiosa rivista - Aoiation 
Wcck <s Spacc technology. I 


giornali americani parlano di 
iniziativa • comparabile alla 
■Operation Paper Clip» con cui 
. gli Usa, alla fine della Guerra 

■ mondiale, si erano assicurati 
un piede nella tecnologia mis¬ 
silistica e spaziale del futuro 
reclutando Werner Von Braun 
e gli altri principali responsabi¬ 
li del progetto per i missili V-2 

■ di Hitler. . -t 

. Il piano presentato diretta¬ 
mente alla Casa Bianca c al Di¬ 
partimento di Stato dai respon¬ 
sabili delI’SDl sollecita l'assun¬ 
zione di almeno un migliaio di 
scienziati sovietici. In partico- 



Guerre stellari. I progetti di Reagan andranno In porto con la collaborazione dl scienziati sovietici? 


lare sono interessatissimi a tul¬ 
io un campionario che sa di 
fantascientifico anche nelle 
denominazione. Ai sistemi di 
propulsione nucleare ed elet¬ 
trica per veicoli spaziali tipo » 
quelli denominati in codice 
«Topaz 2» e «HallThresters», ai 
motori liquidi per razzi, a inler- 
rettori elettrici ad alta tempera¬ 
tura denominati «tacitroni», a 
tecnologie al neutrone per le , 
armi spaziali. E interessatissimi 
sono ovviamente ai dati sui v 
missili sovietici, quelli contro 
cui doveva originariamente 
servire lo Scudo stellare conce¬ 
pito da Reagan. ;• 

Tutto questo contano 1 di 
averlo a prezzo di fallimento, 
prevedono lo stanziamento di 
50 milioni di dollari appena, 
una vera e propria Inezia ri¬ 
spetto al 5.4 miliardi di spesa 
per la ricerca sulI'SDI previsti p 
nel solo bilancio di quest’an¬ 
no, «Con 50 milioni risparmia¬ 
mo 4 miliardi e, al tempo stes¬ 
so. facciamo coniente le Re¬ 
pubbliche ex-sovictichc in di¬ 


speralo bisogno di finanzia¬ 
menti», osservano alcuni degli 
esperti sentiti dalla rivista Avia- 
don Weekly. E se l’assunzione 1 
dei tecnici sovietici < facesse : 
perdere il lavoro a quelli ame¬ 
ricani? «Niente paura, sono so¬ 
lo parti minori del progetto 
globale, il grosso delle guerre ; 
stellari resta made in Usa», si ri¬ 
batte. Gli uni e gli altri comun¬ 
que si guardano bene dal pre¬ 
cisare se la «campagna acqui- £ 
sti» significa che gli Usa ci stan- :. 
no anche all’idea - che era al 
centro della proposta di Eltsin ? 
- di spartire tra Usa e Russia i ' 
risultati della ricerca sulle dife¬ 
se spaziali. ;-V / 

Oltre a questa specifica lista . 
della spesa per le guerre stella- ; 
ri Baker porterà un’altra prò- - 
posta ne) suo imminente viag- • 
gio a Mosca, e nell’Asia centra¬ 
le ex-sovietica dove sono col¬ 
locati i principali poligoni nu¬ 
cleari c spaziali. Una proposta 
già avanzata a mclà gennaio a 
Washington, alla conlerenza 
intemazionale sugli aiuti al- 
l’Urss. dal ministro degli Esteri 


tedesco Genscher, perfeziona¬ 
ta oggi nella tappa a Franco¬ 
forte: una sorta di «agenzia di 
collocamento»occidentale per 
i tecnici militari che rischiano 
di restare disoccupati dopo la 
dissoluzionedcll’Urss. ■ «r;--; 

L’idea è di assumere e con¬ 
centrare i 2-3.000 migliori cer¬ 
velli delle ricerca militare so¬ 
vietica in istituti con sede a Ni- 
zhnii Novogorod sul - Volga 
(l’ex Gorkij). Novosibirsk e 
Akademgorod in Siberia, da 
cui possano poi essere smistati 
nelle Università c nei centri di 
ricerca occidentali che li ri¬ 
chiedono, o lavorare su speci¬ 
fici progetti finanziati dall’este¬ 
ro. i tecnici alle dipendenze 
del complesso militare-indu¬ 
striale sovietico, cioè i poten¬ 
ziali disoccupali, sono in realtà 
molti di più. Ben 100.000, se¬ 
condo quel che ha detto la 
scorsa settimana, in un'intervi¬ 
sta alla «Pravda», Viktor Mikhai- 
lov, il direttore dei programma 
nucleare militare dell’cx-Urss. 
Tra questi 100,000, sono almc- 


’ no 10-15.000 quelli che di¬ 
spongono effettivamente di in¬ 
formazioni segrete sulla tecno¬ 
logia della bomba nucleare 
che potrebbero far gola ai pae¬ 
si che vogliono entrare nel 
club atomico. 2-3.000 sono in¬ 
vece quelli che hanno «infor¬ 
mazioni di massima importan¬ 
za» sulle più sofisticate tecno¬ 
logie collegate alla ricerca mi¬ 
litare. Cosi, spiegano, si pren- 
*■ dono due piccioni con una la¬ 
va: da una parte si aiuta questi 
potenziali disoccupati a conti¬ 
nuare la ricerca su tecnologie 
che potrebbero avere anche 
un uso civile (ad esempio, 
l’Occidente e interessatissimo 
alla fusione magnetica, che 
potrebbe portare ad una rivo¬ 
luzione nella ricerca energeti¬ 
ca: gli Usa propongono che gli 
scienziati che hanno fatto le 
.. bombe ora imparino a smon¬ 
tarle e si dicono pronti ad ac¬ 
quistare il materiale nucleare 
cosi recuperato); dall'altra si 
evita che passino alle dipen¬ 
denze di datori di lavoro inde¬ 
siderabili. - . 
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L’unificazione del paese, lo sfascio La preoccupazione è che scambi 
deirUrss, la fine del Comecon commerciali così egemonici 

hanno aperto all’economia tedesca comportino un condizionamento 
un’area dal Baltico al Mar Nero delle relazioni politiche 


L’Est satellite della Germania? 


L'unificazione del paese, la dissoluzione del Come¬ 
con e lo sfascio dell'Urss hanno aperto alla Germa¬ 
nia uno spazio d’intervento impensabile fino a poco 
tempo fa in un'area che va dal Baltico al Mar Nero 
Sul piano degli scambi commerciali e della penetra¬ 
zione economica il peso della Repubblica federale 
potrebbe presto superare quello che fu dell'Urss nei 
paesi «satelliti». Nasce un nuovo «impero» 7 

« ? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO 11 presidente la numlicazione tedesca la 
dell Ucraina Kravciuk è npar- scomparsa del Comecon la 
tuo da Bonn mentre il mini- dissoluzione dell'Urss hanno 
stro tedesco dell Economia fatto della Germania, l'unico 
doveva ancora concludere la paese che dalla caduta del- 
sua tournee per gli stati della I impero sovietico sia uscito 
ex Unione sovietica, Kohl è a più grande e più forte un 
Budapest, accompagnato da inevitabile punto di nfen- 
Genscher reduce da Varsa- mento Lo era d altronde, ai- 
via. tutti e due saranno a Pra- meno in parte, giA la «picco- 
ga tra una ventina di giorni la* Repubblica federale, per- 
per firmare il tanto atteso ché non dovrebbe esserlo 
(dai cecoslovacchi) trattato adesso la Germania unifica- 
bilaterale La diplomazia te- ta 9 Sono ingiustificati, insorti- 
desca, da qualche tempo ma, i sospetti e le paure con 
sembra avere il torcicollo cui tra i partner occidentali si 
guarda da una sola parte ad comincia a guardare a que- 
est Dalle repubbliche baiti- sto «attivismo orientale» della 
che al Mar Nero, passando diplomazia tedesca 9 Oppure 
per quell area dai contorni ha ragione chtteme la nasci- 
vaghi che è la Mitteleuropa ta di un nuovo «impero* do- 

1 Ucraina, la Jugoslavia lace- po il disfacimento di quello 

rata, la Romania, la Bulgaria, sovietico, con una potenza 
non c’è stato di quello che un egemone in grado di far vale- 
tempo si chiamava l'«est eu- re i propn interessi con il pe- 
ropeo» che non sia oggetto so schiacciante della propna 
delle particolan attenzioni di forza economica 9 
Bonn Niente di strano il La nsposta, per ora non 
grande nmescolamento del- c'è O ce ne sono diverse e 
le carte degli ultimi due anni, contraddittorie, sul piano po¬ 


litico tutte tali da contenere 
una parte di ventà È certo, 
ad esempio, come denuncia¬ 
no molti osservaton amenca- 
m francesi e bntanmci, che 
la diplomazia della Repub¬ 
blica federale ha abbando¬ 
nato alcuni dei cardini fon¬ 
damentali della sua tradizio¬ 
nale Ostpolitik, magan in 
passato criticati dagli stessi 
osservatori, come l'ossessivo 
timore della «destabilizzazio¬ 
ne» il pnncipio della non in¬ 
gerenza e un certo sacrale ri¬ 
spetto per lo «statu quo» in 
favore di una rappresenta¬ 
zione, esplicita talora fino al¬ 
la brutalità degli «interessi te¬ 
deschi» La vicenda de! rico¬ 
noscimento di Croazia e Slo¬ 
venia, nelle settimane scorse, 
ne è un esempio clamoroso 
ma non isolato L'immagine 
di una Germania che, libera¬ 
tasi del suo complesso d'in¬ 
feriorità politica, avrebbe 
un irrefrenabile tendenza a 
scegliere la Alletngang, il pro¬ 
cedere da sola, è contraddet¬ 
ta però da una almeno altret¬ 
tanto evidente tendenza del- 
I attuale gruppo dirigente di 
Bonn o almeno dei suoi 
esponenti che contano, a re¬ 
star legato alla prospettiva 
dell integrazione occidenta¬ 
le al rapporto con gli Usa e, 
soprattutto al progresso del¬ 
l'unità della Cee Le ultime vi¬ 
cende dalle decisioni sull'U¬ 
nione monetano alla nvitaliz- 
zazione della Ueo alla stessa 
iniziativa sulla Jugoslavia di 
mostrano che l'obicttivo del¬ 


la diplomazia federale è sta¬ 
to più quello di trascinare i 
partner Cee sulle proprie po¬ 
sizioni facendo valere talvol¬ 
ta in modo un po’ rozzo il 
proprio peso accresciuto 
che quello di sottrarsi alla 
«disciplina» comunitaria Ciò 
non significa che non esista¬ 
no settori d opinione, anche 
politicamente influenti che 
pnvilegiano I ipotesi di una 
Ostpolitik «tedesca» su quella 
di una Ostpolitik «europea» 
ancorché fortemente condi¬ 
zionata dalla Germania Certi 
recenti sondaggi d opinione 
e certe derive nazionalistiche 
nelle posizioni della destra 
dcmocnstiana sono sicura¬ 
mente allarmanti Per ora 
però appaiono ancora mar¬ 
ginali 

Sul piano politico insom- 
ma la questione è mollo 
complessa Lo è meno, inve¬ 
ce, sotto il profilo economi¬ 
co Dal punto di vista degli 
scambi commerciali degli 
sbocchi di mercato, degli in¬ 
vestimenti e delle politiche 
economiche, la Germania 
esercita già una egemonia 
sui paesi al di là dei suoi con¬ 
fini orientali, ed è una ege¬ 
monia molto «tedesca» e as¬ 
sai poco «europea» La quota 
tedesca nelle esportazioni di 
prodotti industriali nei paesi 
ad economia pianificata, che 
tra 185 e l'88 era salita dal 17 
al 21% dopo lo dissoluzione 
del Comecon ha fatto un bal¬ 
zo al 30-40% nei paesi ad alta 



Helmut Kohl, 
a destra 
un reparto 
della 

Volkswagen 


intensità di scambio come la 
Cecoslovacchia la Polonia, 
I Ungheria e la Jugoslavia 
(ora solo Slovenia e Croa¬ 
zia) schiacciando le quote di 
tutti i partner occidentali Do¬ 
po I unificazione che ha fat¬ 
to ereditare alla nuova Re¬ 
pubblica federate una strut¬ 
tura di relazioni commerciali 
dello ex Rdt che era orientata 
per il 69% sugli ex paesi so¬ 
cialisti (66% con il Comecon, 
di cui 37,5% con I Urss) la 
quota tedesca delle importa¬ 
zioni è pan al 45% in Ceco¬ 
slovacchia al 53% in Polonia 
e al 41% in Unghena Ira 
gennaio e settembre dell an¬ 
no scorso la Germania ha as¬ 


sorbito il 24,4% dell export 
cecoslovacco (per fare un 
confronto la quota italiana è 
slata del 4 1%, del 3% quella 
olandese e del 2,2% quella 
francese) e dopo la dissolu¬ 
zione dell Urss dovrebbe 
aver fagocitato buona parte 
del 19 5% che veniva impor¬ 
tato dai sovietici Con il 61 3 
sulle esportazioni e il 61,5% ‘ 
sulle importazioni la Repub¬ 
blica federale assorbe una 
parte preponderante quasi 
monopolistica, dell’intero 
volume degli scambi tra la 
Cee e la Cecoslovacchia Al¬ 
trettanto quasi-monopolistici « 
sono gli scambi con la Polo¬ 
nia poco meno quelli con 



I Unghena, ci si aspetta che 
lo siano ancora di più quelli 
con la Slovenia e la Croazia 
mentre vanno rapidamente 
«tedeschizzandosi» le relazio¬ 
ni commerciali estere delle 
Repubbliche baltiche e del- 
I Ucraina *»« > 

Ma l'influenza della Re¬ 
pubblica federale non si 
espnme solo con gli scambi 
commerciali La penetrazio- * 
ne economica è ancora più 
evidente sul piano delle ac¬ 
quisizioni escluse la Fiat in * 
Polonia e la Suzuki in Unghe¬ 
na sono tutte tedesche le im¬ 
prese che hanno nlevato la 
produzione automobilistica 
nei paesi dell’est, in grande 
maggioranza tedeschi i grup¬ 
pi che stanno trattando l’ac¬ 
quisto delle aziende statali 
chimiche e tessili privatizzate 
in Cecoslovacchia di quelle 
editonali in Ungheria, di 
quelle agroalimentan in Bul¬ 
garia Imprese tedesche sono 
firmatarie del 40% delle 3 mi¬ 
la joint-venture s realizzate 
nel '91 in Polonia e di metà 


delle mille registrate in Ceco¬ 
slovacchia in Ungheria sono 
tedesche 1400 delle 2 mila fi¬ 
liali di imprese straniere au- 
tonzzate nel paese E si tratta 
di dati relativi a un periodo in 
cui non erano ancora entrati v 
in vigore i trattati bilaterali e .. 
gli accordi-quadro economi¬ 
ci tra la Germania e questi tre 
paesi « i 

Bastano, queste cifre a 
rendere credibile il rapporto 
che i servizi segreti di Praga : 
hanno inviato recentemente 1 
al presidente Havel denun¬ 
ciando un «piano» vólto ad 
acquisire il controllo dell'in¬ 
tera economia cecoslovacca 
e sottomettere poi politica 
mente il paese 9 L ipotesi di t 
un «complotto» è certamente * 
ardita anche perchè il gran 
flusso di capita'i tedeschi è 
stato favorito dalle facilitaz.o- 
ni concesse dalle autontà cè¬ 
che (e polacche ungheresi 
rumene bulgare) per attira¬ 
re investimenti stranieri pos¬ 
sibilità di riesportare gran 


parte dei profitti, sconti fiscali 
e cosi via E poi perché ['«in¬ 
vasione» 6 certo favonta da 
circostanze di latto, come la , 
vicinanza dei mercati e i le¬ 
gami stonci e culturali nell'a¬ 
rea mitteleuropea, ' nonché 
da una certa incapacità degli » 
operaton economici di altn * 
paesi e forse da una maggio¬ 
re spregiudicatezza dei Kon- - 
zeme tedeschi a praticare il ' 
dumping sociale nei confron¬ 
ti della manodopera occi¬ 
dentale (e anche di quella 
dei Lànder orientali) appro- f 
fidando dei bassi salan e del¬ 
la deregulation sociale nei 1 
paesi usciti dal comuniSmo 
E indubbio, però, che una si¬ 
tuazione di dipendenza si sta 
creando e c'è da chiedersi se il 
un rapporto economico di ti¬ 
po cosi egemonico non finirà 
inevitabilmente 1 per condì- 
zionare anche le relazioni 1 
politiche «satellizzando» di - 
nuovo intorno a uno «Stato- 
guida» i paesi dell impero so¬ 
vietico che fu • -- 


10/2/1976 <*« 10/2/1992 

Angelo e ManoTolom con le nspet 
uve famiglie nel 16“ anniversario 
delta scomparsa del padre 

ANGELO BERNARDO TOLOm 

perseguitalo antifascista lo ricorda 
no ai compagni e amici Sottoscrivo¬ 
no peri Unita 

Concesio(Bs) Sfebbralo 1992 

La federazione del Pds «Tlgultio 
ColfoT’araduo» annuncia con dolo¬ 
re la morte del caro compagno 

ILARI OCAMERE 

ucntio al Pei dal 1946 da allora im¬ 
pegnato nel Pel e nel Pds con coe¬ 
renza c generosità per un Italia giu 
sla onesta e democratica 
Chiavar! (Ge) 9(ebbra'o 1992 

I compagni della Sezione Pds di An 
ticoli Corrado partecipano al dolore 
di Pino Roberto e Francesco Toppi 
per lo prematura scomparsa della 
cara * , 

MAMMA 

In suo ricordo soltoscnvono per I Li¬ 
miti 

Anticoli Corrado 9 febbraio 1992 

12 2-1990 - " 12-2 1992 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

CARLO BACCHI 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutalo affetto Nella ricorrenza 
soltoscnvono per l'Unità 
Calderara di Reno 9 febbraio 1992 

6-2-1988 - 6-2 1992 

Argentina. Marta, Slmona e Franco 
a quattro anni dalla sua scomparsa 
ricordano con immutato affetto il lo- 
rocaro 

UBERO PRONI 

a quanti lo hanno conoscalo c per 
onorai lo sottoscrivono per il suo 
giornale 

Bologna 9 febbraio 1992 

Beatrice e Giorgio Luzzl Piera ed 
Eugenio Comencini Gisella e Piero 
Ameno piangono la scomparsa di 

PADRE 

DAVIDE MARIA TUROLDO 

il poeta e l amico ia guida inteliet 
tualc ed umana esempio luminoso 
dt testimonianza civile e di giustizia 
Sottoscrivono per t Unità 
Torino 9 febbraio 1992 


Ci ha lasciati 

GUIDO PONZO 

con immenso dolore lo annunciano 
Patrizia con Lma ed Ennca i geni 
tori ’a sorella il fratello i cognati e i 
nipoti La Camera ardente sarà alle 
siila presso I ospedale Maunziano 
oggi domenica dalle ore 8 alle ore 
12 ( funerali si svolgeranno a Ver 
zuolo nella parrocchia du S b Fllip 
po e Giacomo lunedi 10 febbraio 
alle ore 11 con partenza dall ospe¬ 
dale Maunzmno al le ore 9 15 SI pre¬ 
ga di non inviare fiori, eventuali of 
fede saranno devolute su indicazio¬ 
ni della famiglia 
Tonno 9 febbraio 1992 

Un destino crudele ha prematura 
mente strappato 

GUIDO PONZO 

all amore di Patrizia e delle sue care 
bimbe Un intellettuale impegnato 
v,on sonetà umiltà determinazione 
e grande lungimiranza del lavoro 
politico dalla patte dei più deboli 
Un esempio di amministratore dav¬ 
vero al servizio dei cittadini e in par 
ticolarc di coloro che ne hanno più 
bisogno di correttezza ed efficienza 
dell amministrazione Addio Guido 
questa «tua gente* e noi la Federa 
/ione torme-*. del Pdsc i suoi iscritti 
non ti dimenticheranno 
Tonno 9 febbraio 1992 * 


Colpito da spietata malattia sabato 
scorso il compagno ed amico 

GUIDO PONZO 

si ù spento Non ci sono parole per 
esprimere il dolore e lo sconcerto 
In casi come questo ogni parola n 
schla di suonare retorica A Guido 
•sofo-tm addio fraterno Alla sua cara 
Patrizia e alle sue adorate bambine 
tutte le condoglianze e* tutto l emorc 
che siamo, capaci di Immaginare 
Gli amici Andrea Parvopasso Silva¬ 
no latorrc c i compagni del Sunia 
che In tua memona sottoscrivono 
per / Unità 

Torino 9 febbraio 1992 


I compagni dell Unione nord di Bar 
nera di Milano del Pds esprimono II 
loro piu profondo dolore per la pre 
matura scomparsa del compagno 

GUIDO PONZO - 

Torino 9 febbraio 1992 


Siamo vicini a Pattizia nel ricordare 

GUIDO 

cui ci legava un’amicizia fraterna 
una grande stima e profondo allei 
to Carlo Giuliano e Mimmo sotto¬ 
scrivono per I Unità „ 

Tonno 9 febbraio 1992 


L Unione Pds di Raccomgi partecipa 
al lutto della famiglia per la scom 
parsa dell arch 

GUIDO PONZO 

ricordandone I dp passionato impe 
gno di urbanista nella nostra città 


È mancato all affetto dei suoi can 

ENRICO BASSANO 

addolorati lo annunciano le sorelle 
i nipoti c i parenti tutti ! funerali si 
svolgeranno mercoledì 12 febbraio 
alle ore 8 15 nella Parrocchia Pace 
La famiglia sottosenve per l Unità 
forino 9 febbraio 1992 


Il IO febbraio ricorre il 18°anmver 
sano dello morte del compagno 

DECIO DI CRESCENZO 

la moglie Antonietta lo ricorda con 
l amore di sempre c sottoscrive per 
l Unità 

Roma, 9 ft bbraio 1992 

Li famiglia Di Crescenzo ncorda 
con immutato affetto 

DECIO, FORTUNATO 
CLAUDIO e ALBERTO 

e sottoscrive per 1 Unità 
Rema 9 febbraio 1992 

Venerdì 2*1 gennaio 1992 ù scom 
parso all età di 78 unni il compa 
gno 

FERNANDO BURRESI 

Nel dame il triste annuncio i compa 
gm e gli amici di Tavomuz/c lo n 
cordano con stima e alletto per il 
suo impegno nel partito nella diffu 
sione dell Unità e per la sua oper i 
svolta nell interesse del pnese tutto 
In sua memona i compagni gli ami 
ci e I Unità d» base dtl Pds di Tavar 
nuzze soltoscnvono 1 milione di lire 
a sostegno dell Unità 
Tnvamuzzc (Fi) 9 febbraio 1992 


Nel 14° anniversario del’a scompar¬ 
sa del compagno 

LEUO BIAGI0TT1 

la moglie c le figlie lo ricordano con 
lo stesso affetto a quanti lo conob¬ 
bero e stimarono e In sua memona 
soltoscnvono 50mila lire peri Unità 
Sesto Fiorentino 9 febbraio 1992 

Ncllanniversano della scomparsa 
del compagno 

MANR1C0 BENEDETTI 

antifascista perseguitato e partigia¬ 
no combattente avwcnuta il 9 feb¬ 
braio del 1974 la moglie Elsa lo n- 
corda ai compagni c agli amie» e in 
sua memona sottoscrive 300 mila li¬ 
re per I Unità 
Pisa, 9 febbraio 1992 

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

TOMASO CANTATORE 

per molti anni dirigente del partito e 
Ispettore de t Unità nel Mendione 
ed in Emilio La moglie lo figlie c i 
nipoti lo ncordanocon immutato al 
letto a compagni amici e a tutti co¬ 
loro che Io conoscevano e gli vole¬ 
vano bene In sua memona sotto 
senvono lire 50 000 per • Unità 
Genova 9 febbraio 1992 

Nel ricordo indimenticabile del 
compagno 

PIERO PINETT1 

barbaramente lucilato dai na/i fa¬ 
scisti nel febbraio dtl 1945 a) fronte 
del Righi I parenti lo ricordano sem 
pre con fierezza e riconoscenza a 
compagni amici e conoscenti e In 
sua memona soltoscnvono lire 
50 000 per / Unità 
Genova 9 febbraio 1992 

È deceduto all età di 72 anni il com 
pagno 

FRANCESCO SORO 

Era iscntto al parilo dal 1943 Tra i 
ricordi della sua Sassari rammenta¬ 
va particolarmente i «moti de pane* 
durante i quali venne arrestato il 
compagno Enrico Berlinguer e I In 
contro col partito attraverso il com¬ 
pagno Nino Manca Operalo edile 
attivista della Flllea Cgil militante 
del Pds dedicava il suo Impegno 
giornaliero all A*ci «Città Giardino* 
Alla moglie Anana ai figli e a tutti i 
parenti le più sentine condoglianze 
del Cd della sezione del Pds «Mauro 
Scoccimarro* In sua memoria sotto¬ 
scrive p ex t Unità 
Genova 9 febbraio 1992 

A sei mesi dalla scomparsa di 

GIOVANNI ROZZI 

sincero aderente al Pds la moglie la 
figlia il genero e la mpotina ncorda 
no sempre la sua appassionata par 
teclpazlonc ad ogni attività sociale e 
democratica ed onorano la memo¬ 
ria di lui nell attuale momento con 
vinti che mente e nessuno potrà nu 
scire a cancellare il grande contnbu 
to dei comunisti italiani alla Repub¬ 
blica cd alla Costi tuzlorn. democra 
tio per la libertà c il civile progresso 
delle classi lavoratrici Nell occasio¬ 
ne soltoscnvono per / Unità 
1 «a Spezia 9 febbraio 1992 

Nel VI annivt rsario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO PASTROCCHIO 

la moglie compagna Gucmna nel 
ricordarlo sempre con affetto sotto¬ 
scrive per / Unità 
I ncstt. 9 febbraio 1992 


Diritti dell'utenza, investimenti, assetti societari 

Obiettivo efficienza 
per la rete dei servizi italiani 

Roma 11 febbraio 1992 
Aulotta del gruppi parlamentari Via Campo Marzio 74 

' 1 Interverranno 

Carlo Da Molo, Presidente italgas - Lorenzo Necci, Ammini¬ 
stratore straordinario FS - Francesco Silvano, Ammini¬ 
stratore delegato STET - Enrico Veechl, Direttore genera¬ 
le Ministero dello poste • Franco Vlezzoll, Presidente Enel 

Hanno assicurato la loro partecipazione: 
Andrea Amaro, Segretario FNIE - Silvano Andrlenl, 
Rosponsabile attività produttive del Governo Ombra - 
Paolo Brutti, Segretario FILT - Filippo Cavazzutl, 
Responsabile politiche della spesa Governo Ombra - Tito 
Cortese, Presidente Federconsumatori ■ Giacinto Mllltel- 
lo, Membro Commissione antitrust - Felice Mortiltaro, 
Presidente Agenzia Imprese ed Enti Esercenti ! Servizi - 
Rosario Tretllattl, Sgretario FILPT - Lanfranco Turcl, 
Presidente Lega Cooperative - Vincenzo Visco, Respon¬ 
sabile politiche delle finanze Governo Ombra 

Ore 9,30 Relazioni 

Gianfranco Borghlnl, Responsabile del trasporti e servizi del 
Governo Ombra - Renato Strada, Commissione attività 
produttive della Camera dei Deputati 

Ore 10,30 Comunicazioni 

Telecomunicazioni Piero Brezzi - Rete elettrica Giovanbat¬ 
tista Zorzoli - Ferrovie Mauro Moretti - Rete idrica Ger¬ 
mano Bulgarell! - Poste Giuseppe Mangiapane 

Ore 12 Dibattit o - Ore 13 Buffet - Ore 14' Dibattito 
Ore 17: Conclusioni 

Alfredo Raichlln, Responsabile bilancio e programmazione 
del Governo Ombra 

Governo Ombra aMq 
e gruppi comunisti - PDS della Camera e del Senato HPQVy 
Segreteria organizzativa tal 06 / 6840898-9 

BAMBINE E BAMBINI SENZA RISCHIO: 

IDEE ; PROGETTI E TEMPI 

PER L'INFANZIA DISAGIATA E NON 

CONVEGNO NAZIONALE 

GOVERNO OMBRA PDS POLITICHE GIOVANILI E ISTRUZIONE 
DIREZIONE PDS - AREA INIZ'ATIVE SOCIALI 
FEDERAZIONE FIORENTINA PDS 
Firenze Palazzo dot Congressi Sala Onlco Piazza Adun 1 
14/15 febbraio 1992 

Venerdì 14 febbraio ore 15 30 

introduzione Grazia Zuffa 
Comunicazioni 

Saul Megnagl Ut cultura dei progetti sociali Luigi Canoini Lintor 
vento sui minori del comune di Palermo Aureltana Alberici Diritti 
dei minori e formazione Patrizia Ghedini. Politiche regionali per I in 
1amia I espenenza dell Emilia e Romagna - Katia Francl. Bambine o 
bambini a Firenze Idee e progetti tra passato e futuro 

Sabato 15 febbraio oro 9 30 

Comunicazioni 

Omelia Pitoni Maltrattamento ai minori una modalità di intervento 
a Milano • Rosanna Facchini Espononze di Intervento 
educativo nel tempo di vacanza a Bologna - Elvira Carteny, Anna 
Sanna Problematiche e progettualità per i mmon nel Mendiono 
Tavola rotonda ore 16 30 

La domande alla politica di bambine e bambini e di chi opera con loro” 
Coordinatrice Glglla Tedesco 

Palocipanti Gianfranco Dosi, Annamaria Dell Antonio, Cario 
Paglierini, Luciano Sommetla 

Partecipano Arrigoni, Barbini, Bevilacqua, Bortolone, Brogi, 
Cardone Cipolloni, Colombini, Cozzoitno, Del Como, Diano, Fer- 
raguti , Flnocchiaro, Grimaldi, Lastri, Mafagoll, Mancini, Marella, 
Quaranta, Rivteito, Somenzi, Tocchi 


PER IL LAVORO 

PERLA 

DEMOCRAZIA 

A Roma 

manifestazione nazionale 
sabato 22 febbraio, ore 15 
corteo da piazza Esedra 
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Il paese è di nuovo nel caos: 
negli ultimi due giorni 
più di quaranta i morti 
Barricate nella capitale 


Prova di forza tra militari 
e fondamentalisti: la radio 
annuncia il probabile 
scioglimento del Fis 


Scontri in tutta l’Algeria 
Arrestati tre capi islamici 


L’Algeria di nuovo nel caos. Gli scontri tra militanti 
islamici e forze di sicurezza continuano in molte 
parti del paese e nella stessa capitale. Tra ieri e l’al¬ 
tro giorno ci sarebbero più di 40 morti. Arrestati tre 
alti dirigenti del Fis, tra cui i’imam della moschea di 
Bab E1 Oued. La radio nazionale ieri sera ha parlato 
di un probabile prossimo sciglimento del Fronte na¬ 
zionale di salvezza. . - 


■i ALGERI. £ di nuovo incan¬ 
descente la situazione in Alge¬ 
ria dopo il venerdì più infuoca- . 
to e cruento della prova di for¬ 
za m atto tra militari e fonda¬ 
mentalisti islamici: nuovi scon- ■ 
tri sono avvenuti ieri nei quar¬ 
tieri penfenci della capitale più 
legati all'integralismo e a Bat- 
na. la città del nord scovolta da 
cinque giorni di disordini co¬ 
stati almeno quattordici morti, 
mentre il bilancio complessivo 
delle vittime su scala naziona¬ 
le. fra ien e l'altro giorno, se¬ 
condo gli ultimi dati ufficiali, si 
ù ultenormente aggravato sa¬ 
lendo a <10 morti e oltre 300 fe¬ 


riti. Ma ad arroventare l'atmo¬ 
sfera, già esplosiva, si è ag¬ 
giunta nelle ultime ore la noti¬ 
zia dell'arresto di Abdelkader 
Moghm, imam della moschea 
E1 Sunna, sita nel quartiere di 
, Bab et Oued ad Algeri, uno dei 
massimi leader del movimento 
integralista. Assieme a lui, ora¬ 
toria infuocata, lungo passato 
di combattente, che era stato 
eletto deputato a dicembre nel 
primo turno delle elezioni par¬ 
lamentari poi annullate dal¬ 
l'Alto Consiglio di Stato, l’orga¬ 
nismo che ha preso il potere 
con l'appoggio dei mllitan do- 


Consiglio di sicurezza Onu 

Terzo mondo e Ungheria 
a favore di un seggio 
permanente per Bonn 


■■BONN. .1 paesi del Terzo 
ìlWhdo ta-'-particolare-e FUn- 
ghena sonòa'favore dell'asse¬ 
gnazione di un seggio perma¬ 
nente nel Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni unite alla Ger¬ 
mania, secondo Der Spicgel. Il ; 
settimanale, nel suo prossimo ' 
numero, senve che il nuovo se- ■ 
gretano generale -dcll'Onu, 
Boutros Ghali. intende portare ' 
da cinque a dieci il numero dei 
membri permanenti del Consi¬ 
glio di sicurezza entro il 1995, > 
quando l'organizzazione cele¬ 
brerà il suo mezzo secolo dì vi¬ 
ta. Accanto alla Germania, se- ' 
condo Spiegcl, dovrebbero ot¬ 
tenere un posto anche il Brasi¬ 
le, India, Giappone e Nigeria. 
Attualmente il Consiglio di si- . 
curezza dell'Onu è composto ' 
da cinque membri permanen¬ 
ti: Stati Uniti, Cina, Francia, ' 
Gran Bretagna e Russia. 

In dichiarazioni ad alcuni _ 
organi di stampa, il presidente 
tedesco Richard von Weiz- ' 
saeckcr ha affermato che l'as¬ 
segnazione alla Germania di 
un seggio permanente nel • 
Consiglio di sicurezza non è ‘ 
una questione pnoritaria. - - 

Secondo von Weizsaecker, 
il governo tedesco deve mirare 


a far si che il Consiglio di sicu¬ 
rezza-sia più impegnato di 
' quanto avvenuto sinora nello 
' scongiurare nuovi pericoli per 
. la pace e la sicurezza. Il Consi¬ 
glio di sicurezza, secondo il 
capo dello stato tedesco, do¬ 
vrebbe affrontare in particola¬ 
re i problemi ancora irrisolti 

del Terzo mondo. -.. 

- Anche il cancelliere Helmut 
Kohl e il ministro degli Estcn, 
Hans-Dietrich Genscher, han¬ 
no di recente affermato che la 
questione del seggio nel Con¬ 
siglio di sicurezza non è «all' 
ordine del giorno* del pro¬ 
grammi del governo di Bonn. 

Il governo tedesco non è a 
conoscenza dei progetti attri¬ 
buiti al segretario generale del¬ 
l'Onu di.portare da cinque a 
dieci entro il 1995 il numero 
dei seggi permanenti al consi¬ 
glio di sicurezza. U> ha dichia¬ 
rato un portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri. In un'intervista 
congiunta al Wall Street Jour¬ 
nal e al tedesco Handelsblatt, 
Kohl aveva tenuto a precisare 
che si tratta di una «discussio¬ 
ne fantasma», aggiungendo di 
sentirsi «molto bene rappre¬ 
sentato dai nostri amici» in se¬ 
no al Consiglio di sicurezza. 


Un articolo del Popolo 

Piccoli: «Riconoscere 
subito la Macedonia » 
Violenta reazione in Grecia 


■i ATENE. -Scalpore, un ine¬ 
narrabile articolo di Piccoli su¬ 
scita inquietudine», «Viva 
Skopje, provocazione di un • 
esponente della Democrazia 
Cnstiana - siluro italiano*. «Pie- - 
colezza dì Piccoli»: sono alcuni 
dei titoli a tutta pagina che la 
stampa dì Atene di ieri dedica¬ 
va alla presa di posizione del¬ 
l’onorevole Flaminio Piccoli, " 
presidente della commissione 
Esteri della Camera, sulla que¬ 
stione macedone. L'articolo " 
chiedeva un rapido riconosci¬ 
mento della Macedonia e criti¬ 
cava le posizioni di Atene. 
L'intervento di Piccoli ha irrita¬ 
to le autorità greche al punto 
da provocare una reazione del 
portavoce del ministero degli 
Esteri. Kalamidas: «Non e de¬ 
gno di alcun commento» - ha 
detto. • - 'V , 

Le affermazioni di Piccoli 
hanno ridato fiato alle polemi¬ 
che nei confronti dell'Italia, 
dopo che il ministro degli Este¬ 
ri De michclis aveva tentato 
una dozzina di giorni or sono 
di smorzare l'eco di una sua 
intervista sulla Macedonia, giu¬ 
dicata ostile dal governo, gior¬ 


nali e opinione pubblica greci, 
c aveva inviato il suo vice capo 
di gabinetto Grafini ad Atene 
in missione speciale. Anche il 
presidente del consiglio An- 
dreoffi aveva cercato di ac¬ 
quietare le apprensioni del 
presidente della repubblica 
greca Karamanlis, che gli ave¬ 
va scritto allarmato. A rassere¬ 
nare l'atmosfera non pare suf- 

. liciente quel che i giornali rife¬ 
riscono da Maastricht, dove De 

• Michelis non avrebbe dato ri¬ 
lievo all'articolo del «Popolo*. 

1 giornali greci riferiscono 
che nel suo articolo Piccoli so¬ 
stiene che la regione macedo¬ 
ne di Salonicco dovrebbe go¬ 
dere di un regime di grande 
autonomia, pur mantenendo i 
suoi legami con la Grecia, con 
uno statuto speciale come 
quello italiano per l'Alto Adige. 

_ Sempre i giornali greci, Piccoli, 

* dopo aver invitato il governo 
italiano a farsi promotore di 
questa idea, afferma che esi¬ 
sterebbe un accordo segreto 
Rreco-serbo per la spartizione 
della Macedonia nel caso in 
cui la repubblica di Skoplie 
non adensca a una nuova fe¬ 
derazioneiugoslava. 


po le dimissioni forzate di Bcn- 
jedid, sono stati fermati anche 
Abderrazak Radiarti, uno dei 
fondaton del movimento isla¬ 
mico ed attualmente respon¬ 
sabile della commissione del¬ 
l’informazione del partito e 
Achour Rebihi, membro del¬ 
l'ufficio esecutivo del Fis, il 
Fronte islamico di salvezza. 

Ma c'è ben di più: la radio 
nazionale, ieri sera, citando 
non meglio precisate «voci», ha 
parlalo di un probabile prossi¬ 
mo scioglimento del Fronte, 
accusato dal potere di «turbati¬ 
va dell’ordine pubblico e vio¬ 
lenze», nonostante il presiden¬ 
te dell'Alto Consiglio di Stato. 
Mohamed Boudiaf, nella sua 
unica intervista televisiva, aves¬ 
se dichiarato che non c'era 
l'intenzione di mettere fuori¬ 
legge il Rs, purché questo 
avesse accettato le regole del 
gioco democratico. Ancora vo¬ 
ci non confermate parlano di 
una prossima instaurazione 
dello stato d'emergenza nel 
paese, in concomitanza con la 


data di venerdì '14 febbraio, 
quando il Fis ha indetto, dopo 
la preghiera settimanale, una 
«marcia nazionale pacifica» 
contro la «pirateria politica», 
per la prosecuzione del pro¬ 
cesso elettorale e per la libera¬ 
zione dei prigionieri politici. La • 
marcia del Rs, per il momento, 
non ù stata ancora autorizzata 
dulie autorità, come prevede la 
legge. E ben difficilmente lo sa¬ 
rà, stando cosi le cose. Tre 
giorni dopo, il 17, è invece pre¬ 
vista una marcia «della riconci¬ 
liazione» organizzata - si legge 
sui ripetuti annunci a tutta pa¬ 
gina nei'giornali - da «semplici 
cittadini». 

Da Batna, intanto, si appren¬ 
de che le forze di sicurezza 
hanno aperto il fuoco e lancia¬ 
lo lacrimogeni per disperdere 
centinaia di giovani musulma¬ 
ni che attaccavano armaU di 
sassi. Centro nevralgico della 
resistenza fondamentalista è la 
moschea di. .Ali intorno alla 
quale i dimostranti hanno eret¬ 
to barricate dopo aver incen¬ 
diato cumuli di pneumatici per 


bloccare le vie di accesso all'e¬ 
sercito. 

Batna, un centro di 200mila 
abitanti, è virtualmente in stato 
d'assedio da martedì, giorno 
d'inizio delie violenze innesca¬ 
te dalla protesta popolare per 
l'arresto di esponenti religiosi. 
Incidenti sono avvenuti in gìor- • 
nata anche a Barika, non lon¬ 
tano da Batna, dove i dimo¬ 
stranti hanno assaltato a sassa¬ 
te la sede del tribunale dando¬ 
la poi alle fiamme. 1 militari 
hanno aperto il fuoco, secon¬ 
do testimonianze oculari, ucci¬ 
dendo almeno un dimostrante 
e ferendone altri cinque. In 
fiamme anche il palazzo di ' 
giustizia di Tlemcen. 

Anche ad Algeri, nonostante 
la parvenza di normalità nelle 
zone centrali, si respira una 
fortissima tensione. Nei quar¬ 
tieri di Bach Djarrah e El Harra- 
ch, dimostranti islamici hanno 
eretto nuove barricate dopo 
che la polizia aveva rimosso le 
precedenti solo poche ore pri¬ 
ma. Le forze di sicurezza han- 



La moschea di Algeri presidiata dai militari 


no sparato e lanciato lacrimo¬ 
geni per disperdere i manife¬ 
stanti. Un gruppo di fedeli mu¬ 
sulmani si è radunato in una 
piccola moschea aU'intemo 
della casbah. Tult’attomo alla 
zona, secondo alcune testimo- - 
manze, echeggiano grida di . 
•Allah è grande» e il tipico ' 
«you-you» delle donne islami- .-• 
che. Incidenti analoghi vengo¬ 
no segnalati da Tigret, nella Al¬ 
geria occidentale.. - 

A Sidi Bel Abbcs, 500 chilo- 
mcln a ovest di Algeri, un uo¬ 
mo è morto all'alba per le fen- , 
te nportate nei gravissimi scon¬ 


tri dell'altro ieri attorno alla 
moschea locale culminati nel¬ 
l'arresto di più di 150 persone 
in gran parte giovanissimi. 

Polizia ed esercito sono stati 
duramente impegnati anche 
ad Orano, Costantina, Bechar, 
Khenchelman, Mostaganem, . 
Saidiu, Setif, Tebcssa. 

lnsomma .l’Algeria continua 
ad essere sconvolta da violenti 
scontri fra militanti filo-islamici 
e forze dell’ordine dopo l’as¬ 
sunzione, di fatto, del potere 
da parte dei militari per bloc¬ 
care la vittoria del Fronte isla- ' 
mico di salvezza nelle elezioni 
previsteli ! G gennaio scorso. «;, 


Comincia domani la corsa delle presidenziali Usa: lo scontro vero rinviato al 18 febbraio 

Partenza in sordina per le nominations 
Bush senza rivali nelle urne delTlowa 


Con i caucusés elettorali néllTowa comincia ufficial¬ 
mente domani la corsa alle nomUtotións presiden¬ 
ziali. Scontato il risultata Bush, infatti, corre da solo. 
Ed in campo democratico Harkin è già più che sicu¬ 
ro della vittoria. Il primo vero test sarà tra dieci giorni 
quello del New Hampshire. Due i temi di maggior 
interesse: la sfida di Buchanan a Bush e la tenuta di 
Clinton dopo gli scandali. - . 

_ DAL NOSTRO INVIATO ■ __ 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. La cosa non 
pare in verità suscitare partico¬ 
lari emozioni. Eppure domani 
è il gran giorno, quello in cui, 
con i caucusés nello stalo dol- 
l'Iowa. prende ufficialmente il 
via la corsa delle presidenziali 
americane. Un appunlamcnto 
tradizionalmente importante 
che, quest'anno, pare tuttavia 
destinato a morire nell'indiffe¬ 
renza dei media. Perchè nel- 
ITowa la scelta dei candidati 
avviene non con voto diretto 
segreto, ma attraverso la con 
vocazione dì assemblee di par¬ 
tilo. Sicché, con Bush unico 
concorrente in campo repub¬ 
blicano, e con il senatore de¬ 
mocratico Tom Harkin impe¬ 
gnato in una facile corsa casa¬ 
linga, lutti i giochi già sembra¬ 


no, non solo alquanto scontali, 
ma soprattutto di assai scarso 
valore profetico. Tanto scarso 
che gli occhi di tutti, sordi ad 
, d'ogni distrazione, restano, 
esclusivamente puntati sul 
New Hampshire, dove tra una 
decina di giorni si svolgeranno 
le pnme vere elezioni prima¬ 
rie. ■ • 

Gran brutta cosa per i citta¬ 
dini dell'lowa, ai quali la cro¬ 
naca politica ben di rado di¬ 
spensa occasioni di notorietà 1 
diverse dal quadriennale ap¬ 
puntamento con la partenza 
della grande corsa per la Casa 
Bianca, Di questi tempi nel 
1988 - ricordava ieri in un ser¬ 
vizio da Des Moincs, la giorna¬ 
lista del New York Times Isabcl 
Wilkerson - tutta la stampa 


americana s'era accampata in , 
questo lembo di Middle West 
in cerca di lumi. Oggi, invece,. - 
la vigilia del volo non offre ai 
radi visitatori alcuna passerella « 
di «candidati impegnati a ba¬ 
dare bambini o maiale»!, a. 
stringere callose mani d'agri¬ 
coltori o a corteggiare mas¬ 
saie». Ne i bar della capitale 
appaiono, come allora, ncol- 
mi di cronisti che.- grazie alle 
generose note spese, «portava¬ 
no milioni di dollari nelle disa¬ 
strale casse dello stato...». 

Soltanto due cose - ma en¬ 
trambe assai consistenti - 
sembrano poter consolare gli 
indigeni in quest'abisso di si¬ 
lenzio e d'apatia. La prima: ri¬ 
spetto ad un non lontanissimo 
passato, le casse dell'lowa non 
sono più tanto disastrate. Anzi, , 
seguendo una tendenza oppo¬ 
sta a quella nazionale, sem- , 
brano oggi godere di inusitata 
salute. L'economia locale, a ", 
lungo bastonata dalla «rivolu¬ 
zione reaganiana», appare in 
netta ripresa. Ed il lasso di di¬ 
soccupazione, che nell'38 si 
era impennato fino a oltre !’8 - 
percento, è ora - con il 4,3 per ,- 
cento - molto al di sotto di 
quello • nazionale, Secondo 1 
motivo di consolazione: i cau- 1 
cuses programmali per doma¬ 


ni regaleranno al figlio predi¬ 
letto dello stato, Tom Harkin, '. 
la gioia d'un vantaggio che, 
per quanto probabilmente effi¬ 
mero, premia la coerenza del- 
la sua battaglia di liberal non 
penitente né pentito - una raz- ■ 
za, questa, considerata dai più ' ' 
quasi in via d'estinzione - im¬ 
pegnato senza compromessi a 
favore dei poveri e dei lavora- « 
tori. 

Il vero scontro elettorale, si è 
detto, comincerà tuttavia il 18 
febbraio nel New Hampshire. 

E ciò sia perché in questo caso 
si tratterà di vere elezioni pri- « 
marie, sia perchè lo stato, nel r , 
pieno di una profonda crisi 
economica, sembra oggi assai ; 
meglio .riflettere il pessimo ' 
umore che affligge l'America ■' 
della recessione, Bush - che la 
prossima settimana solenne- ■’ 
mente svelerà al mondo il prò- ' 
prio segreto di Pulcinella: ov¬ 
vero, ia decisione ufficiale di ri- ' 
presentarsi’ alle elezioni - do- k 
vrà vedersela con Pai bullyboy ;■ 
Buchanan, l’aggressivo com- . 
montatore televisivo che, sven- ' 
tolando la bandiera ncolsola- 
zionista dcH'«America first*. gli 
rinfaccia l'abbandono ' dei' 
principi della «destra storica». A 
Buchanan non ha, ovviamen¬ 
te, alcuna possibililà di vittoria ’ 


(né nel New Hampshire né. 
ancor meno, a livello naziona- ,, 
le). Ma dovesse conquistare 
qualcosa più del 30 per cento • 
che oggi gli accreditano i son¬ 
daggi (contro il 64 di Bush), 
potrebbe rubare molto lustro e 
molto slancio alla corsa del- 
l’attuale inquilino della Casa ' 
Bianca. - - 

In campo democratico, Bill - 
Clinton continua ad essere il ; 
front runner. con un immutato ■ 
34 per cento dei consensi (lo ' 
segue Tsongas con il 28). Se- i 
gno che gli scandali a sfondo 
sessuale non solo non hanno « 
(in qui scoraggialo i suoi po- ; 
tenziali sostenitori, ma addirit¬ 
tura-come qualcuno va ripe- , 
tóndo - hanno dato al suo no¬ 
me quella «notorietà naziona- - 
• le» che prima gli mancava. As- f 
sai dubbio, tuttavia, è che una 
tanto inattesa ed anomala ri- . 
nomanza possa, nel lungo pe- ' 
riodo, essere di vero aiuto al 7 
governatore dell'Arkansas. Gii 
stessi sondaggi che vanno oggi 
predicendogli un facile sue- ' 
cesso, infatti, confermano an¬ 
che che la metà esatta degli 
elettori democratici continua •* 
in realtà a sentirsi orfana d'un 
vero, riconoscibile e forte «anti- 
Bush». Ci sarà, per loro, una 
sorpresa dell'ultima ora? -, 


Chiuso forum Pds su Europa e America latina. Occhetto: «Non guardiamo solo all'Est» 

Tra miserie antiche e nuove tecnologie 
faggio nei paesi di «Beiindia» 


GUIDO VICARIO 


■■ GENOVA Due giorni di 
dibattito che sono riusciti a 
dare la misura dell'Inseri¬ 
mento dell'America latina " 
nello sconvolgimento epoca¬ 
le in atto, che hanno permes¬ 
so concettualmente di to¬ 
glierla dalla condizione di re¬ 
gione periferica. Perché non 
si tratta più di «dare» a delle 
«vittime». Come ha detto Raul 
Alfonsin, ex presidente del¬ 
l’Argentina: non siamo venu¬ 
ti qui in competizione con i 
paesi dell'Est, ma per parte¬ 
cipare. costruire un impegno ■ 
che permetta alle forze pro¬ 
gressiste di «fare coscienza» 
nelle masse, di rimettere in 
movimento le masse, perché 
chiediamo e dobbiamo otte¬ 
nere giustizia. Al suo lato, Jo¬ 
sé Genoino, del Partito dei la¬ 
voratori brasiliani, aveva da¬ 
to le cifre impressionanti del 
progressivo impoverimento 
della popolazione del più 
grande paese latino-ameri¬ 
cano, accompagriatp da epi¬ 
demie che ricordano i flagelli 
raccontati dalle cronache del 
Medioevo. 


La contraddizione per tut- 
1 ta l'area al sud degli Stati 
Uniti è oggi infatti tra ricon¬ 
quistata democrazia (c più 
matura capacità politica) da 
un lato e paralisi o arretra¬ 
mento dell'economia (cui si 
accompagna la cura da ca¬ 
vallo delle ricette neoliberi- 
ste). O, guardando da un’al¬ 
tra angolazione, la nascila, 
come segnala Luis Maira, vi¬ 
cepresidente del Partito so¬ 
cialista cileno, di una dualità 
aberrante a cui è stato dato il 
nome dì Beiindia, cioè di na¬ 
zioni con un dieci-quìndici 
per cento di realtà moderna 
(Belgio) c un ottanta per 
cento di miseria o degrado 
(India). 

Perché, naturalmente, le 
cose non sono semplici, le 
politiche neolibenste suscita¬ 
no dinamismo, modernizza¬ 
zione e sembrano essere un 
passaggio obbligato per usci¬ 
re dalla stagnazione econo¬ 
mica. E il crollo del comuni¬ 
Smo sovietico, la fine della 
guerra - fredda cancellano 
gran parte del retroterra della 


sinistra, ma liberano le de¬ 
mocrazie ricostituite dalla tu¬ 
tela dei militari: finito il «ne¬ 
mico», finite anche le ragioni ' 
finora sbandierate dell'esi¬ 
stenza del «guardiano», ■ 

Ed è in questo quadro di 
crisi e di possibilità che la 
messicana Rosa Albino Ga- 
ravito, del Partito della rivolu¬ 
zione democratica (con un 
grande successo nelle ultime ■ 
elezioni presidenziali) e Otti . 
Patino del Movimento M-19 ' 
(la grande novità politica ed ' 
elettorale della Colombia)-' 
hanno parlato della difficoltà • 
di ritrovare una spazio per la 
sinistra, nel Parlamento e 
nella società, ■ affidandole 
compiti di integrazione tra i 
paesi deli'America Latina e 
dì democrazia, 

Nell'intervento che ha 
concluso il Forum, il segreta¬ 
rio del Pds Occhetto ha os¬ 
servato che la configurazio-. 
ne degli equilibri intcmazìo- " 
nati futuri dipenderà in gran 
parte da quanto succederà 
nell’Est europeo. Ed è per 
questo che il Pds si batte per- , 
chó la Comunità europea " 
(accia la propria parte. Ma " ' 


tuttavia, ha continuato Oc¬ 
chetto, non siamo guidati da 
una visione eurocentrica, an¬ 
zi la contrastiamo, aperta¬ 
mente. «• . , . ■ 

«Insieme al bacino medi- 
terraneo e alla vasta regione . 
di fronte all'Europa che va ' 
dal Maghreb al Medio oriente 
fino al Como d'Africa - ha » ' 
aggiunto Occhetto - c'è fai- , 
tra area di grande valore stra- , 
tcgico che è per noi l'Ameri- . 
ca latina, ove sono maturate » 
trasformazioni politiche, 
economiche e sociali enormi » 
che stanno ridisegnando vol¬ 
to e profilo di quel continen¬ 
te. L'interdipendenza Nord- 
Sud e specificamente i rap- - 
porti dell'America latina con 
1 diversi Nord, non può esse- ■ 
re ridotta alla sola dipenden¬ 
za economica, ma più signi- • 
ficativi contenuti si propon- - 
gono come collanti di, un • 
nuovo legame tra le due enti¬ 
tà: la conservazione dell'am¬ 
biente, lo sviluppo, l'equità 
sociale, la compatibilità de¬ 
mocratica. Tutti femi che per 
essere risolti chiamano - in ■ 
causa una rinnovata visione «‘ 
del governo mondiale, a par¬ 


tire da forti e autonome ag¬ 
gregazioni regionali, che su¬ 
peri la tendenza degli Stati 
Uniti a stabilire rapporti selet¬ 
tivi con i singoli paesi». «Ciò 1 
comporta - ha detto ancora 
Occhetto - che la lotta alla 
dipendenza sia affiancata 
dall’impegno a - realizzare . 
nuovi modelli di sviluppo, > 
che abbia al loro centro i 
tempi dello sviluppo sosteni¬ 
bile, il fattore umano e la 
conversione delle culture 
che producono droga». • 
Occhetto ha inoltre osser¬ 
vato che un problema speci¬ 
fico di particolare delicatez¬ 
za intemazionale riguarda 
Cuba. E a questo proposito 1 
ha ribadito la necessità di un 
assoluto nspetto dei diritti ci- « 
vili c umani da parte di tutti i 
regimi politici e quindi anche 
da quello cubano, E d'altra 
parte ha osservato che si trat¬ 
ta di aiutare Cuba ad uscire 
dal vicolo cieco in cui appare 
collocala oggi. Ed è per que¬ 
sto motivo, na sottolineato la 
necessità di superare il bloc¬ 
co economico frutto di una • 
logica bipolare che oggi non 
ha più fondamento. - ■ 


Lettere 


È uno scritto 
da inserire nel 
clima feroce 
di quel conflitto 


M Caro direttore, il «rinve¬ 
nimento» di una lettera di 
Togliatti del febbraio 1943 « 
ha suscitato polemiche che >. 
offendono l'intelligenza di v 
ciascuno, perché dimentica¬ 
no i milioni di morti sovieti¬ 
ci, ebrei, polacchi, eccetera: 
ma credo che spetti agli sto¬ 
rici verificare l’autenticità e ' 
la paternità dello scntto e, 
soprattutto, inserirlo nel eli 
ma feroce di quel confimo. 

Trovano comunque con' 
ferma le mie convinzioni pa- 
cifiste: ogni guerra distrugge 
la pietà e l’umanità. Come 
cittadino c come uomo, con ; 
sensibilità verso la vita e la { 
convivenza che mediamen¬ 
te oggi sono maggiori di 
quanto fossero 50 anni fa, 
non mi posso accontentare 
di un «complice» silenzio dei 
«peccatori* ■ • contempora¬ 
nei... Esigo coerenza tra le « 
loro esternazioni e le loro 
azioni. - , • • /• 

Pretendo che il senatore 
Cosslga e l'onorevole Craxi, " 
c quanti altri si sono scanda- - 
Uzzati, chiedano perdono al 
mondo e soprattutto al po¬ 
polo irakeno, perché mi¬ 
gliaia di soldati vivi, pur arre¬ 
sisi. sono stati sepolti con la 1 
sabbia dalle ruspe o arsi- 
plastificati mentre si ritirava¬ 
no, perché a Bagdad c a 
Bassora ogni civile abitazio¬ 
ne, gli ospedali, 1 rifugi e ad¬ 
dirittura l'acquedotto e le fo¬ 
gnature sono stati distrutti. 

Chiedo che si rechino a 
visitare i bambini iracheni ri¬ 
coverali negli ospedali, con- « 
dannati a morte sicura per¬ 
ché continua l'embargo su ) 
ogni medicinale. - Chiedo 
che vi si rechino con aerei » 
colmi di cibo, per spiegare * 
con 1 fatti a quelle popola¬ 
zioni come abbiano creduto ' 
fino a oggi che perpetrare il ■ 
loro genocidio sia-il miglio¬ 
re e più efficace degli anti- - 
doti» contro le avventure di 
Saddam Hussein... . « 

È troppo chiedere che in¬ 
vece di vili speculazioni sui 
drammi e sui morti del pas- -« 
salo (cui spetterebbero ri¬ 
spetto e pietà civili) si pon-, 
ga termine ai crimini di oggi? 

Michele DI Martino. 

’ ■ • Padova " 


L’odio accumulato 
nella spietata 
occupazione 
dei nazisti 


■■ Egregio direttore, con 
cadenza ormai abituale ven- , 
gono divulgate notizie di do- . 
cumenti che metterebbero • 
in cattiva luce Togliatti du- ' 
rante la sua permanenza in 1 
Unione Sovietica. Stavolta si 
parla di cinismo per un suo 
giudizio sulla sorte dei sol- • 
dati italiani prigionierr in 
Urss durante la guerra 1941- ' 
45. ..»««• 

Mi sento in dovere di por¬ 
tare a conoscenza un episo- ‘ 
dio che ha una certa àttinen- ; 
za con l'argomento in di- . 
scussione. Nell'offensiva Vi- 
stola-Oder l'esercito sovieti¬ 
co conquistò i territori tede- 
schi che attualmente sono ' 
polacchi: dalla Slesia a Stet- » 
tino. Terminati i sanguinosi . 
scontri, tutti gli uomini vali- : 
di, militari e civili tedeschi, 
vennero avviati verso orien- « 
te: con loro si trovarono mi- . 
gliaia di soldati italiani che, 
deportati dopo l'otto settem¬ 
bre, erano stati adibiti in » 
quelle regioni a lavon di for¬ 
tificazioni. » v, 

Le marce furono faticosis¬ 
sime e il poco cibo permet- ,, 
leva appena di stare in pie¬ 
di; in ogni centro abitato la : 
cavalleria sovietica doveva '• 
intervenire e caricare la folla ' 
polacca che assaltava le co- ' 
ionne per fare giustizia som¬ 
maria; troppo era l'odio ac- *■ 
cumulalo durante la lunga e, 
spietata occupazione nazi- ■ 
sta. Nella Polonia centrale, 
in baraccamenti di vecchi - 
lager, vennero istituiti centri t 
di smistamento; si diceva - 
che la destinazione era “ 
l'Urss per la ricostruzione ‘ 
del suo apparato industriale. 
Chi non ha vissuto quell'e¬ 
poca non può capire la 
grandiosità e l'inumanità di ■ 
quegli avvenimenti. . , , 


Il caso dei soldati italiani, 
loro malgrado coinvolti, 
venne risolto dai connazio- „ 
nali antifascisti emigrati anni 
poma in Urss. Amvarono da 
Mosca, impiegarono giorni « 
a toccare i comandi militar 
di ogni livello; il risultato fu 
che gli italiani furono sepa¬ 
rati dagli altri ed ebbero lo 
stesso trattamento del mili¬ 
tare sovietico. • »■ • » 

Ritornarci tutti a casa nel- , 
l'estate 1945. Diversi furono 
gli amici che mi testimonia¬ 
rono quanto sopra. • 1 , , 
CarloPlaonl. 

Brcssana B. (Pavia) 


Non sarebbe 
più semplice 
lasciare stare 
chi non può? 


■■ Spettile Unità, seguo 
attentamente tutto ciò che 
nguarda la legge sulla vendi¬ 
ta delle case popolari, in 
quanto ritengo ingiusto che ' 
gli inquilini non aventi diritto 
e quelli impossibilitati per 
van motivi all'acquisto degli 
appartamenti da loro occu¬ 
pati vengano sottoposti a 
spostamenti assurdi in altre 
case popolari, con gravi 
conseguenze psicologiche, 
fisiche e finanziarie. • 

Non sarebbe più logico.. 
semplice e meno traumati¬ 
co offrire, a chi ne ha la pos¬ 
sibilità, -l'acquisto dell'ap- 
partamento che - occupa, 
scalza però ncattare e mette¬ 
re in grave disagio dii non 
può o non ha il cosiddetto 
diritto? 5 ,,... 

Giuliana Colombo. Milano 


«Aderisco al Pds, 
ma sperando 
che tramontino 


presto. 


■■ Cara Unità, tl comuni¬ 
co la mia adesione al Pds. 
Avrei voluto che la mia scel¬ 
ta avvenisse' in condizioni 
diverse. ■ ma viviamo mo¬ 
menti in cui è necessano 
che ciascuno si prenda co¬ 
munque le proprie respon¬ 
sabilità. So bene che il cam¬ 
mino sarti duro, ma è tale 
l'impresa che questo partito 
con la sua nascita ha inteso 
intraprendere, che sarebbe 
strano il contrario. Spero 
semmai che 1 compagni tutti 
sappiano esternare di più 
l’entusiasmo per questa im¬ 
presa e l’orgoglio di appar¬ 
tenere a questo partito puli¬ 
to e coraggioso. 

Quanto al desiderio che 
la mia scella avvenisse in 
condizioni diverse, come 
espresso all'inizio, devo dire 
che ciò deriva dal disagio 
per la turbolenta immagine 
di divisione che troppo spes¬ 
so a livello diringenziale il 
partito dà di sé. Divisione 
che avrà si. come dicono al¬ 
cuni, aspetti positivi, ma che 
certamente toglie forza, inci¬ 
sività e tempestività all'azio¬ 
ne; c le battaglie, lo sappia¬ 
mo tulli, si vincono grazie 
anche a questi fattori tutt'al- 
tro che secondare y~v « 

Adensco dunque con la 
speranza (e credo che con¬ 
corderai con me) di vedere 
tramontare presto persona¬ 
lismi, protagonismi (altra 
cosa è il confronto), secon¬ 
do quanto del resto mi risul¬ 
ta vogliano i molti compagni 
che conosco, impegnati nel 
lavorodelleUnitàdibase. *»<- 
• '* ' W. P. Milano 


Trentamila, *" 
non tremila 
i pazienti 
nei manicomi 


■■ Caro direttore, ne! mio 
articolo «"Cosizzare” il ma¬ 
lato, bello sport» ( TUnttù , 
8 . 2 .), per un errore di tra¬ 
smissione risulta che negli ' 
oltre cento manicomi tuttora ' 
funzionanti in Italia sarebbe¬ 
ro nnchiusi «oltre tremila» 
pazienti. Io avevo scritto una ■ 
cifra che è purtroppo dieci ■' 
volte supenore: «oltre trenta- " 
m'ia». , 1 • - ,, 

Luigi Monconi. Milano • 
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Dentro 
la crisi 


Intervista al segretario della Cgil. Non ci sono solo i grandi gruppi 
Ora i licenziamenti dilagano anche nelle piccole aziende industriali 
Le numerose operazioni finanziarie fallite e un vuoto di strategia 
«Quale autorità abbiamo se parliamo due linguaggi contrapposti? » 


Trentin: non è una 


;uerra posson valere anche in tempo di pace 


Il segretario generale della Cgil. Bruno Trentin 


H ROMA II governo sì è fatto 
vivo con I sindacati sul temi 
deU'occupaztone? ■ 

È stato promesso un incontro. 
Forse si pensa di aspettare la . 
soluzione delle vertenze più 
urgenti. È un metodo molto dl- 
‘scutiblle perchè intanto sf ac¬ 
cumulano i problemi. Essi non 
riguardano solo alcuni grandi 
' gruppi- 

Nelle imprese minori, si è 
gii passati ai licenziamen- 
; t°? . , 

Decisioni in questo senso or¬ 
mai dilagano. In queste azien¬ 
de non c’è cassa integrazione, 
non c'è trattamento di disoc¬ 
cupazione speciale, non c’è 
indennità e processo di mobili¬ 
ta. non cl sono progetti mirati 
ad una qualificazione c forma¬ 


zione professionale. 

Quali misure sarebbero pos- 

- sibili, malgrado il periodo 
prc-elcttoralc? 

' Almeno quelle idonee a trac¬ 
ciare un percorso che il nuovo 
Parlamento dovrà rialfrontarc. 
Penso alla ricerca e all’inr.ova- 
zione. Non ci si può limitare ad 
accelerare gli'stanziamenti di • 
cassa che rimangono a tavore 
della Olivetti, per esempio. Ri¬ 
mangono ancora poche centi¬ 
naia di miliardi e si raschia il 
barile. ■ , ■ i ■ • . 

- È uua critica alla soluzione 
■ ricercata per la Olivetti? 

Non sono contrario a tale in¬ 
tervento. cosi come non lo so¬ 
no per la Fiat. Il problema è 
che si va avanti caso per caso. 
Sono soluzioni che andrebbe¬ 


ro invece inquadrate in alcuni 
indirizzi di politica industriale. 
Per la Olivetti giustamente, su 
sollecitazione del sindacato, si 
punta a promuovere Una ipo¬ 
tesi di polo nel settore informa¬ 
tico. attivando le sinergie tra 
pubblico c privato. Problemi 
analoghi, di strategia industria¬ 
le. si porranno per la Fiat, la Pi¬ 
relli. magari, nuovamente, fra 
sei mesi. 

È stata denunciata anche 
l’assenza di un «sistema Pae- 
se», ad esempio alle spaile 
dell'operazione Pirelli verso 
la Continental... 

Questo è un dato. E poi c’è an¬ 
che l'assenza di una strategia 
convincente da parte dei gran¬ 
di gruppi. Quale rapporto c’è, 
ad esempio, tra la strategia 
dell'auto c l'Opa della Fiat nel 
campo delle acque minerali in 
Francia? Vorremmo quanto¬ 
meno capirlo. ;■ 

U legge Finanziaria su que¬ 
sti problemi non ha .detto 
.molto... 

La'Finanziaria' ha rivelato, su 


BRUNO UGOLINI 

Erano molto animosi per chie¬ 
dere prebende, mance. Nessu¬ 
no ha gridato contro II vuoto di 
una politica industriale italia¬ 
na. Questo mentre i primi mi¬ 
nistri dell’ecónomia dei vari 
Paesi della Comunità e degli 
Stati Uniti facevano il giro del 
mondo per sostenere strategie, 
alleanze, sinergie. Gli indu¬ 
striali italiani hanno chiesto 
l’intervento sulla scala mobile, 
un po’ di fiscalizzazione degli 
oneri sociali, meno tasse. Han¬ 
no chiesto di «tirare a campa¬ 
re». .• ...... 

Non è andato in porto nessu¬ 
no dei tentativi operati all'e¬ 
stero dal grandi gruppi ita¬ 
liani?. .. 

Gli investimenti della Fiat in 
Polonia, forse. Oppure le ope¬ 
razioni delle multinazionali 
che operano in Italia come la 
Tecnomasio Brown Brovcri o 
la Eicctrolux Zanussi... 
Qualcuno, lo stesso Agnelli 
ad esempi o, jhrtgariah>-del- 
l'attuale crisi come di una 
bufera chc pa ss a ;.. 


vuol direfare* ì ‘ 
economico-sociale it&luìriSl C _ __ , ùc »ì nriml rinlì rho 

dovrebbe essere al centro» (c- •»- cont con qu ?. stl daU che 
non lo è) del confronto eletto¬ 
rale, la sua carenza più-grave. 

Ha semplicemente cancellato 
il problema. . v 

Gli imprenditori erano mol¬ 
to animoat verso questa Fi¬ 
nanziarla, poi al tono come 
acquietati... 


segnano un distacco crescente 
dell'industria italiana rispetto 
alle alleanze avviate da tempo 
in altri Paesi. Ma poi ci sono gl! 
altri clementi che ostacolano 
l'industria italiana.» ; L 
Q debito pubblico? 

Si. Non solo perchè sottrae ri¬ 


sorse per investimenti a ri¬ 
schio, ma anche perchè ha in¬ 
coraggialo una redistribuzione 
dei redditi a favore dell’investi- 
; mento finanziario che rimane 
sempre molto più appetibile 
dell'investimento in ricerca e 
tecnologia. ,. . .. - 

Tu hai parlato di una terapia 
d’urto, un blocco del prezzi 
e del salari... .. ....... 

Ho fatto alcune osservazioni 
accompagnate da una forte 
dose di scetticismo. Non era 
una proposta mia e tantomeno 
della Cgil. Non ho mai fatto 
proposte estemporanee, senza 
. averne il mandato. Ho sempli¬ 
cemente espresso la convin¬ 
zione, sempre in occasioni di 
riflessioni di carattere econo¬ 
mico, che senza una Ione tera¬ 
pia d'urto, il differenziale d'in¬ 
flazione tra i servizi c il sistema 
-industriale non sarebbe stato 
. intaccato. , ■ rA . • 

Un opinione espressa anche 
neU&M... .. ... 

I: Nel 19S4.era unaeontropro po¬ 
sta di tutta la Cgil, rispetto al ta- 
' glio della scala mobile. Venne 
respinta con molti degii argo- 
menti.usati oggi dagli opposi¬ 
tori di destra e di sinistra. Ho 
avuto occasione di riflettere su 
occasioni di questo tipo ai 
convegno di Capri dei giovani 
imprenditori, in un dibattito al- 
. la Bocconi con De Benedetti, 


trovando sempre, non a caso, 
le più feroci ' opposizioni da 
parte degli industriali. < 

C'è stato in questi giorni chi 
ha «bocciato» in economia • 
Trentin, sostenendo l'lm- . 
possibili di un blocco dei ‘ 
- prezzi... 

Certe bocciature mi ' hanno 
confortato, anche se dimostra-. 
no una grande ignoranza della ' 
stessa letteratura economica. 
Molti Paesi hanno infatti intro¬ 
dotto misure di economia di 
guerra di fronte a situazioni « 
economiche , di emergenza. ' 
Uomini come Keynes e Kalec- 
ki non hanno mai trascurato di • 
metiere in luce, come opzioni ’ 
possibili, le peggiori economie : 
di guerra in tempi di pace. Per 
non parlare, in tempi più re- . 
centi, di Sraffa. E dove son sta¬ 
te praticale hanno portalo a ri- ■ 
sultati abbastanza apprezzabi- 
^ i li proprio sul fronte della tenu- 
la dei salari reali. 

C’è anche chi ha detto che 
■ Invece cosi si bloccano solo I 
, r 'aalariT.. . ■ 

• ' Questo rivela faziosità ideolo¬ 
gica. È possibile sostenere. an¬ 
che se non ne sono convinto, 

’ èlle non esistono in Italia le • 
condizioni per attuare, sia pu- 
re temporaneamente, un bloc¬ 
co dei prezzi, sia pure incen- - 
■ trato sul controllo di alcuni , 
. grandi centri di decisione co- 
. me i grandi servizi, le grandi 
f aree distributive, i supermerca- 
i ti, le grandi imprese. Ma se si 1 


stabilisce che queste condizio¬ 
ni non esistono, è chiaro che ’ 
l’intera ipotesi di un blocco ® 
temporaneo viene a cadere, è ■ 
irrealistica. Non si può dunque 
insinuare che questa proposta 
è destinata ad essere sempli¬ 
cemente un blocco o addirittu¬ 
ra una riduzione dei salari. Es¬ 
sa comunque, ammesso che 1 
possa essere presentata, non 
rappresenterà affatto una so- 
; stituzione della trattativa per la : 
riforma delle relazioni indu¬ 
striali c della struttura del costo 
del lavoro. 

■ Non sarà una tregua concor¬ 
data come l’ha presentata 
Crasi? ..-..-«..a., 

Semmai sarà l'opposto. Toma 
ancora, nei discoisi fatti attor¬ 
no alla tregua, una insistenza 
sul salario che ricorda le misti¬ 
ficazioni di governo, Conlindu- ; 
stria e purtroppo di altri sinda- - 
cati, emerse durante la trattati¬ 
va di dicembre. Quelle mistifi- : 
cazioni per cui sì sosteneva 
. che intaccando in qualche 
modo la-scala -mobile si ridur¬ 
rebbe .11 , differenziale d'infla¬ 
zione. Non è,cosi II-famoso 
blocco dl'prezzF'c salari inve¬ 
ce, se fosse possibile, introdur¬ 
rebbe uno shock da raffredda¬ 
mento. È proprio un altra cosa. 
Questo tema ha fatto capoli¬ 
no nelle premesse a un con¬ 
vegno svoltosi a Venezia e 
che che tu hai «vietato»... 

Non ho vietato nulla. Ho posto 
un problema di coerenza 


Gli industriali invidiano l’organizzazione nelle fabbriche giapponesi e la vorrebbero importare 
Ma si può tradurre in più lavoro, meno antagonismo, meno garanzie, meno occupazione < 


«E noi 


come in 


Se in Italia si facesse come in Giappone? Gli indu¬ 
striali italiani non amano i prodotti giapponesi, ma 
vorrebbero importare dal paese del Sol Levante il si¬ 
stema produttivo e l’organizzazione. Vorrebbero 
operai leali, ma flessibili, un mercato del lavoro divi- ' 
so fra garantiti e precari, maggiore istruzione per la¬ 
vorare alla linea, piccole aziende assoggettate alle 
grandi. E la fine dell'antagonismo. 


RITANNA ARMBNI 


■■ ROMA. Quando parlano 
dei giappone esaltano la -qua¬ 
lità totale» del prodotto, la ca¬ 
pacità di soddisfare completa¬ 
mente il cliente, la coscienza 
nazionale che si oppone all'in- ’ 
divìdualismo di casa nostra, il 
legame fortissimo fra industria 
e banche, il ruolo della politica 
governativa, la sua ferrea prò- < 
tczione dell'industria. Quando 
discutono della competitività 
intemazionale non nascondo¬ 
no l’invidia nei confronti del 
Giappone, il paese vincente 
nella sfida dell'economia in¬ 
temazionale. E quando parla¬ 
no della crisi Italiana, del peri¬ 
colo di deindustrializzazione, 
non nascondono che tutto sa¬ 
rebbe più facile «se in Italia si 
facesse come in Giappone-, 
Ma che cosa intendono gii in- , 
dustrìali Italiani per modello 
giapponese? Che cosa ame¬ 
rebbero importare da quella 
organizzazione del lavoro e da 
quel sistema produttivo? In po¬ 
che parole: come vorrebbero 
trasformare i lavoratori italiani 
per rendergli più simili agli 
operosissimi -uomini gialli-? E 
come vorrebbero trasformare 
la fabbrica? La domanda l’ab¬ 
biamo rivolta a loro, agli indu¬ 
striali, alle loro organizzazioni 
c ai loro uffici studi. Ed ecco le 
risposte. > 

Garantiti e no. 

£ la caratteristica giapponese 
più invidiata e più ambita. Due 
mercati del lavoro: uno forte 


della grande azienda, uno de¬ 
bole della piccola. Due figure 
di lavoratori, una garantita ed 
una no. Un nucleo ristretto e 
fedele ed una massa fluttuante 
, e flessibile da cui attingere se 
ce n'è bisogno. Tutto il contra¬ 
rio dell'Italia - dicono gli i pa¬ 
droni di casa nostra - dove i 
sindacati c la famigerata spinta 
egualitaria degli anni 70 han¬ 
no creato un mercato del lavo¬ 
ro unico con eguali garanzie 
; per tutti. Stesso sistema pen- ’ 
sionistico, stesso trattamento 
per le malattie e gli infortuni, 
un sistema di collocamento 
unico, c cosi via. É immagina¬ 
bile in Italia un doppio merca¬ 
to? Certamente, ma a patto di 
scardinare gran parte del siste¬ 
ma legislativo a cominciare da 
quello previdenziale e assi¬ 
stenziale. Due tipi di pensioni,, 
uno basso per tutti, uno più al¬ 
to definito dalla grande azien¬ 
da nella quale si lavora: due ti¬ 
pi di assistenza, trattamenti ge¬ 
nerosi e molti bunefìts nella 
grandi imprese, precarietà as¬ 
soluta nelle seconde. I vantag¬ 
gi per l’industria sono molti. 
Poter scegliere lavoratori di al¬ 
ta professionalità e fedeltà. 
Puntare su quelli di istruzione 
più alta anche per i lavori più 
ripetitivi. E quindi poter conta¬ 
re su un lavoro più accurato. 
Ma quanti sono in Giappone i 
lavoratori di primo livello e 
quelli di secondo? Nel mercato 
-precario- è collocata ben il 


70% della forza lavoro. A que¬ 
sto si vuole giungere in Italia? ■ 
Tanto lavoro, poco control¬ 
lo ■ . .. 

Molti lavorano in Giappone e 
pochi controllano e dirigono. 
Molti producono, pochi revi¬ 
sionano e correggono. Le atti¬ 
vità non direttamente produtti¬ 
ve sono limitate al minimo. Le 
grandi imprese italiane, la Fiat 
in testa, hanno questo obietti¬ 
vo per gli anni 90. Dopo aver ri- 
strutturato le aziende con l’au¬ 
tomazione c la eliminazione 
degli -esuberi» operai ora è la 
volta degli impiegati e dei tec¬ 
nici, dei controllori c degli am¬ 
ministrativi appunto. Fare co¬ 
me in Giappone significa an¬ 
che «una nuova ondala di ra¬ 
zionalizzatane e una nuova ri¬ 
duzione della manodopera- 
come mandano a dire elegan¬ 
temente da Corso Marconi. 

Piccole e dipendenti —• « 

I fornitori: su questo punto l'in¬ 
vidia e grande e lo spirito di 
emulazione degli imprenditori 
è altissimo, Nell'industria giap¬ 
ponese la piccola azienda è 
parte integrante della grande, 
la sua autonomia è inesistente, 
la sua fedeltà alla casa più 
grande è assoluta. Ne deriva 
che le aziende fornitrici sono 
poche e inserite nei processo 
produttivo delle grandi. L'Italia 
vuol (are come il Giappone. La 
Fiat, ad esempio, ha intenzio¬ 
ne dì ridurre da 1500 a 300 i 
suoi fornitori e ci è quasi riusci¬ 
ta. Ma in che modo si intende 
raggiungere questa nuova -ra¬ 
zionalizzazione-? . Facendo 
partecipare la piccola azienda 
alla ricerca e inserendola nel 
processo produttivo della 
grande, rispondono gli indu¬ 
striali. Selezionando quindi. E 
scartando. Chi rimane dovrà 
dividere i rischi della grande 
impresa, giurargli fedeltà, ri¬ 
nunciare ad un suo ruolo sul 


mercato. Obbedire ai suol 
tempi c gestire, ovviamente, la 
massa di lavoro precario che 
la grande non vuole fra le sue 
r mura. - ,. : '. 

Just In Urne. : , ì:- 

;; Si chiama cosi una gestione 
del sistema produttivo che eli¬ 
mina le scorte dei magazzino e 
..; fa uscire dall’azienda esatta- ■ 

■ mente quello che il mercato ri- ; : 
chiede. 1 vantaggi sono molti . 
Senza scorte il costi di produ- - 
zionc si riducono, non c'è un 
capitale immobilizzato, i gua- . 
dagni sono maggiori. Nel slste- 
ma giapponese questa è una : 
regola d'oro. In Italia il just in 
ìimet stato introdotto negli an- si. 
ni '80 con buoni risultati per la 1; 
. grande industria ma è ancora ; 
insulficente. Produrre in tempo 
per la richiesta del cliente im¬ 
plica infatti molte condizioni. ;■’> 
Avere una manodopera flessi¬ 
bile, disponibile in qualunque • ■ 
momento e in qualunque si- :. 
tuazionc. Quei lavoratori del •; 
«primo mercato», appunto, che ' 
7 in cambio dei garanzie supe- 
riori sono disponibili a tutto. 
Avere aziende fornitrici del tut- ‘,- 
■ to prone agli ordini della gran- 
• de aziende e capaci digestire il 
«secondo» mercato. In poche . 
parole un cambiamento quasi • 
radicale del sistema di produ- . 
zionc. Per ora e nella maggior 
parte dei casi il just in lime in 
Italia ha significato solo climi-,' 
j' nazione delle scorte. E lunghe 
attese per il diente. ; 

Salari mobili. ’?' . - 

; Le condizioni dell’azienda in 
Giappone determinano tutto, 
anche, naturalmente, i salari. È 
questo il sogno degli industriali ' 
italiani anche se quasi mai 
davvero esplicitato. Si preieri- > 
sce parlare di salari legati alla i 
produttività che è già un passo ? 
di avvicinamento al modello 
giapponese. E nel caso in cui j 
l'azienda entra in crisi ricorrere 


deontologica: tra un dirigente 
che rappresenta una organìz- ' 
zazione e un dirigente che par¬ 
tecipa ad una iniziativa politi¬ 
ca contraria ai deliberati di 
quella organizzazione. È un 
problema di scelta morale dì 
cui un giorno ognuno di noi 
dovrà rispondere di fronte alla 
gente che ci ha eletto. É un in¬ 
vito alla riflessione che io per 
primo intendo portare fino in 
fondo. Io voglio sapere chi rap¬ 
presenta chi: se io rappresento 
Bertinotti e se Bertinotti rappre¬ 
senta me di fronte ai lavoratori 
c alle controparti, v» ■ : 

Ma questo non vuoi dire Im¬ 
pedire la libertà de! dissen¬ 
so? Ed è vero che tu hai invi¬ 
tato i dissenzienti a (arsi un 
propriosindacato? 


alla cassa integrazione e ai li¬ 
cenziamenti. Ma.naturalmcte, 
un... harakiri dei dirigenti delle 
industrie e delle banche ad es¬ 
se collegate,quando falliscono 
le grandi operazioni finanzine 
e di mercato, dai dirigenti in¬ 
dustriali italiani non è assolu¬ 
tamente contemplato. - ,-i. 
Più istruiti et ■■ 1- ■ 

In Giappone il grado di istru¬ 
zione è molto alto, la forma¬ 
zione del lavoratori estreme- 
mente curata. Agli industriali 
italiani piacerebbe molto una 
foiza lavoro più acculturata 
che tuttavia svolgesse in azien¬ 
da quelle mansioni manuali 
svolte dal lavoratori con livelli 
di istruzione molto bassi. Per¬ 
chè? perchè le nuove tecnolo¬ 
gie hanno reso quasi tutte le 
mansioni dell'azienda moder¬ 
na meno rozze, perchè un la¬ 
voro di cura di manutenzione, 
di intervento è sempre neces¬ 
sario. Per gli industriali una 
manodopera più istruita è in 
qualche modo la quadratura 
del cerchio: migiiora la qualità 
del prodotto e non fa spendere 
una lira in più. Anzi consente 
anche qualche riduzione di 
manodopera, quella ■ finora 
adibita al controllo o alla ma¬ 
nutenzione. • . .. -- 

Partecipazione - 
Ovvero la fine dell'antagoni¬ 
smo fra lavoratori e impresa. 
Nel Giappone è anche identifi¬ 
cazione con le sorti dell'azien¬ 
da, spirito di sacrificio, lealtà 
assoluta. Le origini culturali di 
tutto questo si perdono nei 
mendri della religione e del 
culto dela patria. Cardini sui 
quali gli industriali Italiani san¬ 
no di non poter poggiare. Allo¬ 
ra più modestamente puntano 
sulla riduzione dell'antagoni¬ 
smo, su sindacati più addome¬ 
sticati, sulla partecipazione in¬ 
tesi» come informazione par¬ 
zialissima dei piani aziendali.E 
con non pochi risultati. •? 


La democrazia ha ic sue rego- 

■ le. Con quale autorità morale 
. possiamo addolorarci di fronte 

a comportamenti molto discu- 
. tibili di altri sindacati, con qua- ■ 
le autorità e credibilità possia¬ 
mo denunciare le vere e prò- ■ 
prie falsità della Confindustria, I 

■ se tutto ciò trova un preciso ri- 

• scontro in dichiarazioni di diri- ■ 
genti Cgil? Se uno considera 
che un sindacato : nella sua 
maggioranza conduce una po- 
litica che porta alla perdizione 
i lavoratori, ha dì fronte a sé so- 
", lo due scelte: o accetta quella 
maggioranza in attesa di cam¬ 
biarne gli orientamenti, oppu¬ 
re sceglie di fare un altra asso- 
‘ dazione. Il mio, ripeto, è un in- : 
vita a riflettere sulle regole in 
un momento terribile come 
l'attuale. - .. 


Borsa 

IMib 

della 

settimana 


Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 
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Cimitero di fabbriche? Ancora no, ma siamo già nel tunnel 


La manifestazione dei dipendenti Olivetti a Crema - 


- ■■ ROMA. L'economia Italia- - 
na ù nel tunnel della recessio¬ 
ne. Il fenomeno ù mondiale, c ■ 
colpisce in primo luogo i siste¬ 
mi industriali: iri alcuni paesi 
con grande forza, altri - basti 
pensare all'Asia orientale - 
sembrano in apparenza sol¬ 
tanto sfiorati. Per l'Italia, le cro¬ 
nache di queste - settimane ' 
adoperano toni sempre più 
preoccupati: deindustrializza¬ 
zione. cimitero di fabbriche, 
decine di migliaia di posti di la¬ 
voro a rischio. Abbiamo prova¬ 
to a vederci più chiaro, a dise¬ 
gnare una mappa dei settori - 
produttivi in cui imperversa la • 
crisi industriale. E una prima, '■ 
elementare, conclusione della ~ 
nostra indagine è questa: non '• 
slamo alle file dei disoccupati 
come negli Stati Uniti; non sia- - 
mo alla catastrofe economica; 
la cupa prospettiva dell'Italia 
cimitero di fabbriche ò ancora 
lontana. Allo stesso tempo, pe¬ 
rò, non si intravede da nessuna 
parte una decisa inversione di 
tendenza del ciclo recessivo; 
per alcuni comparti e produ¬ 
zioni sono giù in crisi struttura¬ 
le; tutta l'industria «naviga a vi- • 
sta». > 

È una crisi «speciale», dun¬ 
que. Una prima chiave di lettu¬ 
ra ù quella che riguarda i gran¬ 
di gruppi industriali del nostro 
paese: Fiat, Olivetti. Pirelli, au¬ 
to e componentistica, informa¬ 
tica . gomma e pneumatici. Tre ' 
«crisi» con cause e ripercussio¬ 
ni diverse. . , , 

La- Fiat perde in Italia quota 
di mercato, con una «planata» .. 
progressiva, solo parzialmente ' 
attutita da lievi miglioramenti 
sui mercati europei. Anche i ri¬ 
sultati di bilancio si degrada- , 
no. senza però toccare soglie 
di allarme. In attesa di,capire ^ 
se i nuovi prodotti saranno in 
grado di invertire la tendenza, 
la casa torinese ogni mese fer- ; 
ma decine di migliala di lavo¬ 
ratori (in febbraio 28mila). Se 
al momento sono più che mai 
confermati i nuovi insedia¬ 
menti produttivi nel Mezzo¬ 
giorno (Melfi e Pratola Serra) ' 
e i connessi ambiziosi pro¬ 
grammi di sviluppo, adesso 
(con l'eccezione dello stabili- ”■ 
mento cx-Autoblanchi di De- ■; 
sio, in via di chiusura) l'«osso» ' 
del gruppo Rat registra solo 
una frenata della produzione. . 
Va molto male invece per le • 
aziende della componcntlsti-. 
ca, trattori e movimento terra, 
camion, e ovviamente la miria¬ 
de di microfabbriche dell'in¬ 
dotto auto. Proprio in questi 
giorni il gruppo torinese ha ot 
tenuto un pacchetto di 4930 
, prepensionamenti in varie 
. aziende della costellazione 
Rat. che in parte conscntiran- ■ 
no di «smaltire» 10.300 esuberi 
complessivi: 2.590 alla Iveco, -. 
1.839 alla Gootech. 2.500 a De¬ 
sio, 2.080 alla Magneti Maretli 
c 1.300 alla Gilardini. Il «non- , 
prepensionabile» verrò risolto 
con dimissioni incentivate, 
blocco del turn-over, e mobili¬ 
tò intema. • 


Pirelli, Fiat 
Olivetti: tre 
storie diverse 


Per adesso, dunque, una situa¬ 
zione relativamente sotto con¬ 
trollo. Diverso ò il discorso per 
l'Oiivetti, dove la crisi di strate- ; 
gie, di prodotto e di bilancio ò 
ormai incancrenita da una 
congiuntura mondiale di setto¬ 
re molto negativa. Nel ‘91 il 
gruppo di De Benedetti si ò giù • 
alleggerito di 3,000 unitò (at- . 
traverso i prepensionamenti), 
ma stavolta il piano oltre a pre¬ 
vedere 2.200 esuberi comporta 
la chiusura dello stabilimento ' 
di Crema (650 persone che. 
fanno macchine da scrivere) c 
in pratica anche di quello di 
Pozzuoli (800 addetti, perso¬ 
nal di fascia bassa), le cui pro¬ 
duzioni verranno spostate a 
Marcianise. A Pozzuoli, se arri¬ 
veranno i miliardi promessi ‘ 
dallo Stato, si farò un polo di n- 
cerca tecnologica con 300 ad¬ 
detti. Dovrebbero poi essere 
espulsi 450 dipendenti della 
divisione commerciale, dun¬ 
que «collctti bianchi». La chia¬ 
ve del rilancio del gruppo di ■ 
Ivrea - che accusa uno scarso 
impegno pubblico per l'indu¬ 
stria informatica, e porta l'e¬ 
sempio di quanto fanno gli al- 
tn governi europei per i «loro» 
gruppi - potrebbe essere quel¬ 


la delineata nel «documenti¬ 
no» presentato dal governo: un 
massiccio piano di Informatiz¬ 
zazione della pubblica ammi¬ 
nistrazione, l'accesso ai finan¬ 
ziamenti del fondo nazionale 
per l'innovazione e la ricerca 
( 2.100 miliardi), luce verde al 
passaggio di mille dipendenti 
Olivetti nel pubblico impiego, 
e soprattutto la realizzazione 
di un'alleanza (in forme da ve¬ 
rificare) tra informatica pnvata 
e iri, a partire dalla Rnsiel. Im¬ 
pegni consistenti,' con tempi 
inevitabilmente medio-lunghi. 
E chlssù se queste promesse 
verranno poi mantenute dal 
governo che scatunrù dalle 
elezioni. 


Tempi duri . 
soprattutto 
peri «piccoli» 


Altra storia ancora quella 
della Pirelli. Proprio l'altro ieri 
l'azienda ha deciso la mobilitò 
esterna per 213 lavoratori della 
Moldip di Seregrio e per 50 im¬ 
piegati della Direzione milane¬ 
se, una forzatura che inevita- , 
bilmente costnngerò i sindaca¬ 
ti dei chimici a una dura rispo¬ 
sta. Anche petchò si tratta del 
primo grande gruppo che ri¬ 
corre ai licenziamenti (ma¬ 
scherati), ed ò un esempio 
che potrebbe trovare imitatori. 
La Pirelli ò reduce dal fallimen¬ 
to della scalata alla tedesca 
Continental, che.ha crealo una . 
vera e propria voragine nei 
conti societari. Sullo sfondo, - 
una tendenza mondiale allo 
concentrazione che minaccia 
di tagliare fuori una volta por 
tutte chi perderò il treno giusto. 
Sono stati bloccati gli investi¬ 
menti nel comparto pneumati¬ 
ci, e si teme per gli stabilimenti 
di Tivoli e di Messina (ognuno 
con circa-mille addetti, tre 
quarti a rischio), meno moder¬ 
ni c con produzioni un po' de¬ 
cotte. E nel variegato settore 
«Prodotti diversificati» la casa 
milanese ha cominciato a ven¬ 
dere per rastrellare le risorse e \ 
tappare i buchi; ma alcune 
fabbriche, quelle con produ¬ 
zioni più «mature» (per prima 
Scrcgno), potrebbero non in¬ 
contrare acquirenti. 

Un'altra chiave di lettura 
mostra una faccia ancora di¬ 
versa di questa crisi, quella del¬ 
le piccole imprese. Molti osser¬ 
vatori spiegano che stavolta, a 
differenza della ristrutturazio¬ 
ne degli anni '80, il sistema 
delle piccole aziende non solo 
non riuscirò a drenare l'occu¬ 
pazione espulsa dalle grandi 
concentrazioni industriali, ma 
anzi costituisce la fascia più 
debole e minacciata dalla ven¬ 
tate della recessione. Un’anali¬ 
si che esce confermata dai dati 
disponibili, ma che merita di¬ 
stinzioni e approfondimenti. 
La Confapi, la confederazione 
delle piccole industrie, ha 
chiesto ai suoi associati le ten¬ 
denze por la Cassa integrazio¬ 
ne, i licenziamenti e la mobili¬ 
tò, i portafogli ordini c il ricorso 
al credito. Un po' a sorpresa, 
per le piccole aziende dell’ali¬ 
mentare. della chimica e del 
legno emerge che ordinativi ed 
espulsione di forza lavoro so¬ 
no stabili, mentre per l'edilizia, 
la chimica plastica c la carto¬ 
tecnica c'ù persino un lieve 
(ma c’ò) aumento degli ordi¬ 
ni. Tutti, però, tendono a rin¬ 
viare gli investimenti e ad au¬ 
mentare rindebitamento, in 
particolare a breve. In altre pa¬ 
role, niente catastrofe, niente 
utili, molta preoccupazione e 
tanto «arrangiarsi», limando le 
scorte di magazzino e usando 
il debito per compensare la 
frenata degli incassi. Complc- 
. tamente diversa la situazione 
per meccanica leggera, mac¬ 
chinari industnali, tessile ed 
elettronica, dove tutti gli indi¬ 
catori peggiorano decisamen¬ 
te, e si può parlare di crisi gra¬ 
ve o gravissima. 

«Leggere» la cnsi nei vari 
comparti produttivi consente 
di vedere gli alberi all’interno 
della foresta di una congiuntu¬ 
ra complessiva difficile. L'in¬ 
dustria alimentare, ad esem¬ 
pio, ò un'industna antìciclica 
per definizione (a settembre 
'91, +2,3% per la produzione 
industriale); c'ù un grande 
processo di concentrazione, 
con una conseguente calata di 
multinazionali, ma non ci so¬ 
no tensioni produttive od oc- 


ROBERTO GIOVANN1NI - - 





Parte da Torino la riflessione «al femminile» del Pds su crisi economica e occupazione 
Livia Turco: «Anche per le liste di mobilità bisogna introdurre il principio delle quote» 

Donne, la recessione silenziosa 


Impedire che la crisi travolga soprattutto le donne. 
Dal Piemonte, patria della Fiat e delCOlivetti, parte 
la riflessione al femminile de! Pds su recessione e la¬ 
voro. Si concluderà a Milano con l’assemblea nazio¬ 
nale il 28 e 29 febbraio. «No» al modello maschile 
che propone soltanto cassa integrazione e prepen¬ 
sionamenti. A Torino un incontro tra lavoratrici, sin- 
dacaliste, parlamentari con Livia Turco. , 

' ' DALLA NOSTRA INVIATA 

FERNANDA ALVARO 


M TORINO C'ù una crisi di 
cui tanto sparla e su cui tanlo 
si drammatizza. E c'ù una crisi 
non meno grave, ma più silen¬ 
ziosa. che però ù ancora più 
nuova. Una crisi invisibile che 
espelle le donne dal mondo 
del lavoro o non le (a proprio 
cntrarc.E se servisse far qual¬ 
che nome basta dire Fiat, Oli¬ 
vetti, Indesit. Gft per disegnare 
giù i contorni di un quadro fat¬ 
to di cassa integrazione, pre¬ 
pensionamenti, future e ora¬ 
mai prossime messe in mobili¬ 
tò. Di questo hanno discusso 
sabato a Tonno, insieme a Li- 
via Turco, responsabile femmi¬ 
nile del Pds, le donne della fe¬ 
derazione provinciale del Pds 
e il governo ombra torinese, le 
sindacaliste, le parlamentari e 
le lavoratrici piemontesi. Un 
punto di vista parziale, quello 
femminile appunto, che si in¬ 
terroga su quali ripercussioni 
ha il momento di difficoltò 
economica sulle donne c su 
quali possono essere gli stru¬ 


menti legislativi c contrattuali 
percliù queste non siano di- 
scriminate. Su come cambiare 
la legge' 223, la legge sulla cas¬ 
sa integrazione e sulla mobili¬ 
tò, su come attuare in chiave 
annerisi la legge 125, la legge 
sulle azioni positive e le pari 
opportunità. 

•Non si può certo dire che la 
recessione, in questo momen¬ 
to stia colpendo più noi che gli 
uomini - dice, aprendo l'in¬ 
contro Alberta Pasquero, con¬ 
sigliere regionale di paritò - 
ma stiamo assistendo a una 
pericolosa inversione di ten¬ 
denza. Mentre dal 1985 in poi 
l'occupazione femminile ù sta¬ 
ta in costante crescita, da qual¬ 
che mese nelle regioni forte¬ 
mente industralizzate come il 
Piemonte e la l»ombardia, le li¬ 
ste di mobilitò si riempiono di 
donne». Qualche dato riferito 
all'area torinese può servire. Il 
tasso di disoccupazione ma¬ 
schile era nel luglio '91 del 
3,7%, . quello . femminile 


dell' 11,5. Nell'ultimo anno so¬ 
no 7mila in più gli uomini che 
hanno trovato lavoro e sono 
9mila le donne che, pur cer¬ 
cando un'occupazione non 
l'hanno trovata. E se Torino ù . 
«egualitaria» nella suddivisione 
degli iscritti alle liste di «mobili¬ 
tò», 50% uomini e 50% donne, ' 
in provincia la situazione ù di¬ 
versa. Ad Alessandria i lavora¬ 
tori in mobilitò sono al 90% ■ 
donne, ad Asti sono il 70%. «Le 
donne in mobilitò sono quasi 
tutte operaie di terzo livello - 
spiega Vanna Lorenzoni, se¬ 
greteria regionale Cgil - E han¬ 
no un'eia compresa tra i 40 e i 
50 anni. II60% ha superalo i 50 
anni. Per queste sarò difficile 
trovare una ricollocazione. 
Non sono d'accordo con il 
modo in cui il sindacato af¬ 
fronta questo momento - ag¬ 
giunge - A mio parere non sia¬ 
mo alla grave crisi sociale: nel 
1981 le ore di cassa integrazio¬ 
ne sono state in Italia 160 mi¬ 
lioni, nel 1991 sono state 25 ' 
milioni. Ma ci troviamo in un 
momento che pone pneoccu- ' 
pazioni per il futuro. E che, se 
non sarò governato, porterò : 
soprattutto nelle nostre zone 
alla deindustrailizzazionc. A ’ 
una crisi senza ripresa». » 

Anche Enrica Colombo, del¬ 
la segreteria Filtea torinese cri- - 
tica il sindacalo: «È prevalso il 
"modello Tonno" - spiega - 
un modello per grandi aziende ■ 
fatte da uomini. E i modi per 
affrontare la ristrutturazione 


sono quelli per le grandi azien- . 
do che hanno privilegi. Non 
c’ù nessuno che tenti di com¬ 
battere la non uscita dei lavo¬ 
ratori dalle fabbriche, che si 
batta per le riduzioni d'orario, i 1 
contratti di solidarietà. ' Cassa • 
integrazione 'e prepensiona¬ 
menti sono i soli strumenti. Ma 
nel tessile questo non ù possi- - 
bile. Trovatela voi un'operaia 
clic, lavorando al telaio o co- - 
struendo penne sia arrivata a ; 
30 anni di contributi». E c’ù chi . 
invece a 30 anni di contributi . 
c'ù arrivata c ora ù prepensio¬ 
nata. È una ex lavoratrice Oli¬ 
vetti: «Sono uscita dalla fabbri¬ 
ca sperando che quel taglio di 
3mila persone servisse alfa sua • 
ripresa - racconta - e ora, in- ' 
vece si ■ ridiscute di esuberi. ' 
Vorrei che si pensasse, ma so¬ 
prattutto si avviassero corsi di ' 
riqualificazione professionale ;■ 
per le donne in cassa integra¬ 
zione. E poi mi chiedo se non , 
esista qualcosa per noi prc- 
pensionali pieni di voglia di fa¬ 
re». 

È una crisi che modifica la . 
cultura e il modo di vivere, , 
questa. Una crisi che mette in ’ 
strada gente ancora giovane o 1 
che parcheggia energie per 
anni in cassa integrazione. Al¬ 
la Indesit di None, vicino Pitie- 
rolo: i 1168 lavoratori, in cig da 
11 anni, andranno in mobilitò - 
a fine mese. Ed ù soltanto un 
esempio. «Abbiamo presenta¬ 
to una proposta di legge per la , 
modifica della 223 - dice An- . 


cupazionalì (eccettualo il set¬ 
tore saccarifera). 

Guardiamo all'industria tes¬ 
sile: tanto poca l'attenzione 
generalmente ricevuta, tanto 
rilevante il surplus commercia¬ 
le (22mi!a miliardi nel 1991). 
Nel quadro di un generale calo 
della produzione e dell'occu¬ 
pazione la crisi colpisce a 
macchia di leopardo; il com¬ 
parto laniero va peggio del co¬ 
tone, la maglieria tiene meglio 
della • confezione. Tengono 
molto bene Veneto ed Emilia, 
soffre soprattutto la I-ombar- 
dia, dove sono in pericolo cir¬ 
ca 4mila posti di lavoro, e il 
Pratese, dove la chiusura di 75 
impianti creerà 700 esuberi. 
Già oggi si teme per 6-7mila la¬ 
voratori, ma queste difficoltò si 
coniugano con un imponente 
processo di riaggiustamento 
strutturale a livello mondiale. ' 
Cambia profondamente la di¬ 
visione intemazionale del la¬ 
voro, con il prepotente emer¬ 
gere di paesi come India, Ban¬ 
gladesh, Cina, e la stessa pro¬ 
duzione italiana - soprattutto 
per le produzioni più «povere» 
e mature, molto meno costose 
nei paesi in via di sviluppo - 
tende al decentramento. La 
Fedcrtesstle annuncia che en¬ 
tro i prossimi 5-10 anni salte¬ 
ranno 300mlla posti su un tota¬ 
le di circa un milione. Per ora il 
sindacato discute col padrona¬ 
to, ma se non ci sarà un impe¬ 
gno pubblico in termini di poli¬ 
tica industriale, anche per que¬ 
sto settore «maturo» ma in co¬ 
stante innovazione di prodotto 
potrebbero essere guai grossi. • 

La chimica, quanto a nume¬ 
ri della produzione industriale, 
sla un po' tirando i remi in bar¬ 
ca: il 1992, perù, sin dal primi 
mesi si annuncia molto peg¬ 
giore dell'anno passato,"E do¬ 
po gli accordi di ristrutturazio¬ 
ne siglali nei mesi scorsi nei 
grandi gruppi, la recessione 
assume un aspetto assai insi¬ 
dioso: invece di tradursi imme¬ 
diatamente in tensioni sull’oc¬ 
cupazione, comincia a colpire 
duro sut conti delle società, 
prima tra tutte il colosso pub¬ 
blico Enichem. ■■ ■ 


Sulle spalle . 
il fiato 

del Terzo mondo 


gela Migliasso, parlamentare 
del Pds - il prossimo Parla¬ 
mento dovrà lavorare perché 
questa legge non diventi uno 
strumento di espulsione dal la¬ 
voro di migliaia di persone». 
Intervengono unchc un'impie- 
gata dclPIveco, Maurizia Berru- 
ti c Laura Spezia di Fiat Mira- 
fiori. La prima parla di una crisi 
ancora inesplosa, quella dei 
■collctti bianchi»: «1 veri proble¬ 
mi delle aziende sono gli im¬ 
piegati». spiega. La seconda si 
ferma sugli smaltenti da utiliz¬ 
zare: «Abbiamo appena -istitui¬ 
to a Mirafiori - dice - la coiti- 
misionc per le pari opportuni¬ 
tà. E importante che alla Fiat 
sia successo questo. È vero che 
questa ù una grave crisi, ma ù 
anche vero che abbiamo qual¬ 
che strumento In più per tute¬ 
larci». . <•. . r. ' 
A Livia Turco il compilo di 
concludere. La responsabile 
femminile del Pds ricorda che 
il 28 e 29 febbraio le donne del 
partito democratico della sini¬ 
stro inaugureranno la campa¬ 
gna elettorale a Milano con 
una due giorni dedicata al 
lavnro. Poi insiste sulla modifi¬ 
ca della 223; «Bisogna stabilire 
anche qui il principio delle 
quote - dice - Ovvero fare in 
modo che il ricorso alle liste di 
mobilitò non atleri la presenza 
delle donne in fabbrica». E sul¬ 
l'azione delia legge 125 sia per 
impedire l'uscita delle donne 
dal lavoro, sia per riqualificare 
per una futura ricollocazione 
quelle in cassa integrazione-. • ■ 


in casa sindacale si seguono 
’ con crescente preoccupazione 
le mosse del gruppo sorto dal 
fallimento della joint-venture 
con Gardini. L'accordo dell'ot- 
lobrc scorso sul business pian 
Enichcm prevedeva un saldo 
negativo di 3.500 unità tra en¬ 
trate e uscite, con la chiusura 
di alcuni impianti (impianti, e 
non interi siti) a Crotone, Villa- 
cidro ed Assemini. accompa¬ 
gnata da una serie di iniziative 
di reindustrializzazione. Un 
piano che «scricchiola»: alcuni 
impegni non vengono mante¬ 
nuti nei tempi previsti, alcuni 
investimenti vengono riman¬ 
dati, certe chiusure sono inve¬ 
ce anticipale. Anche alla Snia- 
Bpd, in luglio, sono stati con¬ 
cordati 7-800 esuberi di «rior¬ 
ganizzazione»; ma proprio In 
questi giorni a sorpresa l'azien¬ 
da (che ha appena firmato un 
accordo di programma per la 
realizzazione di uno stabili¬ 
mento a Pisticci, in Basilicata, 
col contributo dell'Intervento 
straordinario) ha comunicato 
un arresto di produzione che 
mette in discussione l'intero 
impianto di Torviscosa (Udi¬ 
ne) e i suoi 700 lavoratori. E 
qualche segnale preoccupan¬ 
te viene anche dalla Monteca¬ 
tini (gruppo Fcrruzzl), dove la 
ristrutturazione (1350 esube¬ 
ri) ha colpito molto poco la 
produzione, e assai di più gli 
impiegati della sede centrale. 
E - mentre . calano domanda 
mondiale e prezzi, emergono 
difficoltò di mercato anche per 
le produzioni più «Ioni». Se gli 
anni '80 hanno visto il falcidia- 
menlo dell'occupazione, que¬ 
sta crisi per la chimica sarò so¬ 
prattutto di selezione delle 
produzioni. Quelle meno «no¬ 
bili» e meno redditizie quasi 
inevitabilmente prenderanno 
il largo verso i paesi in via di 
sviluppoea basso costo del la¬ 
voro. 

C'ù un'altra ’ chimica: >’la 
gomma, la plastica, la farma¬ 
ceutica (che non se la passa 
malissimo), la ceramica, il ve¬ 


tro. la concia, Per adesso gli in¬ 
dicatori non sono ancora del 
tulio negativi, e la listo degli - 
esuberi ù lunga, ma «guaribile»: 
a parte la Pirelli, 250 alla Rrc- -, 
sione di Bari, 200 alla Goo¬ 
dyear di Latina, 250 alla.Manu- 
11 di Ascolì, 800 al Gruppo Pia- ■ 
stico di Torino (lavora per la 
Rat...), 550 nelle aziende ve- , 
frane del gruppo Avir, 220 alla '. 
Richard Ginon. Problemi gros- , 
si li hanno due importanti di- • 
stretti industriali monoprodut- . 
tivi: quello della concia di So- * 
lofra (tum-over bloccalo), c il • 
polo delle piastrelle di Sassuo¬ 
lo. Sassuolo esporta il 50% del- ' 
la produzione, «fa» Sinila mi- 
1 llardi di fatturato, ma fatica 
sempre più a reggere il con¬ 
fronto con poli simili In Spa¬ 
gna e in Germania, più compe¬ 
titivi nei prezzi. . , ». , . 


Il «buco nero» 
della galassia # 
metalmeccanica 


Ma il vero «buco nero» ù la , 

- metalmeccanica. Alle cnsi pia- 
. netarie dell’auto, del'.'informa- 
.. tica e del militare (per fortu-. 

p.a) si aggiungono guai tutti - 
' nostrani: scelte decisive non R 
fatte negli anni passati, allean- ! 
ze rinviate, produzioni innova- 
live non avviate, politiche in¬ 
dustriali abborracciate e con- 
traddittorie. Se si eccettua in 
parte la siderurgia, non c'è set¬ 
tore che manchi all’appello - 
della recessione, dalia cantie- ; 
ristica all'aviazione all'intera • 
" metallurgia non ferrosa. Esc li- , 
irritano i danni meglio i com- ' 
parti con produzioni destinale ■ 
al consumo, ù una mezza cala- 
; strofe per i beni d'investimen- . 

to: macelline industriali, im- 
‘ ■ pianlistica, strumenti di preci- * 
’ sione. Ma la vera ecatombe ri¬ 
guarda la galassia di fabbri- - 
chctte, soprattutto al Nord, che - 
lavorano nell'Indotto dei gran- - 
di gruppi. » ». -.I 

Nella metalmeccanica lacri- 
si - significa immediatamente » 
espulsione di forza lavoro.'spe- > 
eie nelle regioni del triangolo - 
industriale. Qualche dato? Pie- . 
monte, giù 1.462 iscritti nelle li¬ 
ste di mobilitò. 450 prepensio¬ 
nati alla Skf. Cig più che rad- > 
doppiata. Lombardia, chiude ;• 
. l'Autobianchi di Desio e l’Om 
iveco di Milano, 1000 cassinte¬ 
grati alla Same di Treviglio. 
c 550 prepensionamenti alla * 

- Philips di Milano. 1500 esuberi 1 
" all'Agusta nel varesotto,-chiusa 
' l'Ansaldo di Sesto San Giovan-1 
5 ni. In Liguria, si trema per il de- ; 
;< stino dell'industria militare del l 
comprensorio di La Spezia ■ 

■ (4300 occupati). Dopo i 9mila 

-. prepensionati nella siderurgia. • 
. si parla giù di altri ornila posti t 
in pericolo. In Toscana tagli al- ' 
la Piaggio di Pontedcra (Pisa). ' 
collasso per le piccole imprese - 
artigiane, incerto ù il destino : 
•\ delle aziende delle partecipa -1 
» zioni statali. In Sardegna, stan- '< 

■ no perdendo il posto i 370 di-, 
pendenti della Cosarde (im- 

■ pianlistica) e stanno andando 
•• (uori mercato le produzioni del ‘ 

■, polo.Efim di Portovesme (4200 

addetti). Campania, la cassa 
,' integrazione 6 aumentata del ■ 
: • 70% ed ù sempre più preoccu- ' 

■ panie la siluazjone dell’indù- - 
'. stria del casertano. E in Puglia : 

■ sono davvero decine le azien- - 
: de meccaniche in crisi. a 

La bufera sull'industria,' in ’ 
' particolare per la metalmecca- " 

, nica, arriva da lontano. Dai so- - 
' liti vecchi mali nazionali non f 
affrontati durante la stagione 
;, delle vacche grasse e dei bilan- 
' ci ir. attivo. Pretendere di risol- : 
vcrli con iniezkmcine «locali» 
di prepensionamenti (che pe¬ 
raltro giù non bastano più. o 

■ quasi) sarebbe assurdo, ed ù 
«• infatti impossibile. Le analisi e 
.- le indagini ci dicono che sia- 
, mo appena all’ingresso del 

tunnel, e nessuno può affer- 
. mare con sicurezza quanto du¬ 
rerò la glaciazione dell'econo¬ 
mia. La nostra mappa indica 
: anche che il «Grande Freddo» 

, per ora colpisce in modo non 
f uniforme. Servono strumenti 

■ per rispondere alle emergen- 

ze, linee strategiche, progetti di 
innovazione e di reindustrializ- 
zazione per accompagnare 
questa imponente fase di rior¬ 
ganizzazione planetaria del¬ 
l'industria. Si discute anche di 
questo, in campagna elettora¬ 
le? - • . • . 
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Evasione contributiva 

Inps, ecco mezzo milione 
di artigiani e commercianti 
che avevano fatto i «furbi» 


Strenua difesa del monopolio nel settore del radiomobile 
messo in discussione dalla Cee e daH’antitrust di Saja 
Sono in lizza Fiat, Berlusconi, Olivetti e la Snam delTEni 
Investimenti per 44mila miliardi. Rincarano le tariffe 


È polemica alle Finanze 

Benvenuto «lottizzato» 
e Secit «normalizzato» 
Due grane per Formica 


La mappa degli evasori 


categorie 

diffide 

contributi 

dovuti 

(mid) 

sanzioni 

civili 

(mld) 

Artigiani 

239.000 

164 

205 

Commercianti 

194.000 - 

'138 

173 

Totale f 

433.000 

302 

378 


RICCARDO LIQUORI. 


■■ ROMA. Continua a dare 
(rutti cospicui la guerra telema- , 
tica doll'Inps contro l'evasione 
contributiva. Sono i miracoli 
del computer. Il colossale ap¬ 
parato informatico'dcirinps si 
e collegato con le altre ammi¬ 
nistrazioni e, ad esempio, è 
bastato confrontare sulle bol¬ 
lette dell'Enel la quantità di ' 
energia , consumata z da - un 
campione di t .500 cantieri edi¬ 
li, con i contributi previdenziali 
versati, per scovare mille ditte 
irregolari e recuperare 750 mi- ?; 
liardi di contributi evasi. Que- 
sta volta è toccato a un'altra • 
categoria a rischio, gli artigiani 
e i commercianti, messi a fuo¬ 
co dagli incroci con la banca 
dati del Fisco in particolare dei 
740 sui redditi del 1986. - 

Di evasori ne ha scoperti • 
quasi mezzo;. ■ milione 
(433.000), ai quali in questi - 
giorni stanno giungendo le dif¬ 
fide legali per il recupero dei 
contributi pensionistici e sani- , 
tari non versati nel 1987. In tut- .' 
to. 680 miliardi tra contributi c : 
sanzioni. 

in particolare gii artigiani 
còlti in fallo sono 239mila, i 
commercianti 194mila. ! primi t; 
hanno evaso contributi per • 
164 miliardi. Ma le cifre del- : 
l'Inps dicono che costano cari 
i risparmi sui doveri contributi¬ 
vi. perchò una volta scoperti le 
sanzioni sono salatissime: 205 : 
miliardi, mediamente 860mila - 


lire a testa. Stessa musica per i 
commercianti, che pure sem¬ 
brano meno appassionati allo 
sport dell'evasione. Sui 138 mi¬ 
liardi non versati pesano san¬ 
zioni per 173 miliardi. In me¬ 
dia, se ciascuno nel 1987 ave¬ 
va risparmiato 700mila lire di 
contributi, si trova a pagare 
890mila lire di multa. 

Insomma. adesso gli artigia¬ 
ni e commercianti individuati 
dal controllo incrociato col Fi¬ 
sco dovranno dare all'Inps tra 
contributi e multe, mediamen¬ 
te oltre un milione e mezzo 
ciascuno. Più gli interessi di 
quattro anni che. informa l'isti¬ 
tuto, dovranno essere versati 
con l'apposito bollettino di 
conto corrente allegato alla 
diffida. -, 

La banca dati dell'lnps, che 
si avvale anche dei terminali 
collocati nei 575 sportelli spar¬ 
si in tutt'ltalia, ò collegata con 
quelle dcU'Inail, delle Camere 
di Commercio, del ministero di 
Grazia è Giustizia oltre che del 
Fisco e dell'Enel. Nel 1991 il re¬ 
cupero dei crediti è stato mag¬ 
giore del previsto. 3.617 miliar¬ 
di contro i 2.124 preventivati. 
Inaugurando ad Amelia (Ter¬ 
ni) insieme al sindaco Lucia¬ 
no Lama un nuovo centro ope¬ 
rativo dell'lnps, il presidente 
Mario Colombo ha detto che 
grazie ai controlli incrociati l'i¬ 
stituto «non darà più tregua 
agli evasori». .OK.W. 


••.Vogliono dare il telefonino ai privati? E allora devo¬ 
no rimborsarci, e parecchio, degli investimenti che 
abbiamo sostenuto»; la Sip alla difesa del monopo¬ 
lio del cellulare. Tariffe troppo care? «Già ora sono 
tra le più basse d'Europa». Il vertice dell'azienda si 
mobilita per rompere l'accerchiamento: «Possiamo 
portare i telefoni italiani al livello della Cee con 
44.000 miliardi di investimenti programmati». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMPESATO 


wm VENEZIA. » -Vogliono la . 
guerra? L’avranno-: la Sip 
scende in campo contro le 
cordate di privati che vogliono 
sottrarle il monopolio del tele¬ 
fonino, un business scoppiato 
all'improvviso - ed altrettanto 
improvvisamente diventato 
una fonte di entrate tanto co¬ 
spicua quanto inattesa. Vener- . 
di il presidente della Stet Bia- - 
gio Agnes aveva indicato la 
strada alle sue trùppe suonan¬ 
do la tromba della resistenza 
contro l'invasione di estranei ' 
su un territorio che considera 
di sua legittima spettanza; ieri. >' 
con sorprendente sincroni¬ 
smo, i -generalissimi» della Sip 
hanno aperto ufficialmente le 1 
ostilità. Il presidente Ernesto 
Pascale ed i due amministrato- 
ri delegati Vito Gamberale ed 
Antonio Zappi hanno convo¬ 
cato a Venezia i giornalisti per 
contestare quello che a loro 
giudizio appare come un su- 
pruso: lasciare che anche un 


secondo gestore, oltre alla Sip, 
si inserisca nel promettente 
business del cellulare. 

La società telefonica pubbli¬ 
ca si sente sotto tiro: la Cee di 
Brittan non perde occasione 
per tuonare contro i monopoli, 
la commissione antitrust di Sa¬ 
ia ha detto chiaramente che 
nei radiomobile ci vuole una 
dose in più di concorrenza. 
Berlusconi, Agnelli, Olivetti ma 
anche Varasi, Marzotto. Mi¬ 
cheli e persino la Snam dell'E- 
ni si sono candidati all'affare 
alleandosi con gestori telefoni- 
’ ci stranieri: per la Sip un vero 
, accerchiamento dopo anni di 
• quieto vivere. 

Ciò che in questo momento 
preoccupa maggiormente la 
società è la decisione del mini¬ 
stro delle Poste Vizzini di no¬ 
minare una commissione che 
studi gli aspetti tecnici dell'al¬ 
largamento del mercato: entro 
tre mesi la sentenza. «In questa 
commissione non hanno mes¬ 


so nessuno dei nostri», si la¬ 
menta Gamberale. In realtà, i 
tecnici di Vizzini non si sono 
ancora messi al lavoro. La fir¬ 
ma del ministro del Tesoro tar- : 
da ad arrivare (certamente 
non a caso) e gli stanziamenti •; 
per i commissari, appena 10) 
milioni in tutto, sembrano fatti 
apposta per smorzare ogni vel¬ 
leità stakanovista. Ma la Sip vi¬ 
ve egualmente questa com¬ 
missione come una spada di 
Damocle che potrebbe ridi- ■ 
mensionarc d'un sol colpo un ; 
gettito finanziario che si ò rile- • 
vaio prezioso per un bilancio 
; gravato da oneri finanziari ben 
oltre la media intemazionale 
. del settore. Di qui la decisione 
. di rompere l'assedio. ■ . . . 
Le bordate della Sip contro 
Agnelli e soci partono da un 
obice che si chiama -conven- . 
zione». Essa garantisce alla so¬ 
cietà telefonica pubblica il mo¬ 
nopolio del cellulare fino al- ; 
l'anno 2004. Contando su di 
essa si sono fatti investimenti 
(circa 3.000 miliardi) e pro¬ 
getti di incasso: «Non possono 
rompere unilateralmente un 
atto privato, un contratto for¬ 
male-accusa Gamberale-Lo ’ 
faranno egualmente? E allora 
chiederemo di - essere forte- > 
mente ricompensati: devono : 
pagarci l'avviamento di merca¬ 
to e gli investimenti. In ogni ca-., 
so. prima di decidere devono 
' sedersi ad un tavolo a dlscute- 
• re con noi». . • 

Il presidente Pascale sottoli¬ 


nea come rompere unilateral¬ 
mente la convenzione signifi¬ 
chi colpire il patrimonio della :>• 
società penalizzando 70.000 V 
azionisti privati: -Vicende co¬ 
me Sir e Caltagirone dovrebbe¬ 
ro aver ben insegnato qualco- . 
sa», aggiunge Gamberale. Ma : ' 
più concorrenza non significa ■ 
miglior servizio c prezzi più i 
bassi? -Il risultato.sarebbc sem- . 
plicemente un duopolio. Non \ 
abbiamo perso un solo colpo 
tecnologico e già ora i nostri 
prezzi sono i più bassi d’Euro- 
pa» è la risposta corale degli 
amministratori della Sip. «E poi . 
- accusa sempre Gamberale - v'' 
ricordiamoci del sistema Pae- .. 
se. Da noi il business del tele¬ 
fonino attira industriali che so¬ 
no costretti a ricorrere all'ap* 
poggio tecnico di operatori, 
stranieri. «Vogliamo farci colo¬ 
nizzare? Non succede da nes- , 
suna parte. Anzi, vendiamo ai ' 
francesi aziende di telecomu- ; 
nicazione (il riferimento è alla ; 
cessione di Telettra ad Alcatei E 
da parte della Fiat n.d.r.) e poi ( 
non troviamo compensazione 
neanche con le bollicine del- ; 
l'acqua minerale (l'affare Per- ? 
rier che turba i sogni degli 

Agnelli, n.d.r.)» .. 

È proprio sul fronte tariffe 
che Pascale decide di sfondare - 
un accerchiamento che si 0 • 
fatto pesante: «Le utenze do- K 
mestiche sono le più basse 
d'Europa: negli ultimi cinque ■ 
anni sono cresciute di appena 
I'1.595. Ciò significa che in ter- . 


mini reali sono calate», spiega 
il presidente della Sip aggiun¬ 
gendo che tariffe d'affari ed in¬ 
terurbane sono in via di ridi¬ 
mensionamento. • Aggiunge 
che sarà necessaria una «ri¬ 
strutturazione» delle bollette. 
Una stangata sulle utenze do¬ 
mestiche? «No», dicono gli am¬ 
ministratori della Sip. Firme¬ 
ranno col governo un -contrat¬ 
to di programma»; tot investi¬ 
menti, tot introiti, tot inflazio¬ 
ne. Tutto questo, scontando gli 
aumenti di produttività, deter¬ 
minerà le tariffe. «Alla fine gli 
aumenti saranno inferiori al¬ 
l'inflazione» promette Pascale 
aggiungendo che i nuovi prez¬ 
zi dovranno considerare an¬ 
che i massicci investimenti 
(44.000 miliardi nel quadrien¬ 
nio) destinati ad ammoderna¬ 
re una rete su cui solo negli ul¬ 
timi anni si è deciso di interve¬ 
nire. •• ... 

Riusciranno i telefoni italiani 
a parlare europeo? Secondo 
Zappi ò una scommessa che si 
può vincere. «Stiamo riorganiz¬ 
zando l’azienda per mettere il 
diente al centro dei nostri rife¬ 
rimenti. Si tratta di un salto cul¬ 
turale decisivo», dice Zappi 
spiegando il piano che riorga¬ 
nizza la Sip in quattrodivisloni. 
«Non è una operazione cosme¬ 
tica ma una azione in profon¬ 
dità per sfruttare a pieno le 
nuove tecnologie: già il 5595 
degli 800 dirigenti ha cambiato 
compiti». »- v , •.-' • LV ■ 


I lavoratori rifiutano la mobilità. Cgil: «Un ricatto insostenibile» 

.Si apre anche il caso Agusta. Olivetti domani ferma per due. ore ■ . 

La Pirelli si avvia allo sciopero 


Settimana «calda» per le vertenze Pirelli, Agusta ed 
Olivetti. I 238 addetti di Pirelli-Seregno rifiutano la 
mobilità. Edoardo Guarino: «Il ricatto è insostenibi¬ 
le». Tentativo del ministero di mantenere in vita la 
trattativa su cui l'azienda ha posto una inaccettabile 
ipoteca. «Doloroso ma inevitabile» il piano Agusta 
secondo Aloia (Firn). Domani assemblea Olivetti a 
Crema contro la chiusura, 1 ; 


QIOVANNI LACCAE 


M MILANO. Prima De Bene¬ 
detti, poi Caporalctti dcll’Agu- 
sta, ed ora anche Pirelli. La 
scorrettezza fa scuola. Da una , 
parte la trattativa, al tavolo del 
ministro del Lavoro Marini (e 
all’Intersind per Agusta), ma 
nel frattempo, invece di discu¬ 
tere «a bocce ferme», gli im¬ 
prenditori fanno partire le ri- . 
chieste di cassa integrazione o. :j 
come per Pirelli, (ancor più ;■ 
provocatoria procedura di mo¬ 
bilita esterna, una strada che 
dopo due mesi e mezzo di an- ■ 
ticamcra porta i lavoratori dritti ; 
dritti al licenziamento. . 

Per Pirelli il malescmpio è 


ancor più censurabile perche, 
come spiega il leader dei chi¬ 
mici Cisl Arnaldo Mariani. Ma¬ 
rini aveva diffidalo l'azienda 
dal compiere «atti unilaterali fi¬ 
no all'incontro di mercoledì 
12». I 213 addetti di Seregno, 
(altri 50 sono alla direzione di 
Milano) diretti destinatari del¬ 
la condanna pirclliana, sono 
- in lotta - in assemblea perma¬ 
nente - dall'altra sera ma non 
sono certamente soli. Domani 
, le segretenc unitane potrebbe¬ 
ro inlatti decìdere lo sciopero 
di tutto il gruppo. Quattro 
esemplari ore mercoledì, gior¬ 


no del nuovo summit al mini¬ 
stero. 

Ma si può trattare un accor- 
do se una delle parti, Pirelli, ha 
già dichiarato la guerra? Dub¬ 
bio legittimo se ieri, proprio 
per evitare una catastrofica rot¬ 
tura. il braccio destro di Marini, 
Giuseppe Cacopardi, ha rite¬ 
nuto di lanciare una ciambella 
di salvataggio: sostiene che 
l'atto di Pirelli «non vanifica le . 
possibilità di intesa, seppure 
certo non le agevola», e ag¬ 
giunge che -il ministero discu¬ 
terà con le parti le possibilità 
alternative alla cessione totale 
e definitiva» di Seregno ed invi¬ 
ta -l'azienda a percorrere altre 
strade rispetto al licenziamen¬ 
to». , •. - . . ■■ 

Ora la parola tocca ai lavo¬ 
ratori, al loro sindacato. Anche 
perchè mercoledì Pirelli, gio¬ 
cando di nuovo il ricatto, po¬ 
trebbe condizionare la sua di¬ 
sponibilità a ncorrere agli am¬ 
mortizzatori (cassa integrazio¬ 
ne e prepensionamenti) alla " 
autorizzazione ministeriale, 


purché questa arrivi entro il 30 
marzo. 

Per il segretario Filcea 
Eduardo Guarino «un vincolo 
tanto netto sarebbe Insosteni¬ 
bile. Ed ha il sapore di una du¬ 
plice inaccettabile forzatura: 
nei confronti del sindacalo ed 
anche del ministro». Certo, ? 
commenta Guarino, fa specie 
la rudezza di Pirelli nei con¬ 
fronti dei lavoratori in stridente 
contrasto con la placida resti- , 
tuzione di 160 miliardi agli ex . 
soci della Continental». 

Nei primi giorni della setti- : 
mana il ministro Marini dovrà 
occuparsi anche del «caso 
Agusta», con la richiesta di 
quasi duemila «eccedenze». Il 
leader Firn Franco Aloia defini¬ 
sce il piano Agusta «doloroso 
ed inevitabile, necessario ma 
non sufficiente» e, secondo 
un'agenzia, perfino «da condi¬ 
vìdere nella filosofia e negli 
obicttivi». L'altro giorno a Ca¬ 
scina Costa invece i lavoratori 
hanno deciso che il ciano de¬ 
v'essere -verificato fabbrica 
per fabbrica». 


Il leader Firn Inoltre sostiene 
che «la strada scelta da Agusta 
è quella dei prepensionamen¬ 
ti» e chiede pertanto «l'inleres- 
samento del governo che è in- • 
dispensabile». L'azienda tutta¬ 
via ha già comunicato ai sinda¬ 
cati la richiesta di cassa inte¬ 
grazione speciale. - 
Infine la vertenza Olivetti. 
Domani mattina i lavoratori di 
Crema, la fabbrica di macchi¬ 
ne per scrivere e stampanti de- ■ 
. stinata alla chiusura, (anno 
uno sciopero di due ore (dalle 
10 alle 12) con assemblea nel¬ 
la quale si discuterà la propo- 
’ sta Industriale elaborata dai ' 
quadri di Crema. Le posizioni ■ 
sono molto distanti: il sindaca¬ 
to rifiuta la chiusura e chiede 
una «presenza di qualità» di . 
natura industriale da parte di 
De Benedetti, un impegno che ; 
potrebbe coniugarsi con un ' 
ruolo attivo dell’Associazione 
industriali. A lavori partecipa¬ 
no Luciano Scalia (Firn) e i I 
leader confederali Csil Sergio 
Cofferati e Mario Agostinelli ' 
del regionale lombardo. .. . - 



L’interno della Pirelli Bicocca 


Il leader di Rifondazione invita alla scissione. Cremaschi: «Ma “Essere sindacato” non è nato per questo» 


: « 


, non sei piu 


Contrapporre frontalmente una sinistra sindacale 
alla Cgil. Dal convegno di Venezia dei circoli comu¬ 
nisti il leader di Rifondazione lancia il suo appello 
alla scissione. Ma incontra pochi consensi. «Essere 
sindacato» non cerca lo scontro ma il pluralismo, 
sostiene Giorgio Cremaschi. Ingrao: «La discussione 
può aiutare la Cgil, ma il sindacato non deve fare 
l'errore di chiudersi a riccio». ; ‘ n '; : • 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO DI SIENA 


wm VENEZIA È toccato a Pie¬ 
tro Ingrao rompere la conven¬ 
zione al silenzio sulla dura re¬ 
primenda di Bruno Trentin che 
il convegno di Venezia dei cir¬ 
coli comunisti si era data da le-, 
ri. -Questa discussione può 
. aiutare la Cgil. soprattutto se il. 
1 sindacato invece di chiudersi 
separi eventualmente il grano 
dal loglio». Questo il succo po- 
. litico di un intervento, al solito, 
di grande respiro e tutto prole- 
■. so ai nuovo e al futuro. »Le ca¬ 
se dei padri non hanno retto 
alla tempesta», dice 1 vecchio 
leader comunista. Il discorso 


di ingrao chiude di fatto una 
discussione ricca di novità. In- 
. nanzìtutto, tra Bertinotti e Cre¬ 
maschi, una forte distinzione 
• di taglio, dì analisi c di propo¬ 
sta. Nella mattinata si era oscil- 
; lati tra una forte attenzione ai 
problemi d'innovazione del¬ 
l'organizzazione del lavoro a 
una serie dì posizioni che ten¬ 
devano a ridurre tutto il pas- • 
saggio in atto alla fabbrica in- 
- tegrata sostanzialmente a un 
•trucco». E la codctcrmìnazio- 
ne come puroesempliee cedi¬ 
mento del sindacato. Un dato 
risulta comunque certo: non 


automaticamente il migliora¬ 
mento della qualità del pro¬ 
dotto coincide con (arricchi- 
mcnto'della mansione lavora¬ 
tiva. Che nel concreto è vi- 
schìoso passaggio dalla fabbri¬ 
ca fordista a quella integrata, 
complicato dalla recessione 
economica in atto e dal suo 
uso. le condizioni di lavoro 
possono anche peggiorare e 
non necessariamente miglio¬ 
rare. 

Sullo scenario di una discus¬ 
sione siffatta è calato l'inter¬ 
vento di Sergio Garavini. Il tra¬ 
vaglio del movimento operaio 
italiano di fronte ai cambia¬ 
menti del mondo del lavoro è 
ridotto alla pura e semplice ri-. 
produzione di uno scontro tra 
destra c sinistra al suo interno, 
lungo un filo rosso che parte ' 
da contrapposizioni che risal¬ 
gono alla fine degli anni Cin¬ 
quanta. Niente per Garavini è 
conciliabile, per cui tutela indi¬ 
viduale del singolo lavoratore 
è irriducibile alla difesa collet¬ 
tiva degli interessi di classe, la 
codeterminazione nega di per 


sé la contrattazione. Non c'è 
altra strada - dice Garavini - 
«se non si vogliono consegnare 
i lavoratori a un sentimento di 
sfiducia e al qualunquismo 
che coinvolgerebbe tutti», co¬ 
struire una presenza autono¬ 
ma e unitaria dei comunisti c 
contrapporre frontalmente 
una sinistra sindacale alla 
maggioranza dell’organizza¬ 
zione dei lavoratori. Sia pure 
indirettamente a questa posi¬ 
zione replica Antonio Bassoli¬ 
no, che sottolinea come i! pro¬ 
blema non è aprire una pole¬ 
mica a sinistra ma contribuire 
alla comprensione dei proces¬ 
si in atto, E Cremaschi ricorda 
che le intenzioni di Essere sin¬ 
dacato sono state non lo scon¬ 
tro frontale ma costruire un ef¬ 
fettivo pluralismo nel sindaca- 
■ to. ■■■■: 

Ma ciò che dà il tono al di¬ 
battito della mattinata è (inter¬ 
vento di Cremaschi, tutto teso 
a celiare nelle analisi delle in» 
novazioni in corso le ragioni 
del conflitto sociale. Già Bas¬ 
solino, che si era soffermato a 


lungo sulla necessità per la si¬ 
nistra di riconnettere azione . 
politica al radicamento sociale 
uef mondo del lavoro, indivi¬ 
duando nello scollegamento ■ 
iniziato negli anni Settanta una 
delle ragioni della crisi del Pei, 
aveva messo in guardia da in-. 
lerprotazioni catastrofiche del¬ 
la crisi economica in atto e 
aveva ricordato che la codeter¬ 
minazione era stata II tema 
unitario del congresso di Vero¬ 
na della Fiom del 1988. «Quin¬ 
di - dice Bassolìno - evitiamo 
dì lare di questo termine una 
bandiera ideologica e verifi¬ 
chiamo nella concrela pratica 
della contrattazione a che co¬ 
sa essa debba servire*. E Cre¬ 
maschi rivendica le scelte di 
Verona sulla codetcrminazio- 
nc, pur collocandole critica- 
mente nella fase che egli defi¬ 
nisce della «illusione tecnolo¬ 
gica" del rinnovamento delle 
imprese; afferma che essa nel¬ 
l’esperienza tedesca, ad esem¬ 
pio. non contraddice né lo spi¬ 
rito di classe né II conflitto. Og¬ 
gi, tuttavia, - continua Crema¬ 


schi - si tratta di misurarsi con ; 
l'introduzione di modelli giap- :' 
ponesi che più che la tecnolo¬ 
gica riguardano (organizza- » 
zionc e la messa in valore dei 
caratteri informali della presta- 
zione lavorativa. «L'obicttivo „ 
delle imprese - dice Crema- \ 
schi - è quello di coinvolgere il > 
sindacato nelle scelte ma di • 
estrometterlo dal controllo», ■ 
da qui la contrarietà agli accor- ■ 
di recenti, dalla Zanussi alla 
Fiat di Cassino, che, secondo il : 
leader della minoranza della 
Fiom, vanno in questa direzio¬ 
ne. Bisognerebbe invece rico- ) 
slruirc un nuovo spazio auto¬ 
nomo dell'azione dei lavorato¬ 
ri, .... 

Tali varchi non sembrano 
quasi esistere invece per Fau¬ 
sto Bertinotti, per il quale inve¬ 
ce la «qualità totale* e la fabbri¬ 
ca flessibile di per sé richiedo¬ 
no un comando totale sul lavo¬ 
ro. A ciò corrisponde un pro¬ 
cesso di «nippo-americanizza- 
zione» dell'Europa e il pericolo ' 
di distruzione della «civilizza- . 
zione europea» a cui ha contri- 


M ROMA (I prossimo 18 feb¬ 
braio Giorgio Benvenuto pren-. 
derà possesso della sua poltro¬ 
na di segretario generale del '■ 
ministero delle finanze. Chissà ,i 
se per quella data si saranno 
smorzate le polemiche che la . 
sua nomina ha suscitato. Gli 
attacchi più duri provengono 
dalla commissione •> finanze ■ 
della Camera, dove uno schie¬ 
ramento composito che rag- V 
gruppa Pds, Pri, e una parte 
della De. mette duramente sot- • 
to accusa Formica per avere 
proceduto alla nomina dell'ex 
segretario della Uil «ignorando ‘ 
Il parere obbligatorio delle Ca¬ 
mere». Per questo motivo il ca- ’ 
pogruppo del Pri in commis- . 
sione. Salvatore Grillo, ha chie- 
sto ieri alla lotti di valutare 
l'opportunità di presentare ri¬ 
corso alla Corte Costituziona¬ 
le. -h- A'.' 

Formica difende parlando 
di assoluta regolarità delle pro¬ 
cedure, e procede nella sua '/ 
opera di ristrutturazione del :■ 
ministero. Dopo avere occupa- \ 
to con Giorgio Benvenuto (so¬ 
cialista) la casella di segretario '• 
generale, si appresta ad occu- 
pare con l’ex direttore del Se¬ 
cit. Luigi Mazzillo (socialista). , 
quella della direzione generale 
delle entrate, un altro dei posti- 1 ■ 
chiave dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria. Alo stesso tempo il < 
ministro (socialista) respinge 
come «del tutto fantasiose» le 5’ 
accuse di lottizzazione che gli 
vengono rivolte. 

A Secit dovrebbe subentra¬ 
re - secondo le indiscrezioni ■; 
filtrate in questi giorni - Anto- ' 
nio Merone. uno dei funzionari 
schieratosi (estate scorsa dalla 1 
parte di Mazzillo, quando l’or- ' 
ganismo dei superispettori tri¬ 
butari si spacco sulle questioni 
riguardanti (autonomia del 
servizio e il ruolo svolto dallo ; 
stesso Mazzillo. considerato .' 
dai suoi avversari poco più di 
una »longa manus» di Formica. 


il direttore uscente del Secit ha 
peraltro sempre respinto con 
fastidio queste accuse, ricor¬ 
dando di ricoprire un ruolo 
che la legge pone alle dirette 
dipendenze del ministro. «*., : -<-■ 

A tagliare la testa al toro po¬ 
trebbe essere il Consìglio di 
Stato, se approverà il regola¬ 
mento dì attuazione della rifor¬ 
ma deile Finanze che trasferì- ; 
sce il controllo del Secit al se- 
grctario generale, e cioè a Ben¬ 
venuto. Quest’ultimo infatti sa- » 
rà ii «destinatario ed utilizzato- : 
re del • prodotto dell'attività , 
ispettiva del Secit», secondo ; 
quanto previsto dalla bozza di 
regolamento. Il segretario ge¬ 
nerale avrà inoltre -la possibili¬ 
tà di richiedere al Secit ii com- 
pimento di specìliche attività 
di controllo o di indagine sugli 
uffici». Poteri molto ampi che - 
uniti all'introduzione di «mec¬ 
canismi e procedure che assi¬ 
curano il raccordo e (integra- ; 
zione, e non già la conflittuali- ; 
tà» tra il servizio e il ministero - 
hanno spinto molti superispct- 
tori a protestare contro quella 
che considerano una «norma¬ 
lizzazione» del SeciL e ad an¬ 
nunciare un ricorso al Tar. 

Per II momento,-l'unico a ri¬ 
manere defilato è stato proprio 
Benvenuto, che ha rotto il si¬ 
lenzio solo ieri con un lungo 
articolo apparso sul Sole 24 
ore, giornale dal quale partiro¬ 
no - al momento della sua no¬ 
mina - le più furibonde borda¬ 
te nei suoi confronti. Finché 
sono stato segretario della Uil 
- riconosce Benvenuto - sono 
stato uomo di parte, ma «non 
penso di trasferire questo ruo¬ 
lo nel mio incarico al ministero 
delle finanze, perché sarebbe 
un errore». L'ex sindacalista re¬ 
spinge inoltre i sospetti di lot¬ 
tizzazione, ricordando che 
«una cosa è condividere le im¬ 
postazioni politiche di un par¬ 
tito, una cosa é prestarsi ad 
eventuali interessi di tipo clien¬ 
telare o elettorale». twr 


Svolta nell’afiare Novakolor 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per quattro sindacalisti 
L’accusa è di estorsione 


Affare Novakolor. chiesto il rinvio a giudizio per quattro 
sindacalisti nazionali della Filcams-Cgil e della Uiltucs- 
Uil. La gravissima accusa è di estorsione: avrebbero 
preteso per le loro organizzazioni 170 milioni di «quote 
di servizio» arretrate in cambio del nulla osta al trasferì- . 
mento di 170 lavoratori a una società milanese poi falli- ; 
ta. A giudizio anche 16 dirigenti aziendali e funzionari ; 
regionali, accusati di falso ideologico e peculato. ;, - ' 


buito il movimento operaio. 
' «Resistenza», «residuo», ■ una 
sorta di nuovo luddismo 
- ("mettere polvere nella mac¬ 
china della fabbrica integra¬ 
ta») questa la prospettiva Indi¬ 
cata da Bertinotti. E mentre 
Carla Casalini lamenta, e giu- 
; stamente, un vuoto di attenzio¬ 
ne al soggetto donna in.azien- 
de dove la presenza femminile 
è significativa, Pietro Ingrao di¬ 
pana tutto il suo intervento sul- 
(inlerrogativo di (ondo che ha 
attraversato il convegno, Si 
chiede Ingrao se la fabbrica in¬ 
tegrata non segnali una irridu¬ 
cibilità del lavoro salariato a 
pura appendice della macchi¬ 
na e ai livelli del più alto svilup¬ 
po non riproponga il tema del¬ 
la creatività del lavoro c della 
irriducibilità dell’essere uma¬ 
no. Tutto il ragionare di Ingrao 
tende a sondare criticamente 
queste potenzialità, collocan¬ 
dosi oltre l'apologetica della 
flessibilità ma anche oltre dilfi- 
' denze e chiusure. L'obiettivo è 
• ricostruire una autonoma fun¬ 
zione del lavoro salariato. 


M ROMA Affaire Novakolor. 
chiesto II rinvio a giudizio. Ieri 
il sostituto procuratore Anto¬ 
nio Di Pietro ha inviato al Giu¬ 
dice per le indagini preliminari 
del tribunale di Milano la ri- 
chiesta di rinvio a giudizio di 
quattro dirigenti sindacali na¬ 
zionali della Filcams-Cgil .e 
della Uiltucs-Uil, le organizza¬ 
zioni di categoria de! compar¬ 
to del commercio. La gravissi¬ 
ma accusa è di estorsione. 
Identica richiesta è stata tor- ir 
mulata per altre sedici persone - ' 
•indagate»: dirigenti aziendali. :■ 
funzionari della Regione Lom- f 
bardia ed esaminatori dei corsi ■; 
di formazione fantasma, tutti si 
accusati di falso ideologico e J 
di peculato, nonché di millan¬ 
tato credito per il commerciali¬ 
sta delta Novakolor. •. ^.. 

. Una drammatico svolta per 
questa brutta storia che vede 
vittime (inconsapevoli) 170 !/ 
persone ormai senza lavoro. 

La vicenda risale al 1986, 
quando la Kodak decise di tra- iv 
sferirc i propri laboratori di Ci- ; 
nlsello Balsamo con 170 lavo- . 
raion a una società di nuova 
costituzione, la Novakolor. Se- 
condo le conclusioni delta lun- 
ga Indagine condotta dal ma¬ 
gistrato, i quattro sindacalisti ( 
avrebbero convinto le mae- i 
stranze interessate ad accetta¬ 
re il prepensionamento o il tra- ■' 
sierimento alta nuova società. ■■ 
In cambio della garanzia di ìji 
■pace sociale», però, i dirigenti 
di Filcams e Uiltucs avrebbero (: 
preteso dalla Kodak II versa¬ 
mento di 170 milioni a titolo di i 
■quote di servizio* arretrate. Le >K 
quote di servizio sono il contri¬ 
buto prelevato dalle buste pa-, 
ga dei lavoratori de! settore a > 
titolo di «rimborso» per (attività >’ 
contrattuale, che a loro volta le ; 
aziende devono versare alle 
organizzazioni sindacali del 
commercio. ! 170 milioni sa¬ 
rebbero poi stati regolarmente 
«girati» nelle casse dei sindaca¬ 
ti di categoria. 


Il guaio è che nell’accordo 
Kodak-Novakolor rientravano 
anche una serie di corsi di ri¬ 
qualificazione professionali fi¬ 
nanziati dalla Regione Lom¬ 
bardia con il contributo della 
Cee. Questi corsi, però, non sa¬ 
rebbero mai stati effettuati, no¬ 
nostante gli attestati redatti dai 
commissari d’esame designati 
per accertare l’esito finale del¬ 
la presunta formazione. In- 
somma, una complicata truffa 
ideata ’ da ex dirigenti delta 
multinazionale al solo scopo 
di intascare gli 850 milioni del¬ 
ta Regione. Ma intanto la No¬ 
vakolor è fallita il 13 giugno del 
1991, e i 170 lavoratori vittime 
della truffa si sono improvvisa¬ 
mente trovati senza più occu¬ 
pazione. 1 «ti ;»• «swsj 

Dunque, se ancora non è 
chiaro il tipo di coinvolgimen¬ 
to dei quattro sindacalisti na¬ 
zionali . (che in ogni < caso 
avrebbero mostrato un'inaudi¬ 
ta leggerezza nel non seguire 
lino in fondo gli sviluppi della 
vicenda e il destino dei neo-di¬ 
pendenti Novakolor) ■ nella 
truffa ai danni della Regione, i) 
magistrato sembra aver ritenu¬ 
to di tipo estorsivo il comporta¬ 
mento dei quattro indagati, 
che avrebbero in pratica ap¬ 
profittato delta situazione per 
farsi consegnare dalla Kodak 
le «quote di servizio» arretrate. 

Contro i sindacalisti, inoltre. 

: si sono già costituiti parte civile 
una cinquantina di lavoratori 
Novakolor. Spetterà ora al Gip. 
valutare le accuse del pubblicò 
ministero e decidere di proces¬ 
sare i 20 incriminati. Intanto, 
mentre Ieri per ta prima volta è 
emerso ufficialmente un coin¬ 
volgimento nelVa/fairè anche 
delta Uil, sull'intera vicenda 
Novakolor-Kodak e sulla spi¬ 
nosa questione delle quote di 
servizio c delle forme di finan¬ 
ziamento dell'attività sindaca¬ 
le è da varie settimane in corso 
un'indagine della Cgil nazio¬ 
nale. . ... . OR.CÌ. 
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Siamo davvero alla crisi di questo istituto? Si sta ormai sfaldando?' 
Un’inchiesta su come ne è mutato radicalmente il ruolo 
sul cambiamento dei rapporti di coppia e di quelli con i figli v . 
Una quasi-rivoluzione negli ultimi decenni. Raffronti Usa-Italia 



Beni culturali: 
il ministero 
premia i 
i traduttori 


■I 1) ministero per i Beni 
Culturali ha assegnato i premi 
nazionali 1991 per la traduzio¬ 
ne. Quattro premi di 25 milioni 
di lire sono stati attribuiti a 
Alhuwalia traduttore di testi 


italiani in India; a Carlo Care¬ 
na, traduttore di lesti greci e la¬ 
tini: a Costa e Nolan, casa edi¬ 
trice di Genova; a Lumen, casa 
editrice di Barcellona, divulga- 
trice della cultura italiana. I 
quattro premi speciali di 5 mi¬ 
lioni di lire sono andati ad An¬ 
drea Casa legno, traduttore di 
Goethe; a Gillette Merry, tra- 
; dutirici 1 di Goldoni in Francia* 
alla rivista «l/.* scienze-, per la 
divulgazione scientifica di testi 
- della «Scientifica american»: e a • 
, ‘l*ian Dcwag. italianista cinese, 
traduttore di Dante. — —. 


No, non siamo pròssimi alla morte della famiglia, ■ 
teorizzata venti anni fa da Cooper, ma un vero e 
proprio ciclone sta investendo questo istituto. Cam- . 
biamenti di tutti i tipi: nel rapporto uomo-donna, in 
quelli con i figli. E poi c’è l’aumento delle separazio¬ 
ni e delle coppie di seconda generazione. L'opinio¬ 
ne di quattro studiosi su questa rivoluzione di fami¬ 
glia made in Italy. Individualismo di massa? , , 


BRUNO QRAVAQNUOLO 


M Vi ricordate di Cooper? 
Ma si. lo psichiatra inglese an- 
(istituzionale, quello che teo¬ 
rizzava la fine dell'autorità pa¬ 
rentale per la buona salute del¬ 
la mente. Sentite quel che scri¬ 
veva venti anni la: -Non ha 
senso parlare della morte di 
Dio e della morte dcll’uo- 
mo...sinché non siamo in gra¬ 
do di concepire la morte della 
lamiglia, quel sistema che co¬ 
me suo dovere sociale filtra 
oscuramente la maggior parte 
delle nostre esperienze e toglie 
quindi alle nostre azioni ogni 
generosa c genuina spontanei¬ 
tà» (da io morte della famiglia. 
Einaudi 1972). Bene, da una 
sponda opposta, nel 1974,Tal¬ 
co» Parsons, il -principe» dei 
sociologi,Usa, .gli: rispondeva, 
più o meno in questljermhii: la : 
lamiglia non può perdere di 
centralità perchè ad essa sono 
affidate, nella società Indu¬ 
striale, due compiti essenziali, 
vale a dire l'educazione prima¬ 
ria c la stabilizzazione della 
personalità degli individui. Par¬ 
sons in verità non sottovaluta¬ 
va affatto i costi del legame la- 
miliare odierno denunciati da 
Cooper, ma li considerava II 
minore dei mali possibili ri¬ 
spetto ai vincoli arcaici della 
famiglia contadina e alle ango¬ 
sce potenziali che insidiano il 
soggetto moderno. • 

Oggi, due decenni dopo 
questa discussione a distanza, 
siamo ormai alle prese con un 
fatto nuovo. Demografi e so¬ 
ciologi. negli anni scorsi, han¬ 
no infatti evocato a più riprese 
la «crescita zero» in occidente, 
o meglio una forte contrazione 
delle nascite, con punte ine¬ 
guali nei diversi paesi: in Euro¬ 
pa innanzitutto e in particolare 
in Italia (mentre nel terzo 
mondo 6 già esplosa da tempo 
la «bomba demografica»). Gli 
ultimi dati sono i seguenti: do¬ 
po regno Unito. Francia e Ger¬ 
mania, (tasso di natalità rispet¬ 


tivamente dell'1,81%, 1,81%, . 

. 1,39%). il quoziente italiano . 

dei nati per donna è oggi quel- 
. lo più basso: 1,29. Se le cose 
continuano cosi, ha detto il . 
prof. Antonio Golini, nel ren- . 

' dcr noti i risultati di un indagi- ‘ 
ne Cnr rimbalzati sui media, 
■la percentuale scenderà a • • 
' 1,27». All'indomani dell'allar- 
me lanciato da Golini. Giusep- ' 
pe De Rita. l'«invcntore» del ' 

1 Censis, scrive un'interessante 
articolo sul Corriere della sera 
(28/2/1992). La tesi di fondo i 
è che l'individualismo di mas- • 
sa in Italia, la tensione diflusa . 

1 . alla scoperta della «soggettivi- 
, tà». ha modificato elica, ruoli e 

■ stili di vita. travolgendoJa nata¬ 
lità. Per accedere alla autorea- 
ItaKfeneetel sù 

, te ri ale»; gli individui hanno fi-/ 

. nito insomma còl sacrificare 
- paternità e la-maternità. Di 
fronte poi ad uomini più rigidi 
nell'accettare faticose condivi- 
. sioni fuori dai vecchi schemi, e 
• ad una società più avara di ser¬ 
vizi. le donne hanno «ripega- 

■ to». privilegiando la dimensio- 

. ne individuale c professionale.. 

: Lapidaria la conclusione del-. 

l'articolo: «Non siamo cresciuti 
- insieme, uomini c donne, e 
•:/ non solo sul piano demografi- 

; CO». 

I la avuto dunque ragione Coo¬ 
per nel "decretare» l'eclissi del¬ 
la coppia coniugale con tutto 
quel che ne deriva? Qualcuno 
potrebbe pensare di si, consi¬ 
derando anche l'aumento di 
separazioni e divorzi in Italia e 
Spagna (paese cattolicissimo 
che ci precede appena nella 
graduatoria dei meno fccon- 
; di). Ma le cose sono più com¬ 
plicate, almeno In Italia. In 
fondo slamo ancora molto 
lontani, peresempìo. dagli Usa 
dove la metà dei matrimoni so- ■ 
no già seconde nozze (da noi 
non più del 5% del totale) Tan¬ 
to per cominciare allora siamo 
andati a parlarne proprio con 




De Rita, per approfondire la 
sua diagnosi e magari per rica- . 
vame una prognosi. «Nei de- . 
cenni trascorsi-dice-l'identi- 
tà dei singoli nasceva dall'ade¬ 
sione a modelli consolidati. • 
Oggi ciascuno tende a diversi- , 
ficarc le sue corde intcriori, a 
progettare l'esterno partendo ■ 
dal sè. Il che rischia di essere ' 
molto più faticoso oltre che : 
più dinamico. Soprattutto se il , 
contesto sociale è inadegua¬ 
to*. Già. il -contesto sociale», 
ben più che un'innocua astra-. 
zione in questo caso. In Italia è 
una dura corsa ad ostacoli: ; 
Welfare più povero, carenza di • 
consultori c scuole materne, 
cancellazione in tante città d'I¬ 
talia del tempo pieno alle eie-, : 
mentari.' -Anche 'programma¬ 
re' I bambini - continua De Ri¬ 
ta - diviene estremamente fati¬ 
coso: i figli devono essere crea¬ 
tivi, andare in palestra, impara¬ 


re l’inglese, suonare il piano, 
(are i compiti, mentre i genitori "■ 
in città sono smarriti, stressati. 

In America almeno c'è la pos¬ 
sibilità di detrarre certe spese 
dalle tasse, e poi nella grande 
privincia Usa ci sono le solida¬ 
rietà corte. Ci si accorda di vol¬ 
ta in volta sugli orari c sulle 
prestazioni fomite dalle agen¬ 
zie educative. Tutto è più fles¬ 
sibile». E la prognosi? Per De 
Rita è duplico: «Andremo verso 
un continuo conflitto tra 'sog¬ 
gettività alte' dentro la coppia, 
verso 1 'inslabilità permanente. 
Oppure ci sarà un ritorno ai 
soggetti ihlermcdì, alle chiese. , 
alle piccole comunità territo¬ 
riali, alle associazioni politiche 
e non». Ma la Chiesa cattolica, 
per ora, non risulta spiazzata 
da questo ciclone? «Svolge 
un'essenziale funzione di con¬ 
trappcso. Continua nonostan¬ 
te tutto ad indicare la norma, il 


trascendente, quei che da sen¬ 
so dall'esterno alle cose molte- i 
plici. Più il sociale si secolariz¬ 
za, più il cristianesimo teologi- , 
co valorizzato dai vescovi può 
divenire attuale». 

Tolleranza modernista ; e 
■profetismo» quindi in quest'a¬ 
nalisi, che parrebbe voler con¬ 
ciliare dimensioni in contrasto, 
specie se pensiamo al perdu¬ 
rante atteggiamento della ge¬ 
rarchia cattolica verso le cop¬ 
pie di fatto, i! divorzio, la con¬ 
traccezione. in tal senso, co¬ 
munque, a favore di De Rila , 
gioca un «piccolo particolare»: • 
ha la bellezza di otto figli (con 
la stessa moglie, naturalmen¬ 
te). ■■■ ■ - -. 

Tra quelli invece che non 
amano il termine «individuali¬ 
smo», senza disconoscere la 
realtà a cui allude, c'è Marzio 
Barbagli, sociologo a Bologna 
e autore di studi importanti, 


quali Sotto lo stesso tetto (Il 
Mulino, 1984), c il recente Pro¬ 
vando e riprovando, matrimo¬ 
nio. famiglio e divorzio in Italia ■ 
e in altri paesi occidentali (Il . 
Mulino, 1990). «Individuali- ' 
smo - osserva - è nozione ' 
schematica, gli individui non ■ 
hanno adatto rinunciato ' alla 
solidarietà, nè alla famiglia, so- e. 
lo che è la (amiglia ad essere i; 
cambiata. Il calo delle nascite ri; 
in Italia si spiega forse con la U[ 
diffusa 'riluttanza' cattolica a " 
procreare dentro (amiglie non 1 
coniugali, e poi, certo, con una ' 
minore capacità di adattamen- ' 
to degli uomini rispetto al mu¬ 
tamento di ruolo della donna». 

In effetti da dati Istal emerge ' 
che solo il 6 % delle nascile ■; 
proviene in Italia da coppie 
non sposate, mentre la media 
degli altri paesi europei è già 
oltre il 30%. Parallelamente au¬ 
mentano le lamiglie di fatto: in 


Italia sono già duecentomila, 
mentre in Francia sono più di 
un milione. Dentro questa dira 
ci sono non solo le coppie gay., 
e altri tipi di unione, ma anche 
le cosiddette "famiglie ricosti¬ 
tuite», quelle formate da reduci 
di precedenti esperienze ma¬ 
trimoniali. «Sancite da vincolo 
formale o meno - sostiene Bar¬ 
bagli- le famiglie ricostituite 
sfidano la tradizione, non han¬ 
no delimitazioni nette verso 
l'esterno, includono figli di ge¬ 
nitori diversi e figure genitoriali 
plurime». «' « .«•-■■■■ 

Dalla famiglia nucleare chiusa, 
gelosa delle sue prerogative, al 
nuovo spazio di relazioni pa¬ 
rentali multiple. Un paradossa¬ 
le ritorno all'antico? . , 

Una volta le madri potevano 
delegare le mansioni di «cura» 
a persone diverse, entro la fa¬ 
miglia patriarcale composta di 
molti consanguinei. Nell'insie¬ 


me c'era più solidarietà, oltre 
che più autorità e tradizione. - 
Giriamo l'osservazione a Bar- : 
bagli. »Si trattava - risponde - , 
di lamiglie non molto diffuse, ■ 
tipiche tuttalpiù dei ceti me- , 
dio-alti, in campagna come in ‘ 
città. Ve ne sono ancora le ' 
traccie in regioni come I' Emi- - 
lia, legate alia cultura mezza¬ 
drile. Oggi a Bologna le secon - 1 
de nozze sono salite al 20 % del 
totale e questo ha dato impul- - 
so alla famiglia riocostituita, la - 
quale forse eredita qualcosa , 
dell'antico tipo familiare allar¬ 
gato». Per Barbagli non si tratta 
di un modello da prescrivere, : 
ovviamente, perchè oggi le ti- \ 
pologie variano e si Intreccia- - 
no. ÀJla stregua di rami e «frat¬ 
tali» minori sul tronco della fa¬ 
miglia tradizionale. Sta di fatlo 
. che la "mutazione» si diffonde ‘ 
anche in Italia, e non necessa- , 
riamente in termini disgregan¬ 
ti, come terne la Chiesa per la 
quale rimane irrinunciabile il . 
nucleo coniugale interamente 
finalizzato alia procreazione. E 
con il molteplice bisogna pur - 
convivere, cercando possibil¬ 
mente di governarlo, nella mi- . 
crolisicadel quotidiano e nella 
•fisica sociale». È in qualche 
' modo anche l'opinione di Èva 
Cantarella, milanese., storica . 
del diritto romano c greco, stu¬ 
diosa della condizione lemmi- ' 
nilc nel mondo antico. »C'è 
una dose di paternalismo - di¬ 
chiara - nella tesi secondo cui 
le donne non sono state aiuta- „ 
te abbastanza a procreare e a 
vivere la malemità nella fase 
attuale. Quasi che la loro voca¬ 
zione genetica debba essere 
; innanzitutto questa, in termini 
di identità. Le donne hanno 
scelto ormai percorsi differen¬ 
ziati. Rinunciando ai privilegi 
. associati alla subordinazione ' 
nel modello classico del diritto ' 
romano, abbandonando la lo- 
' gica di uno scambio ineguale 
e 'gratificante'». Lo scambio 
con l’uomo. - argomenta la 
Cantarella, è oggi «aperto, con- 
: llittualc, esige lina grande civil¬ 
tà psicologica». E aggiunge: 
«Non vorrei che l'allarme sulle " 
nascite celasse un inconscio i 1 
: razzismo contro l'invasione ' 
aliena degli immigrati. Certo 
una società , delle chances '. 
estese deve dare a tutti la pos- i 
sibilità di scegliere. Di qui la 
validità del discorso sui tempi 
e sulla diversa organizzazione 
del lavoro-. Flessibilità del con¬ 
testo dinanzi ad aspettative . 


personali più ricche (di uomi¬ 
ni e donne), democrazia dei .■ 
sentimenti, civiltà psicologica i 
nel gestire il conflitto. Eppure ; 
le sofferenze e le angoscie che , 
possono derivare dall'incertez¬ 
za non minaccianò.alla fine di ' 
«scompaginare» l’individuo, 
come sosteneva Talco» Par¬ 
sons? «Il pericolo c'è - sostiene 
il prol. Andrea Dotti, psicoana- ' 
lista e psichiatra romano di 
lunga esperienza - d'altra par- . 
te il modello freudiano classi- ) 
co delle relazioni intra-familia- , 
ri deve fare i conti con una 
realtà molto più aggrovigliata. 
Si richiede una grande accor¬ 
tezza da parte degli adulti riac- 1 
coppiati, la capacità di inserirsi ' 
conìntelligenza nel nuovo mo- ' 
saico affettivo. La figura dei ve- ■ 
ri genitori non deve essere og- • 
getto di attacchi. DI essa vanno t 
semmai integrate con discre- i 
zione le lacune, proponendosi ; 
al bambino in veste di amico i 
più grande, di fratello o sorella ] 
maggiore». Ma che fine fanno i . 
«ruoli», in questo equilibrio co- " 
si precario, aldilà del fatto che ' 
la divisione del lavoro familia- : 
re non prevede più fra uomo e ; 
donna l'abissale distanza del ' 
passato? »ll bambino - rispon¬ 
de Dotti - lia bisogno di figure 
distìnte per identificarsi ses¬ 
sualmente c psicologicamen¬ 
te, fin dal secondo anno di età, 1 
Una diversa interpretazione 
■ dei moli e deH'affctlivilà rispet¬ 
to ai figli è indispensabile. La 
confusione al riguardo può ri¬ 
sultare disturbante e dannosa» 
».Tre considerazioni' prowiso- > 
rie al termine di questo viaggio - 
dentro la famiglia. La prima è ; 
che essa è diventala una diffi¬ 
cile scommessa «culturale», « 
sempre più volontaria e sem- 
, prc meno imposta dalle circo- - 
stanze o dai destini biologici 
della specie. La seconda è che j 
il trend demografico negativo, * 
lavorilo in Italia da una modcr-, 
nizzazione tardiva e conccn- : 
trafa, può risalire, come è ac- : 
caduto in altri paesi, anche ' 
grazie alle opportune politiche f 
di sostegno (dalla casa, al la- 1 
voro, ai servizi). Li terza è che 
gran parte della socializzazio¬ 
ne primaria c della «riprodu- ' 
zione affettiva» avviene ancora ; 
nella famiglia, anche se da es- f 
sa si esce e ad essa si ritorna. : 
Come è inevitabile nella «so-, 
cietà aperta», insomma non ha 
avuto ragione il trasgressivo 
Cooper. Ma nemmeno il con¬ 
servatore Parsons. .. 



Parla Laura Betti, attrice e animatrice del Fondo Pasolini: perché non esistono più i poeti civili? 

«Un anatema contro la cultura dei barbari » 


L’imbarbarimento della cultura visto da Laura Betti, 
attrice e animatrice del Fondo Pier Paolo Pasolini, 
l’associazione che, fra mille difficoltà, mantiene vivo 
l'interesse intorno all’impegno sociale degli intellet¬ 
tuali. Proprio in questi giorni, per altro, il Fondo ha 
pubblicato Le regole di uri 'illusione, un libro curato 
dalla stessa Betti con Michele Gulinucci, sull’avven¬ 
tura cinematografica di Pasolini. . .«, . ic-.'L-! >; 


NICOLA FANO 


Pier Paolo Pasolini con Orson Weiles sul set di «La ricotta» 


M ROMA.' «Vivo scomoda in 
questo mondo selvaggio. Non 
sono una persona che si tira 
indietro quando c'è da prote¬ 
stare, da polemizzare, eppure 
questo uso quotidiano delle 
armi dell'ignoranza contro le 
coscienze mi lascia esterrefat¬ 
ta. Ecco, c’è qualcosa di bar¬ 
barico, in questo mondo». Lau¬ 
ra Betti dosa le parole andan¬ 
dole a carcaro in qualche parte 
di sè. La sua figura bionda, af¬ 
fascinante c dirompente rita¬ 
glia un'ombra di oscurità sullo 
sfondo luminoso del Palazzac- 
ciò, il vecchio Palazzo di Giu¬ 
stizia di Roma, che s'impone 
oltre le finestre delia sede Fon¬ 
do Per Paolo Pasolini in Piazza 
Cavour. Laura Betti vive qui, in 
questa maniera: muovendo 
magistralmente occhi e mani 
(da attrice?) ina rimanendo 
saldamente seduta dietro a 


una scrivania bianca. Dice: -ix: 
due Laure rischiano sempre di 
scontrarsi, l'attrice con Fani- 
materico del Fondo. Fin qui so¬ 
no riuscita a rispettare la mia 
schizofrenia separando corret¬ 
tamente me stessa, ma talvolta 
ho paura di vedermi scontrare 
frontalmente fra me e me». 

Un esempio di questo dop¬ 
pio binario? l-aura Betti è redu¬ 
ce dalla pubblicazione de Le 
regole di un'illusione :'un libro- 
moumento che ricostruisce 
(«...come un romanzo, proprio 
questo volevamo far infonde¬ 
re») l'avventura cinematografi¬ 
ca di Pier Paolo Pasolini, stam¬ 
pato dal Fondo ecuruto da lei 
stessa con Michele Gulinucci. 
Ma all’orizzonte c'è un ritorno 
al set cinematografico («In Ita¬ 
lia sono quasi inedita: faccio 
film in Francia, per lo pili, dove 
vogliono donne con delle sto¬ 


rie e non si limitano a filmare 
signore la cui vita si consuma 
tutta nell’andare ogni mattina ‘ 
. a comprare le carote...») e un. 
ritorno in scena con un recital ' 
di poesie di Pasolini, in pro¬ 
gramma ii 5 marzo al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma, nel¬ 
l'ambito di un mese intero di • 
manifestazioni . in memoria 
dell'artista scomparso. Un du¬ 
plice punto di vista, questo, 
che consente a Laura Betti di 
identificare un mondo a più di¬ 
mensioni. : ..... ■ 

Partiamo dall’Indignazione 
di Pasolini, dalla sua capaci¬ 
tà di contestare lo stato del¬ 
le cose sempre offrendo 
punti di riferimento alterna¬ 
tivi. Non cc n’è davvero più, - 
oggi, di Intellettuali del ge¬ 
nere... : . 

Mi sembra che oggi accada 
qualcosa di più, 0 di peggio, 
Davvero politici e intellettuali 
sono convinti che noi credia¬ 
mo a tutto ciò che ci dicono? 
Davvero ci considerano così 
cretini? Non è possibile: dicia¬ 
molo. Diciamo pure che que¬ 
sto paese ha (atto dello sbra¬ 
namento quotidiano la sua 
unica fede, Sparare ne! muc¬ 
chio, questo è l'imperativo, og¬ 
gi, Pasolini era diverso: era un 
|K>cta civile e questa sua voca¬ 
zione lo ha sempre portato a 
identificare chiaramente il «ne¬ 


mico». E, del resto, quel •nemi¬ 
co» a propria volta lo attaccava 
direttamente, personalmente, 

■ chiaramente addirittura, non 
sparando nel mucchio. , '..fi¬ 

stiamo assistendo a una tra¬ 
sformazione tanto della cul¬ 
tura quanto dei ruolo degli 
Intellettuali: l’una e gU altri 
hanno licenza di esistere so¬ 
lo quando sono di regime. Il 
dubbio - soprattutto quan¬ 
do mobilita le coscienze-va 
nascosto e contrastato. Non 
ìcosi? • •••-•.« .. 

Si. è una trasformazione della 
nostra stessa identità. La so¬ 
stanza di questo paese - negli 
anni - non è'mai stata quella 
del sangue (voglio dire sangue 
intcriore, simbolico) qual è in 
questo momento, fi nostro ò 
un paese con una naturale 
tendenza poetica espressa an¬ 
che dalla sua fiera povertà. E 
invece qui assistiamo a un rin¬ 
corrersi di aggressioni pubbli¬ 
che e private: da anni, da seco¬ 
li la gente chiede diritti sempli¬ 
ci c basilari che pure, regolar¬ 
mente. non gli vengono dati. E 
tutto ciò ha portato alla gene- ' 
ralc perdita di identità: è una • 
malattia, questa, vogliamo dir¬ 
lo O no? .. . , ••• 

Diciamolo. Ma ciò non risol¬ 
ve il problema: perché non : 
ci sono più «poeti civili» o co- 
munque intellettuali in gra¬ 


do di esprimere una propria 
etica? E solo una questione 
di uomini, o c'è di mezzo an- 
■ che qualcos'altro? 

Non lo so bene. Dal mio punto 
di osservazione posso dire 
questo: ci vuole molto corag- , 
gio, oggi, per scendere nell'a- ; 
rena. Bisogna essere disposti a 
farei letteralmente sbranare. 

. Del resto la cultura ormai è 
una cartaccia u ufficialmente 
esautorata dalle sue funzioni. 
Da chi? Ma da lutti: lutti coloro ' 
che non studiano, non appro- 1 
fondiscono i problemi, non ri¬ 
spettano le regole della logica. 
Tutti coloro che accettano di ■ 
vivere una vita senza senso. ;. ••• 
Senso, logica, chiarezza: ba- - 
sterebbepoco,Infondo. - 
Poco? Non direi. Studiare signi- , 
fica riuscire ad avere una prò- : 
pria idea (verificabile, attendi- j 
bile) del mondo. Non mi pare ‘ 
poco. Significa scegliere dopo ' 
aver acquisito elementi suffi- 
denti per giudicare tutte le : 
scelte possibili. Non ò poco. 
Basterebbe vivere, allora. A 
proposito, leggendo «Le re¬ 
gole di un'illusione» si ha 
l'impressione che attraverso 
il cinema Pasolini volesse 
come ricostruire la vita da 
capo. È cosi? 

Si e no. No, perché Pasolini . 
non pensava di realizzare un 


mondo «alternativo» - e in 
quanto tale irreale - rispetto a 
quello reale. SI, perché il cine- ' 
ma rappresentava per lui una 
sorta di rifugio: il set è una re- . 
- pubblica autonoma, ■ con le • 
sue regole c le sue gerarchie 
dove ognuno concorre - attori, 
tecnici, regista, macchinisti. ' 
tutti - alla definizione di un’i- : 
dea. Per Pasolini il cinema era / 
una vita, ed era reale c tangibi- 1 
le: e come taie lo suggeriva ciò- 
opponeva alla vita di ognuno 
dei suoi spettatori e dei suoi ■ 
.accusatori. ;p ; . . 

Ma c'è la tendenza a consi¬ 
derare tutte le arti creative 
(il cinema fra queste) come 
uno strumento per andare 
«al di fuori» della realtà. . ,,. 
Posso rispondere solo riferen¬ 
domi alla mia esperienza di al- ; 
trice. Girare un film è mollo più : 
impegnativo, per un'attrice.’ 
che recitare a teatro. Perché il 
cinema si propone di rappre¬ 
sentare la realtà con la realtà: 
l'attore non può (are appello al ", 
suo mestiere per «interpretare» 
un ■ personaggio perché, ■■ al 
contrario, deve essere «real¬ 
mente» un altra persona. Il ci¬ 
nema pretende di raccontare 
le cosa come stanno, non si af¬ 
fida alla ritualilà della rappre¬ 
sentazione. 

Che cosu succede al «cor¬ 
pus» delle opere di Pasolini: 


avremo un'edizione critica 
di tutte le sue poesie, per 
. esemplo? Eppol, Einaudi ha 
annunciato l'uscita di «Pe¬ 
trolio», il contesissimo ro¬ 
manzo Lisciato incompiuto 
da Pasolini, 

L'edizione critica di tutte le 
poesie sta per andare in porto, 
finalmente. Dovrebbe uscire di 
qui a un anno e sono certa che 
sarà un lavoro indispensabile 
per chiunque vorrà studiare 
Pasolini, Quanto a «Petrolio», ; 
pur non avendolo mai letto, 
credo clic presenti mille e mil¬ 
le difficoltà di carattere edito¬ 
riale. Si tratta di logli sparsi, ap¬ 
punti di lavoro, prove di scrittu¬ 
ra: e Pasolini aveva l'abiludine 
di lavorare molto sulla scrittu¬ 
ra, di lare mille e mille corre¬ 
zioni, di procedere attraverso 
numerose versioni della stessa 
pagina anche diversissime fra 
loro. Ma, comunque, so che in ; 
questo romanzo si affrontano " 
temi scabrosi, con riferimenti a ' 
ix’rsone chiaramente ricono- 
scibili: ecco, se dipendesse da ■ 
me, certamente non avrei prò- ,, 
blcini a pubblicarlo in un pae- . 
se serio, dove ogni opera viene . 
letta c studiata ':on passione e 
rigore, ma qui in Italia, dove : 
c'è già tante gente con il mitra : 
in braccio pronta a sparare su : 
Pasolini senza nemmeno aver¬ 
lo mai letto, studiato, capilo... , 
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Uiysses 
ha doppiato 
Giove e ora 
viaggia 
verso il Sole 


Ieri itlir 13.U2 ora italiana, la sonda interplanetaria europea 
Uiysses ha raggiunto il punto di minima distanza da Giove 
(circa 380 mila chilometri dalla superficie del pianeta) e co¬ 
minciato la manovra di inversione di rotta verso il Sole. Lo 
rende noto un comunicato della Laben, società Aionia, che 
: ha progettato e realizzato il -cervello’ informatico, uno degli 
. organi più delicati della sonda. Dopo aver doppiato Giove. 
L'Ivssos si dirigerci verso il Sole, dove il suo arrivo e previsto 
nell' estate del 199-1: la sua missione 6 studiare per la prima 
volta le regioni polari. Lanciata il C ottobre 1990, questa son¬ 
da dell' Agenzia spaziale europea (Esa) ù il pnmo veicolo 
cosmico che tenta di collocarsi in un' orbita solare, perpen¬ 
dicolare al piano dell' eclittica cioè fuori del piano sul quale 
ruotano tutti i pianeti. L' operazione richiede una delicata 
sequenza di correzioni di rotta usando 1 ' enorme massa di 
Giove come per un -colpo di frusta», modificando e accele¬ 
rando la traiettoria di LMysscs . 1 motori a razzo della sonda 
saranno accesi in queste ore dal laboratorio di propulsione 
a getto della nasa, da pasadena in califomia, che controlla il 
lungo viaggio di Ulvsses. Martedì 11 si saprà se la manovra è 
riuscita. U lysses si proietterà allora verso il polo sud del Sole, 
per poi proseguire per il polo nord investigando per la prima 
volta la natura e il comportamento dell' astro dai due poli. 

Solo a marzo Finirà a marzo l'odussea spa- 

lìfntrPrà ziale di Serghei Krikalcv, il : 

ir li- ' cosmonauta che da otto me- 

I Ultimo . ' ‘ ’ si vola intorno alla Terra 

rncmnnanh chiuso nella stazione spazia- 

lUPlllUlidUUl | C Mir per i ritardi provocati 

SOVi6uCO ' dai rivolgimenti avvenuti nel 

. 11 frattempo nell'ormai defun¬ 
ta Urss e dui problemi di finanziamento nel clima generale 
. di collasso economico. Lo assicura Viktor Blagov, vice diret¬ 
tore dell'operazione di volo della Min il 18 marzo partiranno 
per la stazione spaziale i due cosmonauti che devono dare il . 
cambio a Krikalev e al collega unitosi a lui in ottobre, Ale¬ 
xander Volkov. Krikalev e Volkov potranno, quindi, tornare 
a Terra il 23 marzo. Krikalev avrà trascorso nello spazio più 
di dieci mesi, 311 giorni contro i 366 del record appartenen¬ 
te al sub compatriota musa manarov. .. 

Clonato • È stato clonato in giappone, 

in Giappone ' P«sso'al*yoto■university.un 
‘ uiu|/|/ynv gene che presiede alla smte- 

Un gene implicato Si di una importante protei- 

nei processi na coreb r^ coinvolta nei 

J il vfc . processi della memona, del- 

udla memoria ■" l'apprendimento e. vcrosi- 

..“ milmcnte, nel co-detcrmini- 

smo della schizonefrenia e dell'epilessia. L'Nmda, questa la 
sigla del recettore proteico (n-mctile-d-aspartato). gioca un 
ruolo fondamentale nello sviluppo del cervello tramite Latti- 
: vazione, in fase prenatale, dei futuri circuiti visivi e nervosi, e, 
per contro, nella morte cerebrale, in caso di severo danno 
■ cerebrale l'Nmda fuoriesce infatti dal comparto cellulare in¬ 
ducendo la morte delle cellule vicine. In corso di accidenti 
cerebro-vascolari, è ancora l'Nmda, in associatone ad altre 
proteine della stessa famiglia, a determinare il danno cere¬ 
brale. I ricercatori sperano ora che il clonaggio del gene spe¬ 
cifico per l'Nmda possa stimolare la ricerca di nuovi neuro¬ 
farmaci in grado di inattivare o modulare l'-Nmda rcceptor», 
contrastando cosi i fatti rigenerativi cerebrali: non ultimi. 
quelli che accompagnano la sindrome demenziale in corso 
di aids conclamato. -, . < ■/ , ■ 


Banca dati ’ L’istituto di tipizzazione tis- 

Ao\Cr%r k I ’Aniiil» «itale deI Cnr del1 ' Aquila 
I . L! • ' realizzerà, in collaborazione 

sulla Dioetica con l' associazione -omnia 

intpm»7ìnnalp? domini» e I' università dell' 
-i Aquila. una banca-dati per 

' .. raccogliere notizie, informa- 

1 zioni, leggi, decisioni dì or¬ 

ganismi rappresentativi nazionali ed intemazionali sulla 
• bioetica. Lo Ita annunciato il presidente del consiglio scien¬ 
tifico dello stesso istituto. prof.Carlo Casciani. aprendo all' 

' Aquila un convegno sugli -aspetti bioetici nella donazione 
degli organi- umani, organizzato nell' ambito del secondo 
corso -transplantation '92- sulle più recenti tecniche trapian¬ 
tologiche. «1 dati - ha detto il prof.Casciani - saranno a dispo¬ 
sizione delle istituzioni c dei ricercatori che ne faranno ri¬ 
chiesta e potranno costituire la base per valutazioni di ordi¬ 
ne etico sui problemi di biomedicina che si porranno anche 
nel futuro ali' attenzione dei legislatori e degli uomini di 
scienza-. La banca dati, inoltre, sarà collcgata con i centri di 
calcolo dell' università dell' Aquila e del laboratorio dell' isti¬ 
tuto di fisica nucleare del Gran Sasso e. tramite questi, con ' 
qualsiasi istituto di ricerca del mondo. . 


MARIO PETRONCINI 

Ripetuti esperimenti svizzeri 

Usa: allungata la vita 
di moscerini manipolati 


____Il fuUerene rivoluzionerà la chimica futura? 

A Bologna un seminario organizzato dal Cnr ha rivelato 


iriwsTiniTir 


prop 




srera di atomi 


Il fuUerene, la molecola dell’anno. O, forse, del se¬ 
colo, Scoperta nel 1985 da Smalley e Kroto, e pro¬ 
dotta in quantità discrete solo nel 1990, questa mo¬ 
lecola promette di aprire una nuova era nella chimi¬ 
ca sia teorica che applicata. Nella forma, simile ad 
un pallone di calcio o a un pallone di rugby, il segre¬ 
to delle sue eccezionali proprietà. Il workshop di 
Bologna organizzato da Carlo Taliani del Cnr. 


PIETRO ORECO 


■■ BOLOGNA Per la rivista 
Science é la molecola dell'an¬ 
no. Per molti chimici è la mole¬ 
cola del secolo. Da quando, 
nel maggio del 1990, il tedesco 
Wolfang Kratschmer e l'ameri¬ 
cano Donald Huffman hanno 
trovato il modo dì produrne 
quantità discrete in modo faci¬ 
le (ancorché costoso), il 
buckminsterfullerene è diven¬ 
tato un'autentica star. Lina ve¬ 
ra e propria molecola diva, in 
grado non solo di attirare l’at¬ 
tenzione ma, come è dato ad 
ogni diva degna di questo no 
' me, di suscitare irrefrenabile 
entusiasmo nelle vaste schiere 
dei suoi (particolarissimi) 
fans. Chimici e fisici non usi. di 
solito, a tanto. ■ ■ . • . 

il motivo? Beh, ce ne sono 
almeno tre. E tutti eccezionali. 
Come dimostra la recente ma 
già rittissima letteratura. E co¬ 
me abbiamo potuto constatare 
direttamente seguendo i lavori 
di quel Primo Workshop Italia¬ 
no su «I fullereni: stato e pro¬ 
spettive» che il direttore dell’i¬ 
stituto di Spettroscopia Mole¬ 
colare del Cnr, Carlo Taliani, 
ha organizzato portando a Bo¬ 
logna giovedì e venerdì scorso 
. i padri (in odore di Nobel) 
della molecola diva, l'america¬ 
no Richand Smalley e l'inglese 
Harold Kroto, insieme a due-’"' 
conto rta i suoi più brillami am¬ 
miratori. 

Tre, dicevamo, sono i motivi' 
che stanno decretando il fol¬ 
gorante successo di questa 
nuova molecola II primo risie¬ 
de nella forma, nella struttura e 
nelle sue intrinseche proprietà 
chimiche c fisiche. Il secondo 
risiede nelle applicazioni che 
la molecola, le sue sorelle e i 
suoi derivati promettono di 
soddisfare. Il terzo nelle pro¬ 
spettive che essa apre. E, se i 
primi due motivi appaiono, co¬ 
me vedremo, davvero straordi¬ 
nari, il terzo potrebbe rivelarsi 
addirittura epocale. In grado di 
inaugurare una nuova era nel¬ 
la storia della chimica. Come 
’ sostiene, forse con un certo in¬ 
teresse, lo stesso Harold Kroto. 

La (orma fascinosa della 
molecola diva é quella che i 
tecnici chiamano ad icosaedro 


troncato. E che noi, molto più 
banalmente, definiamo a pal¬ 
lone di calcio. Una forma geo¬ 
metrica piuttosto complessa. 
Costituita da una precisa suc¬ 
cessione di 20 esagoni e di 12 
pentagoni che consentono al¬ 
la struttura di ripiegarsi in mo¬ 
do da approssimare al meglio . 
una sfera cava. A scoprire il 
poliedro fu nientemeno che 
Archimede. Ma la sua più anti- . 
ca raffigurazione tra quelle 
giunte fino a noi, ci intornia 
nella sua seguita relazione al 
workshop il pittore Lucio Saffo- 
ro, è di Piero deila Ftencesca. 

- La torma è proprio quella delle . 

■ strutture geodetiche che rico- • 
prono paìazzetti dello sport e 
campetti di tennis un pò ovun¬ 
que nel mondo e che hanno 
fatto la fortuna dell'architetto 

, che le ha progettate: il signor 
Buckminster Fulicr. Da cui, co¬ 
me avrete intuito, la diva ha 
preso nome per decisa volonlà 
dei suoi padri. In questa torma 

' «spontaneamente» si organiz¬ 
zano 60 atomi di carbonio. Ed 
in questa forma é contenuto 
tutto il segreto del successo del 
buckminsterfullerene. Perchè 
cosi impacchettati i 60 atomi ' 
di carbonio sono indistinguibi- 
li l’uno dall'altro. Kroto intatti 

■ ha di recente scoperto che sol- • 
t'ÓpÓStb’a risonanza magnètica ~ 
nucleare il buckminsterfullerc- ■ 
ne dà, un unico picco di; riso- \ 
nanza: il che significa che i 60 

I carboni vibrano tutti come un 
sol nucleo. Come se. ascoltan¬ 
do 60 violini di un'orchestra, 
nessun orecchio esperto e ncs- , 
suno strumento perfetto tosse 

: in grado di distinguere la mini¬ 
ma differenza di suono. £ que¬ 
sta la prova provata che la mo¬ 
lecola è supersimmetrica. An¬ 
zi, sottolinea Smalley. la mole¬ 
cola più simmetrica possibile. 

Ed anche la più rotonda. E la - 
più stabile (nel vuoto). E la 

■ più pura tra quelle a base di 
carbonio. Una molecola che 
se isolata ruota su se stessa 100 
milioni di volte in un secondo. 
Una trottola con un'elasticità ; 
incredibile: lanciata contro un 
bersaglio di acciaio alla veloci¬ 
tà superiore a 30mila chliome- 

• tri orari (la velocità orbitale 



dello shuttle, per intenderci) 
Invece di spiaccicarsi come un - 
qualsiasi altro oggetto rimbal¬ 
za via beata. Neanche fosse . 
una pallina di ping-pong acca- A 
razzata da un'abile racchetta. 
Ma anche un oggetto che, sé 
compresso fino al 30% del suo ; 
volume normale, diventa duro 2 ; 
più del diamante. Salvo riac- - 
quistare tutta la sua elasticità - 
non appena cessa la pressio¬ 
ne. '•<<• . . 

Proprio del diamante (e del¬ 
la grafite) il buckminsterfulle- ; 
rene è l'inaspettato fratello. Eh, v: 
si. Perchè quando inseguendo . 
polvere di stelle nel 1985 l’han- ; 
no sintetizzata, immaginala ed > 
appena , appena acciuffata 
(poche migliaia di copie) in ; 
laboratorio, Smallay e Kroto 
hanno scoperto il terzo stalo ; 
allotropico del carbonio. Tra- ” 
ducendo dal gergo dei chimici ? 
significa che i due hanno indi- , 
viduato un terzo e insospeltalo 
modo che hanno gli atomi di 
carbonio di legarsi ed organiz¬ 


zarsi tra di loro. Ma, per quanto 
ìterfullercnc stia aprendo una • 
nuova era nella chimica. U fai- ■ 
to è che finora la chimica, del. 
carbonio, che poi è la chimica - 
della gran parte delle moleco- ' 
le conosciute, è stata una chi¬ 
mica lineare (composti aJifati- , 
ci) ed una chimica planare " 
(cicloalilatici ■ c soprattutto . 
aromatici). Giocando su que- ri 
ste lìnee e su questi piani da ; 
due secoli i chimici hanno da- 
to fondo alle loro doti di fanta¬ 
sia ed hanno crealo in labora- -, 
torio migliaia e migliaia di ; 
nuovi prodotti di sintesi. Lavo¬ 
rando sul benzene, la più noia ’ 
molecola aromatica, la cui for¬ 
ma planare ad esagono perfet¬ 
to lu scoperta da August Keku- ; 
lè nel 1865, i chimici hanno : 
(ondato gran parte della odicr- ' 
na chimica organica. Ora il ì 
buckminsterfullerene ha una r 
struttura tridimensionale. Ed 
una configurazione elettroni- 1 
ca, cioè l'involucro di elettroni 
che lo circonda, del tutto parti- ' 


colare. Buona parte delle sue 

■ sconvolgenti proprietà chimi¬ 
che: fisiche e meccaniche di 

questa molecoladiva sono do¬ 
vute ai suoi .60 elettroni, messi’ 
a disposizione uno da ciascun i 
atomo di carbonio, completa- ■ 
mente delocalizzati e quindi li¬ 
beri di muoversi intorno all’in¬ 
tera struttura dell’icosaedro 
troncato. Stabilità, struttura tri- ; 
dimensionale e coniigurazio- , 
. ne elettronica rendono il buck¬ 
minsterfullerene il potenziale 
capostipite di una terza (ase ' 
della chimica. Quella in tre di- ; 
mensìonl. » -- 

Un esempio? Ci è slato torni¬ 
lo proprio a Bologna da Robcr- : 
lo Zamboni c Francesco Zer- 
> bello che hanno messo a pun- j 
i lo una tecnica per «aprire una ; 
linestra» nel pallone di calcio. I 
Attraverso cui lar intrufolare un J 
atomo e poi richiudere. In mo- ■ 
do da (ormare un'aulentica, 

■ insuperabile «gabbia moleco¬ 
lare». y'y. ! .. -mAv ' 


Le potenzialità di questa nuo¬ 
va chimica già si intravedono. 
In meno di due anni chimici e 
fisici stanno scoprendo, una 
dietro l'alrta, tutte le proprietà 
a tutte le potenzialità applicati- . 
ve del buckminstertullercnc e . 
dei suoi fratelli stretti. Acomin¬ 
ciare da quel C70. composto . 
da 70 atomi di carbonio che - 
disegnando 12 pentagoni e 25 . 
esagoni, si racchiude per (or¬ 
mare un bel pallone da rugby. , 
E cosi hanno scoperto che i . 
(ullereni sono, in pratica, i più 
piccoli cuscinetti a sfera non 1 
solo conosciuti. Ma anche ipo- ; 
tìzzabili. Che hanno proprietà 
ferromagnetiche tipiche dei 
metalli. E capacità catalitiche 
degne di unenzima: pcrescm- 

■ pio accelerano di miliardi di , 
volte la velocità di formazione ! 
di lilm di diamanti. Di più. I fui- : 
iereni hanno sia le proprietà : 
elettroniche che le proprietà 1 

■ ottiche non lineari in grado di : 
definire la linea futura delle - 
nanotecnologie. Saranno fui- : 


Disegno 
.diMitra : 
Drvshali 


iereni i componenti molecolari 
dell'elettronica e della iotoni¬ 
ca del futuro? Ed inline, più o 
meno un anno to Robert Had- 
don, fisico degli AT&T Bell La¬ 
boratories, ha scoperto che 
•drogale» con tre atomi di po¬ 
tassio, i) buckminsterfullerene 
diventa superconduttore. Ad 
: una temperatura piuttosto aita: 
18 gradi Kelvin. Questo tempe¬ 
ratura sale a 43 gradi Kelvin 
quando al potassio si sostitui¬ 
sce tallio e cesio. Ciò non solo 
rende i (ullereni i materiali 
•molecolari» r superconduttori 
più interessanti. Ma, come ipo¬ 
tizza il fisico teorico Luciano 
Piertonero • ncll’intevista qui 
sotto, anche i materiali che po¬ 
trebbero rivelare il segreto del¬ 
la legge fisica che governa la 
supcrconduttività ad alle tem- 
perature. - - s 

E questo non è solo che l'ini¬ 
zio, assicurano i fans della mo- 
'fecoladiva. ‘ .'v: v;,: :• 


Per Luciano Pietronero lo strano pallone di carbonio potrebbe spiegare uno dei grandi misteri scientifici 

Un italiano dice: è il segreto della superconduttìvita 


■■ CHICAGO. Anche i ricerca- ' 
. tori americani hanno portato a . 
termine esperimenti per «al- - 
• lungare la vita» dei moscerini. 
Un gruppo di ricerca dell'Uni- . 
versila della California guidata - 

■ dal professor Michael Rose è 

■ riuscito a portare a termine nu¬ 
merosi esperimenti in cut, va- 

' riandò il patrimonio genetico ■ 1 
1 dei moscerini sf è riusciti a ri- . 
tardarne l'età di riproduzione. ' 
il risultato di..qucsto ritardo è - 
, statò evidente: la vita media •- 
dei moscerini nati è aumentata ' 

; dell'ottanta per cento. Nelle ' 
generazioni cosi selezionate i 
ricercatori • hanno - notato. -la" 
' presenza ‘elevatissima del «su- ; 
perossido dismutasi»; un enzi¬ 
ma che combatte i radicali li-’.' 

- beri. L'importanza dell'enzima I 
. per l'invecchiamento degli cs- ■ 
seri viventi è confermata dal la- '- 
; voro di James Fleming, up bio- 
. fogo molecolare, del «Linus - 
Pauling fnstìtute of scicnce and ' 

, medicine» di Palo Alto, in Cali- . 
fomiti. Fleming Infatti, ha tra¬ 
piantato negli embrioni di mo¬ 
scerini -litro copie del gene re- 
' sponsabile della produzione ; 
deH’enzima per ottenere gli 
stessi risultati di Rose.l risultati 
di questi esperimenti sono pre¬ 
sentati a Chicago nel corso di 
un - seminario dcll'American '. 
associatici! [or thè advance- 
mentof Science. - . . ... 

Già duo unni fa, in Svizzera, 
a Basilea, un gruppo di geneti¬ 
sti guidati ila Walter Gcbring 
era riuscito a far vivere un me¬ 
se e mezzo anziché un solo 
mese alcune decinedi nàsceri- ; 
ni della Imita, le drosofile, uno 


' degli esseri viventi più usati in 
laboratorio (probabilmente gli 
.1 slessi utilizzaà dagli america¬ 
ni). Il groppo di Basilea, come 
scrissero i giornali di due anni 
fa dando la notizia, concentra¬ 
rono il loro lavoro su una pro¬ 
teina particolare detta *fattorc 
di allungamento» (della vita, 
i,naturalmente). Abbondantis¬ 
sima alla nascita nei moscerini 

- della frutta, questa proteina 
comincia a diminuire fin dalla 

■ giovinezza,' diversamente da 

■ tute le altre proteine implicate 
, nella crescita. Più la produzio¬ 
ne della proteina diventa scar¬ 
sa. più la fabbricazione delle 

- altre proteine diventa difficile. 
Per questo si è pensato di mi¬ 
surarne l'influenza intervenen¬ 
do sulla sua produzione. E in 

;. effetti le mosche manipolate 
geneticamente, , cioè. quelle 
che continuavano a produrre 
. la proteina «giusta» continua¬ 
vano a presentarsi in ottima 
forma, mentrclc toro compa¬ 
gne non manipolate ("natura¬ 
li». volendo escludere da que¬ 
sto termine l'apporto dell'intel¬ 
ligenza dell'uomo) erano già 
morte da quìndici giorni. • 

Certo, gli esperimenti com¬ 
piuti due anni fa a Basilea e 
quelli replicati negli Stati Uniti 
. non possono far pensare che 
. siamo vicini alla immortalità. 
Infatti, all'invecchiamento 
concorrono mollissimi fattori 
che non si conoscono e, tanto¬ 
meno, si possono controllare. 

Olre al latto che. ovviamen¬ 
te, non è affatto detto - anzi è 
molto improbabile • che ciò 
che vale per ì moschini possa 
, valete anche per l'uomo. 


Il fuUerene non cessa più di stupire. Sembra infatti 
che lo strano pallone cavo composto da sessanta 
atomi di carbonio possa essere la chiave di volta per 
comprendere uno dei più intriganti misteri scientifi¬ 
ci di questi ultimi anni: la superconduttività ad alta 
temperatura. Almeno così afferma uno dei più sti¬ 
mati fisici teorici italiani, il professor Luciano Pietro¬ 
nero dell’Università di Roma. 


LUCIA ORLANDO 


wm I fullereni sono anche ot¬ 
timi superconduttori ad alta 
temperatura e la particolare • 
regolarità di comportamento 
che soprattutto il capostipite 
possiede, - (a intravedere a 
qualcuno la possibilità di sve¬ 
lare finalmente i segreti teorici 
della superconduttività ad alta 
temperatura. . 

Il problema della supercon¬ 
duttività ad alta temperatura è 
di tale difficoltà che, a tutt’og- . 
gì, il popolo del ricercatori di 
struttura della materia è Impe¬ 
gnato nella individuazione di 
tutte le «proprietà chiave», cioè 
delie proprietà dei solidi alle 
quali addebitare il comporta¬ 
mento supcrconduttivo della 
materia. 

Per chiarire cosa vuol dire 
quest'affermazione, chiedia¬ 
mo a Luciano Pietronero, do¬ 
cente di Fisica dei Solidi a «La 
Sapienza» di Roma, che da al¬ 
cuni mesi investiga il campo 
dei fullereni per spiegarne le 
proprietà supercondultive. di 
ripercorrere per noi le tappe • 
principali della storia della su- 
pcrconduttività. 


‘ La superconduttività ha una 
storia antica; Il fenomeno fisi- 
- co per cut in certe condizioni 
un metallo può essere percor¬ 
so da corrente elettrica prati¬ 
camente senza alcuna resi¬ 
stenza, fu osservato per la pri¬ 
ma volta nel mercurio dall'o- 
’ landese Heike Kamcrlingh Ori- 
nes aU'Università dì Leiden nel . 
1911; il mercurio raffreddalo 
alla temperatura di 4 gradi Kel- 
. vin (-269°C) manifestava pro¬ 
prietà supcrconduttivo. 

Mentre la superconduttività 
ha un curriculum pieno di 
esperimenti e di dati fin dall'i¬ 
nizio del secolo, la teoria com¬ 
pleta e consìstcnlc è solo del 
. 1957. 

•John Bardecn, Leon Coo¬ 
per c Robert Schrielfer ollen- 
nero il Nobel per questa teorìa, 
nota come teoria Bcs dalle ini¬ 
ziali dei tre scienziati. È, rile¬ 
vante - prosegue Pietronero - 
che ci sia un grande intervallo : 
temporale tra il momento del¬ 
la scoperta del fenomeno e 
' quello della formulazione del¬ 
la teoria. . 

‘ ', ' «In ogni caso, negli anni Set¬ 


tanta il campo della supcrcon¬ 
duttività era consideo tempe¬ 
rature superconduttivile di 
30“K. Questo valore si è innal¬ 
zato in tempi successivi (irto al v 
limite di 125“ K(-148°C), sta¬ 
bile da tre anni. i; 

«I sistemi ossidi, che erano 
tutt'altro che ottimali secondo i ' 
canoni della teoria accredita- 
ta, mostravano invece tempe- - 
rature critiche piuttosto alte. ) 
Questo fatto ha spinto verso la 
creazione di nuove teorie, clic • 
.'pongono alla base dei fono- , 
meni superconduttóri anche le 
interazioni tra gli elettroni». ». ;- 

11 quadro teorico degli ultimi ». 
tre o quattro anni risulta un t 
patchwork di teorie, con molti 
punti oscuri. Ma come è spie¬ 
gabile questa difficolta? v:, 

«Una delle difficoltà maggio¬ 
ri delle nuove teorie è che esse 
violano uno degli assumi fon- y 
damentali della struttura della ri- 
materia e cioè che gli elettroni u 
si comportino come oggetti ! 
piuttosto indipendenti l’uno : 
dall'altro. Queste nuove teorie 
invece considerano un sistema 
di elettroni molto correlati ed 
interagenti; in questo caso ' 
quasi tutti i metodi teorici uti- ( 
lìzzabili vengono a cadere ed il . 
problema diventa molto dittici- :' r 
le da trattare. Per cui la situa¬ 
zione attuale degli ossidi è 
questa: un progresso concet¬ 
tuale molto lento rispetto all'e¬ 
norme attività, ai più di venli- 
clnquemila articoli pubblicali, 
cifra stratosferica ; in : questo 
campo d’indagine scienlìiica". 
Come se il panorama non 


fosse stalo sconvolto abba¬ 
stanza dai compositi ossidi, 
ecco qualche mese to il secon¬ 
do colpo di scena, i fullereni si T 
rivelano una nuova famiglia dì 
superconduttori ad alta tem¬ 
peratura, 

«1 composti del fuUerene so¬ 
no estremamente simmetrici, il ' 
loro comportamento è piutto- '.. 
sto regolare quindi le dilficoltà - 
sorte per spiegare i composti ... 
ossidi possono > ragionevcil- 1:, 
mente essere dimenticale. Il ti- -. 
po di teoria quindi dovrebbe < ; 
essere più semplice, l'imcrpre- ' ■ 
fazione dei dati sperimentali è ri- 
univoca, lutto questo mi to ere- • 
dcre che sarà compresa prima ; 
to supcrconduttività del Iutiere- 
ne che quella dei composti os- _ 
sidi». 

È lecito chiedersi allora se ri¬ 
sia possibile un nuovo approc- ;; 
ciò teorico che ci conduca alla ri 
teoria per questi supercondut- 
tori?. , 

■ Proveremo a seguire la pista -ri¬ 
battuta dal fisico di Roma. Egli 
ha una sua idea su che cosa ri¬ 
provochi la supcrconduttività ri 
dei composti del fuUerene oda , 
sei mesi ci lavora sopra colla- 
borando con Siegfrid Stràssler 
di Zurigo. L'ipotesi di lavoro di 
Pietronero si caratterizza per la : 
sua originalità all'interno del ", 
panorama tradizionale, Nello ■ 
stesso dipartimento di Fisica a . 
«La Sapienza» ci sono altre per¬ 
sone, Claudio Castellani e Car¬ 
lo Di Castro, che lavorano sulla :■ 
superconduttività ad alla tem- , ' 
pcratura da tutt'altro punto di » 
vista. :' -a ■ - ■■■• . 


Il ntelodo è antico ed è statò ; 
usato più volte nella storia del¬ 
la scienza, è il metodo analogi- 
1 co. Dato che esiste una stretta 
parentela tra le strutture mole¬ 
colari del lullerene e della gra¬ 
fite, in quanto il primo è una 
sorta di piano di grafite ripie- ' 
gaio su una sfera, Piertonero 1 
Ila cercato le analogie e le dif¬ 
ferenze tra i due. Nonostante : 
, quella somiglianza la grafite ( 
ha una temperatura supencon- 
duttlva di appena 0,1-0,2 U K, 
cioè di un (attore 200-300 più ( 
’ piccola di quella del lullerene. ;ri 
.. »La - grande -differenza tra 
, grafite e fuUerene è nella strut¬ 
tura deile proprietà elettroni- , 
che, e su questo c'è un totale 
accordo sia dei teorici chee 
degli sperimentali. A causa di : 
, questa differente struttura delle . 
proprietà del sistema, per il lui- l 
icrene non vale un altro princi- .; 
pio finora ampiamente utiliz- ■ 
zato nelle teorie della super- ■ 
conduttività. Un principio che 
è una versione raffinata del , 
principio di ■ Bom-Oppenhei- 
mer, secondo il quale esistono : 
differenze del comportamento ; 
dinamico di elettroni ed atomi, 
in virtù della minor massa del¬ 
l'elettrone. il quale può muo- : 
versi molto più velocemente » 
dell'atomo. Mentre r questo 
principio è corretto per la grafi- i 
te, è in stretto conlrasto con le _ 
proprietà del lullerene. Visto f 
che il lullerene viola questori 
principio, ho provato ad eia- ; 
borare lina teoria in citi questo 
non valga più, ed elfeltivamen- ' 
le da una teoria siffatta vengo¬ 
no predetti i valori di tempera¬ 


tura di transizione mollo_ più 
alti del limite teorico di circa ' 
20“, K delle teorie standard, in ' 
accordo con i valori sperimen- , 
tali trovati». • 

Questa quindi polrebbe es- ; 
sere la teoria della supercon- -, 
duttività per il lullerene. È pen¬ 
sabile che essa spieghi anche 
la superconduttività degli ossi¬ 
di? Se cosi fosse, finalmente si A 
giungerebbe ad una teoria uni¬ 
ficato della superconduttività. <k/. 
- »ln efletti ci sono forti indizi 
in questa direzione. Esiste un fri 
diagramma sperimentale di un - 
gruppo americano di Stanford, *■'. 
un grafico della temperatura di A- 
transizione in funzione di un i 
altro parametro sperimentale. 

In questo diagramma da una 
' parte ci sono i superconduttori T 
normali, cioè quelli spiegabili - 
con la teoria Bcs, dall'altra i <v 
cosiddetti superconduttori > 1 ' 
esolict, ira cui i supercondutlo- : 
ri ad alta temperatura. Guar-, • 
dando questo diagramma con V 
spirito criminologico. sembre- ;■ 
rebbe che tutti i supercondut- 
tori esotici facciano parie della 
stessa famiglia. I composti del 
fuUerene in questo grafico fini¬ 
scono esaltamento tra i super- ' 
conduttori esotici. Questo fa 
sospettare fortemente che ci 
sia una teoria unica dei super- - 
conduttori esotici. Ma, al tem¬ 
po stesso, non può essere una 
prova definitiva, perché non è “' 
ancora chiaro da un punto di . 
vista teorico perché tutti i dati - 
sono raggruppali in quel mo¬ 
do. Un altro indizio a favore ri 
della possibilità di una teoria 


unica è stavolta teorico; tutu i 
superconduttori esotici hanno 
come unico punto in comune 
la struttura dclle.proprielà elet¬ 
troniche come quella del tulle- 
rcne». -..s-rò,.- ; . -y 5 -,'-.. fi ■ .<•. 

Un campo in fermento que¬ 
sto della superconduttività. È 
facile intuire che abbia prodot¬ 
to dei cambiamenti all'Interno 
della comunità scientifica in 
cuiènata. . ■ . 

•La scoperta della supcrcon¬ 
duttività ad alta temperatura 
■ nell ’86 ha arato, oltre gli elfetti 
positivi rappresentati da tutto 
quello fin qui detto, anche un 
• effetto negativo sul campo del¬ 
la struttura della maleria.’ Pri¬ 
ma di questa scoperta il settore 
era caratterizzato da interessi 
differenziati, da tanti filoni di 
ricerca e da un'equa distribu¬ 
zione di (orze. Dopo invece si è 
' assistito - ad • un progressivo 
svuotamento dr vari settori a 
favore della supcrconduttività. 
in parte per un interesse genui¬ 
no, in parte perché sul settore 
si sono riversati interessi indu¬ 
striali, con conseguenti mag¬ 
giori finanziamenti. Pensi die 
nell'indice dei cento articoli 
più citati anno per anno, circa 
90 sono di superconduttività 
ad alta temperatura. Tuttavia 
dato che il tema di ricerca è 
molto difficile, il progresso nel¬ 
la ricerca non è paragonabile 
alla fatica. Forse questo é un 
prezzo da pagare comunque 
per ,'a comprensione, ma mol¬ 
te altre attività sono stale svuo¬ 
tate e questo, al di là di ogni 
giudizio, è un latto da rilevate- 
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A pochi giorni dall'inizio del Festival di Sanremo scoppia la grana 
pi delle tangenti che sarebbero state pagate ai politici dagli organizzatori 
j Ma in questi 42 anni della più popolare manifestazione musicale italiana 
■ contestazioni, scandali, truffe e pastette non sono una novità ; ; ' 


E sul dolore in tv 
Costanzo sgrida 
lo show di Ferrara 


Canzoni e carte 


SILVIA QARAMBOIS 


«Non ho assolutamente consegnato libretti, assegni 
circolari o denaro ad alcun amministratore comu¬ 
nale come a nessun’altra persona o ente interessato 
al Festival». Così, Adriano Aragozzini si difende dal- ‘ 
le accuse di concorso in corruzione (assieme ad al¬ 
tri undici). contenute nel rinvio a giudizio chiesto 
dal pm di Sanremo. Ma Vaffaire è solo l'ultimo capi¬ 
tolo dei vizi e delle virtù del Festival. 


RENATO PALLAVICINI 


**" ‘ . 


^B -Che roba è?». Non si of¬ 
fenda l'anima del -gran lom¬ 
bardo», ma il ricordo va al 
manzoniano «Cameade. :chi f 
era costui?». Solo che a porsi la 
domanda di cui sopra non fu il 
pavido Don Abbondio, ma un 
ignaro Mario Casalbore, deca¬ 
no dei giornalisti che hanno 
seguito e commentato le vi¬ 
cende del Festival di Sanremo 
fin dalla sua nascita. Eppure, 
in quel lontano ISSI. nemme¬ 
no Casalbore sapeva-che roba 
fosse» il Festival: da qui la ri- 
sDosta-intcrrogativo - ad -un ; 
•amico che gli chiedeva di re¬ 
stare ancora un giorno nella - 
citta dei fiori, per seguire, ap- • 
punto, la finale del Festival ap- ■■ 
penanato. •..».» - r ' 

L'aneddoto, riportato dallo ' 
stesso Casalbore in un articolo : 
di parecchi anni fa. era una 
sorta di confessione d'inno¬ 
cenza nei confronti di una ma¬ 
nifestazione musicale, nata ' 
quasi per caso c cresciuta via 
via. fino a diventare un pezzo ' 
consistente della storia del co- 
' stumc italiano. Del tutto ovvio. : 
dunque, che la storia di Sanre- • 
mo coincida, nel bene e nel *' 
male, con i vizi c le virtù di ■ 
questo Paese. Musica a parte ’ 
(ma non si chiamava Festival 
della canzone italiana?), i in ì ■ 
quarantadue anni di Sanremo », 
le nobili emozioni sono anda- ■■ 
te spesso a braccetto con sen¬ 
timenti più bassi, la gara tra " 
leali contendenti ha ceduto, 

• più di una volta, il passo a truf¬ 
fe e pastette, e tra i fogli degli 1 
spartiti la carta bollata ha fatto 
capolino di frequente. .. . 

Certo, il rinvio a giudizio per 
presunte bustarelle (si parla di 
870 milioni) fatte scivolare . 
nelle tasche di piu di un politi¬ 
co, per aggiudicarsi l'organiz¬ 
zazione delle edizioni del Fe- 
stlval del 1989 c del 1990, el'e-' 
pisodio più «alto» della conti -1 


nua escalation di incidenti, in¬ 
fortuni. e polemiche che han¬ 
no accompagnato Sanremo. 
Adriano • Aragozzini, patron 
delle ultime edizioni ed orga¬ 
nizzatore esecutivo per i pros¬ 
simi tre anni, smentisce'deci¬ 
samente: mentre la Rai. dal 
canto suo non ha reagito uffi¬ 
cialmente. anche se Mario 
Maffucci, capostruttura di 
Raiuno, ha detto: -Aragozzini 
non ò stato riconosciuto colpe¬ 
vole di alcun reato. Spettori al 
giudice valutare gli elementi 
giunti ieri in suo fiossesso». Co¬ 
me dire, almeno per adesso, 
per noi nulla cambia. -. 

Festival, gara, rassegna.' sa¬ 
gra, bugarre. kermesse: piutto¬ 
sto che sinonimi usati per evi¬ 
tare ripetizioni, i termini danno 
l'idea di un groviglio inestrica¬ 
bile di interessi economici e 
politici. E tra aziende di sog¬ 
giorno. Casinò, assessorati e 
correnti de, ad uscirne mal¬ 
concia è sempre stata la can- 

■ zone. So nel 1951 il Festival ò 
poco più che uno spettacolo, 
nato per intrattenere i clienti 
del Casinò e insieme una tra- 

' smisslone radiofonica per fare 
un po' di pubblicità alla città, 
giù l’anno dopo la musica 
: cambia. Si moltiplicano le can¬ 
zoni e i cantanti: dai tre prota¬ 
gonisti assoluti della prima 

■ edizione (Nilla Pizzi. Achille 
Togliani e il Duo Fasano) si 

: passa, nel 1952, a cinque, poi 
a otto, a undici e cosi via. Le 
canzoni presentate alla com¬ 
missione selezionatrice, nel 
1952, sono già 380. . 

A reggere le fila è la Rai, che 
trasmette il Festival per radio 
(la tv arriverà solo nel 1955) e 
che organizza presso le sue se¬ 
di regionali le giune esterne 
che devono proclamare la 
canzone vincente. Già da allo¬ 
ra e dunque mamma Kai a tare 
il bello c cattivo tempo del Fc- 
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stivai, a determinarne fortune e 
sfortune. Farà l'-elastico» come 
i ciclisti, allontanandosi e riav- 
vicinandosi al Festival a secon¬ 
da delle convenienze. Molla la 
briglia dell'organizzazione nel 
1958 (dall'anno prima è impe¬ 
gnata a promuovere Canzonìs- 
sima ). per diversi anni nega la 
diretta alle prime due serate c. 
nel 1975, non trasmette nean¬ 
che la premiazione. Tornerà in 
• grande stile negli anni Ottanta, 
(Ino uirassuuzlone, a partire 
da quest'anno, dell'organizza¬ 
zione in prima persona. 

Festival c polemiche vanno 
a braccetto. Si comincia mesi 


prima della scadenza a discu¬ 
tere sui criteri di selezione e 
sulla commissione seleziona¬ 
trice. Protestano tutti. Gli csclu- 
' si ovviamente, la Siae (nel 
1951 minacci^ di proibire la 
partecipazione ai propri iscrit¬ 
ti, cioè-a tutti), i discografici 
- (nel '65, la Rea per protesta ri¬ 
tirò canzoni e cantanti) : persi¬ 
no gli stessi selezionatori che, 
nel 1955, per difendersi dalle 
accuse, pubblicano una sorta 
di manifesto sul Radtocorrlere. . 

Poi ci si mette di mezzo il re¬ 
golamento di gara, con esclu¬ 
sioni sospette c ripescaggi più 
o meno diplomatici. Tra i tanti 


casi clamorosi,' ricordiamo i 
due più eclatanti: il primo, nel 
1967, tragicamente famoso, 

, quando fu eliminala la canzo¬ 
ne Ciao amore, ciao di Luigi 
Tcnco, Forse il cantautore non ' 
si uccise per questo, ma la sua . 
morte porta il segno, comun- ÌV.’ 
que, di quella bocciatura. 11 se- : . 
condo, nel 1982, quando un; 
incontenibile Claudio Villa, fu¬ 
rioso per la sua esclusione dal¬ 
la finale, presentò un ricorso in ■ 
pretura per far sospendere 11 
Festival. Alla (ine Villa ritirò la 
denuncia c il Festival andò 
avanti, ma l'alterco tra il «reuc- •£' 
• ciò» e l’allora organizzatore, 


Gianni Ravera, fu memorabile. 
A proposito, proprio ieri, erano 
cinque anni dalla morie di Vil¬ 
la. Tra i pochi a ricordarsene ò 
stato Erio Tripodi, animatore e 
inventore del Museo della can¬ 
zone di Vallecrosla, che ha or¬ 
ganizzato con vecchie glorie 
come Joe Sentieri, Gino Lattila 
c Giorgio Consolini, una picco¬ 
la manifestazione musicale. - 
Il più contestato e sospetto 
resta II procedimento delle vo¬ 
tazioni: prima le giune in sala, 
poi presso le sedi Rai, più 
avanti presso le redazioni di al¬ 
cuni giornali. Per tagliare la te¬ 
sta alle contestazioni cl si ap- 


Qui accanto 
la schedina 
del Totip 
usata 

perle <• 

votazioni.' 

Sopra 

Claudio Villa 
In pretura . 
assieme 
a Gianni il 
Ravera 
(a sinistra). 
Nella foto alta 
LuiflITenco 
a Sanremo 
e, In alto, . 
Adriano 
Aragozzini 


• poggia, in anni più recenti, a 
, meccanismi da suffragio uni- 

• versale: dall’Enalotto alle schc- 
' dine del Totip, ai sondaggi te- 
(ì lelonici, garante la Doxa. A un 

certo punto, però, i divi della 
canzone non ne vogliono più 
; sapere di farsi stritolare da un 

- meccanismo di voto, da accor¬ 
di sottobanco o da voti trucca¬ 
ti. E cosi si inventano le catego- 
rie dei «big», classificati, tutti di 

- diritto, alla finale, c delle «nuo- 
ve proposte», gli unici a gareg¬ 
giare. Ma da quest'anno, pun¬ 
to c a capo: tutti in gara e a ri- 

' schio, proprio tutù. Ma c’è da 
crederci? ■ 


Esce nelle sale italiane il film di Barry Sonnenfeld sui «macabri» personaggi. Sono ancora l’altra faccia dèi sogno americano? 

Con Questi Addams non si muore dal ridere 


wm ROMA 11 grido di Alfre¬ 
dino catturato dal microfo¬ 
no calato nel pozzo di Ver- 
micino. La maschera della 
morte sul viso di un uomo . 
legato alla sedia elettrica. Gli , 
omicidi a sangue freddo ; 
eseguiti da un manipolo di ; 
mercenari durante la rivolta • 
del Congo. Le immagini che • 
hanno sconvolto la tv sono :. 
di nuovo andate in onda, ■ 
l'altra sera, nc\VIstruttoria di 
Giuliano Ferrara, su Italia 1. . 
Ed è di nuovo scoppiata la 
polemica. « 

Alla stessa ora, infatti, nel 
salotto di Costanzo, su Ca¬ 
nale 5. era di nuovo ospite : 
anche quella ragazza che ha 
commosso l’Italia per la for¬ 
za con cui affronta una ma¬ 
lattia rara e crudele che l'ha 
precocemente invecchiata. 
«Ho letto che un altro pro¬ 
gramma stasera si occupa 
del dolore», dice in sostanza 
Costanzo, «noi non faccia- ' 
mo spettacolo con il dolore, 
ma con fa gioia di vivere di ' 
questa ragazza, mentre c'è 
in tv chi lo sfrutta per alzare 
l'audience». Un ìndice accu¬ 
satore puntato contro Ferra- ■ 
ra? O contro Damato, che ha 
portato il discusso docu¬ 
mentario - dell'esecuzione 
capitale su Telemontecarlo?,: 

Ma mentre Costanzo ac¬ 
cusava lo sfruttamento del 
dolore in tv, Ferrara a sua 
volta «processava» Damato, 
cercando di capire se quel 
documento filmato che ha . 
creato tante polemiche, fos¬ 
se un falso. E sostenendo . 
questa tesi portava prove e 
testimoni: l'uomo che ab¬ 
biamo visto su Tmc (e rivi¬ 
sto l’altra sera) non sarebbe 
uno dei giustiziati negli - 
ultimi anni in America; il re- • 
gista Massimo Mazzucco 
(che ha da poco terminato 
di girare un film con Luca ' 
Barbareschi, in cui c’è la 
stessa scena di morte sulla 
sedia elettrica) ha sostenuto 
che quello non era. come 
dichiarato, un video amato¬ 
riale. bensì una registrazio¬ 
ne effettuata da scaltriti pro¬ 
fessionisti su pellicola... Ma 
cambia qualcosa per chi si è : 
raggelato di fronte a quelle . 
immagini? - ■.« 

■ Nel processo istituito da 
Ferrara, tra gli accusati non 
c'era solo Damato, ma an¬ 
che Enrica • Bonaccorti ■ e 
Giancarlo Santalmassi, Fa¬ 
brizio Frizzi e quanti col do¬ 
lore (anno tv. In un altro stu¬ 
dio, pubblica accusa, i «pro¬ 
tagonisti»: il ragazzo costrct- 


MICHELE ANSELMI 


^B La scena più spassosa è 
forse quella in cui. annoiati in • 
poltrona durante la recita sco¬ 
lastica. papà e mamma Ad- 
dams si rianimano di fronte al 
«numero» allestito dai figliolet¬ 
ti: il duello finale <ìc\\‘Arri Irto a 
base di arti tagliati di netto che 
fanno zampillare sulla platea 
litri di vernice rossa. I buoni 
borghesi restano impietriti, ... 
mentre i due genitori, orgoglio¬ 
si per la bella prova, applaudo- 
no di cuore. - 

Il sogno americano sotto 
(orma di incubo comico? Ma¬ 
gari un tempo, quando, eredi¬ 
tati dai fumetti, gli Addams si 
imposero al grande pubblico 
televisivo grazie alla serie della 
Abc: ma oggi, con i Simpson 
' che aggrediscono e stropiccia¬ 
no l’istituto familiare, quei mo¬ 
stri • deliziosamente macabri 
sembrano degli aristocratici 
stravaganti. Una razza in via di 
estinzione che. al massimo, ha 
latto del Male un antidoto iro¬ 
nico alla zuccherosa ipocrisia 
respirabile laggiù in città, tra 
killer e miasmi beri più letali. 

Chissà perchè il film di Barry 
Sonnenfeld. uscito venerdì an¬ 
che in Italia, è cosi tanto pia¬ 
ciuto agli americani (50 milio¬ 
ni di dollari dopo appena due 


settimane); al punto da itine- 
■ scare il revival ironico-gotico 
che non era riusciuto al più 
toccante Edward mani di forbì- 
ce, scritto anch'esso da Larry 
Wilson e Caroline Thompson. 

. Rispetto alla serie tv, girata in 
: bianco c nero, economica, 
senza star, la nuova Famiglia 
Addams sfodera un cast divisti- 
. co. una confezione smaltata ri- 
piena di effetti speciali, non¬ 
ché un aggiornamento «tecni¬ 
co» dell'apparato orrorifico. 
Dall'orologio, invece del cucù, 
esce un vampiro che addenta 
una fanciulla; i piatti prediletti 
sono viscide c pulsanti polti¬ 
glie viola: e la celebre mano, 
un tempo imprigionata nella 
scatola. oRgi passeggia libera¬ 
mente percasa. ■ 

Sono davvero cattivi questi 
: Addams? Cello, papà Gomez. 
• mamma Morticia, i frugoletti 
, Mercoledì e Pugsley, più non¬ 
na. autista e mano, rovesciano 
all'inizio del film un pentolone 
di olio bollente sulla garrula 
: comunità natalizia, tanto per 
far capire di che pasta sono 
fatti. Ma sembrano dei cheru¬ 
bini in confronto agli specula¬ 
tori che. usando per cavallo di 
Troia il finto redivivo zio Fester, 
vogliono impadronirsi della lu- 
' gubre villa vittoriana che tro¬ 


neggia sullacollina. 

Era difficile restituire sul 
grande schermo, dentro una 
cornice narrativamente com¬ 
piuta, la morbida ferocia delle 
vignette e l'amabile humour 
nero della serie tv. Incerto sul 
da (arsi, il debuttante Sonnen- 
fcld impagina una sequela di . 
freddure, alcune delle quali , 
azzeccate, che non organizza¬ 
no tutte insieme un intreccio. I 
Perché, ad esempio, non sfrut¬ 
tare meglio l'esilio in città, tra i 
«normali», della demoniaca fa¬ 
miglia, con Morticia che cerca 
un lavoro all’ufficio di colloca¬ 
mento o Gomez che si rim¬ 
bambisce nel motel a colpi di 
Beautiful! Invece la contami¬ 
nazione dei due mondi (l'uno, 
magari, specchio segreto o de- 
tonnato dell'altro) resta in su¬ 
perficie, preferendo gli autori 
estrarre dai loro mortifcri-alle- 
grissimi eroi un'innocente pre¬ 
sa in giro àcW amerìcan way of 
lite. 

Raul Julia e Anjelica Hùston 
aggiornano il vitalismo erotico 
c l'eleganza sepolcrale dei co¬ 
niugi Addams, anche se la sim¬ 
patia della platea va ai due figli . 
(lei è Christina Ricci, lui Jinimv 
Workman), sempre intenti a 
manovrare veleni, acidi, coltel¬ 
li e mini-ghigliottine. A loro si 
che gli scherzacci di Hallo- 
ween fanno un baffo! 


Li inventò un omino 
che si divertiva 
a giocare nei cimiteri 



Foto di gruppo della famiglia Addams. A destra, una tavola del «New Yorker» 


BB Gli originali sono di carta. 

La famiglia Addams è nata in- 
fatti dalla penna e dalle matite " 
di Charles (Chas) . Addams, ?' 
nato a Westfield, New Jersey. 
nel 1913, abile c talentoso di- ' 
segnatore satirico. Da lui ha 
preso il nome, quasi un mar¬ 
chio: i nomi dei vari personag- 
. gi, infatti, da Morticia a Gomez, ' . 
a Fester furono inventati, com- è. 
plice Addams, per la serie di ; 
telefilm trasmessa dalla Abc, a / 
partire dal 18 settembre del ' 
196-1. • -■••;;e. 

Charles Addams debutla a 
soli 19 anni dalle pagine del 7, 
prestigioso settimanale New ? 
Yorker, diventando in poco ?, 
tempo una delle firme più im- 
portanti del giornale. Le sue vi¬ 
gnette, cartoon di una sola ta-. " 
vola. . autoconclusive, quasi .’ 
sempre senza parole o con 
una breve battuta-didascalia 
(c non dunque tradizionali lu¬ 


to su una sedia a rotelle che 
a Samarcanda ha denuncia¬ 
to i tagli della Finanziaria 
per i portatori di handicap e 
ha «fatto spettacolo» facen¬ 
dosi trascinare su per delle 
lunghe scale; la ragazza sie¬ 
ropositiva che ha baciato il 
, professor Fermando Aiuti da¬ 
vanti ai fotografi e che è sta¬ 
ta ospite di Frizzi per denun¬ 
ciare la disinformazione sul 
, male e l’emairginazione dei 
malati; • la giovane . donna 
, che dalla trasmissione della 
Bonaccorti „ aveva - chiesto 
che le fosse restituito il figlio 
dato in affidamento ad altri 
per volontà di un marito vio¬ 
lento. « . 

La polemica sulla «morte 
in diretta» che da dieci anni 
divide l'Italia, è ripresa: ri¬ 
cerca di ascolti o dovere di 
informazione? Certo è che le 
' immagini di quella notte a 
Vermicino, il filmato sull'e¬ 
secuzione tratto dagli archivi 
di Amnesty International, 
cosi come gli spezzoni del 
documentano Africa Addìo 
di Jacopetti, schegge di tv 
che hanno segnato la nostra 
storia ■ recente, riproposte 
cosi in rassegna da Ferrara 
sembravano spogliate della 
loro sconvolgente «carica 
emotiva: a riconferma che 
non solo le immagini, ma il 
contesto, l'attesa, la dram¬ 
maticità dell'insieme creano 
il «caso» e il dolore collettivo. 

È in nome dell'audience o 
. dell'informazione che San- 
talmassi con la «macchina 
della verità» o Donatella Raf- 
' fai in Chi l'ha visto?, o anco¬ 
ra Giuliano Ferrara in questa 
. Istruttoria portano in video 
. le lacrime e la commozione? 
Guardiamo le cifre: l’altra 
. sera Fabrizio Frizzi, nell’ulti¬ 
ma puntata- dei Fatti vostri 
' (dove sono stati mostrati di¬ 
versi casi drammatici) ha re¬ 
gistrato quasi 7 milioni e 
900mila telespettatori su 
Raiuno alle 20.30. E Ferrara, 

. nella sua lunga trasmissione' 
iniziata alle 22.30 e termina¬ 
ta dopo l'una di notte, ha 
avuto una media d'ascolto 
di quasi un milione e 700mi- 
la telespettatori. 

In studio c'erano anche 
due politici: Enrico Manca, 
per pochi giorni ancora pre¬ 
sidente della Rai, quindi 
candidato Psi, e il democri- 
- stiano Enzo Carra, responsa¬ 
bile dei problemi delb co¬ 
municazione per il suo parti- 
? to. Hanno discusso accaniti 
i e fatto passerella preeletto¬ 
rale: lo spettacolo peggiore, 
forse, è stato proprio il loro, im¬ 


metti) sono pervase tutte da 
un sottile humor nero, anche 
quelle precedenti alla nascita ■. 
della macabra famiglia, Eppu¬ 
re proprio in questa produzio- 
ne, Addams affina negli anni 
\ gags e situazioni c definisce i i. 
caratteri dei protagonisti della «■ 
sua creazione più nota. Quello ? ■ 
che sarà poi lo zio Fester, per ' 
esempio, appare in quasi tutte ‘ 
le sue vignette c non ha mai ? 
fatto parte a pieno titolo della 
famiglia Addams. È un omino ?■ 
piccolo, grasso e calvo, vestito ’ 

: con un pastrano scuro. Le sue •' 
. reazioni emotive vanno sem- 
~ pre nella direzione opposta a 
, quella degli altri, Se un vecchio » 
signore alleva piccioni sul tetto I; 
del condominio, lui da quello > 
' accanto lancia feroci sparvieri; ' 
se in una platea cinematografi- j 
ca gli - spettatori piangono f. 
commossi dalle immagini che s . 
scorono sulle schermo, lui se 



la ride di gusto 
Nelle vignette di Addams si 
mescolano la tradizione lette¬ 
raria neogotica c fantastica, 
miti, fiabe e stregonerie: un gu¬ 
sto dell’insolito e deH'orrido, 

• che però non mostra mai una 
goccia di sangue, un dettaglio . 
sgradevole, un'immagine real¬ 
mente inquietante. Ma c'è, an¬ 
che, il riflesso del suo caratte¬ 
re: uno che da bambino si di¬ 
vertiva a giocare nei cimiteri, 
che da adolescente divorava i 
libri di Conan Doyle e da adul¬ 
to lavorava ad un tavolo da im¬ 


balsamatore, collezionava ba- 
. lestre che teneva perfettamen¬ 
te oliate, ed automobili d'epo¬ 
ca. Proprio su una di queste. 
un'Audi '1000. perderà la vita 
; in un incidente nel 1988. .... 

Tra le molte battute folgo- 
' rami di Addams, resta celebre 
quella pronunciata da lui stes¬ 
so alla prima americana di 
Cleopatra con Liz Taylor. Ad 
un giornalista che, non cono¬ 
scendolo, gli chiedeva un pa¬ 
rere sul film, seraficamente ri¬ 
spose: «Sono venuto solo per 
vedere l'aspide». 12 Re, P. 
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Montecarlo 

Si apre 
il festival 
della tv 


Rilancio 

Scaramucci 
a Radio 
Popolare 


Al via stasera su Italia 1 (20.30) un nuovo programma 
con Gene Gnocchi e Teo Teocoli. Perfidi «agguati» 
a personaggi famosi con il sistema della candid camera 
Carlo Freccero: «La realtà è più fiction della fiction» 
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■i MONTECARLO. Si apre og¬ 
gi il Festival-mercato tv, che ve¬ 
de quest'anno una ben scarsa 
presenza italiana in competi¬ 
zione. ma un ruolo di rilievo 
nella giuria. Presiderà, infatti, 
la Lodo nazionale, affiancata 
da sir Paul Fox (ex direttore 
generale della Bbc). Il pro¬ 
gramma italiano in lizza per un 
premio é staio prodotto da 
Raidue. con la Ite Usa. Tfl e 
Beta Taurus. Si tratta di Chi roc¬ 
ca muore, opera d'esordio di 
Piemico Sohnas, interpretata 
da Martin Sheen e Franco Ne¬ 
ro. Si tratta di una grande pro¬ 
duzione (costo: 9 miliardi) 
che racconta una storia intri¬ 
cata di spionaggio industriale, 
attentati al territorio e delitti. 
Del cast fa parte anche la figlia 
di Martin Sheen nel ruolo... 
della figlia di Martin Shccn. 

Rispetto invece al mercato, 
cioè all'acquisto e alla sperata 
vendita di programmi, si se¬ 
gnala un pacchetto di nuove 
produzioni della ex Retcitalia 
(oggi Silvio Berlusconi Com¬ 
munications) tutte coprodotle 
con partner* stranieri, come é 
ormai d'obbligo. Aggressiva 
anche la proposta di Raidue. 
che già ha annunciato un co¬ 
siddetto workshop per «aggre¬ 
dire» la curiosità dei possibili 
' clienti. Raiuno - (che l'anno 
passato) ottenne un importan¬ 
te riconoscimento per il suo 
Felipe dogli occhi azzurri) que¬ 
sta volta annuncia solo un'an¬ 
teprima per il film partigiano di 
Alberto Negrin, tratto da un 
racconto di Beppe Fenogllo e 
intitolato Una questione priva¬ 
ta Si tratta del primo risultato 
di un progetto del consorzio 
europeo creato per la fiction. E 
tv.entre si attende che gli altri 
capitoli di questa lunga impre¬ 
sa siano portati a termine, rife¬ 
riamo che anche a Montecarlo 
sarà riprcsentato Umbrìafic- 
rion. il festival voluto dall'or- 
mai ex presidente della Rai. 
Enrico Manca (oggi soltanto 
candidato Psi e domani chis¬ 
sà) giusto nel suo collegio 
elettorale. -, 


■■ MILANO. Radio Popolare 
cambia .look», si veste di nuo¬ 
vo e alza il tiro: una sede gran¬ 
de e moderna (oltre 500 metri 
quadrati in via Stradella, zona 
Buenos Aires) e un direttore 
editoriale appena insediato. 
Che poi tanto nuovo non 6 , da¬ 
to che la carica è stata asse¬ 
gnata a Piero Scaramucci, no¬ 
to giornalista Rai e fondatore 
dell'emittente milanese nel 
lontano 1976: un ritorno, quin¬ 
di, con l'obiettivo di migliorare 
ancora la qualità dei servizi c 
dei programmi della radio. 

•Carta stampa c media tele¬ 
visivi hanno un rapporto meno 
diretto con la gente - spiega 
Scaramucci - al contrario del¬ 
la radio, dove il contatto im¬ 
mediato con gli ascoltatori é 
una cosa normalissima. E Ra¬ 
dio Popolare, in questo senso, 
ha sempre avuto una grossa 
tradizione: del resto noi dipen¬ 
diamo dagli ascoltatori, che 
sono spesso azionisti e che ci 
garantiscono Undipendcnza 
da partili, etichette c sigle». 

Radio Popolare, emittente 
indipendente che si regge su 
un azionariato a capitale diffu¬ 
so (cui partecipano svariati 
enti, forze sociale c anche per¬ 
sone singole), « registra un 
ascolto giornaliero di circa 
lOOmila persone, soprattutto 
nelle fasce mattutine: dati in¬ 
coraggianti (e comunque in 
ascesa rispetto al passato) se 
si considera la diffusione pret¬ 
tamente regionale. • „• 

Per il futuro Scaramucci, che 
ha ■ abbandonato ■ l'impegno 
con la Rai, dichiara di voler svi¬ 
luppare un rapporto molto ca¬ 
pillare col territorio, • privile¬ 
giando le fonti di prima mano. 
Tra i prossimi impegni ci sa¬ 
ranno il miglioramento dell'or¬ 
ganizzazione intema, un pro¬ 
getto di network a diffusione 
nazionale e il perfezionamen¬ 
to del servizio Videotel già in 
funzione. Altra novità e la cam¬ 
pagna abbonamenti tra gli 
ascoltatori che in pochi mesi 
ha già raggiunto le 1300 sotto- 
scrizioni. .......... • 


Si chiama Scherzi a parte , parte stasera alle 20.30, 
conduttori Gene Gnocchi e Teo Teocoli. È l'ultima 
creatura di Italia 1 e del suo direttore, Carlo Frecce¬ 
ro, per il quale «la realtà è molto più fiction della fic¬ 
tion stessa». Perfidi e feroci tiri mancini giocati a per¬ 
sonaggi famosi, con l'aiuto della candid camera. 
Faletti prima vittima. E per Gene Gnocchi in arrivo 
anche un&Apostropheìn versione comica. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■i MILANO. Si intitola Scherzi 
a parte, ma più che scherzi so¬ 
no bri mancini giocati a qual¬ 
che poveraccio colpevole solo 
d’essere famoso. Prendete la 
prima puntata e vedrete Gior¬ 
gio Paletti caricato su un tassi 
da uno stuntman della fami¬ 
glia Togni c portato a travolge¬ 
re, urtare, sbarellare fino a in¬ 
cornare un muro di mattoni 
che per fortuna risulta finto. Il 
povero comico ne dice e fa di 
tutti i colori, arrotolandosi con ' 
le gambe all’aria e smadon- ■ 
nando come un matto. Mentre 
due telecamerine da spionag¬ 
gio filmano l'esibizione del suo 
terrore psicomotorio. Invece il . 
povero e tenerissimo Peppino « 
Di Capri fi coinvolto suo mal¬ 
grado in una situazione boc¬ 
caccesca e reagisce con una 
adorabile accondiscendenza. 

Ma non possiamo e voglia¬ 
mo dire di più. Il programma. ■ 
che comincia ad andare in on- ' 
da su Italia I stasera alle 20.30, 
secondo il parere disinteressa¬ 
to del direttore della rete, Carlo 
Freccero, è «lo spettacolo del¬ 
l'anno. quello che condensa 
tutta l'intelligenza comica del 
momento, una serata di alto li¬ 
vello culturale». Livello assicu¬ 
rato dai due conduttori Gene 


Gnocchi e Teo Tcocoli. 1 quali, 
benchù generosi di parole e di 
scherzi, hanno detto poco del 
loro ruolo perché sostengono 
che ci stanno ancora pensan¬ 
do. invece i filmali realizzati 
con il metodo della candid ca¬ 
mera (ma con una vera c pro¬ 
pria escalation d! situazione 
drammatica) -sono in gran 
parte pronti. Una sessantina di 
film, insomma di quel genere 
di fiction che prolifera dentro i 
più diversi contenitori (da Mi 
manda Librano a Chi l'ha vi¬ 
sto? a Parte civile, eie.) e che 
paradossalmente sta diventan¬ 
do l'unica vera forma di -cine¬ 
ma televisivo», almeno quella 
meglio riuscita. Freccero, che 
; è maestro di suggestioni verba¬ 
li e televisive, sostiene che que¬ 
sto dipende dal fatto che «la 
realtà é molto più fiction della 
fiction stessa». E per spiegare il 
concetto si è chiesto se la stes¬ 
sa conferenza stampa di pre¬ 
sentazione non losse invece 
un telefilm con Gene e Teo. 

A questo punto i due, un po' 
dando libero sfogo alla loro 
natura e un po' stimolati dalla 
teorizzazione, hanno comin¬ 
cialo effettivamente a interpre¬ 
tare la parte. Gene ha confcs- 



Angela Melino, Gene Gnocchi, Gabriella Labate e Teo Teocoli, protagonisti di -Scherzi a parte» 


salo; «Non tutti hanno accetta¬ 
to gli scherzi. Per esempio, ne 
abbiamo fatto uno a Vallanza- 
sca e lui non ha voluto lirmare 
la liberatoria», Poi il comico ha 
anticipato alcuni dei perso¬ 
naggi che interpreterà nel pro¬ 
gramma: -Quello dello spetta¬ 
tore trasversale, che vede tutto 
e dà consigli per l ‘audience. 
Per esempio vuole mettere 
Cossiga a fare da “traino”. Che . 
tanto lui si presta molto a que¬ 
ste cose. Un altro personaggio : 
e ispirato al programma di Fa¬ 
brizio Frizzi. Si tratta di uno ' 
che vede sempre la Madonna». ' 
Ma oltre queste imprese, Ge¬ 


ne Gnocchi sta preparandosi a 
qualcosa di più impegnativo. 
Freccero (con straordinaria 
generosità) ha voluto infatti 
anticipare il progetto di un'A- 
postrophe comica da affidare 
a! comico emiliano. Staremo a 
vedere, cosi come aspettiamo 
dì conoscere il nuovo perso¬ 
naggio di Teocoli, che stavolta 
sarà sponsorizzato e si chia¬ 
merà Leo Leocoli. Infatti Teo ù 
un po’ stanco di portare i so- 
pracciglioni di Pco Pericoli, an¬ 
che se non rinunccrà a interfe¬ 
rire «radiofonicamente» con 
Mai dire gol. programma che 
fa giusto parte del pacchetto 


- domenicale di Italia 1. Secon- 
7 do Freccero si tratta della più 
? forte c coerente offerta della * ' 
% rete: si parte con il Benny Hill J» 
: show, si continua con Scherzi a C 
SL' parte, poi arriva Vianello con ? 
' Pressing'c si finisce in gloria ■ 

. con i Gialappa’s. Cosa si pu 6 « 

:■ volere di più? v-:, «... — .? 

Ultime note di cronaca: la 
regia é di Anna Forghieri, le '• 
puntate saranno tredici e gli 
, autori dei vari inghippi sono: ?‘ 
Marco-Balestri, Alvise Borghi, 
Salvatore De Pasquale, AIcs- U- 
sandro Ippolito, Davide Paren- ,V 
u ti, ■ Marco ■ Posani, ; Cristophc 
, Sanchez. - " ■ w? ' 


LINEA VERDE (Raiuno, IO). Il settimanale di agricoltura, 
territorio e ambiente dì Federico Fazzuoli stamane pro¬ 
pone: paesaggi ".svizzeri» de) monte Subasio. l'oiiviciiltu- 
ra e la nuova legge sull'olio D.o.c. e, infine, le possibili j, 
passegiate a cavallo per le antiche mulattierie di un altro 
gioiello umbro, Spello (Perugia). 

REPORTAGE Canale 5. IO. 15). Prende il via il nuovo prò- 
grammo domenicale sul mondo della natura, della * 
scienza, dell'avventura e dell'ecologia. Il primo spazio, h 
curato da Silvia Esposito, è dedicato alle notizie d'attuali- - 
tà. Segue il documentario di copertina, presentalo da 
Marina Blasi. Stamane, l'avventuroso viaggio in auto Bei- : 

■ rut-Berlino. 12,000 chilometri, che si concluse il 12 feb- ; 
braio del '32. La terza parte del programma sarà dedica- ' 
to alle scop:rte dei filmati da videoteca. 

QUI SI GIOCA (Telemontecarlo, 13.45). Pomeriggio di 
sport, attualità, giochi e spettacolo condotto da Roberta ? 
Termali e José Altarini. Dopo una lunga carrellata dì gio¬ 
chi (da segnalare il gioco Fai gol. una sorta di schedina ■ 
con cinque propostici fissi da indovinare, con un monte- « 

, premi arrivato a 170 milioni), un servizio sulle olimpiadi 
invernali di Albertville '92 c una finestra aperta su quelle 
prossime venture di Barcellona. : . -y 

DOMENICA IN... Raiuno. 14.15). Massimo Traisi e Franco- - 
sca Neri, protagonisti di Pensavo fosse amore e invece era . 
un calesse inno i primi ospiti del pomeriggio con Pippo 
Baudo. Per la musica si esibisce Toto Cutugno. Mara Ve- ■ 
nier e Federico Fazzuoli presentano il loro nuovo pro¬ 
gramma Ora di punta. Non mancheranno, come sem¬ 
pre. i giochi. Per le parentesi dedicate alla cultura, Gian- » 
na Schelotto presenta il suo libro Una fame da morire, [ 
mentre per «L'Oscar dell’immagine» scenderanno in »ga- :-. 
ra» Carla Fracci, Raina Kabainwanska e Lucia Valentini. .co 
GIRONE ALLTTAL1ANA (Raitre. 14.20). Da oggi il pome-' 

- rigglo con Andrea Barbato dura mezz'ora di più, fino alle 
17. In copertina un problema di grande attualità: in Italia ' 
non si fanno più figli. Ne parlano in studio Alma Cappiel- : 
lo. Paola Colombo Svevo, Stella Pende e Lidia Ravera. In 

■ collegamento anche due paesini in provincia di Massa 
Carrara, che si contendono l'unico alunno delle elemen- : 
tari. Segue un dibattito su un altro tema che divide gli ita- \ 
liani: cacciatori o ambientalisti? In un servizio di Federico j 
Zeri, la lunga aitesa (di adeguata collocazione) della ( 
statua di Marc'Aurelio. Concludono il programma il gio¬ 
co di Gianni ippoliti e il calcio di Enrico Ameri. 

BABELE (Raitre. 22.45). È mai finita la guerra civile che di¬ 
vise gii italiani durante la Resistenza? Ha ancora senso la < 
parola «antifascismo»? Corrado Augias rivolge queste do¬ 
mande allo storico Claudio Pavone, autore del libro Una 
guerra civile. In studio ne discutono, tra gli altri, Giorgio I 
Pisanò e il direttore del Popolo Sandro Fontana, -i- .», ,,L 
ITALIA DOMANDA (Canale 5, 23.40). L'università: è una :' 
fabbrica di giovani disoccupati o un serbatoio di nuove - 
forze per il mercato del lavoro? Risponde il ministro del- ■ 
l’Università e della ricerca scientifica, Antonio Ruberti, 8 
intervistato da Lorenzo Mondo, Alberto Ronchey, Franco ? 
Foresta Martin e Vittorio Feltri. »-- 

•i~- '//i- - ■■■(•:•■< .' (EleonoraMartelli) 

• ; : ■ »' •«'. >v-' J i •\' 
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SCEGLI IL TUO FILM 


6.88 EUROPA EUROPA. (13‘) 

7 AB ILMOWPO DI QUARK _ 

B4Q LA BARDAPELLOZECCHINO 
8.68 linea vero» magatine 

1Q.SS SANTA MESSA _ 

11.88 OLIMPIADI INVERNALI. Sci: di¬ 
scesa libera maschile: slittino 
slnQQlo maschile 

IMO TO L’UNA. Rotocalco Cella do- 
_ manica. A cura di B. Breveqliori 

13.30 TELEOtORHALE _ 

1«-00 TOTO-TV RADIOCOmUPtA 
14.18 DOMENICA IN. Con Pippo Bau- 
Co. Nino Frasslca, Raffaella Bor¬ 
ea. Ragia di Luigi Sonori 
10.50-1 BBC NOnZMSPOKTIVB 


7.00 PICCOLE QUANDI «TOMI 
7.85 MATTINA DUL Attualità con A. 

■ Castagna e I. Ruaalnova _ 

8-8-10 TOa MATTINA _ 

10.08 I BEI MOMENTI PEL CIRCO 
1040 atORNO DI FETTA. Milano: una 

_ domenlcalnlranvai 

11-30 PRIMA CHE SIA GOL _ 

18.00 FUORI ONDA __ 

13.00 TQ2 ORE TREDICI __ 

13.28 TQ2-DIPO ENI GIOVANI 
13-48 CIAO WUX ma Spettacolo 
condotto da Giancarlo Magali!. 
HoalherParlsJ ’ - - 

18.00 OLIMPIADI INVmNALL Salto 
K90 -■ ... ... 



2000 TOI-FLASH 


2048 ZONA CBSAIUNL DI G. Mina e 
R.Tedesco 


t-I-Mi-Il.T-jn grill Li ■ I-»I71 


1.00 Tonto Tomeo A 


140 OLIMPIADI INVERNALI. Hoc- 
. key su ghiaccio: pattinaggio arti¬ 
stico 


81.10 MAUT1FUL. Serietv 


22-20 SCRUPOLI. Con Enza Sam 


2018 T02 NOTTI-METRO 2 


2038 PHOTESTANTE2IMO 


0.08 UNA RIFLESSIONI SU COITO 
ANNI DI STOMA D'ITALIA 


020 ANNA KUUSCIOfT. Sconeg- 
• gialodlL.-Cadignola 


PILVNCCHia Telefilm _ 

OSE. Passaporto per l'Europa 

SCHEGGE ___ 

RAITRE PRESENTA. Uto Ughi e 
le sonate per violino e pianoforte 

di L. V. Beethoven ______ 

OLIMPIADI INVERNALI. Sci di 
tondo: lemmlnllo 15 km; slittino 
singolo maschile . .. 

ULTIMO INCONTRO. Film di G. 
Franciolini. Con A Valli 
U4JL B GETTA. Zapping ame- 

rlcano. DI F. Barzlni __ 

TELEOIOHNAU AMMONALI 
TOS-POMERIGGIO 
GIRONE ALL'ITALIANA. Un 


IL CLAN DEI DUE D0R2AUNI. 

Film con F. Frane! e C. Inorasela 


METEO 3 - TQ3 DOMENICA 
001 


TELEGIORNALE 


TELEOIORNAU REGIONALI 

TOH SPORT _ 

DL08 CARTOON _ 


C RE. Film di L. Magni. Con G. 
Giannini, 0. Muti 


TQ3 VENTIOUB E TRENTA 


4-30 CASA CARRUZZELU. Sceneg¬ 
gialo di E. Trapani (1») 


8.20 DIVEHTIMENTI _ 

8.05 DAVINIA. Telefilm 


445 OCCHIO SUL MONDO 


545 VIDEOCOMIC 
840 DESTINE (210*) 




W 1N14IOWWCBBO ' ■■■■-. 

CANTONI ANIMATI 

SATMAM. Telefilm __ 

CANTONI ANIMATI _ 

ANCORA TU, Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

OLIMPIADI INVDMAU. Slltll- 
. no maschile; Fondo: 15 km lemml- 
nllo 

(ANGELUS _ 

USA STANSFISLD CHANCE 

SPECIAL _ 

QUI SI OIOCA. Varietà con R. 
Tormali. J. Altarini. Chiamare 
1676/63017. Nel corso del pro¬ 
gramma alle 15: Olimpiadi Inver- 
nall. Scilo 90 m. 

AUTOSTOP PER IL CIELO 
IL DELINQUENTE DEL 
ROCK'N’ROLL. Film di R. Thor- 

po. Con E. Presloy _ 

TMCNEWS. Notiziario _ 

OALAOOL» Con A, Parlotti 
OLIMPIADI INVDMAU. Patti¬ 
naggio artistico; Hoehey su ghlae- 

cio _ 

CNN NEWS. Attualità , 


& 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MERCATORE _ 

PATTI DI CRONACA VERA 
LUCI LONTANE. Film di A. Chle- 

sa. Con T. Milian _ _ 

FANTASILANDIA. Telefilm 

ILMERCATONB _ 

OU SCIACALLI DELL'ANNO 
2000. Film di R. Compton, Con 

R. Harris _ '• 

L'UOMO DI SIH0AP0R1 
SENZA TRACCIA. Film di S.R. 

Jatf. Con K, Nelllgan _ 

LADY BLUE Telefilm 
COSI DOLCE COSI PERVER¬ 
SA. Film di U. Lenii. Con C. Sa- 
ker, J.L.Trlnlignanl __ 

L'UOMO DI SINGAPORE 



se » \i .'.ìV ii-jirrraBm 
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roiMAPÀOlMAe Attualità 
LE FRONTI EH E DELLO 5PIR}- 

TO. Rubrica religiosa 

I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAU. Con A. Fogar ■ , 

REPORTAGE. Attualità 
L'ARCA DI NOE. Con L. Colò 
SUPERCLASSI FICA SHOW. 

• Nel corso do! programma alle 13: 
TqS pomeriggio. 

BUONA DOMENICA. Varietà 
con Marco Columbro, Lorella 
Cuccarmi. iTreUred* parte) 




TOSSIRÀ 


1 PIAZZA DI SPAGNA. Film di F. 
Vancinl, Con ;L. Cuccarmi, S. 

Grandi, F. Testi _ ' • 

RIVEDIAMOLI __ 

NONSOLOMODA. Attualhó ~ * 1 
ITALIA DOMANDA. Attualità. 
Noi corso tìol programmaalle24: 
Tg5 notte . . 

IL GRANDE GOLF 



I^S APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35*7 UNA NOTTE CON FUORI 
ORARIO 


SIMON TEMPLAR. Telefilm • 
OU INTOCCABILI. Telefilm 
L’ORA DI HITCHCOCK. ' 
AGENTE SPECIALE. Telefilm 
GEORGE E MILPREP. Telefilm 
IL NIDO DI ROBIN» Telefilm 
LA STRANA COPPIA. Telefilm 
BONANZA. Telefilm 


ODEOn 


13,00 MINÙ. Cartone animato 


EEEEEZSZII33I333D 


14.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele¬ 
film con Gtenn Ford 


_ W.A. WeHman. Con J. Gevnor 

18.00 DOMENICA CON «ROSA SEL- 


uiiitmlli 


8.00 CINQUESTELLB IN REGIONE 
12.00 PRONTO EMERGENZA. Tele- 

_ film con Paolo Gollino 

1240 AUTO 0001. Motori non stop; 

_ con Patricia Pllchard _ 

13.00 STORIE DI UOMINI E MOTO, 
1400 TELEOIORHALE REGIONALE 
17.00 ITAUA CINQUESTELLB 

17.30 7 OIORNIA CINQUESTELLB 
18.00 POMERIOOIO INSIEME 
1840 TBLE0I0RNALERE0MNAI4 
2040 OLI OCCHI DE» DATTI. Telefilm 
2240 TELEGIORNALE REGIONALE 


18.00 AOENZIAROCKPORg Telefilm 13.00 RED HOT CHIÙ PSPPERS IN 
18.00 TELEOIORNAU R2DIONAU _CONCERTO_■ 


Tu m £ Esm sE i i'ixir.mi 



14,00 vipeo NOVITÀ _ 

15.00 VINICIO CAPO SS BLA SPE- 

ClAL _ ' 

15,30 BEST OF HOT LINE _ 

15,00 AUCE COOPER SPECIAL 

17.00 IM MAGINI IN MUSICA _ 

23.00 NOTTE ROCK 


0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
' 7.00 BIM BUM BAM. Varietà 

10.15 CALCIOMANIA. Con L. Colussi. 

' C.Cadoo, M. Mosca 
11.30 STUDIO APERTO. Notiziario ^ 
11^5 GRAND PRIX. Programma spor- 
-■ ; » ' tlvo con Androa Do Adamich 

12.35 GUIDA AL CAMPIONATO. Con 

M. M osca e S. Piccinini, 

13.00 STREETHAWK. Telefilm 


18.00 MACQYVER Toiefilm 
18.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
18.26 METEO V 

18.30 BENNY HILLSHOW : 

20.30 SCHERZI A PARTE. Varietà con 

- • Teo Teocol) e Geno Gnocchi 

22.00 PRESSING. Con R, Vianello 

23.30 MAI DIRE QOL Varietà con la 

_ Giaiappa’sBand ■ 

24.00 STUDIOSPORT 


0.27 METEO 


0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
3.00 MACQYVER. Telefilm 


TELE 




• Programmi codificati \ 

20.30 IL SOLE BUIO. Film con M. Parò. 

J.Champa • 

22.30 MR A MRS BRIDGE. Film con P. 

Newman, J. Woodward ’ _____ 

0.45 MAI DIRE MAI. Film con S. Con- 
•" ; • nory, K.M.Brandauor 


TELE 


1.00 DIAMANTI A COLAZIONE. Film 
con Marcello Mastroianni • ‘ 

(replica dalle 1.00 alle 23) 




20.00 NEON LUCI A SUONI 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 

21.15 OU INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


» IL MONDO PI DOMANI 

> I JEFFERSON. Telefilm 

> PARLAMENTO IN - 

> E DOMENICA. Varietà con Gior¬ 
gio Mastrota, Elisabetta Viviani. 
Nel corso del programma alle 

' 10,55: Tq 4 mentina. - 

I CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
Tartarughe Nìnja alla riscossa 

> T04 POMERIOOIO w - 

> BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti * 

I SEHTIERL Soap opera • 
i LA DONNA DEL MISTERO 
ì GENERAL HOSPITAL 


LA PASSIONE PI TERESA 
PRIMAVERA. Telenovela 

LA MIA SECONDA MADRE 

DALLAS. Telefilm -•> - - ■ - 

DOMENICA IN CONCERTO. 

. Orchestra filarmonica della Sca- 
' la diretta da G. Pràtro ■ ■ 

MARCUSWELBYM.D, Tololllm 
I JEFFERSON. Telefilm " ' • - ~ 
FRANCESCO, GIULLARE DI 
‘ DIO. Film di R. Rosselllni. Con A. 
"Fabrizi • • - ' • • - 

MARCUS WELBYM.D. Telefilm 
LA FAMIGLIA APPAMS. 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

LA FELDMARESCIALLA. Film 
TARTARUGHENINJA. Cartoni 


LA FAMIGLIA ADDAMS 


FLIPPER. Telefilm TO. .. 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45;18.25; 20.45. 

RADIOUNO. , Onda verde: ■ 6.56, 
7.56. 10.57, .12.56, '-18.56, 20.57, 
21.25; 23.20. 8.30 II circolo Plck- 
wick; 9.30Santa Messa; 13.20 Sem¬ 
pre di domenica: 17 Domenica 
sport; 20.15 Noi come voi; 20.45 
Stagione lirica; 23.10 La telefona¬ 
ta. . .. .f»rj 

RADIODUE. 1 Onda l verde: 6.27, ! 

7.26, 8.26, 9.27, 11,27, 13,26. 18.27, 

19.26, 22.27. 8.46 Quei signori del: 
Grand Tour; 12.50 Hit Parade; 

14.30 Una domenica cosi; 21.00 Ri¬ 
tornano I nostri; 22.40 Buonanotte 
Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9,43, 

11.43.7.30 Prima pagina; 9.00 Con¬ 

certo del mattino; 12.00 Uomini e 
profeti; 14 Paesaggio con figure; 
19.00 La parola o la maschlera; 
20.15 Mosaico; 21.00 Radiotre sui¬ 
te. - ----- - - . . 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dallo 12.50alle24. 


14.00 LUCI LONTANE 

Ragia di Aurallo Chiama, con Tomas Miliare Laura 
Moranla. William Bargar. Italia (1087). 100 minuti. 

Il piccolo Giuliano giura al padre di aver visto la ma¬ 
dre, morta da poco. Nessuno gli crede, ma un giorno 
ricompare anche la catenina della donna o la tomba è 
vuota. In prima visiono tv un film dal romanzo di Giu- < 
soppe Pedriall che parla di -fantasmi» con un pizzico 
di giallo© un eccesso di pathos. * , ;... y ; 

■ ITALIA7 , r-- ■■ 

18.10 IL DELINQUENTE DEL ROCK’N'ROLL ' 

Ragia di Richard Thorpa, con Elvla Praalay, Judy Ty- 
lar, Mlckey Shaughnaiaay. Uaa (1957). 96 minuti. 

Non la solita commedia-pretesto per sfoderare 1 suc¬ 
cessi canori, ma una storia piuttosto drammatica, In 
cui Elvls, senza sfigurare, veste I panni di Vince, as¬ 
sassino por legittima difesa. Quando esce di prigione 
diventa un cantante famoso (e qui ascoltiamo qualche 
hit) ma II successo gli dà alla tosta, perde II senso del¬ 
le coso e ratletto di chi gli ora veramente vicino. Masi 
ravvede In tempo. y,' 

. TELEMONTECARLO '-.FrcSi v5!L:'-:T' 


20.30 SI SALVI CHI PUÒ 

Regia di Robert Dhery, con Louis De FunGa, Franco 
Fabrlzl. Andréa Parley. Francia (1968). 110 minuti. 

Oo FunOs progettista nautico molto creativo viene li¬ 
cenziato perchè la sua nuova imbarcazione affonda 
dopo il lancio dello champagne al momento del varo. 
Poco dopo però riesco a farsi corteggiare da numero¬ 
so Imprese, tutto attratto dal suo «merluzzetto» avola. 
ODEON S ;<y..(!-.. 

20.30 'ORE ' • 

Ragia di Luigi Magni, con Giancarlo Giannini, Ornella 
Muli, Carlo Croccolo. Balla (1988). 95 minuti. ■ 

L'esilio romano di «Franceschlello». ovverosia Fran¬ 
cesco Il di Borbone, re del Regno delle Due Sicilie. A 
Roma dopo l'avanzata garibaldina, sfiduciato e stan¬ 
co, litiga con sua moglla Maria Sofia, ossessionata 
dall'Idea di dargli un erode. Una ricostruzione storica 
cooronto nel percorso cinematografico di Magni, con 
un bravo Giannini. ....... ....... vi . 

RAITRE : • • - -.- *- v: • 


23.80 MONTECARLO 

. Ragia di Ernest Lubltach, con Jack Buchanan, Janatt» 
Mac Donald, Zasu Pitta-Usa (1930). 94 minuti. 

Nuovo appuntamento con Lubltsch. qui al suo secon¬ 
do film sonoro, un vero o proprio attacco al letlccio 
americano del denaro. Inventivo come sempre, mo-; 
stra mano sicura ancho nel miscelare narrazione e f 
: parti musicali. Famosa la sequenza di -Beyond thè ! 
Bluo Horizon-, cantata su un trono in corsa dalla pro¬ 
tagonista. In origlnalecon sottotitoli. 

RAITRE o-ww.,.-. ivi."• 


FRANCESCO GIULLARE DI DIO 
Regia di Roberto Roeeellinl, con Aldo Fabrlzl, Arabel¬ 
la Malattrs. Italia (1949). 91 minuti. 

Undici episodi tratti da altrettanti -Fioretti» di San 
Francesco In uno dei più straordinari film di Rossolll- 
nl. Presentato a Venezia, lu accolto piuttosto malo, 
salvo poi postume rivalutazioni. Candore, poesia, re- 
. Ilgloàltà. Tra gli episodi più riusciti quello In cui Fabri- 
zi è il tiranno Nicolajo, signorotto che vuole uccidere , 
uno dei fraticelli di Francesco e la popolazione del ; 

suoborgo. ..... ■ -.»■■ ... 

RETEQUATTRO .-isH iiL~.li 


LA BANDA DEGLI IMPLACABILI - 

Regia di Jacques Tournaur. con Robert Mltchum, Klrk 
Douglas, Jane Greer. Uaa (1947). 100 minuti. 

. Quarto film di questa -notte Tourneur» In programma 
a -Fuori orario» a partire dall’1.30. I titoli: «L'uomo 
loopardo» dal romanzo di Irish Williams -Black Alibi-; 
«Ho camminato con uno zombie», Il film prolorito dal 
regista, tra sonnambulismo e stregoneria; »ll bacio 
dolla pantera» ormai un classico del B-movle od infi¬ 
mo «La banda dogli Implacabili»; uno dei più bel noir 
degli anni Quaranta, presentata In una copia Integra¬ 
le rispetto alla distribuzione Italiana, Buona scorpac¬ 
ciata. ... : - - 

RAITRE . ' :. 
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Francesco De Gregori 


lì libro 

E la politica 
cantò tra 
i papaveri... 

ALBA SOLATO 

iB ROMA. •Procurade 'c mo¬ 
derare. barones. sa tirannia, 
chi si no, prò vida mia. torra- 
des a pe' in terra. Declarada 
es' già sa gherra, contra de sa 
prepotenzia e cominza sa pas- 
sienzia in su pòbulu a (altare...- 
(Cercate di moderare, baroni, 
la vostra tirannia, perché se 
no, per la mia vita, rimetterete i 
piedi nella terra. £ già dichia¬ 
rata la guerra contro la prepo¬ 
tenza, e la pazienza comincia 
a mancare al popolo...). Sono 
le prime strofe di Su patriotu 
sarda a sos leudalarius, un 
canto scritto da . Francesco 
Manno nel 1794 e diventato, 
poco tempo dopo, un inno 
delle lotte dei contandini sardi 
contro i -baroni-, cioè gli am¬ 
ministratori piemontesi. Giu¬ 
seppe De Grassi, critico musi¬ 
cale e caposervizio spettacoli 
di Quigiovani, lo ha scelto per 
aprire il suo libro fresco di 
stampa. Mille papaueri rossi 
(ed. Thema, 28 mila lire) : il ti¬ 
tolo riprende una canzone di 
Fabrizio de André,Lo guerra di 
Piero, citazione pertinente per 
un volume che si ripromette di 
tracciare una -storia d’Italia at¬ 
traverso la canzone politica». 

L'argomento è tornato d'at¬ 
tualità di recente, fra polemi¬ 
che e pentitismi: questo volu¬ 
me non mira pero a discutere 
pregi e difetti, meriti e colpe 
della <anzonc politica», quan¬ 
to a cc&rtnrc ùtcUio{!& ofitor 
sus storico '-seguendo il «filo 
rosso» delle canzoni di lotta, 
dall'unità d'Italia fino ai giorni 
nostri, a quella che l'autore 
chiama -la grande evasione 
degli anni Sessanta, la magnifi¬ 
ca illusione dei Settanta, il buio 
degli Ottanta». Servendosi di 
una gran quantità di testi di 
canzoni. De Grassi cerca di 
mettere a fuoco quello che é 
l'intreccio fra immaginario po¬ 
polare, storia e cronaca politi¬ 
ca. La canzone politica è. di 
volta in volta, trasmissione ora¬ 
le della storia -bassa», invetti¬ 
va. espressione degli umori e 
malumori del popolo, come 
pure della borghesia illumina¬ 
ta. Dal canti -sanfedisti» dì fine 
Settecento. - espressione del 
popolo fedele alla Chiesa e ne¬ 
mico giurato dei giacobini, al- 
Xtnno dei lavoratori, scritto da 
Filippo Turati nel 1886. su mu¬ 
sica di Amintore Galli, ed ese¬ 
guito per la prima volta duran¬ 
te la Festa proletaria del Partito 
operaio italiano; dal canto del¬ 
le Povere filandere (assimilabi¬ 
le a tante ballate delle mondi¬ 
ne o delle operaie), alla cala¬ 
brese Cristofuru Cutumbu. chi 
facisti?, che piangeva le «vedo¬ 
ve bianche» dei primi emigrati 
in America agli inizi del secolo. 
Il libro dedica alcune pagine 
anche ad un capitolo insolito c 
generalmente ignorato, quello 
della canzone -di destra»: che 
naturalmente ha proliferato 
durante il fascismo, mettendo 
in note un miscuglio di arditi¬ 
smo ed esaltazione virile, basti 
citare le strofe di L'amore coi 
fascisti («Le donne non ci vo¬ 
gliono più bene perché portia¬ 
mo la Camicia nera, ci hanno 
detto che siamo da catene, ci 
hanno detto che siamo da ga¬ 
lera... Ce ne freghiamo!»). - 

Si arriva infine alla canzone 
politica quale l'abbiamo cono¬ 
sciuta negli anni Sessanta; Lui¬ 
gi Tenco che traduce per la 
prima volta in italiano Btowin' 
in thè winddì Bob Dylan, il Mo¬ 
vimento studentesco del '68 e 
Contessa, la riscoperta del folk 
e II Canzoniere Intemazionale, 
la musica -aperta» c sovversiva 
degli Area, lo «Zdanov rock» 
dei Stormy Six, i Gang e i Cccp. 
Ma più si avanza c più il testo 
tende a inglobare un po' di tut¬ 
to, da Mario Castelnuovo ai 
sardi Tazenda, con cui il libro 
si chiude; -politico», se ne de¬ 
duce, pub essere chiunque de¬ 
cida di prendere la parola e di¬ 
te la sua. Peccato che luori dal 
discorso rimangano tante, 
troppe cose: per esempio, tutte 
le considerazioni possibili su 
ciò che é rimasto oggi della 
canzone politica, non più 
quella che abbiamo conosciu¬ 
to come -voce» della sinistra 
tradizionale, ma quella che sta 
crescendo nei centri sociali, 
che adotta forme nuove come 
il rap, rivendica un'identità for¬ 
te usando magari il dialetto, e 
. canta schegge di disagio e po¬ 
litica -reale» e nell'Italia che si 
avvia alla fine del millennio. 


Jarman, il regista di «Edoardo II», 
arrestato a Londra durante 
una manifestazione di «Outrage» 
contro una legge anti-omosessuali 


Ma il cineasta aveva protestato 
anche durante la premiazione ; 
degli Oscar inglesi provocando 
Tinterruzione della cerimònia 




È durato poche ore l’arresto del regista inglese De- 
rek Jarman, noto in Italia per i suoi film Caravaggio e 
Edoardo II. Il cineasta, gay e sieropositivo, era stato 
fermato dalla polizia in seguito ad una manifesta¬ 
zione organizzata dall'associazione «Outrage» intor¬ 
no al Parlamento per protestare contro la cosiddetta 
Clause 28, che discrimina gli omosessuali. E stasera 
un film tv rischia di riaprire le polemiche. 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA. Dopo aver pro¬ 
vocato l'interruzione della 
cerimonia per la consegna 
degli Oscar cinematografici 
inglesi, il regista Derek Jar¬ 
man é tornato sul piede di 
guerra portandosi al centro 
di una manifestazione nei 
pressi del Parlamento di 
Westminster culminata col 
suo arresto, insieme ad una 
cinquantina di omosessuali 
facenti parte del gruppo de 
nominato «Outrage». 
j . L'unione delle due parole . 
«out» (uscire all'aperto, 
esporsi) e -rage» (rabbia) 
indica abbastanza chiara¬ 
mente le intenzioni di Jar¬ 
man e dei membri di questo 
gruppo che mirano a denun¬ 
ciare pubblicamente e, qual¬ 
che volta in maniera -oltrag¬ 
giosa», i vari tipi di discrimi¬ 
nazione che continuano a 
colpire i gay anche in una so¬ 
cietà relativamente tollerante 
come quella inglese. 

■ La cerimonia della conse¬ 
gna dei premi è stata interrot¬ 
ta subito dopo l'inizio dai 
membri di «Outrage» per pro¬ 
testare contro VEoenirtg Stan¬ 
dard, il giornale che sponso¬ 
rizza l'evento, per attirare 
l'attenzione sul fatto che Jar¬ 
man. incluso nella rosa dei 
favoriti per il suo Edoardo II, 
*Lé autosqualificato rifiutan¬ 
do ogni contatto con gli or¬ 


ganizzatori. Nell’ambito del¬ 
la cerimonia, filmata dalla 
Thames Television, è stato il ■ 
regista Neil Jordan (premio 
miglior sceneggiatura per 
The Miraclé) a «deplorare gli . 
episodi che hanno tenuto l; 
lontano Derek Jarman, uno > 

• dei più brillanti registi ingle¬ 
si». Da parte sua, l’attrice 
americana Shirley MacLaine ’ 

; si 6 fatta riprendere mentre ; 
stringeva la mano ai dimo¬ 
stranti. La cerimonia è poi 
continuata: premio per i! mi¬ 
glior film al regista Steven Po- 
liakoff per C/ose My Eyes,' 
premio per la miglior com¬ 
media a The Commitments di 
Alan Parker, premio per la 
migliore recitazione a Juliet 
Stevenson per Truty Madfy 
Deepty e ad Alan Rickman, 
visto nel molo dello sceriffo 
di Nottingham • in Robin 
Hood, principe dei ladri. 

Ma è stata l'inattesa inter¬ 
ruzione che li per 11 ha susci¬ 
tato maggior sorpresa dei 
premi e che l’indomani ha fi- . 
nito col far notizia sui giorna- 
. li. La protesta contro l'Eve- 
ning Standard è stata insce¬ 
nata per condannare le 
espressioni omofobe usate 
nella rubrica del critico cine¬ 
matografico Alexander Wal- 
ker, lo stesso che un paio di 
anni fa si fece notare durante: 
una conferenza stampa-ai- 



Il regista inglese Derek Jarman (a destra In abiti moderni) sul set del film «Caravaggio» 


Festival di Cannes quando 
attaccò duramente il regista 
Ken Loach per via del suo • 
controverso film ambientato 
neU'Irlanda del Nord The 
Hidden Agenda. 1 dimostranti 
hanno anche voluto espri¬ 
mere disapprovazione nei ri¬ 
guardi di alcuni articoli pub¬ 
blicati dalla testata conserva¬ 
trice sul parco londinese di 
Hampstead. famoso da seco¬ 
li come luogo frequentato 
nottetempo dagli omoses¬ 
suali. Jarman é stato attacca-- 
to per aver scritto che il parco 


è un luogo meraviglioso, 
quasi un giardino deH'Eden, 

Il suo arresto dell’altro ieri, 
di breve durata, è invece av¬ 
venuto al termine di una di¬ 
mostrazione organizzata da 
«Outrage» per protestare con¬ 
tro le leggi varate dai conser¬ 
vatori che discriminano i gay. 
specie la cosiddetta Clause 
28 ideata per dissuadere gli 
enti locali ■ dal finanziare 
eventi suscettibili di -pro¬ 
muovere» immagini positive 
■sull'omosessualità. Negli ulti- 
■ mi mesi, per indicare la loro 


opposizione a questa parti- 
. colare legge, i membri, di b 
«Outrage» nanno organizzato 
la distribuzione di volantini ; 
agli alunni che escono dalle ;!■ 
scuole, in essi si pone in evi- 
denza il problema dei giova- 
ni che scappano da casa o ( 
che si suicidano perché la 
società non consente loro di ; 
rivelare ai genitori o agli ami¬ 
ci il loro vero orientamento ' 
sessuale. Un altro obiettivo 
della" màftifestazione .era.di 
attirare-l'attenzione-ssuà fatto - 
che.yin«-lnghilterra Continua’ 1 ' 


ad esistere una differenza fra 
quella che è considerala l'età 
matura per gli eterosessuali e 
per gli omosessuali, sedici 
anni nel primo caso, ventuno 
nel secondo. 1 gay chiedono ' 

parità di diritti. .. 

Jarman è stato arrestato < 
insieme ad una cinquantina ; 
di persone, fra cui altri perso¬ 
naggi noti come il cantante - 
Jimmy Sommetvìlle e t l’ex 
candidato parlamentare la- 
burista Peter Thatchell. La 
motivazione ufficiale deil’ar- 
resto è che i dimostranti han- 
no infranto la legge che non 
permette manifestazioni vici- '< 
no a! Parlamento nelle ore in 
cui sono in corso le sedute. 
Quando la polizia è interve¬ 
nuta per bloccare la strada, • 
Jarman e gli altri si sono'di¬ 
stesi per terra. » v < • <» •• 

Alla > dimostrazione non ; 
era presente lan McKeflen, i 
considerato l'erede di Lau- ! 
rence Olivier, che si è invece 
allineato con un altro groppo 
gay chiamato «The Stonewall 5 
Group», le cui tattiche sono ■ 
di natura assai più diplomati¬ 
ca. Alcuni mesi fa McKelIen 
chiese di essere ricevuto dal 
primo ministro John Major e, i 
dopo l’incontro, quest’ultimo 1 
lo ringraziò pubblicamente j 
per «le utili informazioni for- : 
nite sull'argomento dell’o- • 
mosessualità». 

• Intanto si è creata viva at¬ 
tesa per il film The Lost Lan- 
, guage of Cranes («11 linguag- 
. Rio perduto delle gru»), con 
Alan Bates, che verrà manda- 
: to in onda questa sera all'ora ; 
di massimo ascolto dalla 
Bbc: il soggetto, infatti, po¬ 
tenzialmente infrange la leg¬ 
ge Clause 28. £ la storia, trat¬ 
tata con notevole simpatia, 
di un giovane che si scopre 
gay e che un po' alla volta • 
.viene'-a sapere che-anche 
suo padre è omosessuale. 


«VARIETY» IN VERSIONE EUROPEA. Un inserto settima- ; 
naie dedicato al mercato europeo del cinema, della tv e 
deH'hómevideo. Lo ospiterà Variety, la famosa rivista ; 
americana di spettacolo, «bibbia» indispensabile pertut- ■. 
to il mondo intemazionale dello.show business. Variety : 
Europe seguirà tutto ciò che riguarda produzione, distn- ? 
buzìone, commercializzazione di film in Europa, con ri- j 
ferimento ad analisi di marketing e all'andamento dei - 
box office (e delle audience televisive) nei vari paesi eu- . 
ropei, dove si stima resistenza di un mercato degli au¬ 
diovisivi pari a circa 21 mila miliardi dì lire. Il primo nu- ;• 
mero del nuovo Variety sarà in edicola domani. * ; ..- ..i, ,» 
UNA «GIORNATA» AL TEATRO CLUB. Una novità assolu- 
la scritta da Giuseppe Mazzone è in prima nazionale al.; 
Teatro Club di Catania, a partire dal 19 febbraio. Si tratta 
della prima produzione interna al sodalizio calanese; vi , 
si racconta il trascorrere di una giornata metropolitana 
nella vita di alcuni affacendatissimi personaggi. La regia ( 

é di Nando Greco. .. « ... 

LE NOVITÀ DI «SALISBURGO •92». Peter Stein, Andrzej 
Wajda, Riccardo Muti, Georg Solti, Claudio Abbado e ; 
Pierre Boulez parteciperanno all'edizione del festival di : 
Salisburgo in programma dal 26 luglio al 30 agosto. Il di¬ 
rettore artistico dalla manifestazione, Gerard Mortier, ha _ 
anche annunciato il ritorno del teatro di prosa appunto ‘ 
con Peter Stein, che presenterà un allestimento del Giu¬ 
lio Cesare di Shakespeare. Il regista tedesco si é impe- I 
gnato a realizzare l'intera trilogia romana del dramma- !, 
turno. Farà Antonio e Cleopatra nel 1993 e Coriolano nel \ 
1994. Un altro spettacolo di prosa sara' Weseledel polac- ■ 
co Stanislaw Wycpianki con la regia di Andrzej wajda. ì 
Altra novità sono i quattro concerti de)l'«Ensemb)e Inter- 
contemporani* di Parigi, diretti da Pierre Boulez e dedi- - 
cati ai classici del XX secolo. i. - - , ■■» ; ■»,«• 

UN SUSSIDIO PERRENATOV1SCA. Con un commovente • 
appello al Presidente della Repubblica, al ministro per lo t 
Spettacolo e al sindaco di Roma, Renato Visca (l’ultimo - 
• «pioniere» del cinema italiano ancora in vita) ha chiesto -i 
che gli venga riconosciuto un vitalizio e assegnata una 
tomba al cimitero monumentale del Vcrano. L'attore, ; 
nato a Roma nel 1903, fu interprete di numerosi film di ; 
successo negli anni tra il 1912e il 1928.Traessl Fabiola. [ 
Martino il trovatello, Sinfonìapastorale, Jolfy) con Enrico ; 
Guazzono, Augusto Genina, Carmine Galloni. 

IN TOURNÉE LE STORIE DEL SIGNOR G. Venticinque-'; 
mila presenze a Milano, repliche trionfali al teatro Carca- ; 
no. Giorgio Gaber, con il suo spettacolo antologico Storie ■ 
del signor G., sintesi e rivisitazione di un ventennale re¬ 
pertorio teatral-musìcale, lascia il capolugo lombardo ? 
(oggi l'ultima rappresentazione) e intraprende una tour- ;<■ 
néc che, passando per Udine. Verona, Pisa e Prato, io 
porterà a metà marzo al teatro Eliseo di Roma. Lo spetta- * 

. colo è stato anche ripreso da Tele + 1 che lo trasmetterà 
a spezzoni, con cadenza settimanale, a partire da oggi - 
CINEMA D’AUTORE A CATANIA. Dov'È la casa del mio ' 

. , amico? dell'iraniano Abbas Kiaristami, recentemente • 
premiato al festival di Locamo, sarà presentato al cine- Si 
ma Alfieri di Catania dal Centro culturale Charles Peguy, » 
nel corso di una due giorni dedicata al «Vicino Oriente» ' 
comprendente anche la presentazione de La vita sospe¬ 
sa di Maroun Bagdadi. I due film saranno presentati al - 
termine di una rassegna di dodici film d'essai, /lunedidel 
cinema d'autore, la cui inaugurazione é prevista domani 
. -I ..... . : , _ , . (DarioFormisano) 

**'*• '*• «* ' I . '-j-iT 3* *>'. '' *.» ‘ ■>- ■»» ÀV 
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A Roma Tato Russo regista e interprete del testo shakespeariano 
in un allestimento molto ambizioso e poco convincente 




AGQEO RAVIOLI 


Aurelio Gatti e Tato Russo, interpreti de «La tempesta» 


«Pago e 


La tempesta 

di William Shakespeare, tradu¬ 
zione, elaborazione, regia e 
scene di Tato Russo, costumi 
di Giusi Giustino, musiche di 
Patrizio Marrone, coreografie 
di Aurelio Gatti. Interpreti prin¬ 
cipali: Tato Russo, Luciano 
Nozzolillo, Letizia Netti, Fran¬ 
co D’Amato, Antonio Ferrame, 
Claudio Mazzenga. Graziano 
Giusti, Aurelio Gatti, Hai Ya- 
manouchi, Gianna Beduschi, 
Ernesto Mahieux, Massimo 
Sorrentino. Compagnia del 
TcatroBellini di Napoli, .. 
Roma: Teatro Valle 

wm C’é di tutto, di più, e an¬ 
che di troppo, in questo ambi¬ 
zioso, vistoso, costoso, ma, tut¬ 
to sommato, vacuo allestimen¬ 
to della Tempesta di Shake¬ 
speare. Ecco che, ad esempio, 
la figura di Ariel si sdoppia o 
meglio si raddoppia in due 
corpi e due voci, maschile e 
lemminile, insieme allacciati, 
rifrangendosi poi in altre simili 
sembianze androgine, d’un 
pallore spettrale (Il totale è di 
dicci), fluttuanti incarnazioni 
degli spiriti al servizio del ma¬ 
go Prospero, nell’isola incanta¬ 
ta. Ecco, ancora, che le appari¬ 
zioni evocate da Prospero al 
quarto atto della commedia 


danno luogo a un vero intcr- 

■ mezzo musicale, in stile secen¬ 
tesco, nel quale è coinvolto un 

■■■. quartetto di cantanti. Ecco che 
la tempesta di cui al titolo, am¬ 
putata all’Inizio, viene innesta- 
ta al centro dello spettacolo, ri¬ 
solta peraltro in un concerto di 
luci e suoni, con dispiegamen- 
: lo allo scoperto di vecchie 
. .. macchine teatrali, di quelle de- 
- slinate, appunto, alla produ- 
. zione dei rumori «fuori scena». 

Le prime cinque file (se non 
■v erriamo) della platea del Valle 
sono stale poi eliminate, per 
prolungare lo spazio dell'azio¬ 
ne; ma il praticabile aggiunto 
si direbbe soprattutto funzio- 
. naie aU’eflctto conclusivo, 
quando lo vedremo inclinarsi 
a modo di ponte levatoio, se¬ 
parando la quasi totalità dei 
personaggi dal solo Calibano, 
che si ritrova abbandonato in 
una sorta di sotterraneo, reict- 

■ to più che mai. • 

C’ò insomma, qui, una so- 
, vrabbondanza dì immagini 
(alcune anche apprezzabili, 
almeno quanto a realizzazione 
tecnica), una prolusione di se- 
‘ gni, nel complesso dispersivi, 
un diluvio di intenzioni, maga¬ 
ri appena accennate o sbozza- 
. te, sotto il cui peso il testo sha- 
kespeariano rischia di franare. 
Favola o apologo morale, me¬ 


tafora del teatro, riio espiato¬ 
rio: queste e altre potenzialità 
della Tempesta lampeggiano a 
brandelli senza pervenire a 
e una linea interpretativa di • 

. qualche coerenza, Riflessi, alla 
lontana, della mirabile edizio- 

■ ne dì Giorgio Slrehler accre- : 
-, scono il disagio, nello spettato- 

, re non immemore. E chi abbia . 
letto, o ascoltato, la stupenda 

■ versione, in napoletano del > 

: Seicento, dì Eduardo De Filip- 
\i po, sarà costretto a notare la 

; modesta qualità dell’analogo : 
. lavoro eflettuato dallo stesso 
Tato Russo, limitatamente, del 
... resto, alla parte di Trinculo e " 
Stefano • (in chiave parteno-1 
>’ pea, comunque, tali ruoli era¬ 
no stati già e più felicemente 
impostati, anni addietro, negli, 
spettacoli di Leo De Berardinis 
. e dì Carlo Cocchi). v/.r 

Traduttore-elaboratore, re- , 
;V gista, scenografo,. protagoni- . 
sta: temiamo che l’effervescen¬ 
te teatrante di Napoli si sia as¬ 
sunto compiti eccessivi. Il Pro- ‘ 

■ spero di Tato Russo-attore é ; 
più «detto» che «recitato», E 
nella nutrita formazione, fatto - 
saivo lo specifico impegno del- 

: la troupe di mimi, capeggiata 
. con bravura da Hai Yamanou- ’ 
chi e Gianna Beduschi, il solo 
che ci convinca in pieno è Gra- : 
.. ziano Giusti, nei panni del vec- 
5 chio Gonzalo; forse avrebbe 
meritato migliore compagnia. 



». 


contro tutti 


STEFANIA CHINZARI 


■■ ROMA. Tutti querelati. Ut 
Stampa e Pietro Cartìglio. Ma 
anche Giorgio Strchler e Ivo 
Chiesa non la passiino liscia: 
■curiosità .. arteriosclcrotìca» 
giudica Carmelo Bene il loro 
intervento sulla polemica tra 
l'attore c II Teatro di Roma. La 
querelle, dunque, non si placa. 
Tutt'altro. Benzina sul fuoco é 
il comunicato inviato ieri dalla 
Nostra Signora Srl, la società 
produttrice di Bene, in cui lo 
stesso Bene risponde all'arti¬ 
colo di Osvaldo Guerrieri ap¬ 
parso sulla Stampa c alle aller- 
mazioni del direttore dello sta¬ 
bile romano Cartiglio. -Il quoti¬ 
diano La Stampa c il signor Pie¬ 


tro Cartiglio - si legge - per 
menzognera, indecente distor¬ 
sione dei fatti, e sfrontata, in¬ 
qualificabile quanto gratuita 
diflamazione'nei confronti del 
prestigio sociale e giuridico del 
signor Carmelo Bene, si riten¬ 
gano, in sede civile c penale 
ufficialmente querelati». 

Tutti in tribunale? Parrebbe 
proprio di si. Anche Cartiglio, 
infatti, aveva annunciato ieri di 
poter arrivare ai mezzi legali: 
■Ci sarebbero gli estremi per 
una denuncia di tentata estor¬ 
sione» aveva detto, giustifican¬ 
do con il mancato contratto 
stretto con Bene, che avanzava 


una richiesta di due miliardi, 
gli annunci pubblicitari acqui¬ 
stati da Bene sul Messaggero-, 
staffilate contro" l'Argentina, 
accusato di «cialtroneria scor- 
reggiona» c di «diseducazione , 
bestiale». All'attacco, apparso , 
sul quotidiano romano a pochi 
giorni dall'arrivo al Teatro del¬ 
le Arti di Pinocchio o Adelchi 
poesìa inaudita, il nuovo spet¬ 
tacolo-stage di Carmelo Bene, 
hanno indirettamente risposto 
anche Ivo Chiesa, direttore del 
Teatro Stabile di Genova,' e 
Giorgio Strehier, diretto del. 
Piccolo di Milano, solidariz¬ 
zando con Cartiglio. «Non si 
può lasciare sotto silenzio gli 
attacchi rivolti a te e al durissi¬ 


mo lavoro che stai svolgendo ■ 
al Teatro di Roma-, scrive 
Strehier. Che aggiunge, parlan- ' 
do di sovvenzioni: «Perché il ' 
ministero non rende pubbli¬ 
che le dire che in questi anni 
ha elargito a Bene? Probabil¬ 
mente perché é costi "vergo¬ 
gnosa"!». Un’idea condivisa ; 
anche da Chiesa, che parla di • 
«sovvenzioni concesse • non 
sulla base di risultali verificabi¬ 
li, ma di puri progetti» a cui ' 
rimbalza, pronta, la risposta di 
Bene, . i 

«Carmelo Bene - contrattac¬ 
ca ancora il comunicato - ha 
riavuto in 33 anni di sfolgoran¬ 
te attività teatrale una sovven¬ 
zione totale ministeriale di tre 


miliardi circa, cifra lorda tra ri¬ 
tardi, interessi passivi c altro, 
eguale a circa 1S miliardi di li¬ 
re di danno da parte di Ire so¬ 
cietà che hanno via via prodo!- ; 
to la sua opera», E la stessa do- 
manda Bene rivolge ai «dottori ‘ 
Chiesa-Strehler. Quanto, quan¬ 
to, quanto per lavoro, quanto 
hanno sottratto al contnbuenti 
italiani dal dopoguerra . In 
poi?». Inlinc. ur. avvertimento ' 
che «la più grande macchina 
teatrale oggi al mondo» lancia 
al mondo dei media, diffidan¬ 
do »i signori giornalisti della 
carta stampata e audiovisiva 
dal - commcntare-giudicarc i 
flanl a pagamento del cui con¬ 
tenuto é più che responsabile». 
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Lite tra Sgarbi e il vigile urbano 
Scambio di accuse tra gli imputati 


HI Seconda udienza in pretura per il processo che 
vede al tempo stesso vittime ed imputati il critico d'arte 
Vittorio Sgarbi ed un vigile urbano romano Angelo 
Malizia 1 (atti risalgono al maggio scorso, quando Sgar- 
bi che tentava di entrare nel centro storico munito di 
un permesso non regolamentare rilasciato dall'hote! 
Maiestic, dove alloggiava, fu fermato ad un varco dal 
vigile Di 11 l alterco Sgarbi e Angelo Malizia, che sono 
stati interrogati come «testimoni» in riferimento alle n- 
spettive querele hanno respinto le reciproche accuse 
Nella prossima udienza, fissata per il prossimo 15 mag¬ 
gio, saranno invece interrogati nella loro veste di impu¬ 
tati 


Rubata dalla cattedrale di Velletri 
una «Via Crucis» del 1600 

Anche ai Castelli 
i maniaci 
del furto d'arte 


A PAGINA 25 


Un venditore ambulante del Bangladesh colpito in testa da una fiondata lanciata da un palazzo 
Tunisino aggredito a Ostia da una coppia: cercano di investirlo , poi lo prendono a catenate 

Sassi e catene 
contro gli immigrati 


«Il semaforo è nostro» 
A San Giovanni 
bastonate tra lavavetri 


wm «Questo marciapiedi 
mio » la nssa. violentissima, 
è scoppiata all’improvviso, 
alle 17 30 di venerdì, accanto 
al trafficato e caotico incro¬ 
cio fra via Emanuele Filiberto 
e piazza San Giovanni Pri¬ 
ma, il litigio Poi. i cinque * 
stranien - tutti immigrati ma- 
rocchio. - hanno cominciato 
a picchiarsi tra loro, a colpi t 
di bastone Per conquistarsi il 
diritto di lavare i vetn alle 
macchine che si fermavano 
al semaforo U hanno dovuti 
separare i carabmien di una 
gazzella del nucleo radiomo¬ 
bile. passata di 11 per caso, 
durante un «giro» di control¬ 
lo 

1 tre militari pensavano di 
nsolvere rapidamente la fac¬ 
cenda Invece, si sono ntro- 
vati dentro la mischia pugni, 
insulti, grida in arabo, basto¬ 
nate Ognuno lottava per sè, 
per ottenere il monopolio del » 
«posto» e passare poi a som- ' 
dere agli automobilisti, la¬ 


vando i vetn e nschiando in¬ 
sulti o sgommate per ottene¬ 
re qualche migliaio di lire in 
un intero pomenggio 
Cosi, hanno continuato a 
litigare anche davanti ai ca¬ 
rabinieri. Probabilmente, 
nella loro (una, non si sono 
nemmeno resi conto che sta¬ 
vano rischiando la galera 
1 militari hanno dovuto fa¬ 
ticare non poco per fare ces¬ 
sare la nssa Alla fine, co¬ 
munque, ansanti e stupefatti, 
sono nusciti a separare e cal¬ 
mare i «contendenu» 

I cinque, portati al com- 
missanato, sono stati identifi¬ 
cati e arrestati per rissa ag¬ 
gravata Sono Mohamed La- 
sfar, 38 anni, residente a Ro¬ 
ma. Khalid Habbati, 20 anni, 
El Alami Danan, 32 anni, 
Hassan Naiib, 21 anni, e Kas- 
san Horaichi, 20 anni Pro¬ 
cessati len mattina per diret¬ 
tissima, sono stati tutti con¬ 
dannati a quattro mesi, sen¬ 
za la condizionale 


I responsabili, forse, non li troveranno mai. Ieri, a 
Roma, un muratore nato a Tunisi, da dieci anni in 
Italia, è stato picchiato con una catena, rischia di, 
perdere un occhio. E un giovane bengalese, mentre 
vendeva accendini a un incrocio, è stato colpito alla 
nuca da un sasso, scagliato con una fionda dal pa¬ 
lazzo vicino Nessun litigio, mente risse: ì due sono 
stati aggrediti solo perché stranien, e neri. 


CLAUDIA ARLETTI 


HI Ore 11 30 Trullo Jaoul 
Miah. cittadino bengalese di 
trent'anni anni, si porta le ma¬ 
ni alla tcsla e si accascia sull'a¬ 
sfalto Un sasso, scagliato con 
una fionda dal palazzo vicino 
lo ha colpito alla nuca 
Ore 20, Ostia Mohamed 
Ben Hamed Labbenc, tunisi¬ 
no, sta attraversando la strada 
Da un auto che ha appena 
cercato d'investirlo, scende un 
ragazzo In mano ha una cate¬ 
na Colpisce I immigrato al vol¬ 
to alla schiena, sulle gambe 
Si (erma solo quando un pas¬ 
sante comincia a gridare 
SuucedeaRoma Noi giro di 
poche ore icn, due stranien 
sono stali aggrediti Quasi cer¬ 
tamente i responsabili sono 
italiani ma 6 improbabile che 
la polizia riesca a prenderli 
Cosi per Mohamed Ben Ha¬ 
med Labbenc (di cui rifenamo 
nelle nelle pagine nazionali), 
cosi per Jaoul Miah 
Jaoul Miah, 34 anni quando 
ò stato colpito dal sasso, era 


fermo all Incrocio tra via del 
Trullo e via Alfogalasino Gli è 
andata bene, la tenta non era 
grave In ospedale l'hanno 
semplicemente medicato Ve¬ 
ramente, avrebbero dovuto 
fargli anche una lastra, ma lui 
è scappato via, ha voluto tor¬ 
nare all incrocio del Trullo, per 
nprendere le sue cose, il solito 
bagaglio di accendini e fazzo¬ 
letti Li aveva lasciati 11, sull'a¬ 
sfalto, dopo essere stato colpi¬ 
to Colpito da chi’ È un miste¬ 
ro Tutti gli abitanti del palaz¬ 
zo un centinaio, sono stati poi 
sentiti ma la polizia non é ve¬ 
nuta a capo di niente 
C'era un vigile urbano, len 
mattina in via del Trullo quan¬ 
do il giovane <5 caduto a terra 
Anche lui ha visto poco All’Ini¬ 
zio, del resto, si è preoccupato 
solo di soccorrere il fento Ha 
bloccato un’ambulanza della 
Croce Rossa che passava di 11 
per caso Ne 6 sceso un infer¬ 
miere, Felice Ubaldmi, che ora 
racconta «Il giovane sanguina¬ 


va, ma era cosciente, c si capi¬ 
va che non era grave Cosi, pri¬ 
ma di portarlo via, abbiamo la- - 
sciato che si spiegasse con il 
vigile Non parlava l'italiano, si 
faceva capire a gesti Ha Indi¬ 
cato il palazzo, un edificio di 
tre o quattro plani Alle finestre 
però non c'era nessuno » 

Gli agenti del commissariato 
San Paolo, avvisali dai vigili, 
hanno cominciato a controlla¬ 
re gli appartamenti del palaz¬ 
zo Stavano ancora lavorando, 
quando, verso le 13, davanti a! 
semaforo è ricomparso Jaoul 
Miah, In cerca delle sue cose 
Cosi, si sono fatti npetere le 
stona Ma lui non ha saputo di¬ 
re molto, anche della fionda 
non era pio tanto sicuro Poi, 

I hanno lasciato tornare a ca¬ 
sa è in regola con il permesso 
di soggiorno, Jaoul Miah E ha 
una casa, in via Orti della Ma- 
gliana. Le indagini, assicura la 
polizia, vanno avanti Oggi il 
giovane verrà sentito nuova¬ 
mente Spiega il dingente del 
commissanato, Augusto Belli- 
sano «Abbiamo parlalo con 
tutti Niente, nel palazzo non 
abbiamo trovato niente Pensi 
che gli inquilini ci hanno fatto 
anche entrare nelle case, per 
controllare le finestre Dico la 
ventà, forse il colpevole non lo 
troveremo mai Però sono sicu¬ 
ro di una cosa Se è uno del 
palazzo, dopo che si C ritrova¬ 
lo la polizia in casa, non farà 
mai più una cosa del gene¬ 
re » 




Un ambulante exlracomunltario 


_ LETTERA DA LONDRA 

La star cerca voti 
nel quartiere rosso 


La città si specchia con le altre capitali Londra Glenda 
Jackson attnee famosa anche in Italia, che abita 
nel quartiere di Hampstead, ha deciso di candidarsi 
per i labunsti alle prossime elezioni Poi Parigi c New York 
Il costume, la cronaca ciò che fa tendenza 
nelle più importanti città del mondo -, 


ALFIO BERNABEI 


Hi LONDkA La grande star 
delle prossime elezioni inglesi 
ò già al lavoro nel quartiere di 
Hampstead impegnata nelle 
vane funzioni che sono parte 
indispensabile della campa 
gna di ogni candidato di parti¬ 
to L attrice Glenda Jackson ò 
stata selezionata dai labunsti 
circa 6 mesi fa ha già parteci¬ 
pato in veste di futuro candi¬ 
dato alle elezioni alla confe¬ 
renza annuale del partito in 
siernc al leader Neil Kmnock 
c inevitabilmente ha già fa¬ 
sciato centinaia di interviste 
sui media nazionali ed mter 
nazionali La Jackson insie 
me a Vanessa Rcdgrave ò 
una delle piu note attrici del 
cinema e del teatro inglese È 
stata vista sugli schermi inter¬ 
nazionali in film come Wo- 
man tri love (Donne innamo¬ 
rate) Sunday bìoody Surday 
(Domenica sporca domeni¬ 
ca) e in Ari Touch of Class 
(Un tocco di Classe) Ha vinto 
due Oscar come migliore at¬ 
tnee Dal 1963 t londinesi m 
particolare hanno avuto il pri¬ 
vilegio di vederla quasi in con¬ 
tinuazione sui loro palcosce¬ 
nici Una delle sue ultime ap¬ 
parizioni ù stata quella all Al 
meida Theatrc nei panni della 


pittrice italiana Artemisia 
Gentileschi un ruolo che le 
ha permesso di affrontare da¬ 
vanti ad un attentissimo pub¬ 
blico argomenti che la inte¬ 
ressano da vicino il rapporto 
fra la rappresentazione artisti¬ 
ca c la propaganda c quello 
sulle responsabilità dell arti¬ 
sta nella società In una scena 
particolarmente ben riuscita 
la Gentileschi si scontra col 
Doge che le ha chiesto eh di¬ 
pingere un «Trionfo di guerra» 
ed ottiene invece una tela che 
condanna ogni forma di \io 
lenza Lo sguardo della Jack 
son mentre viene trascinata ai 
Piombi nmane memorabile 
C é da chiedere che impres¬ 
sione farebbe sul primo mini 
stro John Mator a Westmin- 
ster 

Il motivo per cui il partito 
laburista ha scelto di candida¬ 
re la Jackson nella circoscri 
zione londinese di 1 lamp- 
slead ù chiaro a tutti si tratta 
del quartiere storicamente os 
sociaio alle arti alla sinistra 
politica e alle teste d uovo 
George Orwell Virginia Wolt 
D H Lawrence hanno abitato 
nella zona Pittori da Const 
Able in poi ne hanno immor 
(alato le sue vedute di colli e 


laghetti Lungo le sue strade si 
incontrano uomini politici 
storici, intellettuali, con I ex 
premier Michael Foot col suo 
bastone che aspetta I autobus 
numero 24 o Cric Hobsbawm 
che entra nella panetteria di 
Rumbolds figure molto ri 
spettate che sia pure involon¬ 
tariamente continuano a pro¬ 
pagandare la nozione che 
Hampstead ù il quartiere «ros¬ 
so» di Londra 

La Jackson con la sua car 
iella blu piena di documenti 
da qualche mese va in giro 
per il quartiere corteggiando 
un po tutti In quest ultima 
settimana ha visitato il più im¬ 
portante ospedale della zona 
il Royal Free per intrattenersi 
con medici c malati ha pran¬ 
zato con un gruppo di pensio¬ 
nati ha bevuto birra in pub 
con i rappresentanti della lo 
cale associazione di gay c le¬ 
sbiche ha conferito un pre 
mio sportivo spesso accom¬ 
pagnata da fotografi c cine¬ 
prese Questa settimana il 
pnncipale settimanale del 
quartiere 77ie Ham & High ha 
messo in prima pagina la no¬ 
tizia che «Glenda ha gettato il 
guanto- al presidente del par¬ 
tito conservatore Chris Patten 
«sfidandolo a duello- La sfida 
ò avvenuta durante il discorso 
che la Jackson ha fatto agli 


iscritti del partito laburista del 
quartiere «Patten è l’individuo 
che congegnò la poli tax votò 
per undici volte in Parlamento 
per farla diventare legge ed 
ebbe il coraggio di dire che 
sarebbe stata cosi popolare 
che 1 unico problema era 
quello di studiare il modo di 
impedire alla gente di senvere 
sui mun della città il loro ap¬ 
prezzamento La gente invece 
si ù rivoltata al puntochc il go¬ 
verno ha dovuto fare un umi¬ 
liante ritirata Ccostala 14 mi¬ 
liardi di sterline per istituirla 
tre miliardi per abolirla ed ha 
causato un aumento del 2 5 
sull Iva Patten non ha proprio 
niente da insegnare a noi la¬ 
buristi Lo invito a confrontar 
si con me qui su questa piat¬ 
taforma, pubblicamente 1 » 
Conti alla mano ù vera¬ 
mente la stessa Glenda Jack¬ 
son che abbiamo visto in The 
Boy friend c The Romaritic Eri- 
g/óh Womnn (La romantica 
donna inglese)’ il suo attacco 
non si ù fermato al povero 
Patten Ha mirato anche a Ma¬ 
jor «Grazie a 13 anni di gover¬ 
no conservatore ci troviamo 
davanti alla peggior recessio¬ 
ne dagli anni 7 renta all au 
mento della disoccupazione 
all aumento dei senzatetto al- 
I aumento della criminalità 


mentre 1 output mdustnalc 
precipita questo ò il Malor 
che ci promette "jam today 
lam tomorrow iam forever 
("Marmellata oggi, marmellata 
domani manrìcitata per sem¬ 
pre)” Cari miei la ventà ù 
clic anche le induslnc ali¬ 
mentari, incluse quelle che 
fanno marmellata stanno 
chiudendo- Nei prossimi me¬ 
si gli abitanti di Hampstead 
avranno la possibilità di assi¬ 
stere a decine centinaia di 
queste performance 

Senza trucco senza gesti 
(a parte la mano che ogni 
tanto le passa davanti al viso 
per spostare la frangia di ca¬ 
pelli lisci) vestila casual, la 
Jackson ostenta sicurezza 
ma 0 cosciente che i conser¬ 
vatori continuano ad alludere 
al fatto che, da brava attrice 
la recitazione c ò, ma non si 
vede II suo avversario nel 
quartiere Oliver Lctwin can¬ 
didato per i conservaton é si¬ 
curo di poterle distruggere il 
«copione» Ma non sarà cosa 
facile Attualmente la compo¬ 
sizione nel locale municipio 6 
la seguente 42 laburisti 15 
conservaton e 2 libcraidemo- 
cratici 

I problemi nel quartiere di 
certo non mancano, quelli se¬ 
ri e meno seri La disoccupa 
zione Ira i 170mila abitanti ò 


tnplicata negli ultimi 5 anni il 
settore dei servizi e industrie 
manifatturiere su cui dipende 
gran parte dell economia lo¬ 
cale è in cnsi ed i senzatetto 
sono aumentati al ounto che ’ 
nel famoso parco di Hampst 
non lontano dalla casa dove ' 
abitò il poeta John Kcats, c ò ‘ 
gente che passa la notte nei „ 
sacchi a pelo sotto dei teloni 
incerati. La poli tax (che si 
deve continuare a pagare an¬ 
cora per alcuni anni anche se 
i conservaton I hanno aboli¬ 
ta) 6 di 300 sterline a testa ol¬ 
tre 700mila lire all anno Molti 
cercano di pagarla a rate 
mensili altn non ce la fanno ■» 
Davanti a questi problemi 
la polemica che ò scoppiala 
intorno a MacDonald s (gli 
abitanti si sono opposti ad 
averne uno nella zona e fino , 
ad ora I hanno avuta vinta) o 
al nuovo tunnel che sta per es¬ 
sere costruito in parte nel 
quartiere c che cosmuirà I en¬ 
trata urbana al viadotto clic 
porterà verso il canale sollo la 
Manica potranno sembrare 
cose da poco Ma tali sono le 
•sensibilità» di un area come 
questa che la Jackson dovrà 
usare tutta la sua arte per bi¬ 
lanciare economia politica, 
ambiente 1 utile ed il dilette 
vole 



Discariche/l 
Migliaia 
in corteo 
a Palestrina 


Un corteo antidiscanca di migliaia di persone con il parro¬ 
co in testa c il sindaco a fianco, ha percorso icn le vie del 
centro di Palestrina La manifestazione è stata indetta per 
protestare contro la decisione della Regione di costruire una 
discarica di nfiuti solidi urbani nella zona di Carchitti frazio¬ 
ne di Palestrina, in località Mezza Selva In quell'area dove 
I unica fonte di sostentamento è 1 agncoltura, dovrebbero 
scancare immondizia 40 comuni del Lazio Carchitti é un •> 
paese di tremila abitanti e da una settimana è interamente ; 
mobilitato contro questo progetto II quarticr generale del t 
«comitato anudiscanca» è la parrocchia di San Francesco 
Saveno Secondo il parroco don Luciano Sgualdi «La morte- 
delia natura è la morie dell'uomo» Cosi anche il sindaco En¬ 
rico Diacetti gli assesson e ì capigruppo hanno manifestato 
contro la discarica Tantissimi nel corteo gli studenti delle 
scuole di Palestnna - « ' 


Discari che/2 Un duro attacco contro il I 

PHc- a Ponlnno comportamento della giunta 

r OS. Ld Regione pcntapartitodi Rodolfo Gigli ? 

si smentisce sul piano regionale delle di- 

j, «jla,, scanche 6 venuto len da Lui- 

ua Mila g| Daga consigliere regiona¬ 

le della Quercia «Gigli non _ 

” 1 11 “ . 1 ha nemmeno il coraggio di 

difendere le sue scelle», dice il Pds Segue un elenco di auto- 
smentite prima Gigli decide di far confluire i rifiuti della pro¬ 
vincia di Roma a Castelnuovo, poi fa finta di niente Propone 
una discanca a Tarquinia e poi dice che si ò limitato a pren¬ 
dere atto di uno studio sulla sua ubicazione nella valle del 
Mignone «Ma pensa propno che siamo tutti fessi?», si do- ; 
manda Daga E ncorda che la giunta ha approvato lo studio « 
sul plano rifiuti il 27 dicembre scorso, trasformandolo in de¬ 
libera «Sfido Gigli a un dibattito pubblico», è l’invito di Daga 


Cisterna Si 6 conclusa l’altra sera con I 

Annlanci s> larrimo un ball ° in Piazza al suono 
Applausi e lacrime d| muslche ,talo-bengalesi la 

alla festa manifestazione popolate 

antirazzista antivista * Cisterna, or- > 

gamzzata dai giovani di sini¬ 
stra, da consigli di fabbrica, ", 
sindacati, partiti, associazio¬ 
ni cattoliche Le migliaia di persone radunate nella piazza » 
Amedeo D Aosta hanno accolto con un lungo applauso i 
profughi del Bangladesh che arrivavano in pullman dall'Ilo- < 
tei La pergola, dove otto giorni fa sono stati aggrediti da un 
gruppo di teppisti Anche il sindaco di Cisterna, Valeno 
Montellanico, ha voluto parlare di fratellanza davanti al pub- - 
blico della festa Uno dei bengalesi, in inglese, ha ringraziato * 
i cislemesi per la solidarietà. Interrompendosi per la com¬ 
mozione La festa è finita con un grande girotondo muldraz- r 
ziale intorno alla piazza , -. . 


Morto a Latina ‘ Ha spirato dopo sei giorni di 
il t ai _n nniTTn » coma. Ieri all'alba ò mono 
Il xeno ragazzo » anche II terzo ragazzo coir.- 

dcll auto guidata . volto nell'incidente stradale 
rii un lAaalu avvenuto domenica scorsa a 

aa un wenne * Sabauda, quando l'auto • 
condotta da un quattordi- 
cenne era uscita fuori strada - 
finendo contro un albero L unico sopravvissuto nel tremen- , 
do impatto era Sebastiano Ruggiero, quindici anni Ma le 
sue condizioni fin da subito sono apparse disperate e a - 
niente 6 valso I intervento chirurgico fatto d urgenza nella 
notte tra domenica c lunedi I gemton non hanno mai la¬ 
sciato 1 alno della sala di nammazionc dell'ospedale di Lati¬ 
na, davanti alla porta della stanza dove il figlio lottava giorno 
e notte con la morte All'obitorio la mamma e il babbo di Se¬ 
bastiano hanno raggiunti dai gennon di Roberto Scanavtm e 
Andrea Cannano, gli altn due quindicenni morti nello scon¬ 
tro La notizia della morte di Sebastiano Ruggiero è arrivata 
anche a casa di Slmone lalongo, il ragazzo che era alla gui¬ 
da della Y10 rubata alla madre - - , " * 


Travolto e ucciso Il conducente del locomoto¬ 
rio! «ronfi - rc , con 11 buio, non lo ha vi- 

uai ... . sto e il treno lo ha travolto, 

passava SUI Dinari uccidendolo. Mano d’Emi- 

o Cnlloforrn ba trent'anni, residente a 

a s-utieit-ttu Colleferro, stava attraversan¬ 

do i bman len sera attorno 
alle 18 in un punto pericolo¬ 
so poco distante dalla pensilina della stazione 11 trenino che 
arrivava da Roma in quel momento lo ha mvesuto in pieno 
L'impatto è stato tanto violento che il corpo è stato poi nnve- ' 
nuto a due metodi distanza dal pumodell'incidente, su una 
massicciata Probabilmente 1 uomo non ha avuto neppure il < 
tempo di accorgersi che la locomotiva stava per investirlo e 
deve essere morto all'istante, senza sofferenza 


Si uccide 
a 17 anni 
per problemi 
scolastici 


Hi Si è ucciso la scorsa 
notte impiccandosi allo scal¬ 
dabagno nel miniapparta¬ 
mento dove da qualche me¬ 
se abitava, adiacente all'abi- 
tazione dei genitori, a Menta¬ 
na M F aveva appena di- 
ci.issette anni Un gesto di¬ 
sperato, • assolutamente ! 
imprevedibile per quanti gli - 
erano vicini, dai gemton, alla 
sorella, agli amici più cari i» 
II cadavere di M F 6 stato 
scoperto ieri mattina dalla 
sorella maggiore, Annalisa ; 
Stando a quanto appurato - 
dalle prime indagini, condot¬ 
te dai carabinieri del nucleo 
operativo di Mentana, il ge¬ 
sto potrebbe essere stato 
causato da problemi scola¬ 
stici Il ragazzo, elle frequen¬ 
tava con discreti risultati l'Isti¬ 
tuto professionale alberghie¬ 
ro di Rieti, da aicum giorni 
non andava a scuola Ai ge¬ 
nitori non aveva spiegalo il 
perché di questo stato de¬ 
pressivo Tra pochi giorni, 
peraltro, avrebbe dovuto par¬ 
tecipare ad uno stage che la 
sua scuola aveva organizzato 
a '1 rento La salma del ragaz¬ 
zo é stata trasferita all'Istituto 
di medicina legale dell Uni¬ 
versità, • dove nei prossimi- 
giorni sarà eseguila I auto¬ 
psia 


Villa Torìonia ' Domani mattina inizieranno 
j nnnH : -. 1 i lavori di nsistemaztone a 

domani ai via Vl , la Torloma . ^^ 

il restauro sore competente Corrado 

rfall’araz vttrAo Bernardo a consegnare le 

aeii area verue arce aMa dltta ap p a itatnce 

del primo stralcio di lavon 
p Cr | a slS ( emaZ | 0n e del par- ’ 
co La spesa sarà di un miliardo c riguarderà il nassettodella ' 
vegetazione e dei sentieri 11 secondo stralcio, del costo di un 
miliardo c trecento milioni di lire dovrebbero invece nguar- 
dare gli edifici ormai in rovina . —* 


RACHELE GONNELU 



Sono 

passati 292 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale - 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde * 
entità agente 
odi aprire 
sportelli per 
consentire 
l’accesso -- 
del cittadini - 
agli atti dal f 
Comune. «■- 
Ancora 
non è stato 
latto niente 
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Si alza di nuovo il livello 
del biossido d'azoto 
Il sindaco: «Termosifoni 
non oltre i 18 gradi» 

Malumori e blocchi stradali 
degli abitanti di viale Marconi 
perla «fluidificazione» 
Martedì incontro in Comune 


Traffico e smog stabili in questi giorni 
Il «fluido» del sindaco non funziona 



H preside dì Lettere denunciato 

Paratore si difende 
«Non ho aggredito 
nessuno studente» 


Contro i divieti alle auto 
negozianti in rivolta 


■■ «Non ho aggredito nessu 
no Rudente» Il preside della 
facoltà di Lettere della Sapien¬ 
za Emanuele Paratore ha ri¬ 
sposto a chi lo accusato di aver 
aggredito lo studente Marco 
Guarella uno dei leader del 
coordinamento delle facoltà in 
lotta che venerdì in una confe¬ 
renza stampa aveva reso noto 
di aver presentato una denun 
eia per aggressione contro il 
docente «Il professor Emanue¬ 
le Paratore - si legge in un co- 
Tunicato diffuso ieri dal presi¬ 
de di Lettere e Filosofia - di¬ 
chiara che la presunta aggres¬ 
sione da parte sua ad uno stu¬ 
dente cosi come nportato da 
numerosi quotidiani, ò del tut¬ 
to pnva di fondamento e si n- 
serva quindi ogni azione net 
confronti del denunciarne» La 
nota conclude affermando che 
il «sedicente aggredito è la 
stessa persona indicata dalla 
polizia come autore di oltrag¬ 
gio e violenza ad un docente, 
della facoltà di Lettere^ Filo¬ 
sofali^ 


La Sapienza» 

Si tratta degli incidenti che si 
sono venficati martedì scorso a 
Lettere Gli studenti del coordi¬ 
namento avevano organizzato 
un corteo di protesta contro 
I aumento delle tasse deciso 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'ateneo E proprio mar 
tedi il consiglio tornava a riu 
nirsi In mattinata un greppo di 
studenti aveva cercato di fare 
delle dispense gratis in un cen 
tro stampa della Facoltà di Let¬ 
tere un tentativo che ha nehie 
sto 1 intervento del preside Po¬ 
co dopo altn studenti del coor 
dinamento circa una cinquan 
Una sono andati vicino al di¬ 
partimento di Geografia dove il 
professor plagiano direttore 
del dipartimento, stava facen¬ 
do esami II docente ò uscito 
invitandoli ad allontanarsi e il 
clima e diventato piuttosto cal¬ 
do Il docente che prima ave 
va detto di aver preso qualche 
'•calcio in seguito ha dichiarato 
• dsoasereatòto soltanto insulta- 

- n « ^ 

- w*. ■ 


Irspei sott’accusa 


Ritorna l'inquinamento da biossido di azoto e il sin¬ 
daco rinnova l’appello ai cittadini «Termosifont a 
18 gradi» Intanto gli abitanti e t negozianti di viale 
Marconi hanno sospeso t blocchi stradali contro la 
fluidificazione del traffico Martedì una delegazione 
dei residenti e dei commercianti verrà ricevuta dal¬ 
l’assessore alla polizia urbana Piero Meloni 11 parti¬ 
to degli automobilisti «Così si trucca lo smog» 


MARISTELLA IERVASI 


■i Scende sotto la soglia di 
attenzione il monossido di car¬ 
bonio e la lancetta dei veleni si 
spostd sul biossido di azoto 
Cosi il sindaco Franco Carrara 
nnnova 1 invito ai cittadini a n- 
durre la temperatura degli im¬ 
pianti di riscaldamento non 
alimentati a metano a 18 gradi 
c le ore di funzionamento a 11 
La scena di una pièce il bollet¬ 
tino dei numeri che si replica 
da mesi nuova o vecchia ordi¬ 
nanza non importa E nel mez¬ 
zo resta la salute dei cittadini 
che mat come quest anno ha 
subito una,cosl continua pres¬ 


sione di gas inquinanti E in¬ 
tanto ld «fluidificazione del 
traffico» comincia a non piace¬ 
re ai commercianti 
il provvedimento antismog 
scelto dal Comune non piace 
agli abitanti e ai commercianti 
di viale Marconi Spiegano «11 
Campidoglio vuole tutto il viale 
libero I vigili urbani fanno ri¬ 
mozioni a più non posso ma 
noi le macchine dove le met¬ 
tiamo In tasca 7 » Il giorno do¬ 
po il blocco stradale, tra i ne¬ 
gozianti e I residenti del quar 
nere più inquinato della città 
La protesta contro la velociz¬ 


zazione comunque Ostata so 
spesa Martedì in via delia Gre¬ 
ca ci sarà un incontro con 1 as¬ 
sessore alla poliza urbana Pie¬ 
ro Meloni 

Roberto Coen propnctario 
di un negozio di abbigliamen 
(o racconta «Siamo contentis 
simi delle vie di scommento 
Ma i politici non hanno pensa 
to ai parcheggi per gli handi¬ 
cappati non hanno segnalalo 
le arce di carico e scarico delle 
merci non hanno preso pre¬ 
cauzioni per i pedoni vaie a 
dire i marciapiedi protetti» 

Anche I associazione com¬ 
merciami Marconi è sul piede 
di guerra Dice «Ci sono coni 
messi che vengono a lavorare 
dalla Prcnestma dalla Tiburti- 
na dalla Casilina c non posso¬ 
no prendere I autobus per rag¬ 
giungere viale Marconi Per 
ché 7 Partire alle 5 de! mattino 
da casa non piace a nessuno 
Noi - spiega un responsabile 
dell associazione - abbiamo 
anche avan-ato delle proposte 
alla XV circoscrizione Per 
esempio c è un tratto del lun¬ 


gotevere di Pietra Papa che 0 
chiuso al transito La strada 
che 0 di propnetà del Dema¬ 
nio se venisse aperta rende¬ 
rebbe piu scorrevole il traffico 
di viale Marconi» E ancora i 
commerciami suggeriscono 
«In vicolo di Pietra Papa cè 
un area abbandonata Un lem 
po era la sede di un distnbuto- 
rcApi Oggi è soltanto un edifi¬ 
cio diroccato Abbiamo più 
volte chiesto di trasformare 
questa zona in un parcheggio, 
ma la nsposta al nostro quesi- 
sto 6 stata occorre aspettare i 
fondi europei per poter opera¬ 
re ne! quartiere» 

La famiglia Mangraviti abita 
da molti anni in viale Marconi 
Giuseppe e Adnana I altro ieri 
sono scesi in strada per prote¬ 
stare contro la fluidificazione 
del traffico «Se la situzione 
non cambia dice la coppia - 
siamo pronti a nfarlo Anzi se 
la nostra presenza non basterà 
chiameremo in aiuto le borga¬ 
te vicine» t 

Caos dunque per le misure 
-sullo smog II partito degli au¬ 


tomobilisti non resta a guarda 
re definisce le misure per 
combattere I inquinamento «ri¬ 
dicole demenziali c fuonlcg- 
ge» Edgardo Colbelli segreta- 
no regionale del Movimento 
politico per la difesa degli au- ‘ 
tomobilisti «Chiudere al (raffi 
co le strade che ospitano le 
centraline di monitoraggio ol 
tre a creare incredibili disagi ai . 
residenti e danni oconom ici ed 
occupazionali alle » attività 
commerciali vorrebbe dire 
manipolare artificiosamente i 
dati nlevati ed aggravareconsi 
derevolmente le zone limitrofe " 
condensando in esse maggiori 
quantità di gas» -»««« * „ 

Intanto secondo il nuovo __ 
codice della strada all esame ' 
del Parlamento la ganascia < 
(1 attrezzo a chiave applicato “ 
alle ruote) si pud applicare al¬ 
le auto degli automobilisti indi¬ 
sciplinati ma non quando il 
«veicolo in posizione irregolare 
costituisce intralcio o pencolo 
alla circoalzione» In quel caso ‘ 
la 'quattro ruote fuoriposlo la 
deve portar via il carro-gru 
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Raccolti 66 milioni dai residenti. Diffidata Famministrazione capitolina 


Codacons, Cgil e Uil 
«Questo istituto è inutile 
e poco trasparente» 


Maxicolletta a Cecchignola sud 
per asfaltare le strade del quartiere 


■1 Più che un istituto regio¬ 
nale di nccrche economiche 
un ente di spesa un agenzia 
di appalti per studi spesso di 
«dubbia utilità» Questo sareb¬ 
be l'trspel istituto di nccrche 
sull economia del Lazio che 
dipende dalla Regione Lo di¬ 
ce il Codacons associazione 
di consumaton e utenti dei ser¬ 
vizi. e lo dicono anche i sinda¬ 
cati Cgil e Uil Anzi, il Coda¬ 
cons ren ha presentato una de¬ 
nuncia alla Procura della Re¬ 
pubblica sulla cattiva gestione 
dell ente E l’esposto è stato 
scritto sulla base di un libro 
bianco redatto dalle segreterie 
regionali di Cgil e Uil un lungo 
dossier che definisce 1 Irspei 
•una mera fonte di spreco del- 
le risorse finanziane pubbli¬ 
che» 

Le organizzazioni sindacali 
sottolineano le «gravi condizio¬ 
ni di disagio» in cui operano i 
dipendenti dell istituto e de¬ 
nunciano «vicende a dir poco 
anomale»neIl affidamento di 
appalti a professionisti e ditte 
esterne I dipendenti infatti so¬ 
no soltanto otto, contro i 42 
previsti, con la conseguente 
necessità di ricorrere a «subap¬ 
palti di manodopera esterna» 
snaturando il ruolo dell ente 
trasformato in «semplice agen¬ 
zia di spesa» Oltretutto una 
spesa sempre più ingente In 
cinque anni gli «esperti» esterni 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 
DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 


Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti i dati anagrafi¬ 
ci residenza professione© 
codice fiscale alla Coop so¬ 
ci de «I Unità- viaBarberla 
4 - 40123 BOLOGNA ver¬ 
sando la quota sociale (mi¬ 
nimo diecimila Itre) sul Con¬ 
to corronte postale n 
22029409 


Una festa per le strade «pagate» dagli abitanti Suc¬ 
cede a Cecchignola sud I residenti, esasperati dai 
ritardi capitolini hanno fatto una maxicolietta per 
asfaltare le strade Senza fogne e illuminazione pub¬ 
blica e servizi, 5 200 abitanti sono abbandonati a lo¬ 
ro stessi II «comitato per il quartiere Cecchignola 
Sud-Castello della Cecchignola» ha diffidato il sin¬ 
daco e gli assessori 


Cortina D’Ampezzo 
«No al cemento» 
protestano in 300 


sono possati da cinquanta a 
cento ma i finanziamenti per i 
loro ononan sono aumentati 
di sci volte da 500 milioni a tre 
miliardi di lire Nel frattempo i 
ncercaton interni sono passati 
da sette a quattro 

Altro capitolo «scottante» è 
quello che. riguarda la gestione 
dei programmi definita «poco 
trasparente» Le procedure per 
i contratti d appalto sarebbero 
quasi tutti a trattativa pnvata c 
spesso «senza neanche un 
confronto tra più offerte» Inol¬ 
tre sempre secondo Coda¬ 
cons e sindacati sarebbero 
sempre le medesime ditte a 
rotazione, ad aggiudicarsi le 
commissioni Alcuni studi poi 
vengono additati come «di 
dubbia utilità» Mentre le \ncen 
de più «anomale» sarebbero lo 
studio sul piano regionale tra¬ 
sporti I affitto della sede del 
I Irspei il nuovo sistema mfor 
malico e il nuovo impianto te¬ 
lefonico 

L ente è da tre anni senza di 
rettore Nel frattempo perù a 
giudizio dei sindacati I atteg 
giamento degli amministraton 
è stato «vessatorio e conflittua¬ 
le» nei confronti dei dipendenti 
«non acquiescenti» Tanto ves 
satono da indurre le segreterie 
di Cgil e Uil a denunciare il 
presidente dell ente alla Pretu 
ra civile per conportamento 
anhsmdacale 


wm Alla fine le strade le han 
no asfaltate loro gli abitanti 
del quartiere Senza fogne 
senza illuminazione pubblica 
c senza servizi i cinquemila re¬ 
sidenti di Cecchignola Sud 
esasperati dai ritardi capitolini 
hanno fatto una maxi colletta 
(66 milioni) per ricopnre con il 
bitume le quattro strade sterra¬ 
te che attraversano il quartiere 
Oggi per inaugurare il nastro 
d asfalto il «comitato per il 
quartiere Cecchignola Sud-Ca 
stello della Cecchignola» pro¬ 
motore dell iniziativa ha orga 
niz/dto una festa Ecosl a par 
tire ddlle 10 del mattino i bam¬ 
bini e i ragazzi del quartiere 
parteciperanno ai giochi e ad 
una caccia al tesoro 
Cecchignola Sud costruito 
dalle cooperative della XXI! 
Circoscnzione ù compieta- 
niente abbandonato a se stes 
so Edificato in bdsc al pro¬ 


gramma comunale di edilizia 
economica e popolare 
(Peep), il quartiere è total¬ 
mente pnvo di tutte le opere di 
urbanizzazione, perché il 
Campidoglio non ha ancora 
costruito strade fogne illumi¬ 
nazione pubblica e servizi Se¬ 
condo il Peep infatti le coope¬ 
rative edilizie edificano gli ap¬ 
partamenti e il Comune realiz¬ 
za i servizi accessori indispen¬ 
sabili a far funzionare il quar 
bere 

I primi abitanti 250 famiglie 
sono arrivati tre anni (a A par¬ 
tire dalla scorsa primavera 
quando tutti i cantico hanno 
chiuso altre mille famiglie si 
sono trasfente nel nuovo quar 
bere sorto a ridosso del (osso 
della Cecchignola un cuneo 
verde tutelato dalla legge Ga¬ 
lasso e ricco di reperti archeo¬ 
logici di epoca romana In tut¬ 
to questo tempo il Campido¬ 


glio non ha ancora speso una 
lira Gli abitanti per realizzare 
le case sono stati costretti a pa¬ 
gare anche una rete fognaria 
provvisoria realizzata dalle 
cooperative 

Due anni fa, per sollecitare 
I intervento del Campidoglio è 
nato spontaneamente il «comi¬ 
tato per il quartiere Cecchino- 
la Sud-Castello della Cecchi- 
gnola» Dopo aver raccolto cir¬ 
ca duemila firmo per una peti¬ 
zione indirizzata al sindaco e 
consegnata a Francesco Loti- 
to presidente della XXII Circo 
scrizione e a Gianfranco Re- 
david assessore comunale al 
lavon pubblici il comitato le 
scorse settimane ha anche in¬ 
viato una diffida a Franco Car¬ 
rara sindaco di Roma e agli 
assessori competenti La dilli 
da notificata da un ufficiale 
giudiziario chiede di avviare i 
lavon per le opere di urbaniz¬ 
zazione e fornire tutte le infor¬ 
mazioni sui progetti approvati 
«Ma fino a oggi - dicono i 
membri del comitato-non ab¬ 
biamo ricevuto alcuna nsposta 
ufficiale nonostante la legge 
sulla trasparenza nella pubbli¬ 
ca dmministrazione sldbilisca 
che le informazioni devono cs 
sere fomite entro trenta giorni 
dalla richiesta Un termine già 
scaduto Alla diffida faremo se 
guire altre azioni legali» 

OTTn 


wm II quartiere di viale Corti 
na d Ampezzo non ha bisogno 
di altre case ma di un miglio¬ 
ramento dei servizi e dell am¬ 
biente Secondo gli abitami 
servirebbe piuttòsto una nuovd 
scuola una nuova stazione dei 
carabiniere migllon strade e la 
salvaguardia del territorio del- 
I Acqua Traversa Queste al¬ 
meno sono le proposte dell as¬ 
sociazione «Cortina «verde» 
che icn mattina ha organizzato 
una manifestazione di protesta 
contro il degrado della zona II 
corteo al quale hanno parteci¬ 
palo circa trecento persone 
ha sfilato su viale Cortina 
d Ampezzo 

Gli abitanti si battono contro 
la nuova colata di cemento e 
mattoni che sta per invadere le 
aree verdi Ma fanno anche 
delle proposte Chiedono il nfi- 
nanziamcnto del collegamen¬ 
to tra vid Mano Fani e viale 
Cortina d Ampezzo la riado- 
zione della minivarianle di sal¬ 


vaguardia per la zona dell Ac 
qua Traversa minacciata dal 
I imminente rilascio di nuove ' 
concessioni edilizie per cento¬ 
mila metn cubi in piu - .v 
Chiedono inoltre un nfinan 
/idmento per la costruzione di 
una nuova scuola al posto di 
quella affittata dal Comune in t 
via Vallombrosu sulla quale 
pende la mindccid di chiusura 
per indgibilità dei locali E infi¬ 
ne vorrebbero anche una nuo¬ 
va stazione dei carabinieri in - 
via Cortina d Ampezzo .» „v 
L associazione di quartiere 
•Cortina verde» ncorda in una 
nota che in caso di rilascio del 
le nuove concessioni edilizie il „ 
quartiere si ingrandirebbe oltre 
ogni limite urbanistico II pia¬ 
no regolatore infatti prevedeva _ 
un massimo di 12 100 abitanti ‘ 
nella zona Attualmente t resi 
denti sono più del doppio 
cioè 22 725 Ma con le nuove 
costruzioni si aggiungerebbero 
.litro 1 250 persone - 


Sez. Pds 
Ferrovieri 



Sez. Pds 
San Lorenzo 


Invitiamo tutti I cittadini giovedì 13 febbraio ore 17,30 
presso i locali della Sezione San Lorenzo (via dei Lati¬ 
ni 73) all'incontro - dibattito 

VIAGGIO 

NELL’ITALIA DEI MISTERI 

Con l'intervento di 

Antonio e Gianni Clprianl 

(giornalisti dell'unità) 

auton del libro- Sovranità limitata 


e la partecipazione 
de) sen Sergio Flamlgnl e 
Luciano Violante della Dir del PDS 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 

Par consentirà lavori di ampliamento della rate Idrica, al ronde 
necessario tee pendere II tluaao Idrico In una condotta adduttrice 
di Ma Cristoforo Colombo e nella condotta dlatrlbutrlce di via 
Lucrino 

In conseguenza, delle ore > allo ero 22 di martedì 11 febbraio 
por >1 verificherà notevole abbonamento di pressione con pro¬ 
babile mancanza di acqua nelle seguenti zone 

FERRATELI* • TORR1NO - MOSTACC1ANO 
Potranno essere Interessate alla sospensione anche zone circo¬ 
stanti a quelle indicate 

Nella slessa giornata dalla ora • alla ore 1< «I «rifletterà man¬ 
canza di aoqua nella zona compresa tra VIA ASSISI, VIA DEL 
WANDRIONE E VIA TUSCOLANA (nel tratto oompreso tra via 
Assisi e via di Porta Furba) 

L'Azienda, ocusandoal per gli Inevitabili disagi Invita gli utenti 
Interessati a provvedere alle opportune scorie e raccomanda di 
mantonera chiusi I rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione, onde evitare Inconvenienti alla ripresa dal (lusso 





TEATRO VITTORIA 

Piazza S. Maria Liberatrice. 8-10-11 
_ l 00153 ROMA - _ 

La satira dissacrante 
di Paolo Rossi « 
al Teatro Vittoria in 

Operacela 

romantica 

di Paolo Rossi, Gino e Michele 
Riccardo Pi feri 

regia di Giampiero Solari 
Dall' 11 febbraio al 1° marzo 


AGENDA 


Ieri 


l minima 0 
massima 17 


C) 00 \ il sole sorge dite 7 14 
^ SS 1 e tramontd alle 17 34 



MOSTRE I 


Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
museo Ermiiage accanto a terrecotte barocche della colle 
/ione Farse tu c mai uscite dalla Russia Palazzo Ruspoh (via 
del Corso 418) Tutu i giorni ore 10-22 Fino al 29 febbraio 
Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta mielata con 
I occhio puntato sugli etruschi I arqumia Salone delle Armi 
del Museo nazionale etrusco Palazzo Vitcllcschi Orano 9 
14 chiuso lunedì Fino a! 25 marzo 


l TACCUINO l 


Concerti per bambini e ragazzi alla Scuola popolare di 
musica di Testacelo Primo appuntamento oggi alle ore 11 
nella Sala di Via di Monte Testacelo 91 concerto-lezione sui 
primi strumenti musicali con Walter e Luce Maioli Costina 
Mainerò e Roberto Stanco » _ v» *—, 

Video indipendente. Rassegna promossa dalla Scuola po¬ 
polare di musica Donna Olimpia nell ambito del progetto 
«Confront/a/ione» da domani a giovedì al Cinema Azzurro 
Sclpiom (Via degli Scipioni 82) con orano 18-22 ingresso 
libero In visione numerosi ldvori latinoamencani selezionati 
nell incontro di Monlevideo 90 i 

Pietra su pietra. Dieci anni di restdun in Italia II volume 
editoda Laterzavicne presentato domani ore 1730 alla Sa- . 
ld del Cenacolo della Camera (Piazza Campo Marzio 42) 
Interverranno Giulio Andreotti Giulio Carlo Argon Pio Baldi , 
Giorgio de Cam llis Michele d Elia Fulvio Tomich Bruno » 
Toscano e Fedenco Zeri Introdurrà Fabio lsman conclude 
rà Leone Picconi i «■ — 

Freud ultimo sogno. Il libro di Miklùs Hubay (Editore Gar- 
zanti) sarà presentalo domani ore 19 nella sala dell Acca¬ 
demia d Ungheria Vid Giulia 1 (Palazzo Falconieri) Parte¬ 
ciperanno con I autore Umberto Albini Simona Argentieri 
Giorgio Pressburger e Renzo lian • 

Estate romana. Il libro di Renaio Nicolmi (Educoni Sisifo) 
verrà presentato domani ore 19 al Teatro Argentina al ter H 
mine della lettura di Guido Almansi del VII Canto dell Infer¬ 
no Interverranno Corrado Augias Pietro Cartiglio Vittono 
Gassman e Mario Missiroli (ingresso libero) 


i VITA PARTITO i 


FEDERAZIONE ROMANA ' 

OGGI 

\s J em bica su campagna elettorale e consultazione liste 
Sez. Donna Olimpia: ore 10 (Micucci) 

Sez Nuovo Salario- ore 10 (Monlerosso) 

Sez Torbcllamonaca ore 10 30 (Ottavi) 

Sez Corcolle ore 10 (Coscia) .-• « » 

Sez. Porto Fluviale* ore 10 (Laureili) . 

Sez. Alcssandiino- ore 9 30 (Parola) < r 
Sez TorTre Teste ore 10 (Volpicelli) 

Sez. Casalbertone- ore 10 (Brutti) 

Sez. Anagnlno Tuscolano: ore 9 30 (Di Gcrommi) 

Sez. Sacco Pastore-FUIppettl: ore 10 30 (Ranucci) 

Sez. Tufello: ore 10 (Nocifora) - 

Sez. Monteverde Vecchio: ore 10 (Catania) 

Sez. Nuova Corvlale. ore 10 (Rrspoh) 

Sez. Quarticclolo- (Salvatori) , 

Avviso tesseramento- il primo rilevamento del tessera¬ 
mento 92 a Roma è stato fissalo per giovedì 13 febbraio 
Pertanto tutte le sezioni debbono consegnare i cartellini 
delle lev-ere fatte in Federazione inderogabilmente entro 
mercoledì . - » - _ r- 

Awiso: la riunione sui trasporti con all odg .Programma di 
iniziative per la campagna elettorale» è rinviata a mercoledì > 
alle ore 16 30 in Federazione - » 

Avviso, nei giorni che vanno dall 8 all 11 febbraio compre¬ 
si si dovranno tenere le assemblee degli iscritu sulla rosa di 
candidalurc per le prossime elezioni politiche che è «tdla 
proposta dal Comitato federale nella seduta del 5 febbraio » 
le sezioni devono comunicare tempestivamente in Federa¬ 
zione la data prescelta per lo svolgimento della loro assem¬ 
blea - » £--* a S - 

Avviso: martedì alle ore 17 in Federazione riunione della 
sezione monotcmatica della sanità «Il Partito democratico 
della smura e il diritto alla salute linee programmatiche» 
Avviso- mercoledì 17 30 c/o la Casa della cultura (via Are¬ 
nula 26) incontro cittadino dei centri dei dmtti «Non pe- fa¬ 
vore ma per dii rito» Partecipano Massimo D Alema Carlo 
Leoni 

, « - — DOMANI 

Consultazione liste 

Sez. Lourentlno: ore 18 ( Tocci) 

Sez. Testacclo-S. Saba: ore 18 (Fregosi) 

Sez, Statali: ore 16 30 (Imbellone) 

Sez. Magliana ore 18 (Cervellini) 

Sez. Enti Locali!: ore 17 (Labbucci) 

Sez. Moranlno: ore 17 30 (Pungriorc) 

Sez. Subaugusts. ore 18 (Venafro) 

Sez. Testa di Lepre: ore 19 (Bozetto) 

Sez. Torrespaccata: ore 18 (Vichi) 

Sez. Pp.Tt.: c/o sez Garbatella ore 16 (Rosati) 

Sez. Ostia Antica: ore 18 (Meta) 

Sez. Torrevecchia: ore 18 (Brutti) 

Sez. Settecamlnl: ore 18 (Schina) 

Sez. Campo M wzio: ore 18 (Parola) 

Sez. Enei- c/o • ez Panoli ore 17 30 (Degni) 

Sez. Porta Maggiore: ore 18 (Civita) 

Sez. Balduina: ore 19 (Ardito) 

Sez. S. Lorenzo: ore 18 - 

a, UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
OGGI 

Federazione Castelli: Genazzano ore 10-13 Castel S Pie 
tro ore 16 30-18 S Vito ore 9-12 Rocca Priora ore 9-13 Fra 
scali Monieporzio ore 10 30-13 Labicoore 10 Manno Ne- 
nu ore 10 30 Armo Anzio Lavmio Rocca di Papa ore 9 12 
Ciampino ore 9 13 Velletri - - 

Federazione Prosinone: Anagm ore 15 30 Collepardi Ar¬ 
ce ore 10 30 Ausonia ore 10 Ceccano centro ore 15 30 De ' 
Angelis Ceprano ore 9 30 Venditi! Esperid ore 10 Gdtti Fe- ’ 
rcntinoorc 10 30DcGregono Fiuggi ore 10 Mazzocchi Tro- _ 
smone c/o federa/ione ore 10 Di Santo Fresinone le Rase ’ 
ore 10Collepardi Pignatarol orcio Pontecorvoore 10Mo¬ 
retti Posta Fibrcno ore 10 Pritiglio S Andrea ore 10 S Elia F 
ore 10 S Giovanni Incancoore lOCasinclli S Vittore ore 18 
Paglia Strangolagalli ore 10 Terelle ore 15 Panselli Tnvi- » 
guano ore 10 3DPilozzi Vallemaio ore 11 Marroni Verofi * 
Centro ore 10 Di Cosmo Vico nel Lazio ore 10 30 Save Sar 
darò 

Federazione Viterbo: ore- 10 30 Monteliasconc mamfeta- 
zione Ciglia Tedesco Antonio Capaldi Ore 17 Vasancllo se¬ 
zione assemblea sulla provincia Ugo Sposctti *. 

- DOMANI 

Federazione Civitavecchia- in Federazione ore 18 Cf al 
I Odg approvazione rosa dei candidati (Ranalli Barbara 
nclh Filomi) 

Federazione Froslnone: Alatri ore 18 30 Spantani Amase- 
noore21 Casalese- Cassino cenlro ore 18 Corano Ausonio 
ore 20 30 r _ - 

Federazione Tivoli 1 or Lupara ore 20 30 attivo comunale 
su manifestazione del 14/2 con Achille Occhetlo Palomba < 
ra Sabina ore 20 Cd e Gruppo consiliare (Gasbam) In Fe 
dera/ione ore 18 Parco Monli Lucrelili ,~ 

Federazlone Viterbo- ore 20 30 Falena assemblea Quarto 
I rab icclum 


PICCOLA CRONACA l 


Culla È naia Gucndalina I Vigili del Fuoco del Pds di Roma 
salutano con gioia 1 evento e fanno i migliori auguri ai coiti 
pagni Ornella e Pabn/io Cola acuì **i aggiungono quelli del 
la 1 cdcrvione romana c de 1 Unità 
Culla. P nato MLrko figlio di Tiziana Crissim e Marcello Mog¬ 
gi Ai genitori e 1 Francesco Forlino diventalo bisnonno per 
I iterz i volta gli tuguri affettuosi di tutta I Unità 

























DOMENICA 9 FEBBRAIO 1992 


Trionfale 

IlPds: 
«Manomessi 
i verbali» 


Predatori di quadri antichi a Velletri 
fanno razzia nella cattedrale 
e portano via quattordici tavole 
realizzate a olio nel XVII secolo 


I ladri sono entrati nel santuario 
arrampicandosi sul campanile 
Nessun segno di scassò nelle porte 
I quadri stimati 20-30 milioni 


SANITÀ 



■■ U.ia denuncia alla Procu¬ 
ra della repubblica contro il 
presidente della XVII circoscri¬ 
zione Carmelo Cullino (de) e 
quattro consiglieri. A passare 
alle vie legali 0 stato il gruppo 
circoscrizionale del Pds. La 
motivazione? «Non abbiamo la 
certezza che ciò che si dichia¬ 
ra e si decide in comissionc. - 
hanno spiegato i consiglieri 
della Quercia in una confcr- 
renza stampa • resti verbalizza¬ 
to. Il comportamento non de¬ 
termina gli estremi spettacolari 
delle tangenti nelle mutande, 
ma crea quel clima in cui si in¬ 
seriscono abusi e malefatte*. 

Ecco i (atti. Il gruppo pidics- 
se della diciassettesima ha di¬ 
chiarato inlatti di aver scoperto 
due verbali contraffatti, mano¬ 
messi dopo la chiusura della 
seduta. Secondo il loro rac¬ 
conto. il primo verbale mano¬ 
messo 0 stato quello della 
commissione commercio. *La 
manomissione è stata compiu¬ 
ta il 6 dicembre scorso • hanno 
detto ai giornalisti • I consiglieri 
Andreozzi del Msi e Gismondo 
della De. alla presenza del pre¬ 
sidente Gullino, hanno cancel¬ 
lato quanto dibattuto in quell', 
sede sulle norme per la traspa¬ 
renza amministrativa». , - 
Ma non è tutto. *in un altro 
verbale - continua il gruppo 
circoscrizionale della Quercia 
• il presidente Gullino ha can¬ 
cellato l'apporvazione di mas¬ 
sima di un progetto per l'ex ci¬ 
nema Doria*. ...u.— ' .• 

La circoscrizione XVII sem¬ 
brerebbe, quindi, priva di nor¬ 
me e regolamenti. «Per questo 
ci siamo rivolti alle vie legali - 
hanno sottolineato i consiglieri 
del gruppo Pds della diciasset¬ 
tesima - Quella giudiziaria è 
l’unica strada percorribile in 
una stagione in cui ò tanta l'at¬ 
tesa dei cittadini per il ricono¬ 
scimento dei diritti negati, per 
l'applicazione delle garanzie 
previstedalloStatuto». - , 


l ladri «d’arte» hanno colpito ancora. Questa volta 
è stata presa di mira la cattedrale di Velletri. Ieri 
mattina, aprendo la chiesa, il parroco non ha tro¬ 
vato più le stazioni della «Via Crucis», quattordici 
oli su tela posti sulle colonne (XVII secolo) : valo¬ 
re commerciale, poche decine di milioni. I ladri, 
entrati passando dal campanile, hanno agito in 
tutta tranquillità. i 


■■ «Ai ladri t> venuta la ma¬ 
nia del furto d'arte...», sorride¬ 
va ieri un carabiniere. Giù, do¬ 
po il Cézanne ("scomparso* 
dalla Galleria d'arte moder¬ 
na) , dopo la rapina-blitz nella 
Pinacoteca di Modena, sembra 
sia scoppiata una grande vo¬ 
glia di acquerelli e dipinti: que¬ 
sta volta, è stata presa di mira 
la cattedrale di Velletri, pacifi¬ 
ca cittadina a cinquanta chilo¬ 
metri da Roma. *1 ladri hanno 
portato via opere di scarso va¬ 
lore». dicono i carabinieri del 
Comando 1 tutela . patrimonio 
artistico. Non la pensa cosi, 
però, monsignor Lopes, parro¬ 
co di San Clemente, che ieri 
mattina, aprendo la sua chie¬ 
sa, ha trovato le colonne ‘de¬ 
nudate*. 1 ladri, entrati di notte 
nella cattedrale, hanno rubato ■ 
le quattordici stazioni della - 
«Via Crucis», quattordici olii su 
tela. Valore commerciale, po- 
che decine di milioni. Valore 
«affettivo», per parroco e sacre¬ 
stano, incalcolabile. - • 

Per tutta la giornata. ' nella 
cattedrale di San Clemente, c'è • 
stato un via vai continuo di ca¬ 
rabinieri. Che. però, sulle inda¬ 
gini hanno detto ben poco. 
Forse, perchè le speranze di 


USiSi 


•... : '%è 


trovare ladri e refurtiva a breve 
termine non sono molte. Sem¬ 
bra, comunque, che per entra¬ 
re nella chiesa i -topi d'arte» 
siano passati dal campanile. 

San Clemente è una vera 
cattedrale. Il primo mattone lu 
tirato su nel 327. i cristiani scel¬ 
sero la zona dove sorgeva un 
tempio dedicato a Marte. Poi, 
la chiesa fu ricostmita c arric¬ 
chita. L'inaugurazione avven¬ 
ne il 13 luglio del 1664. Dello 
stesso periodo sono le stazioni 
della «Via Crucis», che tempo • 
fa il vescovo di Velletri donò al¬ 
la parrocchia di San Clemente. 
Non si sa chi sia l'autore dell'o¬ 
pera. Ceno, non si tratta di 
un'opera di particolare valore. 
Ma i ladri, evidentemente, non 
lo sapevano. ««:■. .• 

Hanno aspettato che il par- ' 
roco chiudesse la chiesa. Poi. 
nel cuore della notte, hanno 
fatto il giro dell'edificio e sono 
entrati nel campanile. E, di 11, 
attraverso un corridoio, hanno 
potuto accedere alla cattedra¬ 
le. Devono avere lavorato a 
lungo, perstoccare gli olii dalle 
colonne. E , 1 sicuramente. . a 
darsi da lare erano molte per¬ 
sone. Anche perchè ciascuna 


; ■ ' .--*;V 







Un particolare del «Cézanne» rubato alla Gnam pochi giorni fa 


tela misura 40 centimetri per 
60. Portarle via tutte non è stata 
un'impresa facile. Eppure, 
sembra che i ladri abbiamo 
agito con tranquillità, senza ti¬ 
more di potere essere sorpresi. 
C'è il sospetto, perciò, che 
qualcuno li abbia aiutato. 

Forse anche per questo, ieri, 
monsignor Angelo Lopes, ram- 
maricatissimo. non aveva tan¬ 
ta voglia di parlare: «Ci pensa¬ 
no i carabinieri, a noi è stato 
ordinato di non dire niente», : 


hatagliatocorto, 

I carabinieri di Velletn, che 
conducono le indagini, ieri se¬ 
ra tradi erano ancora al lavoro. 
Sono stati nella chiesa per ore. 
A Roma, gli uffici del Coman¬ 
do tutela patrimonio artistico, 
invece, non sono ancora inter¬ 
venuti. ■ Si muoveranno solo 
dopo avere ricevuto le fotogra¬ 
fie, con le riproduzioni delle 
stazioni rubate. Poi, verranno 
avvisati i comandi d'Italia e ini¬ 
zierà la ricerca. : - <-, „y:• ; 


Dal Sant’Antonio 
al Cézanne 
un’ondata di furti 


tM I furti di opere religiose 
vanno «di moda». Ad ottobre 
nella basilica di S.Antonio a i 
Padova lu rubata una reliqua 
di S.Antonio, il mento del san¬ 
to. e i pellegrini per lungo tem¬ 
po sostarono sbigottiti davanti 
alle relique superstiti, protette 
da vetri di sfondamento. Quasi 
contemporaneamente, in un 1 
paesino in provincia di Viter¬ 
bo, venne trafugata la statua 
del famoso predicatore. Lina ■ 
statua di pochissimo valore co- 
merciale. scolpita nel legno da ' 
un artigiano del luogo non più , 
di 20 anni fa. Rubata in pieno 
giorno: i ladri sono entrati in 
chiesa indisturbati, hanno pre¬ 
so la statua, l'hanno avvolta in 
una coperta, e poi caricando¬ 
sela sulle spalle sono usciti 
dalla chiesa. 

A far gola non sono natural¬ 
mente soltanto le opere d’arte 
religiose, A novembre a Pale- 
strina sono state completa- : 
mente svuotate due sale del i 
musco. Il valore degli oggetti 
portati via ammontava a circa 
400 milioni. Tra i pezzi di mag¬ 
gior valore, dodici «ciste» pre¬ 
postine in bronzo, de! Ili e IV 
secolo avanti Cristo, una sorta 
di beauty-case dell'antichità: 
pezzi di grande valore, tipici 


dell'area dell'antica Preneste, 
che da soli valgono una fortu¬ 
na sul mercato dei collezioni¬ 
sti. Il bottino venne poi ritrova¬ 
to i primi di gennaio, già im¬ 
ballato, pronto per essere piaz¬ 
zato in Svizzera. È di questi , 
...giorni invece la rapina al mu- ; 
seo Estense dì Modena. Qua!- 
tre rapinatori hanno fatto irru- « 
zione nella galleria, armati e 
incappucciati, hanno bloccato | 
i custodi e hanno trafugato tele 
di ■ Correggio. Velasquez y e I 
' Guardi c un trittico del pittore ] 
di E1 Greco. I ladri non hanno : 
avuto esitazione, hanno smon¬ 
tato accuratamente le tele dai 
supporti e le hanno arrotolate, ; 
mentre per il piccolo trittico è : 
stato sufficiente rompere la te- : 
' ca che lo proteggeva e rinchìu- { 
derlo su se stesso. Si tratta di ’ 
un'opera eseguita da El Greco 
nel 1567 e raffigura scene bi- ’ 
bliche. Il valore dell'intero bot¬ 
tino è da considerarsi inesti¬ 
mabile. Di qualche giorno fa la : 
notizia della scomparsa, dal 
' «cassetti» della Galleria nazio¬ 
nale di arte moderna, di un ac¬ 
querello di Cezanne. L'opera ■ 
doveva essere «restaurata» in 
vista di un'esposizione, ma im¬ 
provvisamente se ne sono per- 
■■ se le tracce. • .■;) 


wm Nelle unità :>anitarie locali e nelle circoscrizioni è pos¬ 
sibile richiedere l'esenzione peri! pagamento dei ticket sui 1 
medicinali e le visite mediche specialistiche, nonché Tassi» 
stenza domiciliar:. Opportunità, queste, riservate solo ad al- ; 
cune categorie, Vediamo quali. - • y») 

Esenzione Udrei cani tari per malattia. La richiesta deve 
essere presentata agli sportelli delle unità sanitarie locali. - 
L'esenzione dal ticket sanitario per malattia si può ottenere : 
solo limitatamente farmaci necessari per specifiche malat- ;• 
tie, stabilite da un decreto dal ministero della Sanità. Desti¬ 
natari dell'esenzione sono praticamente tutti i cittadini ita¬ 
liani e gli stranieri residenti in Italia. Chi presenta la doman¬ 
da per l’esenzione deve essere affetto da una delie malattie »; 
contenute nel lungo elenco del decreto ministeriale. Posso¬ 
no presentare la domanda anche gli invalidi di guerra e gli ■ 
invalidi civili. Per richiedere l'esenzione, gli utenti devono ri- ' 
tirare un modulo o l’unità sanitaria locale di appartenenza e ?j 
presentare la seguente documentazione: libretto sanitario, k 
certilicato medico che specifica la patologia (esenzione per 
malattia), fotocopia verbale di invalidità (invalidità civile), 1 
fotocopia modellodi invalidità di guerra (invalidi di guerra). : 
Il certificato di esenzione ticket sanitario per malattia si rila- ; 

sciaavista.-» .. - 

Esenzione ticket unitario por motivi di reddito. Lari- - 
chiesta deve essere presentata agli sportelli della circoscri¬ 
zione di residenza. L'esenzione consente ad anziani e inva- " 
lidi di non pagare il ticket sui medicinali e sulle visite medi- y 
che specialistiche. Possono presentare la domanda gli an- • 
ziani con pensione sociale o di vecchiaia e gli adulti, sopra i r 
45 anni, con un grado di invalidità riconosciuto ai due terzi. ;« 
(Legge 11/76). Chi presenta la richiesta deve avereun red- * 
dito inferiore ad alcuni livelli. Se l'utente è un «single» il red- i 
dito annuo non deve superare I sedici milioni: i coniugi con « 
una sola pensione devono avere un reddito annuo di venti- " 
due milioni; i coniugi con due pensioni devono avere un • 
reddito Individuale non superiore ai sedici milioni annui. ; 
Tutti i redditi devono essere aumentati di un milione per ; 
ogni figlio a carico. Queste regole sono valide in tutte le do¬ 
dici unità sanitarie locali di Roma e nelle venti circoscrizioni, t 
Assistenza domiciliare anziani. La domanda per Tassi-1 
stenza domiciliare si presenta in circoscrizione. Un'équipe , 
di assistenti sociali accerterà se la richiesta è fondata. Gli an¬ 
ziani (limiti di età donne: 55 anni; uomini: 60 anni) «parzial- : 
mente autosufficienti» e con reddito non superiore a un mi- 
lione (persone sole) o a un milione e 300mila lire (nucleo • 
familiare di due o più conviventi anziani) [Tossono chiedere » 
a) servizio sociale circoscrizionale un aiuto per lavoro do- fi 
mestico, cura della persona, preparazione pasti caldi, com¬ 
pagnia. vigilanza telefonica, accompagnamento in caso di 
necessità, assistenza in caso di ricovero ospedaliero, segre- ; 
tarlato sociale, sostegno psicologico, terapia di piccola in- '» 
fermeria, terapia riabilitativa motoria. Ciascuna circoscrizio- 
ne può assistere 130 anziani. Il consiglio circoscrizionale de- ■■ 
ve approvare la richiesta di assistenza domiciliare. 



A... 



Al Palaexpò Paola Rampone in «single» con «Tap Stairs Live» 


■i La figurina emerge dal 
fondo buio della sala c gestico¬ 
la piano, riassumendo fram¬ 
menti di storie con le mani. Lo 
sguardo limpidamente perso 
dietro ai suoi mudra, gli im- 
prowlsisconfinamenti nella 
gestualità ;•!>« contemporanea: 
Paola Rampone dimostra subi¬ 
to la sua duttilità di danzatrice. 
Già interprete in seno a giovani 
compagnie di danza come 
quella di Enzo Cosimi (con la 
quale ha partecipato recente¬ 
mente nello spettacolo Quin¬ 
tetto blu) o della svizzera Cor¬ 
nelia WildLsen, la Rampone ha 
scelto di debuttare da «single» 
sulla scena romana, presen¬ 
tando al Palaexpò Tap Stairs 
Line. Ovvero uno spettacolo a 
firma multipla, diviso in quat¬ 
tro coreografie che la Rampo¬ 
ne ha levigato in un discreto 
rodaggio con la «prima» nel 
settembre scorso a Rovereto c 
con repliche a Napoli. Torino 

ead Atene. . 

La matrice newyorkese, co¬ 
mune ai quattro autori degli 
assoli (Sarah Skaggs, Susan 
Rethorst, Tcrc O'Connor e la 
stessa Rampone) è il filo rosso 
che collega il percorso di dan¬ 
ze, ma dà anche la giusta chia¬ 
ve dì lettura delle aspirazioni dì 
Paola. Se è vero che l'imposta¬ 
zione classica viene rivelata da 


«Scandalo» 
al Teatro Paridi 


■H «Scandalo» è il titolo del 
quarto evento dì stagione del 
Teatro Parioli. La serata, vie¬ 
tata ai minori di 18 anni, si 
svolge domani alle ore 22 
nello spazio di via Parioli 20 
ed ha in programma una ter¬ 
na di spezzoni di teatro ordi¬ 
nariamente considerati, sco¬ 
modi in ogni palcoscenico 
ufficiale. I temi di fondo che 
ricorrono , nei - tre capitoli- 
spettacolo sono omosessua¬ 
li! à. razzismo, oscenità. Am¬ 
pio il numero di attori e di re¬ 
gisti chiamati a dar vìtà a 
questo speciale e scabroso 
evento. La serata è curata da 
Rodolfo di Giammarco. 


un'estrema nitidezza di esecu¬ 
zione e di pulizia dei passi, la 
sensibilità nervosa della Ram¬ 
pone ha bisogno dì creazioni 
, contemporanee per mettere 
bene in luce il suo tempera- 
- mento e la sua versatile umo- 
ralità. Bastano i quattro minuti 


FIAMMA D’AMICO 

di Estolte Tap a darci un acque¬ 
rello screziato, fatto dì colori 
rapiti all'Oriente (i mudra del¬ 
le mani) e di pennellale occi¬ 
dentali (gli scatti bruschi, i salti 
sincopati). 

Steps, della stessa Rampo¬ 
ne, segue una struttura simile. 


pur confrontandosi con una ci¬ 
fra di stile più «accademica» e 
meno convincente dei «passi 
estatici» firmati da Sarah 
Skaggs. Ma il brano più tornito, 
accordato armoniosamente 
fra «testo scenico» (addirittura 
la porta n. 3 di Tano Festa) c 



partitura musicale (ispirata- 
mente composta da Luca Spa- 
gnolctti) è quello di Susan Re¬ 
thorst, Under thè stair. Sotto le 
scale, o meglio, dietro una por¬ 
ta-finestra metaforica, una 
donna aspetta un futuro indefi¬ 
nito, Vestale di una solitaria 
quotidianità, svolge i riti mini¬ 
mali della propria esistenza: si 
rassetta le vesti, si passa una 
mano fra i capelli, giace seduta 
con lo sguardo attratto verso 
quella porta eh? non ha il co¬ 
raggio di aprire. Paola Rampo¬ 
ne asseconda con naturalezza 
le sfumature di questo assolo, 
forse il migliore, che richiama 
echi illustri, , f 

Mcno esistenziale delle'soli¬ 
tudini angosciose ritratte da 
Susanne Linke e più aderente 
al quotidiano degli onirismi al¬ 
la Carlson, Under thè stairs ne 
possiede l'efficacia dramma¬ 
turgica, un piccolo intenso spi¬ 
raglio di immagini che merite¬ 
rebbe di essere conservato. 

A suggello di una serata bre¬ 
ve e incLsiva, la Rampone ha 
eseguito Four dead uiomen ìiue 
di Tere O’ Connor. Un'ulteriore 
capriola di stile che dalle at¬ 
mosfere ipnotiche di Under thè 
stairs la catapulta negli spigoli 
aguzzi e quasi rabbiosi dell’u¬ 
niverso di O' Connor. ,, 

Ultima replica oggi. 


MARCO CAPORALI 


Abnent friend» 

di Alan Ayckboum. Regia di 
Elizabeth Gorla. Con Peter Kel- . 
iy. Bruco McGuire, lan Falco- 
ncr, Dale VVyatt, Anna Mazzot- 
ti, Zoe Scott. Scena di Alessan¬ 
dro Chiti. • > ■-<«- • • ■■■ - 
Teatro dell'Orologio (Sala 
Orfeo) 

■■ Dopo le varie commedie 
di Alan Ayckboum, tra cui Ab- 
serti friends, introdotte in Italia 
da Giovanni Lombardo Radice 
(che proprio in questi giorni 
propone alla Cometa Una 
donna nella niente), l’ironia 


su fatti c misfatti della piccola 
e inedia borghesia britannica . 
approda in versione originale 
nella capitale del doppiaggio. 
Uno spettacolo in inglese, che 
altrove nulla avrebbe di teme- 
rano, va qui salutato come un 
atto di coraggio. . 

Artefici dell'atipica promo¬ 
zione di una commedia in lin¬ 
gua, con compagnia anglofo¬ 
na rimediata con qualche diffi¬ 
coltà nella folta comunità in¬ 
glese residente a Roma, sono 
Tomaso Thcllung e l'associa¬ 
zione culturale Valentino Ca¬ 
racciolo. Associazione che si 
ripromette di costituire un cor- 


■ rispettivo teatrale del cinema 
Pasquino, con stabile pro¬ 
grammazione di commedie in 
originale. 

. Non stupisce che l'abbrivio . 
dell'arduo itinerario coincida 
con Abserit friends, che inizia c 
termina ncU'allestistimcnto di 
Elizabeth Gorla con la nota 
canzone di Joe Cocker sull'im¬ 
portanza di un piccolo aiuto 
da parte degli amici. Intriso di . 
humour brìtannnico, . Alan 
Ayckboum è un commedio¬ 
grafo spigliato, dedito ad oliare 
geometrie esistenziali svelan¬ 
do la pochezza d'animo dei 
personaggi in campo, uomini 
e donne di paglia, per dirla 
con Eliot, che nulla posseggo¬ 


no dietro l’involucro delle ma¬ 
niere. 

Absent friends offro un pie- ■ 
colo ma incisivo campionario - 
di tali esseri impagliati, riuniti ' 
per un tè pomeridiano e scon¬ 
volti dall'arrivo di una vecchia 
conoscenza, un tipo (il solo 
ad avere familiarità col dolo¬ 
re) a cui è capitata l'illuminan¬ 
te sventura di perdere la fidan¬ 
zata in un naufragio. Elizabeth 
Gorla c il non proprio assortito . 
gruppo di interpreti esaspera¬ 
no, con qualche smorfia di 
troppo, l'aspetto farsesco del- . 
l'incontro, strutturato, come : 
sempre in Ayckboum, sul ca- 
• povolgimcnto della situazione ’ 
di partenza. 



Lucia Poli 
e le insegnanti 
senza rete 


STEFANIA CHINZAR1 


Lucia Poli In «Corpo insegnante»; a sinistra Paola Rampone protagoni¬ 
sta di «Tap Stairs Live»; sotto scena da «Absent friends» - • • ■ - « - 



Corpo Insegnante 

di Lucia Poli c Stefano Bermi, 
regia di Lucia Poli, scene di Re¬ 
nato Mambor. costumi di Su¬ 
sanna Rossi Jost Interpreti: Lu¬ 
cia Poli, Nathalie Guetta, Al¬ 
berto Musacchio. v 
Teatro Fiatano ' ■ ■ ' ' 

■■ In cerca di nuovi approdi 
per il suo teatro. Lucia Poli tor¬ 
na in scena con un testo firma¬ 
to a quattro mani con Stefano 
Benni. Soggetto: ii mondo del¬ 
la scuola. Figlia di una maestra 
elementare, lei stessa inse¬ 
gnante in un liceo fiorentino, 
la Poli afferma di aver sempre 
sentito quel mondovicino e fa¬ 
miliare. Da una festicciola di fi¬ 
ne anno scolastico prende 
spumo Corpo insegnante, oc¬ 
casione di commiato agli stu¬ 
denti e di incontro con i geni¬ 
tori prima delle sospirate va¬ 
canze. 4 -, „■ • •• E, 

Senza discostarsi dall’im¬ 
pianto dei suoi ultimi spettaco¬ 
li, la serata si risolve in una, 
passerella di professoresse tut- ' 
te interpretate, con rapidi cam- 
; bi di costume, dall'attrice. Tra 
un saluto e l'altro, due alunni 
molto sui generis intrattengo¬ 
no la platea: una è Nathalie 
Guetta, famosa ai più per le 
sue apparizioni televisive da 
Costanzo, qui studentessa mo¬ 
dello, incaricata di ricordare 
professori e compagni; l’altro è 
Alberto Musacchio. un passato 
da mimo che giustifica le sue 
esibizioni con monocicli e pu¬ 
pazzi, più taciturno e «metro¬ 
politano». Ora «maestrina dalla 


penna blu» ora vecchia ottan¬ 
tenne che mai si decide a la¬ 
sciare !a scuola, Lucia Poli va e 
, viene da dietro le quinte. Rac¬ 
conta, da insegnante di scien- ' 

' ze, la traumatica (e dìveiten- ' 
te) esperienza dell'orgia orni- '. 
tologica, intrattiene recitando 
un perfetto falso di Pascoli ’ 
scritto da Benni, Le vecchiette, ; 
. tratteggia la parodia della prò- - 
fessoressa avveniristica, descri- 
. ve con innocente cinismo il 
crollo di un'intera ala dell'edi¬ 
ficio. Insieme, nell'unico mo¬ 
mento interattivo dei tre attori, . 

. cantano (in playback) la ver- ; 
sione nolr di Cappuccetto Ros- i; 
so, con tanto di lupo che spac¬ 
cia. ‘ 

Confermate le doti trasfor- 
miste di Lucia Poli, si esce da 
Corpo insegnante con nume- ■ 
rose perplessità. Per esempio ' 
sulla scelta registica di struttu -, 
rare lo spettacolo in siparietti , 
separati, con gli intermezzi dei • 
due «ragazzi* che suonano alla ; 
lunga quasi pretestuosi, disi- ; 
dratando la rappresentazione ■; 
di qualsivoglia teatralità. Irri- 
sotto il versante surreale, tradi- • 
, te le aspettative sceniche e l'e¬ 
scalation verso il paradosso. - 
. non bastano la cattiveria affila¬ 
ta di Benni, gii accenni quasi 
virtuosistici della scrittura e l'o- . 
. perazione collage della Poli , 
per colpire nel segno: per riu- 
' scire a tratteggiare, con grinta . 
e con graffiarne senso del grot- ' 
fesco, un mondo complesso { 
come quello della scuola, em- e 
brione e specchio pericolosa- • 
mente fedele dei molti mali ? 
che affliggono il nostro tempo. ,* 


«Fiesta mexicana» a El Charango 
con balli meticci e tanta musica ì 


tm «Fiesta mexicana» stasera a «El Charango» di via di San- 
t'Onofrio 28. Alle ore 21.30 darà vita allo spettacolo il gruppo ' 
fondato da italiani e messicani nel 1985. Lo scopo era, ed è, ' 
quello di diffondere il floklore messicano attraverso il ballo e 
la musica. Lo straordinario evento è arricchito dalla presenza 
del gruppo musicale «Gavilan» e dalla partecipazione del can¬ 
tante Antonio AJbarran accompagnato dal chitarrista Juan 
Ramon Roldan. Uno degli aspetti più suggestivi della festa è 
rappresentanto da quelli che vengono chiamati «balli metic- 
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TELEROMA 56 

Or© 11 Meeting su Roma e La¬ 
zio 14 20 In campo con Roma e 
Lazio 14 25 Anteprima - curio¬ 
sità sulla giornata dì campiona¬ 
to 15 In diretta con Roma e La¬ 
zio 16 45 Tempi supplementa¬ 
ri 19 30 Telefilm «Agenzia 
Rockford- 20.30 Telefilm -Lucy 
Show-, 21 Telefilm «Giudice di 
notte- 21 30 Goal di notte 


GBR 

Or© 1315 Italia a Cinque stelle 
13 45 Diretta domenica tutto 
sport 18 15 Sotto giorni a Cm- 
quostelle 18 30 Diretta baskot 
20 30 Telefilm «Gli occhi dei 
gatti- 21 30 Calciolandia 0 15 
Domenica tutto sport special 
3 OOFIImnostop 


TEL E LAZIO 

Ore 14 05 Varietà Junior tv- 
19 15 Telefilm «Fiftyfifty 20 30 
minuti con 20 35 Telefilm 
-Codice rosso fuoco- 21 45 
Telfilm 1 Roustcrs- 23 05 Te¬ 
lefilm «Mago Merlino 23 45 
Vivere at 100% 0 50 Film Gli 
uomini che mascalzoni 


^'ROMA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G G allo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Santimontalo SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


DOMENICA 9 FEBBRAIO 1992 


VIDEOUNO 

Or© 8 Rubriche del mattino 
11 30 Non solo calcio 14 30 Bar 
sport conto alla rovrescia 15 
Vdeogol 18 15 Bar show 19 30 
V sconti - antichità dal 1880 
21 30 Arto oggi 0 30 Rubriche 
della sera 


TELETEVERE 

Or© 9 Effemeridi 9 15 Film «Pri¬ 
mavera di sole- 14 10 Pianeta 
sport 17 Calcio espresso 18 
«Speciale teatro- 19 Effemeri¬ 
di 20 30 Film «Sinbad il mari¬ 
naio- 2215 Un Ar- 24 Docu¬ 
mentario 01 Film «La famiglia 
assassina di Mabaker- 03 Film 
«Una pioggia di stelle* 


TRE 

14 Giocagol 17 Domenica con 
Happy End 18 Domenica con 
Rosa Selvaggio- 19 Cartone 
animato 19 30 Fiori di zucca 
20 Telefilm «4 donne in carne- ; 
ra- 20 30 Film «Si salvi chi 
putì- 22 30 Rotocalco rosa 23 
Film «Finalmente papà- 


PRIME VISIONI I 


ACADCMY HALL 

V a Stam ra 

L 10 000 
Tel 426778 

O Terminator 2 di J Cameron con A 
Schwarzenegger A (15-17 30*20-22 20) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O JFK, Un caso ancora aperto di 0 
Slone conK Costner K Bacon-DR 

(15 15-19-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O La famiglia Addami di B Sonnen 
fetd con A Huston R Julia BR 

(15-16 55-18 50-20 35-22 30) 

ALCAZAR 

V a Merry del Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Oelkcatesssn di Jeunet e Caro con D 
Pmon M LDougnac-8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Paura d'smare di G Marshall con A 
Pacino M Pfoiffer-SE 

(15 15-17 40-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

O La Famiglia Addams di Barry Son¬ 
nenfeld con A Huston R Julia* BR 

(15-16.55-18 50-20 35-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Mississippi Maiala di M Nair con D 
Washington S Choudhury-SE 

(16-1810-2020-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

O Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
conG Depardieu-BR 

(16-18 15-20.20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L10 000 
Tel 8176256 

, L» comiche 2 di N Parenti con P Vil¬ 
laggio R Pozzetto-BR (16-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tei 7610656 

Nlghtmars 6. Ls fine di R Talalay con 
R Englund*H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tei 4827707 

Papà ho trovato un amico di H Zieff 
conD Aykroyd M Culkin-BR 

(15 50-18-20 20-22 30) 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarbonni 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Robin Hood principe del ladri con K 

Costner (15-17 45-20 15-22 45) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Donna con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Muti Carole Bouquet • 
8R (18 10-1815-20 20-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

LIO 000 
Tel 3236819 

O JFK, Un caso ancora aperto di 0 

Sione conK Costner K Bacon*DR 

(15 15-19-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca 101 

L10 000 
Tel 6792465 

O Maledetto II giorno che rito Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-17 50-20-22 30) 

CAP RANCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

GII amanti dal pont-Naul di L Cara* 
conj Blnoche.O La»anl-SE(16-1810- 
20 20-22.30) 

CJAK 

Via Cassia 692 

L. 10 000 
Tel 3851607 

O Maledetto li giorno che t'ho Incon- 
tratodlC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

COU DI RIENZO L10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tol 8878303 

Ntghtmar* 6. La fin* di fi Talalay con 
R Englund -H 

(1530-17 20-19-2040-2230) 

DEI PICCOLI 

Via delia Pineta 15 

L 6000 
Tol 8553485 

La tavola del Principe Schiaccianoci di 

Paul $chibii»D.A 

(11-15-16 20-17 40-19) 

DIAMANTE 

ViaPranestlna 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Abbronzatissimi di 8 Gaburro con A 
Parlotti J Calà-BR (16-22 30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo 74 

L10 000 
Tel 6878652 

Fino «Ila fin* del mondo di W Wendors 
*• (16 30-1930-2230) 

EMBASSY 

ViaStoppanl7 

L. 10 000 
Tel 8070245 

Prova editacela nt* di W Petersen con 
T Berengor G Scacchi-G ■ 

(16 15-18 30-20130-22 30) 

EMPIRE 1 ' 

Viale R Margherita 29 

L10 000 
Tel 8417719 

Paura.d'amar* di G Marshall con A 
Pacino M Plelfior-SE 

(15 15-17 40-20-22 301 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Rodio Hood principe dal ladri con Ke¬ 
vin Costner-A (151930-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 8 000 
Tol 5812884 

Bllly Bathgate di R Benlon con D Hoff- 
man (16-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazzato Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

O JFK Un caso ancora aparto di 0 
Stona conK Costner K Bacon-OR 

(1515-19-2230) 

EURONE 

VlaLlazt 32 

L10 000 
Tel 5910986 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stona conK Costner K. Bacon-OR 

(15 30-1905-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

O La famiglia Addams di B Sonnen¬ 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 5292296 

Q Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
tralo di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo da Plori 

L. 10 000 
Tel 8884395 

O Rapeodla In agosto di A Kurosa- 
wa con R Gare S Murase-DR 

(16 40-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA UNO 

VlaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Maladatto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE 

VlaBissolatt 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

L’angolo con la pistola di 0 Damiani 
ccnR Girone T Weich-OR 

(1530-18-20 15-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L10 000 
Tel 5612848 

O Pensavo fosse amore a invece ara 

un calata© di e con Massimo Troiai • 
BR (16*22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

» O Pansavo fossa amora a invaca ara 

un calata© dì e con Massimo Troìsi -BR 
(16-18-20 10-22 30) 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

Paura d’amara di G Marshall con A 
Pacino M Pfeiffer-SE 

(1530-17 40-20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tol 6384652 

Cangilo con fa pistola di 0 Damiani 
con R Girono T Welcn(16-18 19-20 20- 
22 30) 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

LIO 000 
Tel 8548326 

O Un modico, un uomo di R Hainos 
conW Hurt DR (15-17 40*20-22 30) 

INDURO 

ViaG Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

O Johnny Stacchino di o con Roberto 
Benigni BR (15 15-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tel 8319541 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-8R 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Chiodi la luna di G Piccioni conM Buy 
-BR (18.15-18 25-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5417926 

Bianca & Bornia nella terra dal canguri 
di H Butoy e M Gabriel DA (1515- 
1630) ■ La leggenda dal re pescato¬ 
re di T Gilliam conR Williams J B-id- 
ges-BR (17 40-20 20-22 30) 

majestic 

Via SS Apostoli 20 

L10 000 
Tei 6794908 

Drugstore cowboy di G Van Sant- con 
M Dilton K Lynch 

(16-18^0-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L10 000 
Tel 3200933 

O Maledetto II giorno che fho Incon- 
tratodiC Verdone conM Buy BR 

(1539-18-2015-2230) 

MIGNON 

ViaVilerbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Cl Lanterna rota© diZhangYlmou 

(1545-18-20 15-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

O Terminator 2 di J Cameron Con A 
Schwarzenegger-A 

(15 49-18-20 15-22 30) 

MISSOURI SERA 

Via Bombelli^4 

L 10 000 
Tel 6814027 

O Terminator 2 di J Cameron con A 
Schwarzenegger-A 

(15 40-18-20 15-22.30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Sione conK Costner K Bacon-DR 

(15 15-19-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

Sta fermo, muori e resuscita di V Ka 

novski-vo con sortoti Ioli 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

O Maledetto II giorno che fho incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Bltty Bathgate (Versione inglese) 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

Le 000 
Te! 4882653 

Quando eravamo repressi di P Quar 
tulio con A Gassman L Lante Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di RI Scott conG Da¬ 
vis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 3810234 

Hot shots! di J Abrahams con C 
Sheen V Golino-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

O Jungle feverd oconSpikeLee-DR 
- (16-18 05-20 20-22 25) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Hot sbotti di J Abrahams con C 
Sheen V Golmo-BR 

(15 30-17 20*18 55-20 40-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Dellcatessen di Jeunet e Caro con D 
Pinon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tei 8554305 

Quando eravamo repressi di P Quar* 
tulio con A Gassman L Lante Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

LIO 000 
Tel 70474549 

Hot Shotsl di J Abrahams con C 
Sheen V Golmo-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 

Via Dol la Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

1 600 giorni si Salò di N Caracciolo e 
E V Marmo-ST 

(16 50-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tei 8831216 

O Maledetto II giorno che Fho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSldama 20 

L 10000 
Tei 8395173 

O La famiglia Addarne di B Sonnen¬ 
feld con A Huslon R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 


CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Rodi *-a 

L 5 000 
Tel 4402719 

Piedipiatti 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

ViaPalsiello 24/8 

15 000 
Tel 8554210 

O A proposito di Henry 

(16-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

Tentazioni di Venere 

(16-22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 5 000 
Tei 7012719 

Non dirmelo non ci credo 

(16-22) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

l’ultima tempesta di P Greenaway 

(1615-1820-2025-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Nel panni di una blonde 

(16 30-22 30) 





AZZURRO SCIPI0N1 

Via dogli Scipiom 04 Tel 3701094 


Saletta "Lumiere" Cartoni animati 
(16) Lee enfant* du Peredie - Il boule¬ 
vard del delitto (18) Frammenti di vite 
clandestine (20) D'amore al vlv© (22) 
Saletta "Chaplln" Uova di garofano 
(16 30-18 30-?0 30-22 30) _ * 


AZZURRO MEUES Rim di Georg© Mefite (1830) Danze 

VaFaàDiBruno8 Tei 3721840 russo con T Proshlna (19) Cane anda¬ 
luso (20 30) Film di George Medea (21) 
Oer Golem (21 30) Entracte (22 30) The 
* Lodger-A'Ctory ot thè London log (23), 
_ Film di , George Malta (0 30) 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito^ 
ViaLevanna 11 Tel 899115 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tol 70300199-7822311 

La fiaba di Jack • Il fagiolo magico 
(16 30) 1 tararla dalla luna di 0 losella- 
nl (19) Gonza II Samurai di M Shlnoda 

(21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tol 3216283 

Sala A □ Lanterne rotte di Z Yimoy 
(16-18 10-20 20-22 30) 
Sala B La fiammiferaia di Aki Kauri- 
smaki 

(16 30-17 45-19-20 15-21 30-22 45) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rosaellini Retrospettiva di R W 
Fassbindor Angat Esseri Seele Auf 
(16 30) Fontane affi Brieet (1615) Sa¬ 
tin sbratan (20 45) Film in v o con tra¬ 
duzione simultanea 

POLITECNICO 

Via GB Tlepolo 13/a 

Tel 3227559 

L incredibile e triste storia dal cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 

Caria (19-21-22 45) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

V a Cavour 13 


L 6 000 
Tal 3321339 


(15-2215) 


BRACCIANO 

V1RGIUO L10 000 

VlaS Negrattl 44 Tel 9987996 


Donne con le gonne 

_(16-18 10-20 20-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Lai na Tol 9700580 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 


L 10 000 
Tel 9420193 


QENZANO 

CYNTHtANUM 

Viale Mazzini 5 


L 6 000 
Tol 9364484 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1° Maggio 86 Tol 9411301 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5000 

ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 


■ PROSA I 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

AI!e18LaComp II gioco del Tea 
tro presenta II generale Ammaz- 
zacetle di S Mocorelli con M 
Carrlsl S Soldano Regia di G R 
Borghesano 

AL BORGO (Via dei Ponltenzlerl 
11/c-Tel 6861926) 

Alle 17 30 Due cuori In vacanza di 
P Yoldham e D Churchill Regia 
di A Serrano con A Garinoi S 
Maurandi A Silvia Raell 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 61 
Tel 6868711) 

Martedì alle 18 Destini scritto odi 
retto da C D Alessandro oC Roc¬ 
co ConC Rocco G Scaramuzzo 
V Sacco 

AL PARCO (Via Ramazzici 31 - Tel 

JlMEMonJodi M Bologmnr -(21 40)5i|*k Anef/per’ll 2° Festival Interna 

zlonale del Teatro Patologico La 
Coop Teatro Franco Parenti pre¬ 
senta Tessuti umani di Edoardo 
Erba Con F Bonacci D D Am 
brosl G Coletti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 18 A noi quelli di Crem Cara- 
mal cl fanno ridere di G Basile 
con GII Oscar o M Buccolla Re¬ 
gia di G Basile Con G Basile B 
Do Stefanls R Draghottl R Ga 
sparirti A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 17 II Teatro dì Roma presenta 
Nostre Dee di M Bontompelll con 
C Gravina V Gazzolo S Santo- 
spago L Paganini R Peroni Re¬ 
gia di M Misslroli 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 5898111) 

Oggi alle 18 e domani alle 21 La 
Compagnia Teatro della Città pre¬ 
senta Macchine In amore di Fran¬ 
co Berlini Regia di Giulio Base - 
con Gianmerco Tognazzi Franco 
Pistoni Paolo Fosso Enzo Mar¬ 
celli Finoal 16/2 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Martedì alle 21 Odln Teatret pre¬ 
senta Itsl Bltsl Regia di E Barba 
con I N Rasmusso J Ferslev K 
Bredholt 

BEAT 72 (Via G G* Bell) 72 - Tel 
3207266) 

Oggi e domani alle 21 30 Per lo 
rassegna «Il Teatro doi poeti» 

\ Ass Cult Beat 72 prosonta L'e¬ 
redità di Ronzo Paris Scene Ma 
rio Romano regia Slmono Card¬ 
ia 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Allo 18 Antonio Satines In Provaci 
ancore Sem di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccasria p Panet¬ 
tieri O Scarlatti A Lastroni 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Alle 17 30 La Compagnia Stabile 
presenta Che gran varietà stase¬ 
ra (quando c era il varietà) con 
Maurizio Merolla Yvonno D Ab¬ 
braccio Filippo Brazza Regia di 
Romolo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tol 7004932) 

Martedì allo 21 L Ass Culturale 
Beat 72 presenta Aspettando Go¬ 
do! di S Bockett conP Sassanei- 
li D Abbrescla T Onnis M King 
Regia di M Anaclerlo F Albane¬ 
se 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 

Alle 21 30 L Associazione cultura 
te Beat 72 «La paranza- prosenta 
Malmenale ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aronlca Citarci la 
Barbera Con N Cltarella regia di 
E Aronlca 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 18 Miranda Martino presenta 
La morto bussa e I suol effetti 
collaterali di Woody Alien Con A 
Avallone G Lopez L Pozzetto 
MC Fioretti M La Rana Regia di 
M Milazzo Finoal 16/2 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tol 6540244) 

Alle 17 45 Nadia Rinaldi Pietro De 
Silva In Omicidio e mezzanotte di 
Ron e Ioni Pacie Con Amerigo 
Saitutti regia di Enrico Maria La 
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tol 6540244) 

Alle 21 30 Di pelo In (rasce di C 
Gnomus con Pesacane Gnomu3 
Catta Bizzagha Marco Di Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 

Alle 17 La Comp Cotta Alighiero o 
Teatro di Sardegna presentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C All 


Sala 0e Sica O Un medico, un uomo 
(1545-18-20-22) 
SalaCorbucci Hot Shot*! 

(15 45-18-20-22) 

Sala Rosso!lini U Lanterne rosse 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone O JFK Un caso 
ancoraeperto (15 45-19-22) 

Sala Tognazzi O La famiglia Addam* 
(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti O Maledetto il giorno 
chetilo Incontralo (15 45-18-20-22) 


L 10 000 SALA UNO O Maledetto li giorno che 
Tel 9420479 t ho Incontrato (15 30-17 50-20-22 30) 
SALA DUE Hotshotsl 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 
SALA TRE Paurad'amare(15 30-17 45- 
_20-2230)_ 


O La famiglia Addarne 

'_(16-18 10-20 20-22 30) 


Le comiche 2 


(15 30-22) 


O Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
trato_(15 45-18-20 15-22 30) 


O Pensavo fossa amore e Invece ara 
un calasse (15-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

V aPaltotlini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Paure damare 

(16-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

O Maledetto li giorno eh© t ho incon¬ 
trato (16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V ledella Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

N!ghtmar©6 La fina 

(15 50-17 30-19 10-20.45-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

O Pensavo fossa amora a Invece era 
un calesse 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5000 

Va Garibaldi 100 Tol 9019014 

Scelta d’amore 

(1530 21 30) 


Donnecon le gonne 


SCELTI PER VOI 



Margherita Buy e Carlo Verdone in «Maledetto il giorno che t ho incontrato» 


□ LANTERNE ROSSE 

È II film che all unanimità 
(ma della critica non della 
giuria ahinoi) doveva vin¬ 
cere Venezia 91 É Imperdi¬ 
bile Zhang Ylmou (Il grande 
regista di «Sorgo rosso» 
Orso d oro a Berlino nell 88) 
e la sua bravissima attrice 
Gong Li cl trasportano nella 
Cina feudale degli anni Ven¬ 
ti dove una giovane studen¬ 


tessa bellissima ma povera 
viene «acquistata» come 
moglie da un ricco possi¬ 
dente La ragazza è solo la 
quarta consorte dell uomo 
ed è costretta a entrare in 
competizione con le altre 
tre Inizia una lotta sotterra¬ 
nea ma violentissima per II 
potere di cui quell uomo- 
marito che nel film non si 
vede mal à solo il simbolo 


Un film quasi proto-femmini¬ 
sta ma senza slogan né 
speranze Amaro stilizzato 
bellissimo 

LABIRINTO, MIGNON 

O UN MEDICO, UN UOMO i 

Per la serie «Anche I medici 
si ammalano» un dramma a 
lieto fine ritagliato sul viso 
sempre fascinoso di William 
Hurt Cardiochirurgo di fa¬ 
ma ricco arido e arrogante 
scopre di avere un cancro 
alla laringe e compie un ba¬ 
gno purificatore nell umiltà 
Il messaggio é risaputo (il 
film ò una variazione sul te¬ 
ma di -A proposito di Hen¬ 
ry») ma la regista Randa 
Haines è molto brava nel de¬ 
scrivere la ritualità ospeda¬ 
liera i conflitti familiari e la 
crisi personale del protago¬ 
nista Che all uscita dal tun¬ 
nel tratterà I pazienti final¬ 
mente come delle persone e 
non solo del numeri 

HOLIDAY 

O MIO PADRE, CHE EROE! ■ 

André è un papà simpatico¬ 
ne divorziato e unpo Inori¬ 
si con una figlia adolescen¬ 
te vivace e molto carina 
Per stare un po con lei la 
porta alle Isole Mauritius 
per una vacanza natalizia 
Tra palme e man azzurri la 
bella Véro fa gli occhi dolci 


!lll!!l!!l!!lll!llll!llllllll!ll 

al giovane Benjamin e por 
farsi grande gli fa credere 
che II padre sla il suo aman¬ 
te La lunga serie di equivoci > 
che nascono sarà sciolta nel 
finale Girato da Gèrard Lau- 
zier già autore di fumetti sa¬ 
tirici ù una garbata e diver¬ 
tente indagine sui rapporti 
padre-figlia Un bravissimo 
e panciuto Depardieu fa da 
«spalla» alla grazia della 
giovane esordiente Marie 
Gillain 

ARISTON 


O LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una ce¬ 
lebre serie televisiva degli 
anni Sessanta la piu stram¬ 
ba e macabra famiglia del 
mondo arriva sul grande 
schermo con la regia di Bar¬ 
ry Sonnenfeld Ispirato al 
personaggi delle vignette di u 
Charles Addams pubblicate 
per lunghi anni sul «New 
Yorker» Il film segue le vi¬ 
cende degli Addams minac¬ 
ciati da un trio di Imbroglioni » 
cho vogliono impadronirsi 
del ricco tesoro custodito 
nella loro tetra ■ magione 
Pieno di trovate e gag In te¬ 
ma macabro-surreale con » 
buona dovizia di effetti spe¬ 
ciali e dotte citazioni cine¬ 
matografiche «La famiglia - 
> Addams- si fa gustare so¬ 


prattutto per le belle caratte¬ 
rizzazioni fornite dagli atto¬ 
ri una «conturbante» Anjeli- 
ca Huston (Morticla) un bra¬ 
vissimo Raul Julia (Gomez) £ 
ed uno strepitoso Christo¬ 
pher Lloyd tester) 

ADRIANO, EUROPA. 

AMERICA, VIP 

O MALEDETTO IL GIORNO 
CHETHO INCONTRATO 

Undicesimo film di Verdone 
regista che stavolta ha vo¬ 
luto cambiare v squadra 
Scritto con Francesca Mar¬ 
ciano e interpretato accanto 
a Margherita Buy «Maledet¬ 
to il giorno che t ho incontra¬ 
to» è la storia di un amicizia 
litigarella che si trasforma in 
amore Lui è un romano tra¬ 
piantato a Milano specializ- • 
zato in biografie di rockstar 
morte lei è un attrice tutto¬ 
fare innamorato del suo psi- 
coanalista Due caratteri 
due mondi destinati a in-1 
contrarsl dopo un viaggio In 
Cornovaglia Romantico 
spiritoso ben recitato Lo 
spunto non é nuovo ma vale 1 
il prezzo del biglietto E sono 
sempre belle le canzoni di 
Jlmi Hendrix che fanno da 
colonna sonora » 

■ « CAPRANICA, CIAK 

EXCELSIOR. FIAMMA UNO 
KING, METROPOLITAN 
PARIS, UNIVERSAL 


ghiere Regia di G Lombardo Ra 
dice Sceno e costumi A Chili 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4S18598) 

In allesttmonio Carmelo Bene Pi¬ 
nocchio - O e Adelchi - Poeti* 
Inaudita Duospettacoli-Stageln 
una sera 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
8831300-8440749) 

Alle 16 Rosalia Maggio Dalla Fre- 
dlanl In Mlllelucl del varietà Re¬ 
gia di Antonio Casagrande 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171080) 

Alle 18 30 Per la rassogna -Si Fa 
per ridere- U»o e Doti con Patri¬ 
zia La Fonte 

DE SERVI (Via del Mortaro 5-Tel 
6795130) 

Allo 17 30 La Comp -I Vlandantl- 
presonta A porte chiuse di J P 
Satro Con M Uangardi R Lochi 
A Fermo V Petrone F Proto Ro- 
gladl M Zangardl 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Allo 21 Tracce con T Branca E 
Cavallotti A Cianca C Liberati 
G De Donno M Gioramidaro I 
Grazioli Regia di Marco Lucchesi - 
DUSE (Via Croma 8-Tel 7013522- 
9340506) 

Allo 18 II calapranzi di Harold Pln- 
ter Compagnia «Il Clan do) 100» 
con G Porrone S Saja Regia di 
G Perrono 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tol 7096406) 

Allo 17 Por la rassegna «Serata 
d attrice- la Comp Bergamasco e 
Alasiarvl presenta Una storia© a- 
mora ovvero OK Silvia di e con Ul 
la Alasjarvl 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Alle 17 Turi Forro In II malato Im¬ 
maginarlo llboro adattamento e 
regia di Turi e Guglielmo Ferro 
Con F Mari M Cundari R Gian* 
grande Ultima recita 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
8082511) 

Alle 17 Lo Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabarettlamocl 
sopra scherzo In due atti di Vito 
Bofloll Regia di Vito Boffoll 
FLAIANO (Via S Stofano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 18 La Comp Le parole I© co¬ 
se presenta Lucia Poli in Corpo 
insegnante di L Poli e S Bennl 
RegladiL Poli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 Progetto Goldoni presenta 
Caro Goldoni di A Zucchl con R 
Zamengo A Zucchi H Ducroux 
A Monichlncheri P Ghigo Regia 
di A Zucchl Ultima recita 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c era una volta l'America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alossandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 18 II 
Quintetto D aqua presenta Male¬ 
detto Shakespeare - La trappola 
per I topi scritto o dirotto da F 
D Avlno Con F e G D Avlno S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Allo 18 Dillo a pa¬ 
role tue con P Cecchini scriro e 
dirotto da P Montesi 
SALA CAFFÈ Alle 18 La Comp 
Del Contro Sperimentalo Teatro 
prosonta Ballerine e marinai di o 
conD Stanga e C Aubry Regladi 
RiccardoZInna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Alle 17 30 Ieri oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantafolk 
E Berera L Di Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tol 5817413) 

Oghgi alle 17 e domani alle 21 La 
Commedia dall amore di H Ibson 
Regia di Rita Tamburi 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SalaB Da! 10 febbraio al 15 mar 
zo Stage di recitazione 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 6833867) 

Alle 18 La Compagnia Polesis 
prosonta Contrasti e Bllora di L 
Giust man o Ruzanto con M Fa 
raoni M Adorlsio Regia di A Du 
so Prenotazione obbligatoria 
MANZONI (Va di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Allo 17 30 Rodolfo Laganà in Gon¬ 
ne di Cruciani Papaleo Laganà 
Con Rocco Papaleo 
MISSOURI (Via Bomboli! 24 Tel 


6814027) 

Completamente rlatrutturalo alle¬ 
stimento Stagione teatrale 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 17 30 Sei personaggi In cerca 
d'autor© di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel¬ 
lato Regia di Franco Zeffirelli 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
oggi alla 17 e domani allo 21 Lo¬ 
pez- Marchesini-Solenghi in In 
principio ora II trio 
OROLOGIO (Viade Filippini 17/a- 

T*»l 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 30 
La Comp Corte del Miracoli pre¬ 
senta Ottavio Raupor di Luigi Siri 
Interpretato e diretto da Loris Li¬ 
beratori 

SALA GRANDE Alle 18 LatCom¬ 
pagnia Teatro IT ipreeeota DeUItt 
esemplari di M Moretti Con B 
Gallo 1 Pannoflno M Scalotta 
Regia Di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Allo 
17 30 Abaant Irlanda ai Alan Ayck¬ 
bourn Regia di E Gorla con P 
Kelly D wyatt B McGuir© A 
Mazzoni l Falconar Z Scott 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
8083523) 

Alle 17 30 La Plexus T Presenta 
Arturo Brachetti in I Massibilll di 
M Aymè versione F Brusatl Con 
M 0 Abbraccio Rogia di A Bra¬ 
chetti Domani alle 22 Scandalo 
con Beatrice Palme e Armando 
Castellano 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 36115011 
Alle 18 C P T Politecnico presen¬ 
ta Fina© un certo punto di N Mal- 
pica Con S Diaz G Giubilo M 
Pangallo M L Ranaudo A Scala 
Regia di F Collepiccolo 
QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794505-6790616) 

Alle 17 Pietro Mezzasoma pre¬ 
senta Valerla Moriconl in Trovarsi 
di Luigi Pirandello Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770) 

Alle 17 Don Nicolino tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e Alflaro Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Patapunfete di Castellacci e Pin- 
gltore con Oreste Lionello e Pa- 
mola Prati Regia di Pier France¬ 
sco Plngltore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 17 e alle 21 II Teatro di Gono- 
va e II Teatro Biondo di Palermo 
presentano Massimo Ranieri in 
Uotà di L Pirandello Con C 
Croccolo G Plaz Regia di M 
Scaparro 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 18 Caaa Matrlz Madri Affittan¬ 
ti di D Raznovlch Regia di S 
Scalfì conS Scalfì C Nosches© 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 - Tel 3711078-3711107) 

Alle 17 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
De Vito C Scalerò G Cassani 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 19 Ennio Coltortl In Giano 
Gould • L ultima nota di Marina 
Cirillo Al pianoforte Andrea Bian¬ 
chi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Allo 17 30 L Ass Culturale Boat 
**2 presenta La strega di N Kolia- 
dà Con C Valli C Vedova I 
Martelli U Fangareggl Regia di 
Renaio Giordano 
VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a 
Tol 6543794) 

Alle 17 30 II Teatro Bellini di Na¬ 
poli presenta Tato Russo In La 
Tempesta di W Shakespeare 
ConG Giusti Regia di T Russo 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tei 
5809389) 

Alle 21 Crt Artificio prosonta 
Theaterorchestra In Golem dram¬ 
ma cantato di Moni Ovadla Musi¬ 
che originalo di Alessandro Nidi 
musicho originali yiddish elabo¬ 
rate da M Deho e G Pietro Ma 
razza Fino al 2 febbraio 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 17 30 La Compagnia Attori e 
tecnici in Caviale e lenticchie di 
Scarniccl e Tarabusi Con V To¬ 
molo S Merli A L Di Nola A 
Corsini Regia di Attillo Corsini 
Ultima recita 

■ PER RAGAZZI ■■ 


ALLA RINGHIERA (Via Dei Rlarì 81 
-Tel 6868711) 

Alle 19 Un giro di nave con Bi* 
sconti e G Melchiorl 
CATACOMBE 2000 (via Ubicane 
42-Tol 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du¬ 
racini 

CRISOGOHO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 17 La Comp Teatro Pupi Sici¬ 
liani del F Ili Pasqualino presenta 
Torquato Tasso di F Pasqualino 
Regia di B Olson 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo, 63 
-Tal 7487612) - 
Domani alla 10 (mattinate per le 
ecuole elementari) Il Centro Tea¬ 
trale Viterbese presenta II solda¬ 
tino di stagno di M Annosi da An¬ 
dersen 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato o domenica alle 16 30 
versione Italiana di II principe ra¬ 
nocchio Prenotazioni per versio¬ 
ne Inglese Tel 5896201-6879670 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Martedì alle 10 La guardiana delle 
oche Narratore Roberto Calve 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tol 
9949116- Udlspoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno- 
taz ono Tada di Ovada prosenta 
La festa dal bambini con «Clown 
moni ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
n occhi 15-Tel 8601733) 

Alle 16 30 La favola dall’albero 
con le marionette degli Acconci¬ 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolonse 10-Tel 5892034) 
Alle 17 U Comp Nuova opera del 
burattini presenta L'uovo miste¬ 
rioso di G Volpicelll M Emiliani 
F Morandl Regia di S Sadlc Bu¬ 
rattini Maria Signoroni 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tol 787791) 

Alle 18 Mago di Oz con li Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re¬ 
gladi Alfio Borghese h 

MUSICA CLASSICA 

■ edanza mmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 concerto del bari¬ 
tono Andreaa Schelbner e del pia¬ 
nista Jobet Schnetderat In pro¬ 
gramma musiche di Schubert 
«DleSchoneMullerinop 25» ciclo 
di Lleder su testi di W Muller 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tol 
6780742) 

Oggi alle 17 30 o martedì alle 
19 30 concerto diretto da Mlcha©! 
Stem con il pianista Alexla Waia- 
sanberg In programma musiche 
di Sibelius Brahms Replica do¬ 
mani ©martedì 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

Martedì alle 19 Apertura del 1* Fe¬ 
stival di Musica Antica La cantata 
sacra a profana a I arte di Gerola¬ 
mo Frescobaldl Prezzo unico 
L 15 000 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigli - Tol 481601) 

Allo 12 VI racconto la mia Bohè¬ 
me Franco Zetflrelli incontra gli 
allievi del conservatorio e gli ab¬ 
bonati Alle 16.30 II barbiere di Si¬ 
viglia di Gioacchino Rossini Mae¬ 
stro concertatore e direttore Piero 
Bellugl Interpreti principali R 
Blake J Larmore R Servilo F 
Costa R Franceschetto F De 
Grandis Regia di Carlo Verdone 
Orchestra e coro del Teatro del 
I Opera 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Martedì alle 20 30 Vincenzo Bolo¬ 
gnese violino Stefania Radaelll 

Pianoforte Musicho di Wlenlaws- 
kl Vieurtemps Kreislor Sarasa- 
to Concerto gratuito riservato al 
mondo universitario 
BRANCACCIO (Via Meruiana 244) 
Vedi spazio Jazz-Pop-Folk 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tol 7004932) 

Domani allo 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Giovanna Di Corpo 
(flauto) Marco Valabrega (violi 
no) Paolo Tagliapiotra (planofor 
te) Musiche di Ibert Faurè Pou 
lene Debussy Martinu 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 


Giovedì alle 21 Euromusica pre¬ 
senta Vladimir Krpan al planofor 
te Musiche di Bach Mozart Bee¬ 
thoven Livadic Chopin 
IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Alle 18 Elisabetta Stari pianoforte 
(Schubert sonata D960) Cecilia e 
Manuela D'Ambrosi pianoforte a 
quattro mani (Brahms 16 valzer 
op39) Ede Ivan pianoforte * 
(Haydn sonata In MI bemolle mag¬ 
giore Hob XVI/49) 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) * 
Allo 20 30 II Centro Italiano dì Mu- v 
sica antica prosenta Concerto 
dell Orchestra Sintonica dal Cima » 
dirige S Simlnovlch Musiche di ■* 
Mozart. Ingresso libero Informa¬ 
zioni al 9032772 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Domani alle 21 L Associazione Al¬ 
batro* presenta Concerti di Musi¬ 
ca da Camera Trio d'archi di San¬ 
ta Cecilia Musiche di Schubert e 
Beethoven Prenotazioni telefoni 
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
8875952) 

Giovedì alle 21 Concerto dol Com- 
- plesso strumentale Concerto Ita¬ 
liano C Rufa (flauto traverso) E 
Onofrl (violino) P Pandolfo (viola 
da gamba) R Alessandrini (clavi¬ 
cembalo) Musiche di Bach Cou 
perln 

PARIOU (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 

■* Alle 11 Orchestra sinfonica 
Abruzzese Flavio Scogno diretto¬ 
re Sandro Torlontano chitarra 
Alle 21 45 Gruppo dsH’Arcllhito in 
«Sconcerto» una domonica per 
cantaro Insieme 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
» 7008691) „ 

Riposo * 

SAN OENCSIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tol 5750376) 

Alle 11j>er «Concerti per bambini 
e per ragazzi» L'arte del suoni 
primitivi concerto-lezione di Wal¬ 
ter Maioll (flautista) sul primi stru¬ 
menti musicali 

TENDA STRtSCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) t 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Riposo ^ 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Doman ì al le 22 Provini Doc 
ALTROOUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^ 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Alle 17 Country rock irlandese 
con Sidney Parade r 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 rock il gruppo filippino 
Buhawl 

^ CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
do 96 Tol 5744020) 

Alle 22 musica brasiliana dal vivo 
con la Monte del Cood Band 
CLASSICO (Via Libertà 7 - Tel 
5744955) 

Allo 22 30Terzelro mundo 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Alle 22 30 Fletta mexlcana 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
i Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 8896302) 

Alle 22 30 Ester Rodriguex. 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 

Alle 21 30 Zè Galla e Umberto Vi¬ 
tiello 

MAMBO (Via del FienaroH. 30/A - 
Tal 5897196) 

Alle 22 ritmi cubani con Gladls 

Yumal 

MUSIC INN (Lqo del Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Trio di Nicola Puglie'!! 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio prosa - 
PÀLLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 concerto jazz con Paola 
Boncompsgnl Group 
SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 oO Diapason 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 

Piposo 


I 
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D giorno 
di S. Siro 



Per tutti è la Partitissima, sfida decisiva nella rincorsa bianconera al primato dei milanesi 
Tranquilli Capello e Trapattoni che si misurano a distanza 1 annunciando tattiche diverse 
Il collettivo e i ritmi dei rossoneri contro le individualità e il carattere juventino 
Schillaci unico coi nervi a fiordi pelle, fa il silenzio stampa e querela un quotidiano 


Assolutamente scudetto 


QUI MILAN 


UGO GISTRI 


■■CARNAGO (Milano). 
Quante volte gli avranno chie¬ 
sto: ma se il Milan batte la Ju¬ 
ventus il campionato 6 finito? 
Probabilmente non se lo ricor¬ 
da nemmeno più. «È da lunedi 
che ci date dentro», scherza 
Fabio Capello e poi da friulano 
paziente per l'ennesima volta ■ 
risponde: «non finisce qui il 
campionato, basta vedere il 
calendario, le due prossime. 
Genova e Firenze, sono trasfer¬ 
te difficili». Seduto in poltrona 
nel salotto di Milanello trasfor¬ 
mato per il collegamento di 
Calciomania (leggi Maurizio 
Mosca), il mister aspetta le do¬ 
mande. E lui taciturno e poco 
polemico deve dare spiegazio¬ 
ni. inventare qualcosa per chi 1 
scrive e chi legge di calcio. La 
Juve. gli scontri di quest’anno, 
ecco un argomento interes¬ 
sante: «l’unica partita vera è 
stata quella di Torino, l'anda¬ 
ta». Qualcuno gli di rimbecca¬ 
ta e lui non si tira indietro. «SI, 
spostare Gullit sulla destra fu la 
mossa azzeccata del secondo 
tempo». Da II Ruud non si è più 
mosso ed è rinato. Ma questa 
volta quali saranno le invezioni 
tattiche dell’uomo Fininivest. 
Segreto professionale. Capello 
rivela solo che ha riguardato 
con attenzione due o tre cas¬ 
sette, le partite in cui la Juve si 
è trovata alle corde. Quali in¬ 
contri. quali gli allenatori? 
Niente. Ricorda solo chi ù riu¬ 
scito meglio a mettere in cnsi 
fa zona milanista: Osvaldo Ba¬ 
gnoli e Ottavio Bianchi. Il Trap 
SI sarà ispirato a loro: rinvìi lun¬ 
ghi dol portiere, lanci a scavai» 
care il centrocampo rossone¬ 
ro. «State tranquilli abbiamo 
adottato le contromisure del 
caso: conosciamo i punti de¬ 


boli dell’avversario». Quali? si¬ 
lenzio. Dice solo la qualità mi¬ 
gliore degli juventini: «il tempe¬ 
ramento. la grinta la voglia di 
non mollare mai. Sono doti 
che Trapattoni c Boniperti 
hanno saputo trasmettere alla 
squadra». E lei. lei ha ereditato 
qualcosa. "Certo come tutti ru¬ 
bo dove posso. Se vedi che in 
quella partita quella tattica ha 
funzionato, è riuscita a spezza¬ 
re il ritmo degli avversari, cer¬ 
chi di riprenderla di provarla 
con i tuoi: è il minimo». Nel mi¬ 
nimo rientrano anche i consi¬ 
gli ai singoli giocatori. A Marco 
Van Basten, ad esempio, che si 
troverà alle prese con Koheler 
«Un duello che pesa sul piatto 
della bilancia, ma quello che 
fa la differenza ò sempre il col¬ 
lettivo». Fabio Capello al ri¬ 
guardo è sereno: «se il Milan è 
il Milan. concentrato e veloce 
può fare risultato». L'unico di¬ 
fetto che vede nella sua squa¬ 
dra sono le concessioni al le- 
ziosismo. L'unico pericolo su¬ 
perare o essere al disotto della 
giusta soglia di tensione. E lui 
pazientemente lavora perchè 
non accada. È arrivato il mo¬ 
mento del «nemeber yester- 
day». delle differenze fra il 
campo e la panchina. Corpo e 
testa si potrebbe riassumere in 
una battuta. -Come giocatore 
la prima preoccupazione era il 
corpo: sentirsi in forma aver 
dormito e mangiato bene, do¬ 
minare l’emozione all’entrata 
in campo. > Come allenatore 
devo pensare alla tattica, alla 
gestione del gruppo. L’emo¬ 
zione? Poca cosa». Anche se 
tutta l'Italia-considera Milan- 
Juventusa uno spareggio c tifa 
contro i rossoneri, per Fabio 
Capello è solo una partita. 


QUI JUVE 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M TORINO. Le parole sono 
finite. Bisogna dare atto al vec¬ 
chio Trap di essere l’unico a 
sforzarsi: a costo di infilare gaf- 
fes ormai proverbiali o ricorre¬ 
re alla mitologia, prima «Davi¬ 
de contro Golia», poi la «Sirena 
di Ulisse» per trovare accosta¬ 
menti adeguati alla supersfida 
di San Siro, ha trascorso una 
settimana intera, mentre i gio¬ 
catori svicolavano, a parlare 
con tutti fuorché con la Finin- 
vest. Non ha fatto eccezione 
neppure alla vigilia dell' «ora 
X». «Gioca De Agostini, rientra 
Schillaci. tengo per me una 
mossa a sorpresa. Adesso ba¬ 
sta con le parole: a San Siro bi¬ 
sogna vincere andando sul 
pratico, come la mia Inter in 
quel derby (18 marzo '90, 
ndr) vinto 3 a 1. Tre minuti, 
lancio improvviso per Serena, 
gol; altri venti minuti, contro¬ 
piede rapido, rigore per noi di 
Matthaeus e vantaggio di 2 a 0. 
Poi amministrare la vittoria, fi¬ 
no alla fine». Ricetta semplice 
in teoria: nei fatti, il Milan que¬ 
st'anno non ha perso partite c 
neanche mostra visibili segni 
di cedimento. Ancora Trapat¬ 
toni: «Nessuno dice che la 
squadra di Capello è un bluff, 
ci mancherebbe. Però ha avu¬ 
to una serie di colpi di fortuna, 
dall’autogol all'ultimo minuto 
di Carrera con noi all’anda'a, 
all’autogol di leardi a Verona. 
Senza contare i rccupcn mira¬ 
colosi all'ultimo secondo con 
Genoa e Fiorentina. A noi inve¬ 
ce è andata di lusso soltanto 
con la Roma. La realtà òche il 
Milan finora merita il primato, 
ma tre punti di vantaggio. Inve¬ 
ce che cinque, sarebbero più 
giusti nei nostri confronti. Co¬ 
munque sia, contro i rossoneri 


giochiamo “chiusi": se accet¬ 
tiamo un confronto a viso 
aperto, come in passato 
Stcaua, Benfica e Reai Madrid, 
può mettersi male». Il Trap ha 
in mente una partita su! tipo di 
quella vinta al «trofeo Berlusco¬ 
ni»: ma allora Casiraghi (auto¬ 
re di una doppietta) andava 
forte. «Ricordatevi però - con¬ 
clude - che siamo l’unica 
squadra ad aver messo in diffi¬ 
coltà il Milan, quest'anno...». 
Una vigilia di tensioni? Pare di 
no: i giocatori si infilano nel 
pullmann dopo l’allenamento 
con le facce di sempre, qual¬ 
cuno sbadiglia, altri sfrecciano 
senza aprir bocca o quasi (Ju- 
lio Cesar -Non parlo pcrscara- 
manzia»), Baggio ripete di es¬ 
sere -caricato e in forma al 
punto giusto», lusingato dalle 
confessioni di Sacchi del gior¬ 
no prima («Ogni volta che Ber¬ 
lusconi vede Baggio all’opera, 
lo rimpiange e non si rassegna 
all'idea di averlo perso»). Ma 
un po’ di maretta c'è e a scate¬ 
narla è uno Schillaci ancora 
più nervoso del solito: per un 
articolo sgradito, ha deciso di 
querelare il «Giorno». Lo ha 
detto ufficialmente il presiden¬ 
te bianconero, legale degli 
Agnelli, Chiusano, dopo aver 
parlato oltre un’ora con Totò. 
Sulla partita, Chiusano ha ag¬ 
giunto: «Mi aspetto una Juve 
ambiziosa e determinata, lo 
scudetto non è ancora rosso¬ 
nero. L’Avvocalo vuole vincere 
su autogol all'ultimo minuto? 
Concordo, ma sarebbe esal¬ 
tante vincere con reti su azio¬ 
ne Papin già del Milan? Io non 
sarei mai sicuro di niente». E 
avanti cosi. Le parole sono or¬ 
mai finite, adesso tocca a San 
Siro. 


DARIO CECCARELLI 


M MILANO. Dicono che nei 
nomi ci sia giù il futuro di una 
persona. Spesso è vero. Agnelli 
e Berlusconi non hanno mai 
dovuto aspettare nemmeno a 
scuola. Gianni Agnelli, figlio 
d’Edorado, studiava al celebre ' 
liceo d’Azeglio di Augusto 
Monti. Silvio Berlusconi, inve¬ 
ce. frequentò l’istituto Salesia¬ 
no di via Copernico 9, a Mila¬ 
no. Primi aU’appcllo e primi 
anche nei voti, nonostante al¬ 
cune esuberanze poco gradite 
alfe severe gerarchie scolasti¬ 
che. i «•’ ■ 

Berlusconi, però, rispetto al 
futuro Avvocato ha trovato me¬ 
no semafori verdi. Suo padre 
Luigi, infatti, che era un sem¬ 


plice bancario, il denaro se lo 
vedeva solo passare tra le ma¬ 
ni. E per Silvio, futuro cavaliere 
e tante altre cose ancora, l'ap¬ 
proccio con il successo è stato 
sicuramente più complicato. 

' Di quel periodo, si sa poco: 
Berlusconi ama raccontare 
che. durante i tempi dell’Uni¬ 
versità. per arrotondare le en¬ 
trate faceva addirittura lo chan¬ 
sonnier per i ncchi croceristi. 
Non solo: suonava e racconta¬ 
va pure barzellette. Pare che 
facesse ridere. Anche Agnelli, 
pare, facesse ridere. Con la sue 
erre arrotata si divertiva a pren¬ 
dere in giro i compagni facen¬ 
do un sacco di scherzi. Molti 


quel nome non si sa mai 
Cosa sia successo dopo, lo 
sappiamo. Uno è diventato 
l'Avvocato, con la prima lettera 
maiuscola. Basta la parola: e in 
Italia quasi tutti si alzano. Po¬ 
chi, anche tra gli umoristi, lo 
hanno mai punzecchiato. Uno 
dei pochi fu propno il nostro 
Fortebraccio che amava sfot¬ 
terlo chiamandolo «l’Avvocato 
Basetta». Per Berlusconi, con 
un pedigrèe meno nobile, è 
stata più dura, soprattutto subi¬ 
to dopo il suo dirompente in¬ 
gresso nel mondo del calcio: 
sinergie, nuove frontiere, cal¬ 
cio del 2000 e via strombaz¬ 
zando. Troppa foga. Dottore: e 
cosi si becca un bel po’ di sfot- 


La strada 
del tricolore 
è in salita: 
Schillaci. 
e Baggio 
si interrogano 
perplessi 



In poltrona Avvocato e Cavaliere 
capitribù divisi da affari e Papin 



fa quadralo e lui, sua Emitten¬ 
za, inonda di parole un mondo 
poco abituato ai grandi comu¬ 
nicatori. Come dice un saggio, 
il troppo storpia anche se son 
parole ■ sante. Figuriamoci, 
quando non lo sono, 

Fissiamo una data: il 24 mar¬ 
zo 1986. Berlusconi diventa 
presidente del Milan, Agnelli 
vince il suo ultimo scudetto 
con la Juventus, È il ventiduesi¬ 
mo anello di una catena che, 
improvvisamente, si blocca. 
Colpa di Berlusconi? Forse no, 
ma con l'avvento di Berlusconi 
sicuramente si incrina lo stori¬ 
co dominio bianconero. Ogni 
giorno s’insinua una crepa: 
Donadoni c Gullit, per csem- 


per Gullit, ma non per Dona¬ 
doni che proviene dall'Atalan- 
ta tradizionale feudo juventi¬ 
no. Altra tegola: Giovanni Tra¬ 
pattoni sì trasferisce all’lnter. E 
Agnelli, pur continuando a 
sfottere, deve per la prima voi-, 
ta subire. Anche nel calcio c’è • 
sempre una prima volta. , « 

I! Dottore, tra l'altro, ogni 
giorno ne inventa una. Diamo- ’ 
gli anche un merito: le sue teo- ’ 
ne, giuste o sbagliate che sia¬ 
no, hanno sempre il pregio 
della novità. Non dice cose ec¬ 
cezionali, però le dice. E le di¬ 
ce usando un buon italiano, . 
con qualche citazione latina di . 
troppo. Per i cronisti, da anni • 
costretti a mendicare battutine 


beceri, quella di Berlusconi è 
autentica manna. Spettacolo: 
è una delle parole preferite di 
Berlusconi. La pronuncia cen¬ 
to volte al giorno inchiodando¬ 
la nel cervello di Sacchl che , 
manda il Milan a vincere nel 
mondo. . - _• . , u - - 

' Per la prima volta, Agnelli 
deve andare a ruota. Anche lui 
vuole divertirsi c la Juventus 
non lo diverte più. Ecco, allora, 
la grande svolta con Montczc- 
molo c Gigi Maifredi, Miliardi e 
parole al vento. Neppure l’arri¬ 
vo di Baggio-21 miliardi di co¬ 
sto complessivo- cambia qual¬ 
cosa. La Juve arranca, e poi 
perde pure la sua antica fierez¬ 
za. Non si può scimmiottare il 


«Occhi aperti», 
capitan Baresi 
non si fida 
e avverte 
I rossoneri 


cosa: strano impasto d’austeri¬ 
tà e di potenza, non palcosce¬ 
nico per un ex venditore di 
champagne, 

Cosi, l'Avvocato toma all'an¬ 
tico, che poi è il suo vero futu¬ 
ro. Riecco Giampiero Bompcr- 
U, riccco Giovanni Trapattoni, 
riecco l’arrogante spirito bian¬ 
conero. Adesso ci siamo, an¬ 
che se la Juve deve ancora 
sgomitare per tenere il passo. 
Milan-Juventus. quindi, diven¬ 
ta anche la resa dei conti, la 
grande sfida tra due mondi 
calcistici cosi diversi da essere 
uguali. Agnelli arrota la erre, 
ma Berlusconi, con le sue tv, ci 
bombarda con il suo Milan dei 
primati. Nel vecchio registro 


L’arbitro: Fabio Baldas, 42 anni 
uomo nero in lista per Barcellona 


Quarantadue anni, triestino, funzionario presso la Regione 
Friuli Venezia Giulia, 81 gare dirette in sene A in sei anni, intema¬ 
zionale dal 1991: è il biglietto da visita di Fabio Baldas, l'arbitro 
della partitissima di oggi. Il fischietto triestino, designato dopo un 
ballottaggio con Lanese, quest'anno ha diretto il Milan a Bari (vit¬ 
toria per 1-0 dei rossoneri) c la Juventus in casa con l'inter (2-1 
per i bianconeri e un rigore per parte). Baldas è approdato tardi 
all’arbitraggio: aveva 25 anni e dopo un’anonima carriera da cal¬ 
ciatore, decise, su invito di un amico guardalinee, di passare alla 
«giacchetta nera». Baldas è un arbitro all’inglese: poche interru¬ 
zioni, fiscalissimo nei recuperi. Le »macchie» della sua carriera 
sono una violenta polemica con Vierchowod. tre stagioni fa. e Ju- • 
ventus-Napoli dello scorso anno ( 1 - - 0 per i bianconeri). quan¬ 
do espulse il portiere azzurro Galli, ma non lo juventino Maroc-, 
chi, «reo» di un fallo uguale a quello commesso dal numero uno 
napoletano. Baldas, secondo indiscrezioni, sarà uno dei due ar¬ 
bitri italiani alle Olimpiadi di Barcellona, «u ; ■ -m- z ,'. 


Record di pubblico ma non d’incasso - 

'incasso della partitissi- 


2 . 807 . 640.000 !* 


ma di oggi. Non è record. 

O C AQ'7 Gli spettatori presenti oggi al «Meazza», co- 
OJ.vìr I si suddivisi: 60.068 abbonati, 23.848 pa¬ 
ganti, 647 in omaggio, 210 in tribuna stampa. È il nuovo re¬ 
cord dello stadio milanese. • . - v » ", 

2 AAA Gli uomini del servizio d’ordine fra carabinie- 
.UvV ri e polizia. » . 

I Afì'7 I club rossoneri sparsi in Italia, mentre quelli 
* <<'ventini sono 1.220. 1 bianconeri vincono 
però la classifica del tifo all’estero: 58 club a 53. - 

OOC Le presenze in serie «A» del giocatore più esperto, 
«J'Jil portiere juventino Stefano Tacconi. Secondo è 
il libero milanista Franco Baresi, 312 gettoni. . , , . 

1 Q A I centimetri di altezza di Sebastiano Rossi, il gi- 
J- T7‘-t gante di oggi. Il più piccolo fra i giocaton delle 
due squadre è il milanista Giovanni Comacchini, 1 69 centi'-’ 
metri. 


1 A'T Le sfide di campionato fra rossoneri e biancone- 
J- ‘r « ri. La prima risale al 28 aprile 1901: a Torino, il 
Milan si impose 3-2 nella semifinale del torneo. Una setti¬ 
mana dopo i rossoneri si aggiudicarono, contro il Genoa, il 
loro primo scudetto. Bilancio: 52 successi juventini, 49 pa¬ 
reggi. 46 vittorie milaniste. (x 

■ r, -, . », ’t. ~ ’ 

1 Ai I gol firmati dagli stranieri nella storia di questo 
match: 58 per il Milan, 46 per la Juve. ■ 

CO Le partite in Nazionale del più «azzurro» in campo 
oggi, Franco Baresi. In casa juventina il recordman è 
Luigi De Agostini, a quota 36. . , 
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Gli anni del più anziano della partitissima. Il più gio¬ 
vane è invece Demetrio Albertmi, 20 anni e 6 mesi. 


OA Le partite che ha collezionato Franco Baresi contro 
la Juve. Secondo nella speciale classifica è Stefano 
Tacconi, 16. . ... • ■ . . -.• -. 

4 Gli stakanovisti in campo, sempre presenti dall’inizio 
del torneo: gli juventini Tacconi, Casiraghi e Julio Ce¬ 
sar, il milanista Sebastiano Rossi. : . 

I Un solo precedente di Milan-Juventus giocata il 9 feb¬ 
braio: accadde nel 1975 e vinse la Juve 2-0 a tavolino 
(due petardi colpirono Anastasi). ; 



E Mondonico 
ritrova Giagnoni 


■i Giagnoni contro Mondo- 
nico. il vecchio contro il nuovo 
a Tonno. Due personaggi lega¬ 
ti da sentimenti di amicizia e di 
calcio. L’allievo contro il mae¬ 
stro, uniti dalle stesse squadre. 
Giagnoni fece grande il Ton¬ 
no. Mondonico fece «rande la 
Cremonese, portandola agli 
onori della sene A. Oggi saran¬ 
no uno contro l’altro, ma sulle 
panchine oposte. II sardo tenta 
disperatamente di salvare i 
lombardi, l’altro tenere sempre 
in ulto la squadra granata alla 
ricerca di un posto Uefa. Una 
sfida, dunque, piena di signifi¬ 
cato e condita da una giusta 
dose di amarcord. Ma la do¬ 
menica del pallone offre un al¬ 
tro spunto: la sfida tra l’Ascoli 
di Rozzi e il Genoa di Spinelli, 
cioè due presidenti al centro 
dell’attenzione per i loro atteg¬ 
giamento polemico nei con¬ 
fronti della carta stampata. 
Uniti in settimana, oggi si tro¬ 
veranno uno contro l’altro. 
Scherzi del destino 


subivano, anche perchè con 

tò. Vancien regime ovviamente 

pio, finiscono al Milan. Passi 

da avanspettacolo a presidenti 

Milan, la Juventus è un'altra 

questa volta si parte dalla B. — 

fi 4 ’' «fT * y > 



ASCOLI-GENOA 

FOGGIA-FIORENTINA 

PARMA-NAPOLI 

SAMPDORIA-BARI 

VERONA-INTER 

SERIE B 

SERIE CI 

Lorien 1 Broglia 

Alolsl 2 Torrente 
Marcato 3 Florln 

Plerleonl 4 Eranlo 

Di Rocco s Caricola 
Cavaliere « Signorini 
Troglio 7 Ruotolo 
Bernardini 8 Bortolazzi 
Menolasclna A Agullera 

Zaini lOSkuhravy 
D’Ainzara il Onorati 

Mancini 1 Mareggini 
Codlspotl 2 Malusa 
Grandini 3 Carobbi • 
Shalimov 4 Fionde'lo , 
Matrecano » Faccenda 
Consagra 6 Pioli 

Rambautìl 7 DeH'Ogllo 
Petrescu 8 Maiellaro 
Balano 8 Batlstuta ' 
Barone IO Orlando 

Signori 11 Salvatori 

Taffarel 1 Galli ■ 
Benarrlvo 2 Ferrara 

DI Chiara 3 Franclnl 

Minotti 4 De Agostini 
Apolloni s Alemao 

Grun e 8lanc 

Melli 7 Corradinl 
Zoratto 8 De Napoli 

Oslo 8 Careca 

Cuoghi IO Mauro 

Broiln 11 Silenzi 

Pagliuco 1 Blato 

Mannini 2 Brambatl 
Katanec 3 Bellucci 

Pari 4 Fortunato 
Vlerchwod 8 lami 

Lanna 6 Pregna • 
Lombardo 7 Carbone 

Cerezo 8 Boban - 
Sllas 8 Soda - 
Mancini io Pian 

Bonetti 1 .11 Giampaolo 1 

Gregorl 1 Zenga 

Consti 2 Bergomi 
Polonia 3 Srehme ' 
leardi 4 Baggio “ 

Pin 6 Ferri 

L Pellegrini 6 Battisti™ ■ 

D. Pellegrini 7 Bianchi ■ 
Serena 8 Berti 

Lunini 8 Klinsmann 
Magrln IO Desideri - 
Raduoiou il Ciocci 

Domenica 9-2ore15 

Ave!lmo-Piacenza:Bettln ■ 

Brescia-Padova; Conocchlarl 

Casertana-Ancona: Lanese 

Cesena-Pescara: Arena 

Lucchese-Reggiana: Merlino ■ 
Messlna-Bologna: De Angelis 

Modena-Lecce: Cardona — 

- Girone A 

Alessandria-Empoll: Barac¬ 
ca-Casale; Carpi-Palazzo- 
Io ; Chievo-Spal 2-0 (giocata 
ieri); Como-Pro Sesto; Mas- 
sese-Monza; Arezzo-Trie- 
stina; Slena-Vicenza; Spe- 
zia-Pavia,, »-- • r «. 

Arbitro: 

Mughetti di Cesena 

Arbitro: 

Bazzoli di Merano 

Arbitro; 

8eschindi Legnano • * 

Arbitro: 

Quartuccio di Torre Annunziata 

Arbitro: 

Luci di Firenze • - 

Classifica. - Spai punti ’ 25; 
Empoli 23; Vicenza e Monza 
21; Arezzo, Chievo e Palaz- 
zolo 20; Como, Casale Trie¬ 
stina 19; Spezia 18; Masso¬ 
se 17; Pro Sesto e Baracca 

Bocchino 12 Berti 

Mancini 13 Ferroni 

Fusco 14 Collovatl ’ 
Barzinl 18 Bianchi 
Blerhoft 18 lorlo 

Posln 12 Mannini 

Napoli 13 Matrone 

Porro 14 Giraldi 

Padalino 13 Branca 
Kolyvanov 1© Borgonovo 

Ballotta 12 Sansonetti 
Nava 13 Fllardi 
Catanese 14 Tarantino 

Pulga 1S Pusceddu 
Agostini 16 Elia 

Nudar! 12 Alberga 

Sonetti D. 13 Maccoppl 
Orlando 14 Brogi 

Invernlzzi 18 Laurea 

Zanutta 18 Rlzzardl 

Zaninelll 12 Abate 

Panna 13 Paganln . 
Piubelll 14 Orlando - 
Ghirardello 18 Pizzi 

Sturba 18 Fontolan 

Pisa-Cosenza: Cesari — ■ 

Taranto-Udinese:Boggi - 
Venezia-Palermo: Stafoggia 

. 



- , ■ . -Le ■ 

« ” '• 
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15; Siena 14: Carpi e Ales¬ 
sandria 13; Pavia 12. -- 

ATALANTA-LAZIO 

MILAN-JUVENTUS 

ROMA-CAGLIARI 

TUBINO-CREMONESE 

PROSSIMO TURNO 

PROSSIMO TURNO 

Girone B 







Ferron 1 Fiori ‘ 

Minaudo 2 Scrgodi 
Pasciullo 3 Sacci 

Bordm 4 Pin 

Bigliardi S Greguccl 
Stromberg 8 Soldà 

Perrone 7 Mclchiori 
Nicolini 8 Doli 

Bianchesi 8 Neri 

Rossi 1 Tacconi 
Tassotti 2 Carrera 

Maldlni 3 Marocchi 
Albertim 4 Galla 
Costacurta 5 Kohler 

Baresi © Julio Cesar 
Donadoni 7 Alessio 
RIJkaard 8 Reuter 

Van Basten O Schillaci 

Cervone 1 lolpo 

Garzya 2 Chitl 

Carboni 3 Festa 

Bonacina 4 Nobili 

Aldair 5 Firtcano 

Nela 8 Nardlni 
Saisano 7 Napoli 

Di Mauro 8 Gaudenzl 
Voeller e Francescolì 
Giannini IO Matteoll 
Carnevale 11 Criniti 

Marcheglanl 1 Rampufla 
Bruno 2 Garzilll 
Roncano 3 Marcolin 
Annonl 4 Piccioni 
Benedetti 8 Montorfano 
Cravera 8 Verdelli 

Mussi 7 Glandeblaggi 
Lentlnl 8 Ferrare™ 
Bresciani e Oezotti 

Domenica 16-2-92 ore 15 

Bart-Verona: Cagliari-Fog- 
gia; Cremonese-Parma: Flo- 
rentina-Mllan; Genoa-Roma: 
Inter-Sampdorla; Juventus- 
Atalanta: Lazio-Ascoli; Napo¬ 
li-Tonno. - 

Domenica 16-2 ore 15 ' 
Ancona-PIsa; Bologna-Brescia; 
Cosenza-Avollmo; - Lecce-Cese¬ 
na; ■ Padova-Taranto- f\s!ò.-.w 
Casertana; . Prscura-Mosslna; 
Piaconza-Moderia; Rvnj : ana-Ve- 
nezia; Udinuse-Lucchess ■, ■ 

Acireale-Ternana; Barletta- 
Nota; Giarre-Salernltana; 
iichia-Chieti; < Llcata-Casa- 
rano; Perugia-Monopoli; 
foggine- c. Andria; Salerni¬ 
tana- Gian e; Sambenedet- 

Careggia IO Sciosa 
Piovanellt 11 Sosa 

Gullit IO Saggio 
Massaro il Casiraghi 

M. Vazquez IO Maspero 
Venturini li Florjancic 

CLASSIFICA; 

CLASSIFICA 

asiJflCB. Ternana 23; Pe- 

Arbitro: 

Pezzella di Fratta maggiore ' 

Arbitro: 

* Baldasdì Trieste 

Arbitro: 

Clnciriplnidl Ascoll 

Arbitro: 

Fucci di Salerno 

Milan 33; Juventus 28; Napoli 
26; Lazio, Parma e Inter 22; 
Torino 21; Sampdoria, Ata- 
lanta e Roma 20; Genoa 19; 
Foggia 18; Fiorentina 17; Ve¬ 
rona 14; Cagliari 12; Bari e 
Cremonese 10; Ascoli 8. 

Brescia 27: Ancone, s UdmestOG; 
Reggiana 26; Ces-eiH 2.-, 
ra, Cosenza e Pisa 22; P./iicvs e 
Bologna 21; Lucchese. M«ss,nn e 
Avellino 20; Lecce, .‘'.auenza v 
Modena 19: Palermo 18; Taranto 
e Casertana 17; Venezia 16. 

.,gla. Acireale e F. Andria 
5,. Siarrc, Sambened. io 

Malgloglìo 12 Orsi 

Boselli 13 Corino 

Sottili 14 Vedova 
Bracoalonl 18 Stroppa 
Orlandml 18 Capocchlano 

Antonioli 12 Peruzzi 

Galli 13 Luppl 

Ancelotti 14 De Agostini 
Evani laCorim 

Slmone 1© Di Canio 

Zinetti 12 Dlbitonto 
Tempestili! 13 Villa 

Pellegrini 14 Greco 
Piacentini 18 Fonseca 

Muzzi 16 Plstella 

DI Fusco 12 Razzetti '■ 

Cois 13 Piantoni 

Sordo 14 lacobelll 

Scifo 18 Lombardi™ 
Casagrande 16 Chlorrl 

So'ornltana 19; Casarano, 
Chioti. Catania e Siracusa 
i8; ischla e Nola 17; Fano, 
Barletta e Monopoli 16; Li¬ 
cata 14: Reggina 13. 


SERIE C2 


Girone A. Centoso-Tronto; Cuneo- 
Legnano, Lecco-Ospltaletto; Manlo- 
va*$olblatese; Novara-Leffe: Olbia- 
Fiorenzuola; Pergocrema-Suzzara; 
Valdagno-Aosta; Va reso-Ravenna; 
Vlrescil-Templo 1*0 (giocata ieri). 
Classifica. Ravenna 25: Tempio 24; 
Varese e Trento 23; Lette e Fioren- 
zuola 22; Novara e Ospìtaletlo 21, 
Solbiatese 20; Aosta 19; Pergocre- 
ma, Viroscit o Valdagno 18; Cente- 
se, Lecco e Cuneo 17. Mantova 16; 
Olbia 15; Suzzare 14; Legnano 12. 
Girone B. Avezzano-Francavilla, 
Cecina-Carrarese; Civltanova-Gub- 
bto; Glullanova-Pogglbonsi; Pi- 
stoiese-Teramo, Pontedera-Viareg- 
glo; prato-Lanciano; Rlmml-Castel- 
sangro; Vastose-M onte varchi. Vts 
Pesa ro-Pon sacco. — -«n. 

Classifica. Carrarese 26, Viareggio, 
Rimln), Pistoiese o Montevarchi 24; 
V Pesaro 22, Castel sa ngro e Pon* 
sacco 21. Poggibonsi 19; Teramo e 
Civltanovese 18, Francavltta, Prato. 
Cecina, Vastese e Pontodern 17, 
Avezzano 16, lanciano 15; Giuliano- 

va 12, Gubbio 11. _ 

Girone C. A. Loonzio-Tram; Battipa- 
gliese-Astrea; Campama-V. Lame- 
zia. Catanzaro-Molletta; Cerveton- 
J. Stabia; Formla-Tums; Lodigiam- 
Altamura 2-1 (giocata ieri), Poten- 
za-9isceglie; Sangiuseppose-Mate- 
ra.Savoia-Latina. > 

Classifica. V. Lamezia e Lodigiani 
26; Potenza 23; Sangiuseppese 22; 
Tram, Biscoglio, Catanzaro, Formia 
e Altamura 21; Battipagliese e Ma- 
tera 20, A. Leonzio 19, Savoia e Lati’ 
na 17; Astrea e Turrls 16; Juve Sta¬ 
tola, Cerveteri e Molletta 15; Campa- 
ma 12. 
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[;. Olimpiadi 
i : invernali 


Mitterrand apre la cerimonia 
Platini accende la fiamma 
Sfilata storica con Stati 
neonati: Croazia, Slovenia 
e i Paesi Baltici, l’ex Urss 
col simbolo dei cinque cerchi 
Freddo, giocolieri e ballerini 


Sport 


DOMENICA 9 FEBBRAIO 1992 


Oggi prime medaglie 




« ’ 
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LES SALSES: fondo, 15 chilometri 
femminile 

LA PLAGNE: slittino, prima e se¬ 
conda manche singolo maschile ■ 
TIGNES : freestyle, eliminatorie 
balletto 

VAL D'ISERE: sci alpino, discesa 
libera maschile 


MERIBEL: hockey, Svczia-Polo- 
nìa, Finlandla-Germama. Italia- 
Usa 

COURCHEVEL: trampolino90 m. 
ALBERTVILLE: pattinaggio velo¬ 
ce, 3000 metri donne. . , - ■ 

ALBERTVILLE: pattinaggio artisti¬ 
co a coppie 
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Un momento 
delia cerimonia 
di apertura 
dei Giochi. 

A destra. 
Alberto Tomba 
portabandiera 
della squadra 



-V’-' * 
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Sulla neve nuove bandiere 



Tomba alfiere azzurro 
si emoziona: «Ma ora 
lasciatemi tranquillo» 

Alberto Tomba ha lasciato l'eremo di Sestrieres per 
raggiungere Albertville dove ha fatto l'alfiere della 
rappresentativa azzurra. Non è partito dall’Italia in 
elicottero ma in auto. Molto emozionato ha parlato 
del «gigante» e dello slalom e ha detto che qui, ai 
Giochi francesi, gli basterebbe conquistare una me¬ 
daglia d’oro. E ha lanciato un messaggio: lasciatemi 
in pace, ho bisogno di tranquillità. 

1 '' '* DA UNO DEI NOSTR1INV1ATI " 

REMOMUSUMECI . 


mm AL3ERTVILLE. ' Alberto ‘ 
Tomba si appresla a vivere la 
nuova stordente avventura 
olimpica. E stavolta la battaglia 
sari piti dura che quattro anni, 
(a sulle Rocky Mountains. Il 
campione olimpico ha lascia¬ 
to Sestrieres. dove si 0 allenato 
con profondo impegno, non in 
elicottero, ma in auto. Si era 
sparsa la voce che lo spazio 
aereo era intasato e che c'era- 
no problemi per avere il bene¬ 
stare. In realtà, l'elicottero non 
aveva problemi. È stato deciso 
di raggiungere Moutiers e poi 
Albertville in auto per permet¬ 
tere al ragazzo di assaporare : 
l'ambiente. E, magari, per non . 
dare l'impressione troppo niti¬ 
da del pnvilegio. • -. 

Alberto e parso molto emo¬ 
zionato. in maniera addirittura , 
impensabile se lo si considera . 
un tipo pronto alla scherzo e , 
poco propenso a dar peso a 
queste cose. E invece il cam¬ 
pione ha preso seriamente 
l'impegno e l'onore di essere 
l'alfiere della rappresentativa 
azzurra nello stadio di Albert- ' 
ville. «A Calgary - ricorda Al¬ 
berto - la bandiera la portò 
Patii Hildgartner. Stavolta toc¬ 
ca a me e devo dire che la cosa 
mi piace e mi emoziona». Vale . 
la pena di ricordare che Paul ' 
Hildgartner fu - scelto come ■ 
portabandiera perche a Sara- , 
levo ’84 aveva vinto il titolo del¬ 
lo slittino. Ma in Canada il vec¬ 
chio campione non ebbe for- ' 
tuna c fu solo decimo. ■ • 

■Volete sapere se ce la farò a . 
ripetere le due medaglie d'oro 


Basket Atletica 

Forlì, muore Henkel su 
in campo La Krabbe 
mentre gioca in attesa 


FORLt Un giocatore di 
basket della squadra «Virtus» di 
Imola. Luca Bandinì di 21 anni, 
ò morto ien sera a Forlì dopo 
essere stato colpito da un ma¬ 
lore mentre stava disputando 
una partita. Il giovane cestista 
giocava nella squadra di Imola 
contro la formazione locale 
deir-Alfamacchine», ■ nell'am¬ 
bito del campionato del girone 
B di sene *C». La partita si stava 
svolgendo regolarmente, e pa¬ 
re che il cestista non avesse 
avuto nessun sintomo o allar¬ 
me. Improvvisamente Bandinì 
si ò accasciato, e le sue condi¬ 
zioni sono apparse immedia¬ 
tamente gravissime. La partita 
é stata sospesa mentre il giova¬ 
ne, prontamente soccorso, ve¬ 
niva trasportato in macchina 
all'ospedale di Fori! dove ò 
giunto cadavere. Apparente¬ 
mente, il decesso sarebbe sta¬ 
to causato da un arresto car¬ 
diaco È stata aperta un'inchie¬ 
sta sull'episodio. • 


Il Circo Bianco ha scelto di ispirarsi a quello vero per 
dare il via ai Giochi della sedicesima Olimpiade del¬ 
la neve. E nello stadio di Albertville, gremito da oltre 
cinquantamila persone, funamboli e giocolieri, sal¬ 
timbanchi e pagliacci si sono avvicendati agli atleti 
che da oggi si contenderanno le medaglie. Apoteo¬ 
si, come da copione, per i francesi. Tomba per i 
grandi applausi dovrà aspettare le gare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 


di Nakiska? Due medaglie d’o- ' 

■ ro sono tante...credo che una 
basti». Il signore della danza 

■ tra i pali, dopo la cerimonia di 
apertura, andrà a Castel de' 
Bntti per salutare mamma e 
papà c stare un po’ con loro. 

.. Poi si allenerà a Sestrieres per 
quattro giorni prima di rag- 

■ giungere Val d'Isérc dove mar¬ 
tedì 18 ò in programma lo sla- 

' lom gigante. - . 

■La pista del -gigante» - dice 
. Alberto - è molto tecnica e ripi¬ 
da. Mi piace. Dello slalom di 
Les Mcnuires non so cosa dire. 

• II. pendio lo conosco, ma non 
. ho idea di come sarà tracciato. 

. E poi lo slalom ò lontano. Per 
ora ò meglio pensare al «gigan¬ 
te*. Io stress? Spero che mi la¬ 
scino in pace. Chi Io capisce 
bene, gli altri amen». Il messag- 
gio ò chiaro: non disturbatemi 
,• perché non ho niente da dire, 
ho solo bisogno di rifinire il la- 
. voro. - • » '. • 

Il campione ha gestito con 
molta cura la vigilia olimpica 
- consapevole di quanto siano 
importanti i risultati dei Giochi. 

' E il più forte in slalom e uno 
dei tre più bravi in «gigante». 
Ha perso la Coppa e dunque 
punta sul metallo prezioso dcl- 
. l’Olimpiade. Quattro anni fa 
' vinse con ampio margine la 
corsa tra i pali larghi: I "04 al¬ 
l'austriaco eterno secondo Hu¬ 
bert Strolz e addirittura 2”02 al 
grande • Pirmin . Zurbriggen 
campione olimpico di discesa. 
E stavolta? Bisognerebbe saper 
leggere gli astri. Non possiamo 
che aspettare. 


■■ ALBERTVILLE. La notte 
francese non si é colorata di 
azzurro. E l'arrivo della squa¬ 
dra olimpica italiana, guidata 
dall'alfiere Alberto Tomba, 
non é stato salutato con parti¬ 
colare calore dal pubbico che 
affollava le gradinate dello sta¬ 
dio di Albertville per assistere 
alla cerimonia di apertura del¬ 
la sedicesima Olimpiade della 
neve. Gli applausi di circostan¬ 
za che hanno salutato il pas¬ 
saggio degli italiani, elegantis¬ 


simi nelle loro divise firmate 
Mila Schon, non deve sorpren¬ 
dere poi tanto. Siamo ormai al¬ 
le gare e per Tomba e compa¬ 
gni gli applausi ci saranno c 
molti se le cose andranno in 
un certo modo. Meglio non 
dirlo, per scaramanzia. Molta 
più simpatia ha dimostrato il' 
pubblico francese per gli atleti 
dei Paesi che solo da poco 
hanno una loro identità nazio¬ 
nale. Estonia. Lettonia. Litua¬ 
nia, Croazia c Slovenia hanno 


spopolato ma anche per l'ex 
Unione Sovietica costretta dal¬ 
la storia a sfilare con la sola 
bandiera olimpica non sono 
mancati i segnali di affetto. Pa¬ 
cato interesse per la Cina e per 
il suo vessillo rosso. L'ultimo ri¬ 
masto. 

Alle cinque in punto del po¬ 
meriggio la cerimonia ha avu¬ 
to inizio. Nel parterre dei vip il 
presidente francese Mitterrand 
e Sofia, regina di Spagna. Poco 
più in là il vicepresidente ame¬ 
ricano Quayle che ha salutato » 
in - piedi il passaggio della 
squadra statunitense e nume-. 
rosi altri rappresentanti degli 
stati partecipanti ai giochi. 
L’essere in tribuna d'onore 
non li ha sottratti ad una gigan¬ 
tesca e ripetuta «ola». Anzi, a 
vederli questi personaggi ob¬ 
bligati ad essere compassati 
dalla carica ricoperta, sembra¬ 
no divertirsi molto nel parteci- . 
pare ad una manifestazione 
■ d'entusiasmo che, peraltro, 
contribuiva non poco a far di¬ 


menticare loro il freddo pun¬ 
gente che neanche le coperte 
distribuite dall'organizzazione 
sulle regali e presidenziali gi¬ 
nocchia evidentemente riuscì-, 
va a mitigare. - >. e — - 
Freddo, dunque. Ma per 
uno spettacolo da non perder¬ 
si. Il calare dell'ultimo sole, il- ' 
luminato dai primi fuochi d'ar¬ 
tificio, mentre le campane di 
tutte le chiese della zona suo¬ 
navano a festa, ha dato il via 
alla cerimonia di apertura. Il 
saluto, anche tradotto nel lin¬ 
guaggio dei sordomuti, aerei in 
volo con le scie colorate, balle¬ 
rini e una sorta di macchine 
del tempo dorate c poi 6 toc¬ 
cato alle squadre. Ha comin¬ 
ciato la Grecia e poi via via, in 
ordine alfabetico saltando la 
Francia che é scesa in campo 
per ultima, nel rispetto del suo 
ruolo di padrona di casa. Da¬ 
vanti ad ogni portabandiera 
una ballerina «Immersa» in una 
palla di neve gigante ad imita¬ 
zione di quelle che sono la 


gioia di molti collezionisti. 

Uno spicchio dì luna lumi¬ 
noso in un cielo in cui il giorno 
aveva ormai decisameente la¬ 
sciato il posto al buio della ■' 
notte ha salutato l'arrivo sul - 
podio dei tre padn di questa ' 
olimpiade, Jcan-Claude Killy e : 
Michel Bamier, a capo del Co- • 
mitato d'organizzazione, e del t 
presidente del Ciò Samaranch. - 
Saluti brevi, senza enfasi, dopo ; 
i quali il presidente Mitterrand 
ha dichiarato • ufficialmente • 
aperti i giochi sulle note del-. 
l'inno olimpico. Sono le 18,15 
ed entra nello stadio la fiamma : 
olimpica. La porta, a sorpresa, : 
Michel Platini il più intemazio- : 
naie degli atleti francesi che 
accompagnato da una bambi- ! 
na sale fino alla fiaccola che « 
d'improvviso si illumina. Ed a 
leggere, subito dopo il giura¬ 
mento dell'atleta, sarà Surya ' 
Bonali, la ragazza di colore or- 
mai cittadina francese dalla 
quale tutti si aspettano una 
medaglia. - . 



Vola una colomba su atleti e 
spettatori. L'ha liberata una 
bambina che con la sua sola • 
voce, senza alcun accompa- 
finamenlo musicale, intona la 
Marsigliese mentre la piattalor- ; 
ma su cui si trova sale fino ad - 
otto metri. Per commuoversi ' 
non è necessario essere fran¬ 
cesi. Proprio per sdrammatiz¬ 
zare Philippe Decoufle che lo 
spettacolo l’ha creato e pro¬ 
dotto manda a questo punto in 
campo giocolieri e funamboli 


che escono da enormi cornu¬ 
copie. Altri ne scendono dal 
cielo mimando, ognuno di lo- 
ro, le più diverse discipline 
olimpiche quasi a voler ricor- \ 
dare che da oggi si parlerà di , 
sport. E che gli atleti garegge- r 
ranno al limite delle possibilità 
per ottenere i migliori nsultati (• 
nel miglior spinto fraterno. E le 1 
mille bandiere che hanno 
completamente nascosto l'in¬ 
tero stadio volevano significare ’ 
propno questo. » ■ r y» 


Subito gli uomini jet 
Discesa tra le proteste 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Beimondo, stella alpina 
tra le regine del Nord 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MI ALBERTVILLE. «Les Jcux se lan- 
cent de Bellevardc» dice il titolo di 
un giornale franccse. È una (rase ef¬ 
ficace che spiega l'attesa della Fran¬ 
cia per un tracciato che la malasorte 
ha finora impedito di vivere. Il bollet¬ 
tino meteo spiega che nel pomerig¬ 
gio di oggi si alzerà il vento e nevi¬ 
cherà. Son tutti dunque appesi al¬ 
l'ansia. Perché se é vero che quando 
i discesisti scenderanno in lizza i 
Giochi avranno già assegnato le pri¬ 
me medaglie alle ragazze del fondo 
é anche vero che nessuna gara rac¬ 
coglie la suspense della discesa e 
che nessuna discesa è bella come la 
«Face Bellevarde». 

Bella st, ma già intrisa di polemi¬ 
che. Dani Mahrer. lo svizzero meda¬ 
glia di bronzo a Saalbach-Hinter- 
glemm l'anno scorso, è furioso e di¬ 
ce che non ha senso organizzare 
una gara di discesa impedendo ai 
discesisti di vincerla. Franz Heinzeré ‘ 
d’accordo con Dani: «Troppe curve». 

Il campione del mondo ha studiato ‘ 
una linea particolare che dovrebbe 
condurlo al successo. 


La critica degli svizzeri é condivisa 
anche da Helmut Schmalzl, direttore 
agonistico degli azzurri. «Non é una 
discesa», ha detto, «é un “supergi¬ 
gante” difficile. I miei favoriti sono 
Paul Accola, Marc Girardelli, Markus . 
Wasmcier e Guenther Mader. Franz 
Hcinzer può vincere se saprà far frut¬ 
tare l’esperienza. L! é superiore a tut¬ 
ti». Degli azzurri Helmut Schmalzl ha 
detto che il più carico é Gianfranco 
Martin c che Kristian Ghedina potrà 
fare una bella corsa se commetterà 
meno errori». 

L'ultima serie di prove ha dato ra¬ 
gione alle critiche di Dani Mahrer e 
alle constatazioni de! tecnico azzur¬ 
ro. Il più veloce - col tempo migliore 
delle tre giornate, I '50"93 - é stato il 
norvegese Jan Binar Thorsen con 34 
centesimi su Marc Girardelli e 9! su 
Guenther Mader Lo svizzero Xavier 
Gigandet ha vinto lo spareggio con 
William Besse clic ha mancato una 
porta in fondo mentre Franco Coltu- 
ri, 17°. ha vinto lo spareggio con Mi¬ 
chael Mair. Il vecchio «Much» era 


molto deluso e d'altronde con tutte 
quelle curve per lui era già un pro¬ 
blema restare sul tracciato. ■ • 

Franz Hcinzer non si capisce se si 
sia nascosto o se abbia continuato a 
cercare la . linea vincente. Sullo 
schuss però non ha spinto. Kristian 
Ghedina, nono, ha costellato la sua 
corsa di piccoli errori. Ognuno paga¬ 
to con preziosi centesimi. Il canade¬ 
se Ed Podivinsky é caduto dopo aver 
perso il controllo dello sci intemo. ’ 
L'hanno portato in ospedale con l’e¬ 
licottero: ha subito la lacerazione 
dei legamenti del ginocchio destro, , 
per lui stagione finita. », . • • 

E veniamo a Paul Accola. Si é ci¬ 
mentato in un paio di numeri ri¬ 
schiosi in quel «supergigante» arduo 
e splendido. Ha fatto I'l 1° tempo ma 
dall'ultimo rilevamento intermedio 
al traguardo é sceso a slalom. Ha 
molto impressionalo. Non .pochi 
svizzeri credono in «Pauli* e già ve¬ 
dono in lui l'erede di Pirmin Zurbrig¬ 
gen. Sarà una gara molto bella, Kri¬ 
stian Ghedina correrà col 13 sul pet¬ 
to. Quel numero da noi porta fortu¬ 
na, in Francia, invece, porta jella. - ■ 

- DR.M. 


MI ALBERTVILLE. Il primo titolo dei ■' 
Giochi d'inverno numero 16 sarà as¬ 
segnalo stamatiina attorno alle 11 
subito dopo l'arrivo della grande ve- : 
terana del fondo Marja-Liìsa Ilae- 
maclaincn tre volte campionessa ' 
olimpica otto anni fa sulle piste di Ig- - 
man, dalle parti di Sarajevo. Maria- ' 
Liisa. 36 anni, avrà sul petto il nume¬ 
ro 54, L’Italia s'affida alla bionda 
maestra Stefania Beimondo, vincitri- / 
ce lo scorso gennaio dei 30 km di - 
Coppa del Mondo a Cogne. Stufi é 
stata la prima azzurra a vincere una ( . 
gara di Coppa, la prima a conquista- , 
re una medaglia ai Campionati del 
mondo e la prima a vincere una cor- '• 
sa, sempre di Coppa, in Italia. Sarà 
anche la prima azzurra a conquista¬ 
re una medaglia olimpica? • • v*-- 

Oggi sulla pista ardua - perché 
ricca di salitene e perché disegnata a f 
quota ) 600 metri - di Les Saisies so- t‘. 
no in palio le medaglie dei 15 chilo- • 
metri a tecnica classica. Ai Campio- ’ 
nati del mondo della Val di Flemme ' 
la scorsa stagione vinse l'allora so- , 
viclica Elena Vialbe con l'04" sulla *’ 


norvegese Trude Dybendahl e con 
] ’33” su Steli. Le tre protagonistc di 
allora saranno la favorite di oggi. E’ ’’ 
anzi da notare che le prime sci di " 
quella bella corsa saranno tutte in 
lizza. : i." 

Stefania si muove meglio col pas- • 
so di pattinaggio ma é brava anche 
con la tecnica classica. La ventiquat- • 
trenne ressa della Kamciatka Elena 
Vialbe si é tenuta nascosta per più di ' 
un mese. Oggi correrà per i colori ef- 
timori della Csi, Comunità degli Stati ; 
indipendenti, che ha come sigla : 
olimpica Eun (Equipe unifiée, squa¬ 
dra unificata). La giovane donna / 
russa a sol. 24 anni vanta un bottino " 
stordente: quattro titoli mondiali, - 
due Coppe del Mondo, 16 successi [ 
in Coppa. Le manca il metallo prc- - 
zioso dell’Olimpiade e oggi comin- > 
eia la caccia. ■«• -. 

La piccola azzurra, numero 34 sul 
pretto, è molto tranquilla e perfetta- * 
mente aderente allo schema di sem¬ 
pre. Parla senza dire: molta stima - 
per tutte le avversarie e impegno to- ' 
tale in gara. Steli non dirà mai che » 


corre per vincere Dirà, molto sem¬ 
plicemente, che correrà dando il 
meglio di sé. Il meglio di sé stamatti¬ 
na può significare una medaglia, la 
prima di una azzurra ai Giochi. Vale ' 
la pena di ricordare che il piazza- ' 
mento migliore delle italiane sta nel ? 
sesto posto di Manuela Di Conta,, 
quattro anni fa sulle nevi olimpiche 
di Canmore, sui 20 chilometri a pas- . 
so di pattinaggio, e .r ■ 1 • - 

In gara, col numero 39, la lituana 
Vida Vencicne che quattro anni fa 
colse, per i colori sovietici, l’oro dei 
20 chilometri e il bronzo dei cinque. 1 
Vida allora aveva il cognome sovie- ’ 
Uzzato in Ventsene. È difficile dire 
quanto possa valere oggi, visto che ■ 
toma all’agonismo di alto livello do¬ 
po una lunga pausa. ■ : ■ a - -a s:- 
Saranno da seguire le norvegesi 
Solveig Pcderscn. Ingcr Helene Ny- 
braaten e Trude Dybendahl. le fin¬ 
landesi Pirkko Macttae. Marjiut Luk- 
karinen e Marja-Uisa Haemaelai- ! 
nen, la svedese Maric-Helene We- ' 
stin, la russa Elena Vialbe. l'immor- ‘ 
tale Raisa Smetanina. E Stefania. • 
Buona fortuna, piccola montanara 
bionda., , DRM. 


Tennis. Omar supera Cherkasov grazie alla battuta. Ora c’è Ivanisevic ( Basket Sfida in vetta. Messaggero ok nell’anticipo 


Camporese in finale a Milano 
passando dalla porta di servizio 


Bologna contro Milano 
Due big, una di troppo 


Mi KARLSRUHE. Hcìke Henkel 
vola sempre più in alto. La sai- 
tatnee in alto tedesca ha stabi¬ 
lito ieri il nuovo record mon¬ 
diale indoor superando quota 
2.07 nel corso dei campionati 
tedeschi di Karlsrehe. Il prece¬ 
dente primato apparteneva al¬ 
la bulgara Kostadìnova con 
2.06. intanto, la Federazione 
tedesca ha deciso di concede¬ 
re una deroga alla sospensio¬ 
ne agonistica di Katrin Krabbe. 
Gnt Breuer c Sllke Moeller, le 
tre ariete sospettate di aver ma¬ 
nipolato i flaconi di un test an¬ 
tidoping. La deroga, che per¬ 
metterà alle vciociste di gareg¬ 
giare proprio a Karlsrehe. é 
stata concessa In attesa che sia 
effettuata a Colonia la controa- 
nalisi sui campioni di urine «in¬ 
criminati». Se la manipolazio¬ 
ne verrà confermata (il risulta¬ 
to della controanalisi é atteso 
per oggi), la Krabbe e le com¬ 
pagne saranno squalificate per 
4 anni. 


Ha imparato che si può aver paura e vincere lo stes¬ 
so. Omar Camporese ha impiegato due ore e mezzo 
di gioco e servito venti ace per scuotersi di dosso il 
gioco appiccicoso di Andrei Cherkasov e raggiunge¬ 
re in tinaie l'amico Goran Ivanisevic, che nel pome¬ 
riggio aveva completato in appena 59 minuti l’opera 
di demolizione ai danni di Stefano Pescosolido. Og¬ 
gi (14.15) l'ultimo atto de! torneo di Milano. 


DANIELE AZZOLINI 


IM MILANO. Una giornata di 
tennis da duecento all'ora ha 
finito per spazzare vìa i due 
giocatori meno capaci di far 
male. Cherkasov, quando vin¬ 
ce, lo fa per strangolamento e 
Camporese ha rischiato il col¬ 
lo per sottrarsi alle spire del 
russo di Ufa. Tra contratture 
(al braccio destro) e massag¬ 
gi. tra chiamate dubbie e nervi 
tesi, Camporcse ha costruito 
la vittoria aggrappandosi al 
servizio e rischiando il tutto 


per tutto nel momento giusto, 
quando le forze cominciava¬ 
no ad affievolirsi e il braccio- 
ne a farsi rosso e lucido di un¬ 
guenti. Due set quasi alla pari 
hanno lanciato la volata fina¬ 
le. Lo stacco é riuscito al nono 
game, con Omar finalmente 
fuori dal bunker per attaccare. 
Una vittoria in contropiede, 
per usare un termine calcisti¬ 
co, ma chi ha detto che la lat¬ 
tica più italica che si conosca 
non possa avere un seguito 


anchesulcampodatennis? -, 
Dunque, un anno dopo Ca- 
ratti, un altro italiano in finale. 
Averne due sarebbe sfato dav- ■ 
vero troppo, e Pescosolido ha , 
fatlo davvero poco, ieri, per 
meritarsela. Per sbarazzarsi di - 
lui. il croato Goran Ivanisevic ■ 
ha impiegato due set, 16 gio- ■ 
chi e 59 minuti, sfruttando al ' 
meglio, come Camporese, la 
prima palla di setvizio. Pesco- 
solido ha fatto resistenza per 4 
game, poi, sotto una salva di ’ 
crepitanti pallate, ha preferito 
mettersi al riparo negli spo¬ 
gliatoi. Troppo buono per gio¬ 
care a tennis, verrebbe da dire 
dell'italiano, se non cono¬ 
scessimo i molti mister Hyde 
che si nascondono sotto la 
scorza dura dei tennisti in car¬ 
riera. Di fatlo, Goran Ivanise¬ 
vic, croato, appena 20 anni, 
nu mero 13 del mondo, ò tran¬ 
sitalo sul ragazzino di Sora 
con la leggerezza di un tir, in- 
testardendosi in una persona¬ 


lissima gara con la macchi¬ 
netta che misura la velocità 
del servizio. Ccnlottantotto, 
poi 190, quindi sempre più su, 
(ino a 199 chilometri orari toc¬ 
cali nel secondo sei. È uno di 
quei giocatori, Ivanisevic, con¬ 
tro i quali si può perdere sen¬ 
za giocare. 0 addirittura' vin¬ 
cere, quando ■ il giovanotto 
gioca a fare lo smemoralo e fi¬ 
nisce per peccare di altrui¬ 
smo. Cosa che gli capita di so¬ 
vente, essendo a sua volta an¬ 
cora troppo giovane per pre¬ 
tendere sempre un impegno 
da collaudalo professionista. 
Insomma, decide lui, sia che 
vinca umiliando, sta che si la¬ 
sci cogliere da quelle smanie 
autopunitive che trasformano 
gli ace in doppi falli, e i pas¬ 
santi in siluri puntati ben oltre 
le nghe del campo, * «v. 

Risultati: Ivanisevic (Oro) b. 
Pescosolido (Ita) 6/2, 6/2: 
Camporese (Ita) b. Cherka¬ 
sov (Csi) 6/3,4/6,6/3. 


LUCA BOTTU RA 


MI BOLOGNA, «Chiamami 
aquila», dal film al parquet. Il 
morivo tattico di Knorr-Philips, ; 
spareggio al vertice ed cnncsi- » 
mo episodio dell'eterno duello '. 
tra V (come Virtus) e scarpet- / 
te rosse (quelle tradizionali \ 
della squadra milanese), è la \ 
difesa «eagle» (in inglese aqui¬ 
la, appunto) con la quale i mi- , 
lanesi hanno soggiogato negli 
ultimi tempi più ai un avversa¬ 
rio. «In realtà - spiega Mike ' 
D'Antoni, coach dei milanesi - ' 
é una banale zona 3-2 che di¬ 
venta più efficace grazie a Pit- 
tis. È lui che va a raddoppiare - 
da un lato all'altro del parquet, 
cd assume la stessa importan¬ 
za che aveva Gallinari nella 1- 
3-1 di Feterson». Esc D'Antoni • 
sminuisce la propria «creatu¬ 
ra*, Messina lo asseconda. In¬ 
tanto, però, prende le contro¬ 
misure: «La "eagle" - dice Tal- _ 
lenatorc della Knorr - é soprat- ' 
tulio una difesa aggressiva. E 
allora noi cercheremo di far gi- - 


rare il pallone più velocemen¬ 
te possibile, di alternare spes¬ 
so dal lato forte a quello debo¬ 
le. evitando se possibile di pas¬ 
sare palloni al centro. Sareb¬ 
bero tutti assist per Pittis*. Al¬ 
l'andata vinse Bologna, ma da 
allora molte cose sono cam¬ 
biate. «Noi abbiamo un Daw¬ 
kins finalmente inserito - affer¬ 
ma D'Anioni - sia dal punto di 
vista umano che da quello tec¬ 
nico, e con l'alternanza Mon- 
tecchi-Blasi in cabina di regia 
abbiamo trovato un certo equi¬ 
lìbrio. La Knorr ha invece per¬ 
so con Morandotti un'impor¬ 
tante opzione offensiva. Credo 
comunque che Bon e Colde- 
bella possano limitare i danni». 
«Proprio Coldebella - conter- 
ma Messina - potrebbe essere 
la nostra arma in più. Per vin¬ 
cere , dobbiamo aggiungere 
una sua prestazione super alla 
buona vena di Brunamonti c 
Zciovc. Al Forum vincemmo 
coi lunghi, stavolta potremmo 


farcela con gli esterni». Con 
una vittoria la Knorr scavereb- 
. be un fossato incolmabile (2-0 
nei confronti diretti) tra se c la 
Philips. Ieri nell'anticipo li Mcs- - 
saggero ha espugnato Torino 

83-90. • .» 

Serie Al, 2 la giornata (ore 
18.30): Baker-Trapani. Bcnet-, 
ton-Stelanel. Fernet ■ Branca- ‘. 
Scavolini. Claxo-Clear. Knorr- 
Philips, Phonola-Filanto. Ran- “ r 
- ger-Tictno, Kappa-Messaggero 
83-90. Classifica: Knorr e Phi- ' 
lips 30, Scavolini e Benetton 4 
28, Phonola 24, Messaggero ' 
24, Kappa 22. Stefano! c Ciear 
20, Ranger, Glaxo e Baker 18, 
Fernet e Ticino 12, Trapani 10. '•* 

, Filanto 8. Serie A2: Banco ■ 
Sardegna-Marr, - Billy-Scaini, * 
Breeze-Maiestic, Cercom-Man- - • 
giaebevi, Lotus-Telcmarket, I 
Panasomc-Napoli, Sidis-Klee- 
nex, Turboair-Rex. Classifica' 
Panasonic 34, Lotus 30, Marr e ' 
Kleenex 24. Brcezc 22. Maje- 
slic, Sidis, Turboair e Napoli 
20. Scaini e Biliv 18, Mangiae- . 
bevi c B. Sardegna 16. Cercom 
e Tclemarkct 14, Rex 10.* - - 



































